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Sì alle nuove pensioni 

Sulla riforma hanno votato in cinque milioni 
Consensi oltre il 60%. No forte nelle fabbriche 


Maggioranza a favore in tutte le regioni. I risultati da Mirafiori a Melfi 


Un »o«to a Hocco Ofete Un» Onu « Sm frw a* 

Londra chiede all’Italia truppe per la Bosnia 


m Prende corpo la tona di Intervento rapido per la 
Borni*. Londra ha gl* annuncialo che i 1.200 uomini 
In più che sta Inviando, più alni gl* presenti, torme- 
ranno un grappo pronto a <1 deridere i caschi blu. Fonti 
diplomatiche bnlanniche danno per carioche nel ver¬ 
tice dei mlnistn della Difesa di domani a Parigi sai* 
chiesta anche la disponibili!* Italiana a tornire truppe. 
I repubblicani Usa criticano la nuova posatone di 
Chnton, che mette in conto l'invio di Iroppe per aiuta¬ 


re il ridinpiegamentn dei caschi blu In Italia staio di al¬ 
lena antiterrorismo, aumentale le misure di sicurezza 
e di controllo dei cieli Intorno a Gorazde. l'enclave 
musutoiana dell'est della Bosnia, intanto, si muore. 
Da almeno quattro gitimi i combattimenti sono molto 
intensi E resla la spada di Damocle degli oltre 370 ca¬ 
schi blu c osservatori dell’Onu in mano ai serbo bo¬ 
sniaci, di tallo ostaggi, con i tender di Paté che alterna¬ 
no sapientemente aperture a chiusure 


Grande prova 
di democrazia 


RRUMOUROUHI 

H anno vinto i 

•si» all'accordo 
per la riforma 
delle pensioni 
ed è un succes- 
so Importante 
per il movimento sindacale 
Italiano. Anche se la presenza 
dei «no», soprattutto In nume¬ 
rose grandi fabbriche setten¬ 
trionali, rappresenta una nu¬ 
vola d'ira non rimuovibile con 
un'alzaia di spalle. Non è sia¬ 
la una Impresa tacile, quella 

{ uldala dal dirigenti di Cgil, 
isl e DII. Migliala e migliaia 
di assemblee hanno analizza¬ 
to e discusso non un qualsiasi 
rinnovo contrattuale, ma un 
progettoche Investiva esisten¬ 
ze e destini di milioni di don¬ 
ne e di uortiinl, giovani e an¬ 
ziani Non c’erano da conqui¬ 
stare Immediati e palpabili 
miglioramenti. C'era da avvia¬ 
re una ritorma, con ancora 
molli buchi evidenti, capace 
di fermare la mannaia invoca¬ 
ta dalle forze conservatrici (la 
stessa mannaia che avrebbe 
voluto impugnare Berlusco¬ 
ni) e, nello stesso tempo, ca- 


■ Tarda serata di ieri. Il quadro dell 'accoglienza» ri¬ 
servata da lavoratori, pensionati e disoccupati all'ipo¬ 
tesi d'intesa sulla ritorna previdenziale siglala tra Cgil. 
Cisi. UH e tirrenici comincia a delincarsi. Perora sono 
state scrutinate 2.874.009 schede, pari a circa il 70% 
del volanti: solo 41 mila hanno scelto dì annullare la 
scheda o di lasciarla bianca. Tra coloro che hanno 
espresso un voto valido, i «si» sono stati il più di un I 
milione e 838mila, pari al 64,9% I uro», 994mila e rotti, 
il 35,1%. La prima lettura dei dati vette dunque la -vir- 
loria» dei s), ma con il peso determinante del giudizio 
di pensionali e disoccupati. Fra i lavoratori attivi, spes¬ 
so le proporzioni si invertono, e prevalgono i no, spe¬ 
cialmente fra i metalmeccanici e nette grandi tabbri- 
che <tet Nord. Significativa, ad esempio, la -polarizza- 


zione» dell'universo Fiat a favore della ritoima si 
schierano «valla. Melfi e Termini Imerese; contro. Mi- 
rafiori, gli impiegali degli Enti centrali, Cassino e Tes¬ 
inoli. Ancora, si dalla Pretti e no dall'Alfa. -Disco ver¬ 
de» dall'Emilia Romagna, più cautela dalla Liguria, si 
deciso praticamente da tutte te regioni del Sud 
Approvano il risultato conseguilo dai risultati confe¬ 
derali dopo te lotte dell autunno i lavoratori edili e 
quelli dcll’agroalimentare; te tessili si dividono fra oc¬ 
cupale nelle piccole imprese (laroreuolì) e operaie 
dei grandi gruppi (più caute), mentre nel pubblico 
Impiego è desia a testa». Un esempio per quest'ultima 
categoria? l'tnps di Firenze: nella sede provinciale 
prevalgono i no. ma il risultato à ribatta negli uffici re¬ 
gionali. 
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Luciano Lama Una giornata in Cgil 
«E ora il Parlamento Cofferati: «Vincono 
approvi la riforma» tutti i lavoratori» 

m Cronaca di una gtomaia 

amfcìir neiw «mjh r-peiauvv» 

organizzate da Cgil, Chi e Ul 
per la raccolta dei risultati 

L allarmc per una valanga di 
•no» dalle fabbriche, poi net 
pomeriggio I dati si assestano. 
La soddisfazione di Cotteti* 
Ma ora la riforma va in Parta- 
mento 


11 Cavaliere: resto leader, per palazzo Chigi vedremo. Baldassarre: se mi costringono mi candido 

Berfusconi-Polo, scontro sul premier 

D’Alema a Bossi: «Giamburrasca non governa» 


■ ROMA. Ora nel Polo comincia la ricerca ufficiale 
d'un candidalo premier per Palazzo Chigi, che sosti¬ 
tuisca Berlusconi pressalo dai guai giudiziari e dai 
conflitto d’inieressi II Ccd e Buttigliene dicono di non 
contestare la leadership del Cavaliere, ma lo invitano 
ad esercitaria su Forza Italia e sul centrodestra apren¬ 
do ad altri la strada del governo- Berlusconi la prende 
male t-ecco il vecchio teatrino della politica»), ripete 
che la leadership è sua, pero si dice disposto »a qual¬ 
che sacrificio». Il Ccd e Buttigliene temano di convin¬ 
cerlo a rinunciare al voto in autunno, per accedere al 
■governo delle regole» che dovrebbe mettere mano 
anche a una ritorma elettorale che temperi il sistema 


maggioritario Berlusconi proclama l'importanza -del¬ 
le regole», c si mo5lra disposto a discuterne con la sini¬ 
stra »prima o depo il volo politico, non imperia» Clou 
della giornata politica, ieri, l'assemblea a Roma della 
Consulla nazionale dei coslniltori. Applaudito 0' Ale- 
ma, che ha raccolto la proposta di un patto per il rilan¬ 
cio del settore. Il segretario del Pds ha chiesto la rottu¬ 
ra con il vecchio sistema ma ha anche Invitato a non 
■criminalizzare» gli imprenditori II presidente della 
Corte costituzionale Antonio Baldassarre (il suo man¬ 
dato scadrà a settembre) dichiara: -Non ho attrazione 
per la politica. Se sono costretto, se penso che si deb¬ 
ba lare per lini di benesserecollettiro, lo posso fare» 
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DOMANI 3 GIUGNO CON 
rUhltà UN GRANDE FILM 


"Ini II trinilo'' 


Giornate ♦ VMmcmmW «00 Ur» 


Angelo Izzo squartò e gettò in mare la vittima per uno sgarro 

Massacratore del Circeo 
confessa un altro delitto 


■ RIMINI. .Angelo Izzo, uno dei 
<amefici del Circeo», gii condan¬ 
nato all'ergastolo pei il massacro - 
perpetralo insieme a Gianni Guido 
e Andrea Ghira il 30 settembre dei 
1975-di Maria Rosaria Lopez e le 
sevizie a Donatella Colasanti, ha 
confessalo un altro omicidio com¬ 
messo a Riccione 20 anni la. quat¬ 
tro mesi pnma del macabro ritro¬ 
vamento del corpo di Rosaria Lo¬ 
pez nel bagagliaio dell'auto dei 
suoi assassini »Si era preso il no¬ 
stro bottino e gliel'ho latta pagare», 
ha detto Izzo raccontando la line 
di Amilcare Di Benedetto, ucciso 


A pochi metri 
dalla Questura 

Dall» fogne 
alla banca: 
maxirapina 
a Napoli 


MARIO 

mccio 
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con 3 colpi di calibro 38 e gettato 
in mare al largo di Riccione dopo 
essere slato squartato e appesanti¬ 
lo con del piombo. Di Benedetto, 
fino a feri risultava scomparso, è 
stato «punito- perché aveva latto 
sparire il bottino di una rapina a 
una gioielleria di Roma, messa a 
segno da Izzo e compagni Izzo, 
che oggi ha 40 anni, era fuggito da 1 
carcere di Alessandria nel '93 É 
stato ripreso dopo pochi mesi e da 
tempocollaboca con gli inquirenti. 
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Interviste&Commenti 


Venerdì 2 giugno 1995 


L’INTERVISTA 


Stefano Rodotà 

giurista 


«Stupri e Aids? Ora temo addate» 


« ROMA. Milano: un giovane sie¬ 
ropositivo stupra I propri nipotini 
(sei, sette e nove anni). Roma: un 
tossicodipendente In Aids concla¬ 
mato violenta per ore una tredi¬ 
cenne. Queste due vicende, tritali 
e tristissime, si sono rovesciale sul¬ 
l'opinione pubblica nel giro di 24 
ore, Cuna dopo l’altra, suscitando 
ino Ito clamore e anche una propo¬ 
sta: rivedere la legge, Ialiando ca¬ 
dere i benefici concessi agli Irtvu^ 
tati malati di Aids. Due Ipotesi, In 
particolare, sono state avanzate. 
La prima: a dii, in Aids conclama¬ 
to, continua a compiere reati non.' 
dovrebbe più essere permesso di 
stare fuori del camere (come oggi 
avviene). Va seconda: si dovrebbe- 
ro sottoporre gli stupratori, obbli¬ 
galo riamente, al ftsr per l'accerta¬ 
mento della sieropasiilvftà. Al giuri¬ 
sta Stetano Rodo» abbiamo chie¬ 
sto dlcommentare tali proposte. 

C'è eM «ositene cte d datami 
nu dati <8 <Ud» rii «tato ora r e* 
so troppo. Si dka: basta coi te 
zona franche. t si fewocm ram¬ 
ini più «svari. 

Prima di portare delle ipotesi che 
vengono avanzate, devo dire che 
ho un «more più generale, non 
vorrei, cioè, che si ripetesse quan¬ 
to accadde, a suo tempo, con la 
legge Gozzlni. Quando comincia¬ 
rono a essere concessi I permessi 
al detenuti, si scatenò un fenome¬ 
no di amplificazione, per etti k)>- 
modo ossessivo si ripeteva: i dete¬ 
nuti in permesso commettono 
troppi reati, bisogna cambiare la 
legge. E. invece, poi si scopri ohe 
non soltanto i recidivi erano per¬ 
centualmente molto pochi, (iva 
anche che « fenomeno era note* 
volmente ridotto rispetto a quanto 
accadeva negli altri paesi Cosi, 
oggi, bisogna fare attenzione. Da 
epìsodli che sono gravissimi, ma 
che appaiono assolutamente cir¬ 
coscritti. non si possono trarre 
motivi di allarme sociale. Cosa 
che, fra l’altro, da una parte, fini¬ 
rebbe con Vaccrescere ulterior¬ 
mente la stigmatizzazione di que¬ 
sta malattia; e, dall'altra, potrebbe 
provocare un contraccolpo sul 
terreno sla della legislazione sla 
delle norme gli In vigore. 
QsMto,kip«rta,slsta0àt«iM- 
caado. L'hMMMtefa ftrdhsa- 
da Midi par stssmglo, profana 
cita, la casa commetta nasti 
ratti, H malata di Mds aeri passa 
pU «*«• dai battetelo «fetta »• 
battè. 

S\, Aiuti dice anche che questi de¬ 
tenuti, Invece di tornare nelle car¬ 
ceri, dovrebbero avere a disponi- 1 
zfcme strutture od hoc, perèire SI' 
tratta di malati che non possono 
effettivamente stare In carcere. 
Ebbene, secondo me questa è 
un'ipotesi su cui si può lavorare. 
Naturalmente, l'obiettivo non de¬ 
ve essere quello di dare una rispo¬ 
sto alle preoccupazioni sorte in 
seguilo a questi ultimi episodi. Il 
problema, Invece, è evitare che 
come risultato tinaie si abbia una 
stretta Ingiustificata su lutti I dete¬ 
nuti, Mi spiego: si corre il rischio 
che il magistrato, temendo che 
nuovi reati siano commessi, adotti 
un criterio di interpretazione mol¬ 


«Temo si ripeta ciò che accadde con la 
legge Gozzini, quando si diceva che i de¬ 
tenuti in permesso commettevano troppi 
reati, e non era vero per niente...», il giuri¬ 
sta Stefano Rodotà commenta così te rea¬ 
zioni allarmate seguite ai due stupri, com¬ 
messi da malati di Aids. *11 fesr obbligato- 
rio? Rischieremmo una deriva, con l'allar¬ 


gamento senza fine di questa imposizio¬ 
ne». E poi: «Si potrebbe forse affrontare ia 
questione dei reati ripetuti. Se l'imputato 
è malato di Aids, potrebbe cioè essere re¬ 
cluso in una struttura od hoc. Ma occorre 
molta cautela. Introdurre frettolosamente 
una novità può stigmatizzare ulterior¬ 
mente questa malattia». 


euwissium 



to stretto, rigido, a svantaggio di 
coloro che di recidiva noi* ne han¬ 
no e che sono In uno sladio avan¬ 
zato della malattia. Non dimenti- 
chiamcto. queste* si tratta, co¬ 
munque, di un beneficio conces¬ 
so roto nel caso in cui la malattìa 
sia avanzala. 

E M tntT £ posatone, nsi oasi di 
stupra, fin porre par taggsaUlm- 
pittaSs di sottoporti ttTosooro 
dsH'Mrt tea ti oltraptos». In 
quatte modo,—cont o » ptrt e o- 
Mt 

Su questo ponto bisogna essere 
molta, molto cauti Già l'anno 
«ceso, sono stato molto colpito 
da una sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale, che ha reso obbligato¬ 
rio II Asinelio svolgimento di alcu¬ 
ne attività professionali Una sen¬ 
tenza, a mio parere, argomentata 
in modo moilo frettoloso Temo 
davvero una deriva senza (ine ver¬ 
so l'obbligatorietà, per cui si ricor¬ 
ra al resi anche quando non e 
inettamente necessario Fra l'al¬ 
tro. tutti quelli che si occupano di 
questi problemi mettono in evi¬ 
denza come l'imposizione del resi 
presenti più costi che benefici. 

Che genera di costi? 


Intanto, l'obbligalorielà del lesi 
comporta limitazioni della libertà 
personale, che nella stragrande 
maggioranza dei casi sarebbero 
ingiustificate. Inoltre, se queste 
analisi venissero generalizzate, la 
gente tenderebbe a sfuggirvi. Men¬ 
tre è molto più vantaggioso un la¬ 
voro di informazione e di convin¬ 
zione perchè ci si sottoponga 
spontaneamente al lesi Tutti con¬ 
vengono sul fatto che questa sia la 
sola strategia capace di ridurre il 
rischio sociale Facile capirne il 
motivo: se una persona teme di 
essere obbligala a sottoporsi a 
un'analisi che, fra l'altro causa 
delle discriminazioni, tenderà a 
sfuggirvi Cosi, per un verso sareb¬ 
be disinfonn ala. per un altro si tro¬ 
verebbe in una condizione di 
clandestinità E queslo è il terreno 
ideale sul quale cresce il rischio 
sociale della malattia C'è poi 
un altra questione... 

Quoto? 

É un problema che. in prospettiva, 
deve essere consideralo, riguarda 
il segreto professionale del medi¬ 
co Supponiamo, cioè, che un 
medico sappia che un proprio pa¬ 
ziente, sieropositivo, non ha infor¬ 


mato delia malattia il pannerò la 
partner. Domanda: il medico può 
superare il segreto professionale 
che gli impone il silenzio? Gli è 
permesso, in sintesi, informare il 
partner In Rancia, sono state (or- 
mutate ipotesi in questo senso, 
ma l'Ordine dei medici le ha re¬ 
spinte. E. però, la questione è 
aperta, perchè c’è un conflitto tra 
il diritto del malato alia riservatez¬ 
za. da una parte, e il diritto alla sa¬ 
lute di una seconda persona, dal- 
V altra. 

Problema destati set no. Lei che 
ceet ne pensa? 

Secondo me. ci sono informazio¬ 
ni riguardanti la sfera privata, che 
in alcune situazioni devono essere 
per forza di cose condivise. Nel¬ 
l'ambito di un rapporto di coppia. 
In particolare, devono essere con¬ 
divise le informazioni su ciò che 
potrebbe mettere a repentaglio la 
salute del partner e avere conse¬ 
guenze. per esempio di tipo gene¬ 
tico. sugli eventuali tigli. 

C'è cN dice: UaoSM ebUgare 

t» stupratori • sottoporsi ai tesi 
perchè to vittima He I diritto di 
«spera se. ofere *d toera sobrio 
to festosa, rtecMa II contacio. 


Secondo me, i rischi del lesi obbli¬ 
gatorio sono molto elevali. E, in 
realtà, avrei piacere di discutere 
con gli specialisti della materia 
una questione: non sarebbe più 
semplice se a sottoporsi all'accer¬ 
tamento fosse la vittima della vio¬ 
lenza? È una domanda che real¬ 
mente mi pongo, non una affer¬ 
mazione. Però, forse sarebbe il 
modo di eviiare l'imposizione del 
lesi, che, come dicevo, può deter¬ 
minare una serie di conseguenze 
negative. Del resto, il rischio del 
contagio è motto basso; per con¬ 
tro. Introducendo il tesi obbligato¬ 
rio si ha una sicura, ulteriore stig¬ 
matizzazione della malattia 
terete? Cosa potrebbe accana¬ 
to sa l'esame mabee eaegetto 
In fora* (tolto leu*? 

AJIa line, il presunto violentatore 
verrebbe giudicato anche per la 
sua condizione di sieropositivo 
Invece, il reato di stupro deve es¬ 
sere valutato per quello che è. 
lus si » «terrai, però, la sfera- 
pee ttt v ttS detto stupratore, tese- 
ds di (flètto, dov re bbe estera 

.leLl m . *— 1 - » 

cjiwuwhi n anrvTifHQ- 

Un'aggravante? Per cominciare, 
escluderei questa possibilità nei 
casi in cui il contagio poi non si 
verificasse. Dal punto di vista giuri- 
dico, infatti, ritenere che la consa¬ 
pevolezza della propria malattia 
sia una particolare toma di -ten¬ 
tativo di un realo*... Be', ci andrei 
proprio cauto. 

Pereto, l'avere accurato d *t»n- 
tabi orateti #»*1 giovane mime- 
re- 

... SI, a me sembra una decisione 
discutibile. In quel caso, sono stati 
commessi alcuni reati gravissimi. 
Si giudichino questi, intanto. Se 
poi si dovesse verificare anche la 
trasmissione della malattia, allora 
andrebbero applicate le norme 
del «dite-ette già ci sono.-Per 
esempio, è un reato procurare le¬ 
sioni, e a maggiore ragione lo è 
causare un'affezione grave L'e¬ 
ventualità che una persona tra¬ 
smetta consapevolmente una ma¬ 
lattia, insomma, è già stata consi¬ 
derata. Ma ripeto: se un compor¬ 
tamento può. in astrailo, provoca¬ 
re un contagio, e petti in concreto 
non locausa. ebbene, non ritengo 
che ciò possa considerarsi un'ag- 
gravanto o un reato. 

Ce feto ce, In questo tocenda, sn¬ 
ob* I» reazione, terre eccestfra, 
a ale «I spedatoti. 

Senza dubbio Si è verificato quel 
che si definisce un -addensamen¬ 
to statistico* Cioè, in due grumi 
consecutivi sono accaduti due ca¬ 
si mollo simili, Il che ha fallo scat¬ 
tare una sensazione di consuetu¬ 
dine. di «normalità*. Invece siamo 
di Ironie a episodi assolulamente 
eccezionali II problema è. dal 
punto di vista statistico, cosi circo¬ 
scritto, che non può essere trattato 
rimettendo mano alla iegge. Si 
può invece intervenire nei casi di 
recidiva, nei modi che suggerisce 
Aiuti, ma sempre con molta cau¬ 
tela e con (I massimo di discussio¬ 
ne. Proporre soluzioni frettolose e 
improvvisate mi sembrerebbe 
molto grave Questa è una malat¬ 
tìa terribile, non è permesso gio- 


Per parlare alla gente 
esaltiamo tutte le anime 
del centrosinistra 


S AREBBE DAVVERO singolare se la costruzione di una 
nuova alleanza per il governo del paese procedesse 
senza incontrare difficoltà, diffidenze, incomprensio¬ 
ni. Nello spazio di un anno le forze che oggi vengono 
chiamate di cenno-sinistra si sono ritrovate da opposi- 
tràci, in cedine sparso, del governo Berlusconi a soste- 
nìtrici di Dini e vittoriose alle recentissime elezioni. Il processo, av¬ 
venuto con ritmi vertiginosi, non conosce ancora soste ed è lonta¬ 
no dal trovare un profilo definito. Se l’alleanza acuì si vuol dar cor¬ 
po vorrà guidare una nuova stagione di rinnovamento ed essere 


ladini italiani Perchè ciò avvenga ogni (orza dovrà fare la sua parte 
e (a dovrà lare in misura tale da far risultare la coalizione qualcosa 
di più che un assemblaggio stanco o furbescamente rissoso E 
questo sarà tanto più possibile in quanto ognuno non solo rivendi¬ 
chi la propria identità ma la dispieghi, non si autolimiti. 

C'è un non detto che pure si allaccia - in mondi e persone an¬ 
che distami ria loro - e cioè che per dar luogo ad un alleanza di 
centro-sinistra in particolare la sinistra debba rinunciare a qualco- 
sa Insomma che urta simile alleanza sia possibile solo se II tessuto 
conrtettlTO è dato dal moderatismo, lo non penso che sia cosi. 
Quel modo di pensare ignora dei latti e parte da un'lniinagino vec¬ 
chia della sinistra, del Pds. Innanzitutto ogni mondo politico-cultu¬ 
rale che costituisce la coalizione ha attraversalo in questi anni tap¬ 
pe di innovazione considerevoli che possono costituire oggi la vi¬ 
talità stessa della coalizione. Non solo, il Pds ha cominciato a sedi¬ 
mentare la svolta deK89, e l'ultima co» che si aspetta è quella di 
dover giustificare II suo molo, come è emerso limpidamente anche 
nel suo recente Consiglio nazionale. Sono queste le convinzioni 
che hanno mosso centinaia di donne di sinistra e di centro laiche e 
cattoliche, ambientaliste e femministe prima a sottoscrivere un 
breve manifesto comune II cenlro-sinisPa che vogliamo e poi a 
promuovere un incontro con Prodi e Veltroni. 

Negli stessi mesi In cui sui mezzi di informazione campeggiava 
la polemica sull'aborto, divampata poi giustamente dopo il gravis¬ 
simo intervento di Baldassarre, in Parta mento e fuori si sono pro¬ 
dotti i primi confronti, le prime proposte comuni, i primi successi. 
Sotto il governo Berlusconi le donne hanno ottenuto, insieme, i 
fondi per le pari opportunità, l'imprenditorialità femminile, i con¬ 
gedi parentali, perl'incremento degli asaegnllathiliari. Successiva¬ 
mente un 'azione concordata ha consentito l’Inserimento di norme 
antidiscriminstorie nella legge elettorale regionale. La nuova pro¬ 
posta di legge sulla violenza sessuale, basata su querela e patroci¬ 
nio gratuito, e l’accordo sulle pensioni, contenente II riconosci¬ 
mento della maternità e del lavoro di cura ai (ini (renstotùszfci, co¬ 
stituiscono esempi solari di come le donne che tanno riferimento 
al centro-sinistra, possono fare una politica di riforme, agendo in 
puma persona, valorizzando il meglio della propria identità e co¬ 
stituendo cosi polo di attrazione anche per le donne del centro-de¬ 
stra. La stessa proposta di impiegare il tre per cento della spesa sa¬ 
nitaria nazionale perqualificare e sviluppare i consultori possiede, 
davvero una marcia In più di alcuni tratti di difensivismo costituii! ' 
sia nella rivendicazione della -prima e ultima parola- che, soprat¬ 
tutto, dal ritenere il diatogocon i cartolici possibile accettando In 
qualche modo l'adozione prenatale ola dissuasione. 

£ \ U ALCHE MESE (a in un comunicato stampa le donne 
t 1 popolari in merito al dibattito sulla 194, sulla bioelica. 

■ I scrivevano «Al progresso deila scienza deve accompa- 
\ ./ gnarsi la crescita della coscienza Della coscienza fent- 
VJf minile in modo particolare, perchè non vi saranno soiu- 
^ zlonl politiche adeguate senza la convinzione profonda 
date donne, ma anche della coscienza maschile chiamata in cau- 
» sui temi che non riguardano solo le donne ma che sono al cuo¬ 
re della condizione umana e della evoluzione croie di un popolo. 
La coscienza del limite è fi punto di partenza per il riconoscimento 
del valore* Queste riflessioni non furono riprese da nessun mezzo 
dì informazione. Se ci si chiede fi perché non si può aver risposta 
se non attraverso un'analisi del funzionamento elei media e dei ri¬ 
schi che corre la politica se trasformata ulteriormente In spettaco¬ 
lo Ciò che più conta per le donne del Pds ti la consapevolezza che 
alcune idee elaborate nel passato, quali la coscienza del limite In 
politica e nella scienza, possono sviluppare oggi tutta ia loro fe¬ 
condità nell aifrontare, con altre culture, sfide del terzo millennio, 
come la bioetica, e altre, come i tempi, possono ispirare oggi poli¬ 
tiche concrete dellintera coalizione. 


sione su leggi Bisogna o»re ed entrare in comunicazione con 
donne che si sentono autonome. Ione grazie alle contatninaziom 
del femminismo ma con percorsi prqpn. Ed è ormai il tempo che 
la leadership del governo del paese sia di donne e uomini, lo non 
credo che le forze che fanno riferimento at centro-sinistra potran¬ 
no mai diridersi sulla difesa o meno della 194. Infatti molti uomini 
hanno acquisito una diversa sensibilità proprio grazie a quei con¬ 
fronti. anche aspri, che hanno accompagnato laTegge. Ma soprat¬ 
tutto. al di là di mille ipotesi, non lo credo per un semplicissimo 
motivo: le donne democratiche possiedono una cultura politica 
che. pur partendo da differenze, sul rapporto libcrtà-responsabili- 
tà è in grado di produrre le mediazioni più atte fuori da ogni stru¬ 
mentatila. Perle donne del Pds, per lo stesso movimento femmini¬ 
sta si tratta di volare allo perché le cittadine italiane già lo (anno o 
lo vogliono Se il percorso, tutto o in parte, lo tacciamo insieme il 
voto sarà più libero. 


DALLA PIUMA PACHNA 
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Grande prova di democrazia 


Cannate * ZSJ2 M H/1Z/ISW 


pace di Impedire il collasso del si¬ 
stema previdenziale La maggio¬ 
ranza del mondo del lavoro ha pe¬ 
rò compreso le ragioni di chi chie¬ 
deva un assenso. Ha capito che i 
finnatari non erano i .traditori» del 
grande movimento deiraultmno 
scorso. Erano quelli che avevano 
inteso portare quelle tolte ad uno 
sbocco positivo. 

È anche utile, però, indagare le 
ragioni dei -no». Un'analisi, assai 
sommaria, dei primi risultali, por¬ 
ta a vedere nel fronte del rifiuto la 
sommatoria di motivazioni diver¬ 
se e contradditene. C'è il *no del¬ 
ta Fiat di Mirafiori o della Piaggio 
di Pontedera accanto al -si* della 
Rat di Rivalla o della Pirelli bicoc¬ 
ca dì Milano C'è il -no* di gran 
parte dei metalmeccanici, accan¬ 
to ai «si» degli edili e ad una consi¬ 
stente presenza di -no» tra i poste- 
legratonici. I portatori della conte¬ 
stazione sano spesso gli operai di 
una determinata generazione, 
giunti alle soglie della pensione. 


con una aspettativa delusa, rinvia¬ 
ta di due, tre anni. C’è, in questa 

K ifica protesta, in questa voglia 
ggire dall'azienda, anche un 
segnale per i sindacati e per la se 
nistra. Il mondo del lavoro, il mon¬ 
do operaio, sente il proprio isola¬ 
mento. in una società dilustrini, di 
consumi opulenti e spesso inutili, 
di facili successi decretati per cial¬ 
troni improvvisali. Vive sulla pro¬ 
pria pelle una mantenuta -inferio¬ 
rità sociale*. Non è solo una que¬ 
stione di salari taglieggiati dall'in¬ 
flazione ( il problema qui è risolvi¬ 
bile solo affrontando finalmente il 
rapporto tra quanto paga I im¬ 
prenditore e quanto arriva in bu¬ 
sta paga al lavoratore) . L'indigna¬ 
zione degli ultimi Cippnti nasce, 
crediamo, da ur\ peggioramento 
complessivo delle condizioni di 
lavoro: lo dicono le cifre sulle cre¬ 
scenti prestazioni straordinarie, 
sull'accelerazione dei ritmi, sugli 
infortuni. E nasce dal constatare 
(esistenza di uno sialo sociale 
non più in grado di soddisfare le 


esigenze del duemila, magati con 
la possibilità di conciliare U tetela- 
voro portato sulle fibre ottiche, 
con i treni rapidi per i tanti -pen¬ 
dolari* non scomparsi. Un succes¬ 
so. dunque, ma anche un allarme 
per il movimento sindacale, chia¬ 
mato a nprendere un ruolo più 
impegnativo soll'orsanizzazione 
della società e suli'organizzazione 
produttiva, sui temi della salute, 
detta lattea psicoiisicà, di un vero 
protagonismo e non di una parte¬ 
cipazione subalterna in fabbrica 
Altre motivazioni dei -no* sono, 
poi. di carattere politico. Non solo 
Rifondazione Comunista ha fatto 
una campagna durissima contro 
le proposto dei sindacati. E' scesa 
in campo, con intenti diversi, cer¬ 
to. anche la destra di Alleanza Na 
atonale e quella di Forza Italia 
Quello che però più impressiona, 
in questa consultazione, è (altissi¬ 
mo numero dei partecipanti Cin¬ 
que milioni di lavoratrici e lavora¬ 
tori. dicono i dirigenti dr C?;l Osi 
e Dii. hanno raccòlto (invito ai vo¬ 
to segreto Sono stati insediati 45 
mila seggi ed erano in duecento- 
mila i volontari organizzatori del¬ 
l'iniziativa. Un notevole passo 
avanti rispetto ad un altra massic¬ 
cia consultazione, quella per (ac¬ 


cordo del 23 luglio 1993 su un 
nuovo sistema di contrattazione e 
la fine della scala mobile Allora 
avevano partecipato al voto un 
milione e 360 mila na lavoratrici e 
lavoratori, in quel caso, però, sen¬ 
za la presenza dei pensionati. La 
percentuale dei «si* era stata allo¬ 
ra pari al 67 per cento, vicina a 
quella che si prevede potrà scatu- 
nre da questa nuova consultazio¬ 
ne. Sono dati che dicono che. 
malgrado i tanti becchini - specie 
fra i promotori di qua le he referen¬ 
dum - il movimento sindacale non 
è mono L'esame di massa a Cui 
ha voluto sottoporsi pone. oUrct- 
tutto. le premesse per stabilire 
nuove regole, nel rapporto con i 
lavoratori, per chiamarli ad espri¬ 
mere non solo un voto a (avere 0 
un volo contrario, ma per contri¬ 
buire allattivi là del sindacalo, nel¬ 
le sue diverse fasi, a cominciare 
dall'elaborazione delle richieste. 
Ed ora la parola spetta al Parla¬ 
mento. chiamato a compiere le 
scelte definitive Esse non porran¬ 
no calpestare la fiducia delia mag¬ 
gioranza dei «si-, ma non potran¬ 
no nemmeno non lener conto di 
una fascia importante, sia pure 
contradditoria, di malessere so¬ 
ciale. (Bruno Ugolini) 



AmOra Arigiol ini 

-Quando parlitelo di me ho l'angoscia, 
quasi come quando non parlano di ino» 

Bette Midler 
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La mappa del voto regione per regione e tra le categorie 
Tra i lavoratori attivi risultato a macchia di leopardo 


l'Unità pagina i 


■ ROMA. L'affluenza da leeoni, 
che Ha i lavoratori attivi è stala su¬ 
periore al 70% con putite dei 90%, è 
pei Cgil. Cisl e Uil un risultato 
straordinario, dawero superiore al¬ 
le aspettative della vigìlia. Il risulta¬ 
to, per ora. è ancora semplicemen¬ 
te una cornice. Dentro, mollo resta 
da capire. Intanto perché si parla 
dì un dato parziale ma complessi¬ 
vo: che mette insieme, cioè, lavora¬ 
tori attivi e non. E poi perché, trat¬ 
tandosi ancora di un esito non de¬ 
finitivo, anche il gradimento •terri¬ 
toriale' potrà subire variazioni. 

Comunque: l'intesa (e, di latto, 
la ritorna) place più In Emilia Ro¬ 
magna, Marche, Umbria, Puglia, 
Calabria, Basilicata, Molise, Sicilia 
e Alto Adige piuttosto che in Pie¬ 
monte, Val d'Aosta. Lombardia, Li¬ 
guria. Trentino. Lazio, Abruzzo 
(anche se, va detto, i «I» prevalgo¬ 
no ovunque). Piace più. almeno 
stando ari alcuni dati scorporati, ai 
pensionati e ai disoccupati, che ai 
lavoratori attivi. Era piuttosto pre¬ 
vedibile. Cosi come stava già scritta 
la massiccia partecipazione dei 
metalmeccanici al volo: secondo 
le segreterie di Rom, Firn e Ulta, 
intorno al 70% degli aventi diritto. 
Con tutto il peso della stanchezza e 
della (allea di chi mollo ha dato e 
consumato. Il ■no- delle Iute blu ha 
prevalso in Piemonte, in Lombar¬ 
dia, in Liguria. Leggera prevalenza 
di »sì* in Emilia. Campania e Sicilia. 
Veneto, Toscana e Lazio In equili¬ 
brio. 

•Mata», N tati phiattMO 

È, quello dei metalmeccanici, 
forse li test più atteso: da Nord a 
Sud riseiva sorprese. Alcune: in 
Fiat, Rivalla. Melfi e Termini Imere- 
se dicono oh, Miraliori e gli Enti 
centrali, Cassino e Termo», ino*. 
Non e una sorpresa l'esito, ma la 
sua pwporzione, all'Om di Brescia: 
75% di contrari all'Intesa. I «io» 
svettano addirittura all'80% all'O- 
cean. E ancora, l'OUveltl di Ivrea 
boccia l’intesa, quella di Maiciani- 
se la promuove. Alla Zonussl di 
Porcia (Pordenone) -vincono*, sul 
Ilio del rasoio, i **t-: nello stabili¬ 
mento di Susegana (Treviso), i 

i riare a Cgll, Cisl e Dii le preoc¬ 
cupazioni maggiori sono comun¬ 
que, e non solo pei i meMlin ocea¬ 
nici. Lombardia e Piemonte. Su un 
terzo di schede scrutinate, ieri sera 
In Piemonte i «si» prevalevano di 
stretta misura (54,1%), ma solo 
grazie al voto degli oltre 60 mHa 
pensionati. TYa gli attivi, proporzio¬ 
ni Invertite. Pio equilibrato, invece, 
Il risultato della Lombardia, dove 
nelle fabbriche ha votato il 71% de¬ 
gl) aventi diritto. Un risultato che II 
segretario della Cgil regionale Ma¬ 
rio Agostinelli non esita a definire 
«straordinario». Con lo spoglio 
all'85% prevalevano di misura I 
•no*: 52.1851, sul 47,8. Un risuttato, 
ancora una volta, riballato da pen¬ 
sionali o disoccupati, che portava¬ 
no i voli favorevoli a 50,9%, 

E testa a testa, con le preferenze 
quasi equamente divise, è anche a 
Milano. A guardare con minor fidu¬ 
cia olia rilorma, come in Piemonte, 
sono anche qui i metalmeccanici l 
loro -no» si aggirano tra il 58 e il 
60%. Una peicentualeche sale (ino 
a diventar schiacciante in provin¬ 
cia di Brescia. A macchia di leopar¬ 
do. invece, il volo nel milanese. 
Cosi se alla Pirelli (primo accordo 



■ ROMA Anelli che hanno vota¬ 
to no all'accordo sulle pensioni so¬ 
no di solilo lavoratori molto affe¬ 
zionali al sindacalo. Hanno votato 
no anche per reazione a una sorta 
dì delusione amorosa. La grande 
prova di forca che soprattutto essi 
avevano contribuito a dare nel cor¬ 
so delle lotte dell'autunno aveva 
forse latto nascere lutatone (he 
sulle pensioni si |jotesse anche 
prescindere dai dati della realtà. 
Ma in sotto convinto che quando il 
sindacato «Marnerà essi saranno 




Ragioni 

r Piemonte 

Valle D'Aosta 

Si 

54,10% 

53.48% 

No 

45,90% 

46.52% 

Liguria 

60,63% 

39,37% 

Lombardia 

50,91% 

49,09% 

Veneto 

63,72% 

3628% 

Alto Adige 

Trentino 

74,22% 

54,92% 

25,78% 

45,08% 

Friuli V. 6. 

63,66% 

36.34% 

E. Romagna 

71,99% 

28,01% 

Toscana 

64,92% 

35,08% 

Marche 

Umbria 

68,36% 

68,26% 

31,64% 

3U<% 

Lazio 

61,11% 

38,89% 

Abruzzo 

64,65% 

35,35% 

^Molise 

T4,30% 

25,70% 

Campania 

64,30% 

35,70% 

Puglia 

74,51% 

25,49% 

Basilicata 

76,94% 

23,06% 

Calabria 

Sicilia 

Sardegna 

82,30% 

78,90% 

67,16% 

17,70% 

21,10% 

32,84% 

Totale 

64,90% 

35,10% 


Dm nwtabmccMWmiaanl durati* I voto 


StrueallmirAp 


Dati provvisori 


Fiat Miratoti, 

* 130,2% 

68,5% 

Gruppo Oftettt 

40,2% 

59,8% 

PiraM Milano 

62,5% 

31.8% 

Odi (vaco Bt 

25,0% 

75,0% 

Atta Romeo Arate 

30,1% 

69,8% 

Nattel (MI) 

52,5% 

45,3% 

Zumati (M) 

50,5% 

49,4% 

Piaggio Portatore 

i ::i '44,2% 

55% 

Fiat Melfi 

; 77,0% 

21,0% 

Petrolchimico (Sr) 

67,4% 

30.2% 


Riforma pensioni, il 65% dice «sì» 

Cgil, Cisl e Uil soddisfatte: partecipazione record 

■•ure»:* a ..... alMri v A « snÀBn a- 


Tarda serata di ien. Il quadro deli'»accoglieiiza» riservata 
da'favolatori, pensionati è disoccupali all'ipotesi d'Intesa 
sulla riforma previdenziale comincia a delincarsi Le cifre, 
quando lo spoglio aveva raggiunto quasi i 3/4 delle sche¬ 
de, parlano di 2.874.009 votanti: solo 41 mila hanno volato 
nulla o bianca. Tra coloro che hanno espresso un voto va¬ 
lido, i «si» sono stati più di un milione e ottocentomila, pari 
al 64,9%. I «no», 994mila e rotti, il 35,1 %. 

ANDUO PACCMITTO nMMMUMMN 


sindacale della storia recente) 
passa il »sl» (62,7% contro 37.3). 
all'Alfa Lancia prevalgono i contra¬ 
ri: 70,3 contro il 29,7. Idem alla 
Falck di Sesto San Giovanni dove i 
•no» hanno raggiunto quota 83%. 
Tra le aziende metalmeccaniche a 
dare via Ubera all'accordo, l ltaìtel 
Qui i favorevoli battono I contrari 
2.030 ( 53%) a 1.752 e il «si» prevale 
anche allibra Una spinta impor¬ 
tante al «si» viene invece dalle pic¬ 
cole imprese, dove peto la parteci¬ 
pazione al voto non è stata eleva¬ 
tissima. Mentre disco rosso - con 
un 53 a 47- arriva dal pubblico im¬ 
piego Accordo bocciato aUAmsa 
(1400 contro 490). al Pirellone 


(67%) e alla Rovinerà. 

■Qualcosa <tav» cambiar*- 

Per quel che riguarda le catego¬ 
rie. l'intesa passa tra i chimici, gli 
edili, i tessili e i lavoratoti del credi¬ 
to e delle assicurazioni -Questo 
voto - dice Agostinelli - é un mes¬ 
saggio per la Cgil che ora deve dire 
che qualcosa, In questa riforma, va 
cambiato». Maurizio Zipponi. se¬ 
gretario della Rom di Brescia, po- 
lemizzandocon D'Antoni, parta in¬ 
vece di risultato clamoroso nelle 
labbriche bresciane e aggiunge 
»Se si deve pagare un prezzo alla ri¬ 
torma. questo dew: essere pagato 
damiti». 


DeptapiMite meglio per l'accor¬ 
do ìtilfi.ATto'j) le cose in Emilia 
Romagna. Mentre tra i pensionati è 
staro quasi un plebiscito (9S%). il 
dato complessivo sul 90% dei seggi 
parla di un 71.9% ai -si» (62% a Bo¬ 
logna) contro B 28. Ma il -no- vince 
alia Ferrari di Maranelkr e. col 69%, 
alla Lamborghini di Modena Rifor¬ 
ma promossa, invece, alla Lom- 
bardini Meccanica di Reggio, alla 
Sabiem di Bologna. all&nchem di 
Ravenna e alla Badila di Parma do¬ 
ve i -si- sono stati il 55% sul 62% di 
votanti. Disco verde anche dal 
pubblico Impiego per l'intesa si é 
espresso il 61%dei volanti 

■Si» in vantaggio anche in Ligu¬ 
ria. Su quasi I35mila voti scrutinati 
tra aitivi e pensionati, i favorevoli 
sfiorano quota 61%. Pollice verso, 
peto, dai metalmeccanici genovesi 
(60 a 40) e, con percentuali ancor 
più accentuate, dai portuali Al- 
l'Ansaldo Campi ì -no* sono siati 
1088 contro 429 -sK a Ila Marconi è 
finita invece 525 a 312. sempre per 
i-no- 

Favorevoli al 63,7%. dopo lo 
scrutinio di olire 152mila schede, 
in Veneto ma al dato manca anco¬ 
ra il volo degli operai di Slargherà 


dove si profila la vittoria dei mio, 
anche se in misura p'iìrcWBWW 
del previsto. I favorevoli prevalgo 
no anche in Trentino (54.9%) e, 
con il 74.2%, in Aito Adige 
Il -pianeta meta- parla anche 
con la voce di quelli della Raggio: 
hanno votato in 3.300 sui 5 120 ad¬ 
detti di Pontedera. L'intesa è stala 
bocciata da una maggioranza del 
55%. Una valutazione condivisa in 
altre importanti aziende toscane, 
dalle Acciaierie di Rombino alla 
Galileo di Firenze, la Brada. Non è 
•passata-, seppure per un solo vo¬ 
to, neppure (ra i chimici della Me- 
narini. Mentre altri metalmeccanici 
-storici-, quelli del Nuovo Rgnone. 
hanno scelto di diretti¬ 
le! titilli va bona 
Ma la strada che intreccia -cate¬ 
gorie- e •teniton- é anche più intri¬ 
cata Leggere il risultalo degli edili, 
però, dove i «si» prevalgono dal 
Noni al Sud, in edilizia come nei 
comparii del legno e del cemento, 
è abbastanza semplice. Pochissi¬ 
mi. Ira questi lavoratori, raggiunge¬ 
vano il miraggio della pensione di 
anzianità il nuovo sistema di cal¬ 
colo restituisce loro almeno una 


parte di ciò che precarietà e peri¬ 
colositi,del lavoro edile toglie.,?, 
non è un caso, adora, che. per 
esempio nel Lazio, la loto adesio¬ 
ne alla -rivoluzione» delle pensioni 
sfiori 187% 

-Putritici-dM»l 

Parlando di Lazio, e di Roma, In 
particolare, si evidenzia il "trend» 
del pubblico impiego. Che è quasi 
in equilibrio tra ì -si- e i -no-. Con. 
peto, una curiosa polarizzazione: 
nel parastato, nella sanità, nelle 
aziende, prevalgono i consensi; 
Stalo e Comuni dicono *no». Ma 
grosso modo, visto che prevale 
massicciamente il »no- per esem¬ 
pio, nei Comuni di Milano e Roma 
come nei grandi ospedali delle 
Molinette di Torino, di Careggl per 
Firenze, al Cardarelli e al Gemelli 
di Roma Dicono ttl», invece, gli 1 
ospedali emiliani e il Comune df 
Firenze. 

Una curiosità? La -statistica del 
voto» alHslat. tlstitiito nazionale di 
statistica su 2.035 aventi diritto, 
hanno votalo in 1.117.1 -no» sono 
stati il 52,6%. E il -nostro- volo, 
quello di poligrafici e amministrati¬ 
vi dell'Unità. Potevano votare in 


105. l'hanno fatto in 45.1 «si» sono, 
aab32,l«no»12. ' scheda bianca, i .i 

Sud mMintf 

£ il Sud? Il cuore del Meridione, 
dalla Campania alla Sicilia, pas¬ 
sando un po' per tutto le altre re¬ 
gioni. guardando a questi primi da- 
tL batte per l'intesa. Andre, per 
esempio, tra i braccianti agricoli 
che hanno votato nei seggi territo¬ 
riali. dicendo >sì» quasi ovunque. 
Tratuie che ad Andria (dove aveva 
parlato proprio alla viglia del voto 
Fausto Bertinotti) : 800 -no» hanno 
battuto 600 «ri». 

E ormai tardi, ma comincia a di¬ 
segnarsi anche il voto delle tessili: 
distretto di Modena, -si» al 76%: di¬ 
stretto di Biella, -si» al 60.5%, di¬ 
stretto di Como, *sh al 54%: distret¬ 
to di Prato, «si» al 60% Poi le grandi 
lgbbffc|ie del -macie in llaty»: l'inte¬ 
sa «passa- bene in Lebole. alla Be- 
netton. alla Nordica. Si afferma, 
anche se con meno forza, alla San 
Remo. Si incaglia ineluttabilmente 
alla Gfl e alla Maltolto di Valda- 
grvo In entrambe le fabbriche i 
«no» sono al 52%. Marcotto stupi¬ 
sce. due anni la, sui!'accordo di lu¬ 
glio, i «sb furono (80%,. 


E3f Luciano Lama sul voto: «Un grande fatto politico e una prova di democrazia» 

«E ora il Parlamento approvi subito la legge» 


«Ora il problema principale è che il Parlamento converta ii 
disegno di legge del governo. Tocca al centro sinistra im¬ 
pedire che prevalga la doppia demagogia di Alleanza na¬ 
zionale e Rifonda 2 ione comunista». A parlare è Luciano 
Lama, che commenta i dati della consultazione sull’ac¬ 
cordo sulle pensioni. L'ex leader della Cgil non sembra 
particolarmente preoccupato per i dissenso delle grandi 
fabbriche: «Non lasceranno il sindacato 


niwMtuu 


come al solito ai loro posto. Questi 
lavoratevi sono come quei cavalli 
che. quando 0 necessario, si met¬ 
tono in marcia e vanno senza ten¬ 
tennamenti (terso la battaglia- A 
non mostrarsi particolarmente 
preoccupalo che i) no all'accordo 
sulle pensioni, prevalso nelle gran¬ 
di labbriche soprattutto metalmec¬ 
caniche. possa segnare una lace¬ 
razione Ira una fascia particolar¬ 
mente .sindacalizzala e politicizza¬ 
la dì lavoratori e le confederazioni 
0 (ex segretario generale della 


Cgil, Luciano Lama 
L’ex leader di corso d Italia può 
essere considerato un po il padre 
del regime previdenziale che a 
partire dalie misure prese dal go¬ 
verno presieduto da Giuliano Ama¬ 
to è stato progressivamente messo 
in soffitta. Quel sistema pensioni¬ 
stico - a cominciare dalle pensioni 
di anzianità il cui superamento ha 
costituito la causa principale dei 
voti contrarr in questa consultazio¬ 
ne - é stalo a parure dallo sc iopero 
generale del 1969 il (rutto di lotte 


aspre e di una trattativa molto 
complessa, di cui la Cgil di Luciano 
Lama è siala la principale protago¬ 
nista. 

Lama, nessuna nostalgia per 
quel sistema previdenziale per 
la cui conquista vi sono stale 
tante fotte di cui tu Mi stato pro¬ 
tagonista? 

Nessuna. Le condizioni che allora 
resero possibili quei nsullati sono 
radicalmente mutate. Allora nella 
società italiana ogni tre lavoratori 
attivi che versavano i contributi vi 
era un solo pensionalo e i vecchi 
vivevano mediamente sei o sette 
anni di meno Quelle condizioni 
demografiche si sono letteralmen¬ 
te rovesciate Ora per ogni lavora¬ 
tore attivo té un pensionato e l’e¬ 
tà medio si é mollo elevata. Ciò 
vuol due che si percepisce più a 
lungo la pensione. Sarebbe slato 
impossibile non cambiare. Anche 
in campo previdenziale non ba¬ 
stano gli alti di volontà a cambiale 
le leggi dell'economia e della fi¬ 
nanza 


Nessuna sorpresa per R voto? 

Nessuna Sono soddisfatto perchè 
i si hanno prevalso. Ma era anche 
scornato che vi fossero quei voti 
contrari. È difficile volare a favore 
di un provvedimento che peggiora 
le proprie condizioni anche quan¬ 
do questo é assolutamente inevi¬ 
tabile. 

Orai» riforma delle pensioni do¬ 
vrà affrontare la discussione 
parlamentare e l'Interpretazione 
che daranno le fono politiche di 
questo voto del lavoratori po¬ 
trebbe anche complicare l'Iter 
del disegno a legge. 

Essendo prevalso il si all accoido. 
che costituisce comunque il dato 
positivo di qresta consultazione, 
ora si pone il problema di come 
procederà la discussione parla¬ 
mentare. PuO darsi che qualche 
piccola modifica sla possibile ma 
io credo che nel complesso il pro¬ 
getto del governo vada tramutalo 
in legge. A meno che la doppia 
demagogia di Alleanza nazionale 
e di Rifondazione comunista, con 


un azione convergente, non abbia 
la meglio. Tocca alla maggioran¬ 
za parlamentare di centro sinistra 
svòlgere una (unzione di nequili- 
brio che tenga conto dei problemi 
della previdenza alla fine del XX 
secolo. Non bisogna poi sottova¬ 
lutare l'influenza che possono 
avere su alcuni settori del Parla¬ 
mento quelle posizioni che fanno 
appelloaun maggior rigore. 

Pensi alla Confindustria? 

Non solo Penso alle critiche rivol¬ 
te al disegno di legge del governo 

dal Governatore della Banca d Ita¬ 
lia I! pericolo è che tutte queste 
opposizioni di segno opposto si 
coalizzano in Parlamento per non 
lame niente 

Ma sarebbe un erari male, se si 
trova la copertura finanziali», 
che H Parlamento Introduca del 
migliora menti a Lavora il quel 
lavoratori che protestano? 
Vogliamo immaginare come an¬ 
drebbe a finire? La riforma non si 
farebbe e la lira ritornerebbe ad 
essere bersagli della speculazio¬ 


ne. Verrebbe di nuovo meno la 
credibilità dell’Italia sui mercati 
intemazionali. Tutto questo, cioè 
(interesse generale del paese, è 
estraneo ai lavoratori? La conse¬ 
guenza a quel punto sarebbe il 
blocco generalizzato dei pensio¬ 
namenti e l'affermarsi di una nuo¬ 
va ipotesi sicuramente più danno¬ 
sa per i lavoratori di quella con¬ 
cordala dai sindacali. 

Ma ma U sembra tiraordhnrta 
la partecipazione al voto? Chea 
cinque r» Borri tra tworetori • 
pansfonafi ohe si recano ai seg- 
gllrttidtt da egli, Oslo UR-. 

Il fatto che in Italia le organizza¬ 
zioni sindacali siano riuscite a 
portare al volo in una consultazio¬ 
ne elettorale da esse stesse orga¬ 
nizzala milioni di persone sono 
un dato politico e una piova di de¬ 
mocrazia senza pari. È un gran 
merito delle Ire confederazioni 
aver affrontato con sereno corag¬ 
gio una prova non semplice a cui i 
lavoratori hanno risposto con una 
grande mobilitazione. 


t 
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MAXICONSULTAZIONE. Il «giorno più lungo » di Corso Italia, nel quartier 

generale della Cgil nazionale ad aspettare i risultati 


La Consulta: i privilegi 
sono da abolire 
e non da estendere 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. La Corte costiwztouate 
ha deciso di adottare una linea di¬ 
versa da quella sinota seguita nel 
rispondere alle richieste di esten¬ 
sione di privilegi riconosciuti solo 
ad alcune categorie. Con una in¬ 
novativa ordinanza depositala ieri 
in cancelleria (la n. 225), anziché 
limitarsi ad estendere, come sinora 
latto, a tutti i soggetti che si trovano 
nelle medesime condizioni la di- 
sposiàotve di favore richiamata nel 
ricorso, eliminando in questo mo¬ 
do I' illegittimo privilegio ricono¬ 
sciuto ad alcuni soggetti rispetto ad 
ahri. i giudici di palazzo della Con¬ 
sulta hanno deciso di riconoscere 
la possibilità dì mettere in discus¬ 
sione la legittimità costituzionale 
delle stesse norme attributive del 
privilegio. In tal modo, ha spiegato 
la coite, se II giudizio dovesse con¬ 
cluderei con una dichiarazione di 
incostituzionalità della norma di 
favore (In altre parole se il privile¬ 
gio fosse cancellato anziché este¬ 
so), il legislatore, nella sua insin¬ 
dacabile discrezionalità, potrà 
nuovamente intervenire per ricon¬ 
durre a razionalità l'intero sistema, 
eliminando totalmente () privilegio 
o estendendolo a tulli coloro che 
sitrovano in siluazioni omogenee 
A dare ai giudici della Consulla 
l’occasione per questo cambio di 
rotta e stato un quesito posto dal 
pretore di Lecco. Questi chiedeva 
l'estensione acategarieomcgewe 
di soggetti di una norma attributiva 
del diritto di restituzione dei versa¬ 
menti contributivi effettuati dal da¬ 
tore di lavoro sugli accantonamen¬ 
ti destinati alla previdenza integra¬ 
tiva prima dell'entrain in vigore 
della legge impugnala, versamenti 
non più dovuti in base alla stessa 
legge. Con l'ordinanza odierna, è 
stato spiegato a palazzo della Con¬ 
sulla. la corte ha sollevato dinanzi 
a se stessa una questione di legitti¬ 
mità della disposizione della quale 
é Siala invocata l'estensione, so¬ 
spettandone l'iiKceWuzionativà in 
riferimento al principio di egua¬ 
glianza, a quello della necessità 
che lp leggi abbiano adeguata co¬ 
pertura finanziaria e a quello della 
coerenza del sistema contributivo 
previdenziale 


L'accordo sulle pensioni supera l'esame dei lavoratori. 
Cronaca di una giornata difficile nelle «sale operative» or¬ 
ganizzate da Cgii, Cisl e Uil per la raccolta dei risultati. 
Una valanga di «no» dalie fabbriche allarma i dirìgenti 
confederali, poi ne! pomeriggio i dati si assestano. Soddi¬ 
sfatto Cofferati, ma ora la riforma sbarca in Parlamento: 
«Sono molto preoccupalo - ammette - qualcuno può vo¬ 
ler usare le pensioni per costruire il calendario elettorale». 


m ROMA. •Finirà con il "sT Ira il 60 lia) dai fax cominciano a sgorgare Giorgio Cremaseli! alla nascita det- 
eUfópet cento». Calano te ombre messaggi (una vera e propria pìog- la combattiva componente di mi- 
delia sera sulla capitale, e Sergio già) che riportano l esilo del volo noranza della Cgil. 'Essere Sinda- 

Cofferatl è nella centrale operati- in questa o quella labbiica Vinco- calo». Bertinotti è sceso in campo 

va» organizzala dalla Cgil nel pa- no quasi ovunque - e sonoramen- in potilica; Cremaselii è uno degli 
tao di Corso d'halia. Due compu- te - i no». Intanto, i primi lanci di altieri del aro all'accordo. Sai in- 

ier. qualche telefono, è qui che agenzia sembrano confermare un vece é un convintissimo sostenito- 

vengouo raccolli ed elaborati i dati ottiino successo peni Ironie con- re dell'intesa, e sull’esito della con¬ 
che giungono dalle strutture perde- Bario all'accordo, 
dette. )) clima in Cgil t tranquillissi¬ 
mo, quasi ridanciano: sono soddl- 
sfattissimi I dirigenti della confede¬ 
razione che hanno sostentilo il "Si» 
all’accordo firmato a Palazzo Cingi 
sulla riforma delle pensioni, ma 
lutto sommalo il risultato va più 
che bene anche ai miniami del - - 

P nrinii nnrtnrtrt a casa un cupe. Ancnt aito ui* non Cè 

do del lavoro italiano al progetto di iiì fj 

tTo^^ d S^l U p ^^nquitlU nostri dati 
«*» <XUmk TUII ° beIW ’ allo,a ’ 

Hi • Eeh ~ è la re P fica -«‘Ceriestninu- 

X ,e dt!lla Rom ‘CRi | "0" avessero de- 

Iqriodt «tasse operata che .non ci , dl 'Comun- 


II caso 

Assegno revocato 
ad un Invalido 
civile permanente 


Face* mun alla Ct*i 

Anche nella sede della Cisl di 
Via Po è stata organizzata una -sa¬ 
la operativa». Sono le 1500. e ira i 
funzionar dell'organizzazione di 
D’Anioni - schierala come un sol 


Un Invalida cMIt si è stelo revocare 
dotta Prefattura lamgfw <* 
accompagnamento# ordinare la 
restituzione di 13 mMonl di 
arretrati II case coinvolge 
Maurizio Bianchi, 24 antri, di 
Borglo VerazzL affetto da 
tetrapaml spastica dalla nascita, 
-Nel novembre '91-ha spiegatoli 
giovane - ventri convocato per una 
normale visita di controllo. Nel 
19*0 ero stai* riconosciuto 
Inva Udo cMie permanente al 
100V Ma quel giamo mi <9 siero 
che per trovare favoni avrei dovuto 
tarmi ridane VtnvSMtk Ac tettai-. 
La commissione abbasso ts 
percentuale di 15 punti. Nel 
frattempo ri giovane non ha trovato 
taiora, ma 11 primo lugli»'93 gii (u 
notificatoli pmwedbnentodel 
Prefetto che gU aoapendev» 
l'indennità di accompagnamento, 
non prevista per minor aziòiri 
dott'89%. Ora all'invalido * stato 
tolto l’assegno di 
accompagnamento mensile, chea 
800mila lire.mentre dalla 
pensione. 400mlla lire bimensili, 
gli vengono trattenute 134m«aHre 
per la restituzione degli arretrati. Il 
giovane si è cosi rivolto a uri 
avvocato che ha Impugnato II 
provvedimento e ha denunciatoli 
caso aU» Procura. 


dura dell ! I giugno, mentre intan¬ 
to si riunisce la segreteria Pian pia¬ 
no. il lento ma continuo afflusso 
dei dati dalle aziende e dagli uffici 
•assesta» le percentuali II -sé passa 
olire II 60 per cento, olire il 65 per 
cento, lino a superare il letto dei 

•direte!».. . 

Siamo alle pnme anali» politi- 
che, uitprowisaie nella -centrale 
operativa- mentie continuano a 
peritelilire idaii. Pei Sai, -il sindaca¬ 
to dei deboli, dei giovani, delle 
donne, vince superando il no degli 
insediamene industriali forti Viene 
premiata una Cgil che sulle pensio¬ 
ni ha saputo fare una scelta corag¬ 
giosa e doloroso, anche contro 
una parte cosi importante di sé 
stessa € della sua storia- Achille 
Passoni, direttore generale della 
confederazione, sottolinea la gran¬ 
de partecipazione alla consullazio- Riformi a rtscfrioriezfonl to preoceu|»to - conclude il lea- 

ne -Nel 1993, sull'accordo del 23 è sera Omrai i nutnen mostrano der Cgil - qualcuno puh voler usa- 

luglio-spiega-avevano votato un una tendenza piuttosto chiara, an tela previdenza per costruire il ca¬ 
nditone e ottocentomila persone. che se si dovrà attendere la nottata tendano elettorale. 


Adesso raggiungeremo almeno i 
quattro milioni». Sergio Tosirii ha 
sostenuto il fronte del -no». .Andia¬ 
mo benissimo in tutte le aree torti 
operaie - commento - ma anche 
nel pubblico impiego L'accordo si 
sfarina ogni giorno, e secondo me 
con questi risultati è assolutamente 
necessario rinegoziarne i tentimi 
col governi». GU replica il numero 
due dei chimici. Edoardo Guarino: 
■quando si fanno referendum in 
Germania su accordi di questo ti¬ 
po. basta che il "si" superi il 35 per 
cento-. 




è sempre più sveglio. Provatelo! 
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il Fatto 
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Nelle grandi imprese piemontesi i contrari alla riforma 
delle pensioni arrivano al 70%. Ma alla fine vincono i sì 


MAXfCONSULTAZIONE. 


«Una grande prova 
di democrazia, il dissenso 
però non va ignorato» 




Gatrteiia Myr adir» 


Anghn 

«Una iniziativa 
senza precedenti 
I no? Uno stimolo 
a far meglio» 


Le grandi fabbriche dicono «no» 

Fiat Mirafiori, Olivetti e Iveco bocciano l’intesa 


Tolte alcune significata,eccezioni (come la Fiat di Ri- 
valta), il «no» all'intesa sulle pensioni prevale nelle 
grandi fabbriche del Pi' monte, come in centinaia di 
piccole aziende Tra le bjicciature piu clamorose quelle 
della Fiat Miratoti, Olivelli, Iveco II volo dei pensionati 
ribalta il risultato a lavori dei «sì» «6 il segnale - sostie¬ 
ne il segretario della FtoJn, Giorgio Cremaseli -.di una 
condizione sociale ormai insopportabile» 

DALLA NÒSTRA HEPAZIOME __ 

m >cH ita costa 


m TORINO Una prevalenza mas¬ 
siccia dei «no. superni re ad ogni 
attesa Ira i lavoiatori attivi tra 
auelll dell industria a cominciare 
dai metalmeccanici e dai chimici 
ma anche in pezzi Importatili del 
pubhlico impiego della scuola 
del sema Un successo ancora più 
massiccio dei «si» ira i pensionali 
che nbalta II risultato complessivo 
È questo il nsultalo che si delinea 
va ieri sera in Piemonte nella con 
sultazlone sulle pensioni a poco 
più di un terzo del voli scrutinali 

Miratimi t Rivai ta 

In una realtà come quella (orine 
se e piemontese il responso più at 
teso era ovviamente quello delle 
grandi fabbriche Equi la boccialo 
ra dell accordo è stata mequivoca 
bile Si coniano sulle punte delie 
dita i grandi complessi in cui è pre¬ 
valso Il «si. all intesa la Fiat di Ri 
valla (58% di lavo revolt,) la Ceal 
la Farmilalia e alcune altre realta 
Nettissima invece la vittoria del 
-no. alla Fiat Miratati su 10 398 


schede scrutinate Ieri sera (man 
cava soltanto un seggio) i contran 
all accordo sono stati 11.229 
i favorevoli 4956 
(302%) le schede bianche o nulle 
213(13%) I conlran salgono ad 
dinttura al 71% ira gli operai della 
Carrozzeria e delle Presse al 73 5% 
ira quelli della Meccanica Com 
pfessivamente in tutti gli stabili 
ttietiti («mesi della Fiat Auto l 
aio-toccano il 61 6% 

I «no» sono prevalsi pure nel 
gruppo Olivetti con un complessi 
vo 59.8% (che diventa ù 6T%tra gli 
operai dei piu grande stabilimento 
quello di Scarmagno ed il 63% Ira i 
tecnici ed i progettisi! delllco di 
Ivrea) Sono prevalsi alla Rai Iveco 
(73%) Rai fonderie di Carmagno 
la (82 5%) Lancia di Vetrone 
\(A%) Fiat Aviazione (70%) alla 
Pininiarina (7741J allAlenia 

S ali» Bertone Microtecnica 
i negli stabilimenti Mirhelin 
e Pirelli al Comune ed alla ftovin 
eia di Tonno (67 70%) in vane 
scuole ed enti pubblci 
Ma il multato non cambia molto 


se dalle grandi fabbriche si passa 
alle piccole e neppure da una zo¬ 
na all alita della regione Tia i me¬ 
talmeccanici erano disponibili reo 
sera I dall relativi a quasi 90 000 vo 
lanti che vedevano I-no-prevalere 
col 66 per cento Si amva al 75% di 
contrari nella miriade di medie e 
piccole aziende metallurgiche del¬ 
la zona Ovest di Torino 1 (quélle 
die to scoreo autunno etano state 
le pnme a scioperare contro Bertu 
sconl) 77% ad Asti 70* nel Co¬ 
ntese 75% a Novara 
L omogeneità di questi risultati e 
(altissima partecipazione al voto 
sono i primi dati che sottolinea 
Giorgio Cremaschi segretario pie¬ 
montese della Fiom che si era 
espresso contro I intesa <Non ci 
eravamo sbagliaU nell interpretare 
gli orientamenti di quel mondo del 
lavoro che lo scorso autunno ave 
va latto 30-40 ore di scioperi contro 
Berlusconi Questo voto clamoro¬ 
so un volo uniforme senza sostan 
zeli differenze tra maestranze gio 
vani e anziane che ha visto aller 
marei i cwuran anche m aziende 
dove prevalgono gli iscritti a Firn e 
Urlm è un voto politico che segna 
la una questione sociale enorme 
Dice a lutto il Paese che I iniquità 
sociale che pesa oggi sul lavoro m 
dustnale ha raggiunto una misura 
insopportabile t necessario che il 
Parlamento dia una risposta a que 
sto profondo disagio sociale cor 
reggendo mb senso più equo la n 
forma delle pensioni a partire dal 
là questione dell anzianità 
Cgil Cisl e Uil del Piemonte han 
no diffuso len sera un risultalo par 


ziale nitrito a circa un terzo degli 
serotini che vede nella regione 
prevalere i favorevoli all accordo 
con 60824 voli pasi al 54 37% n 
spetto a 50 834 contran pan al 
45 44% 

Htidef Piemonte 

La, puma rqasuma <ji favorevoli 
si raggiungeva ad Alessandra col 
68 5% quella $»ù bassa a Tonno 
con solo il 44,29% di favorevoli 
Retro Marcenaro secretano pie¬ 
montese delia Cgil ha espresso un 
primo cauio commento ■Credo 
vada sottolineata la partecipazione 
straordinaria più del doppio ri¬ 
spetto a quelli della consultazione 
sull accordo del 23 luglio che è 
comunque un segno di un rappor 
te Ione dei lavo raion coi sindaca 
IO chi rompe col sindacato non va 
nemmeno a votare Poi sono emer 
se opinioni diverse che conforma¬ 
no come il voto piemontese fosse il 
poi difficile per ragioni storiche e 
strutturali- Il capovolgimento del 
risultato complessivo rispetto a 
quello dell industria « preparato 
dai pensionali che hanno votalo 
in 60000 e per 1 88% mediamente 
o sono espressi a lavora dell inte 
sa E su questa contraddizione tra 
lavoraton attivi e pensionati sono 
prevedibili purtroppo polemiche 
nette redazioni dei giornali tenne» 
è giunta icn la lettera di un pensio¬ 
nato tal Giovanni Naggi chedocu 
menta di essere nuscilo a volare 
ben sette volte in selle diversi seg 
gì -senza che da pane mia sia sta 
IO usato il benché minimo artifizio 
atto ad aggirare gl i addetti ai seggi- 


Studenti, solo l’8% 
sa di che si tratta 

Qua tauro» avrebbe «obito torti 
votare, maria un «mutatati fatto 
dal ruotano dogi Mudanti au 7250 
rafani a ratizza cita f n q oa a l ano 
lo scuota «riportati di Roma, 
biffano, Napoli. AcrffoMo, Bari. 

I topàia, Fonau.ftodgo.naoo 
Firenzi, pi c aplsca che gii atudant) 
«riforma rial te ptnstaralfwnr» 
«anno qoaol ritenta. Infatti I «6,4% 
la conoacono -poco-, -puntante* I 
43,4%,«rotto-total'ff.2% Callo 
domanda re I sindacati abbiano 
latto Nano a firmare II 57,3% 
risponda mona».Il24,4%-oboli 
184%-n» 


I w tl eo WI 

•H nsultalo 
dei no (‘enorme 
Ora cambiamo 
la nforma» 


Alla Fiat prevalgono a stragrande maggioranza i sì. Alta la partecipazione al voto 

Ma ai giovani di Melfi la riforma piace 


MAUNUieVINC* 


POTENZA Sono quasi lutti gio 
itra 1 25e 1 28anni «mostrano 
i discreta padronanza di temi 
ne la previdenza integrativa Ma 
rattutto i ragazzi della Rai di 
fi sanno di avere davanti a loro 
i lungo vita lavorativa e chiedo 
a gran voce che si nnncivi quei 
Ito Ira generazioni- senza il 
ile non starebbe in piedi il sette 
pensionistico Sr spiega anche 
1 la loto netta adesione all ipo- 
di accordo sulle pensioni sotto 
Ita con il governo da Cgil Osi e 

giovani di San Nicola 

Tifo viabili mento di San Nicola 
tetti i due seggi allestiti in pros¬ 
it,) dt gli ingressi BeC sono «ali 
Malmeni? presi d assalto (latte 
a«w -Vutc amaranto- Atta lire- 
ino votato uria in 371X1 il 71 
(ento degli aventi diritto F.disl 

no silurato il 77 per cento 


(2852) contro il 21 per cento di 
tv? ed il 2 per cento di bianche e 
nulle -Un nscomro mollo lavoro 
vole - < ommenta a caldo il segre 
tano regionale della egli Giovanni 
Cazzalo - Abbia mo svi luppato u na 
discussione alleni a nel lavoro in 
duslnale il rapporto fra sindacato e 
lavoraton e lotte cci incoraggia ad 
andare avanti netta battaglia sugli 
orati e sulle lumazion che affmn 
fetente iv. Ila prossima vertenza 
aziendale- 

Cozzato parta di ■adesione con 
vincente- anche in altri settori prò 
dulttvi della Basilicata pubbli! a 
amministrazione compresa E sol 
lotmca il dato dell Fnra di Roto? 
detta dove ha sede un importante 
centro di ricerca ed t si sono stari 
177su Involanti 

Ma il dato più siguitadUvo della 
regione nsla naturalmente quello 
di Metti Nelli olire piccole aziende 
mrtnlmeica oche detti regione 


spesso al cenno di situazioni dr cn 
si ed in presenza di un ceto ope 
rato molto vicino alla pensione il 
risultato dette urne è moto piu 
equilibrato E in qualche caso vm 
cono i no Nella fabbrica integrala 
invece dove i sindacali contano 
complessivamente meno di mille 
iscntli sui urea 6006 occupati la 
nuova ( lasse operaia si espn oe in 
targa maggioranza per il si t > alta 
percentuale dei volanti -mostra - a 
giudizio di Giannino Romainello 
responsabile detta Fiotti -1 esistei! 
za di un forte interesse da parte di 
questa forzi lavoro giovane verso il 
sindacato confederale pur essen 
do que Ilo dette pensioni un proble 
ma distante nel tempo rispetto atta 
situazione all naie- 
Leggono i giornali e si mtorma 
no i giovani della Fat di Melfi |ier 
torneilo a giudicare dalle domali 
de che hanno fatto at sindacalisti 
nelle assemblee di questi giorni a 
eui ha |iartc\ ipalo anche Sergio 
D Anioni E<| (alcunorii loro ha gì i 


pensato di tara una pensione inle- 
grativa 

E adesso II contratti» 

Giuseppe Cillis impiegalo e de¬ 
legalo sindacale della Cgil azzar 
da anche un interessante parago 
ne fra questa consultazione e quel 
la che si svolse I anno scorso sul 
contratto di lavoro quando i si su 
perarono addirittura il 93 per cer 
lo nra cerano allora meno di 
iOUO operai E il Sindacato slava 

nascendo fra tante dtffv otti pro 
[ino in quella espenenza -Questa 
volta I interesse era maggiore mol 
ti atta (ine dei lumi aspettavano 
I attesirmenlo dei seggi per votare* 
spiega soddisfatto il delegato della 
F»'m Mi ci • ere a precisare che 
cori questo voto i lavoraiou detta 
Sala hanno anche espresso ina 
q>ettatuà nei confronti d< I snida 
c Ho dii riguarda la prossima 
contraliazrotie aziendale At cito 
loto voglorto partire di («ir di 
tomi < disalàn 


MHt,t|I HI—W > 

m Roma Alta paitecgiazione ad un voto che 
non ha precedenti maggioranza dei si e note¬ 
vole consistenza dei no spinta a moditaarc il 
disegno di legge di nforma previdenziale in di 
scussione in Parlamento soprattutto nel capito¬ 
lo delle pensioni di anzianità. Queste le reazioni 
a caldo di esponenti politici e sindacali, subito 
dopo I apertura delle urne della maxi-consulta- 
z»ne fra i lavoraton suH accordo tra governo e 
Sindacate che si è conclusa ieri. 

Reattori! iMpoMM 

Appunto "Senza precedente un dato «stiaor 
duiano- è per Gavino Angius della segreteria 
Pds il couivogllmento dei lavoraton nella con¬ 
sultazione che induce ad un giudizio •mollo 
positivo sul sindacato e dovrà pesare nella bai 
taglia reforendana dell 11 giugno Angius non 
nasconde i dissensi m certe aree geografiche e 
fra I metalmeccanici -uno stimolo per sottoli 
neare quanto conquistavo e quanto sollecitata» 
E il leader della Quercia Massimo D Aieina. alla 
Raggio di Ponledera dove ha prevalso il no pur 
riconoscendo il peso del dissenso nette grandi 
fabbriche ha difeso I acconto in quanto «salva 
la previdenza pubblica e difende dlnth e con¬ 
quiste essenziali» Il progressista federativo 
Mauro Parisan ritiene che I alta quota dei no 
•non é un voto di sfiducia al sindacato» ma è un 
messaggio diretto anche al Parlamento impe¬ 
gnando i progressih a migliorare la legge Ma 
sarà difficile osserva Sandra Bonsanh dello 
stesso groppo «venire Incontro a richieste che 

a llono stravolgere la riforma già ritenuta in 
ciente da tante 

Da Rifondazione comunista impegnata nel- 
I opposizione alla riforma, il segretario Fausto 
Bertinotti invita le contederazronni convocare 
gli stati geoerali -per una nuova proposta di ri¬ 
forma» che abbandonando il «caltho accordo» 
accolga le «giuste rivendicazioni» espresse dal 
l «enomre» dissenso che vieti* dal sindacato del 
consigli e da lavoraton ormai convinti che «ie n 
sorse per npranare il debito dello StatoVadàtto 
trovate attinie Molto diversi invece gli accenti 
dei niondaion che dissentono da Bertinotti 1 SI 
sono«nsicati- eppur a sono-dice Sergio Gàra 
vini - per cui «I impianto della nforma non va 
stravolto- Per questo il drappello dei dissen¬ 
zienti oggi illustrerà i suoi emendamenti alla 
legge cercando convergenze «nelle force parla 
menlan che si richiamano al mondo del lavo 
io» 

•Tersa» conto del dftsenffo- 

Ed ora gli esponenti sindacali II vicesegrcta 
no della Cgil Guglielmo Epifani dopo aver sol 
tolmeato d ■significalo democratico- della con 
sultazione con la «celia libera e responsabile, 
dei lavorevoli e dei contran che vede prevalere 
i si osseiva che i maggiori dissensi nel settore 
industriale Iranno riguardato le pensioni di an 
zianità e i lavon usuranti Una -sofferenza» a cui 
«si dovrà dare una risposta- strumenti sono già 
previsti dall accordo alto se ne troveranno Cer 
to è - conclude Epilani - che il voto «spinge il 
Radamente ad approvare irt tempi rapidi la teq 
ge« 

Alle «sofferenze- è molto attento il suo colle¬ 
ga Altiero Grandi anche se alla fine I accordo 
risulterà approvato il dissenso non potrà essere 
sottovalutato Ammesso che sia limitato al 30 
35% -è un grosso campanello d allarme per le 
confederazioni- segnale di «un forte disagio 
operaio» al quale rispondere ponendo ut qual 
che modo «al Parlamento la richiesta di modili 
care la legge garantendo il rispetto dell equili 
bno hnanziano- E a Rilondazfone comunista 
Grandi chiede dì non commettere «I errore» di 
usare il no -a fini di parte» In ogni caso I esito 
del voto comporta «alile implicazioni per il tutu 
to dell iniziativa sindacale- Nella Uil il segreta 
no confederale Ranco tonto osseiva che la 
scelta del si viene essenzialmente dal lavoro di 
pendente "osta la «care» partecipazione dei 
pensionate 

E nel pubblico impiego’ Il segretario della 
Funzione Pubblica Cgil Paolo Nerozzi riferisce 
di un 60% ai si ma pure di dall contraddittori 
come il no lombardo al 60% la prevalenza dei 
consensi in Toscana e nel sud il lesta a testa in 
Liguria e Premorite Ha pesato dice chelacate 
gona d stata considerata per anni marginale e 
spesso deprezzala che i nuovi contratti non 
hanno ancora portate benefici e nei ministeri 
1 introduzione dell orano spezzato 
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Politica 


Venerdì 2 giugno 1995 


DESTRA NELLA BUFERA. 


Gli alleati cercano di convincerlo a farsi da parte 
per rinviare le elezioni. D’Alema: si ritira? Non ci credo 


m ROMA II teatro c era. il Salina 
a Roma. Il pubblico pure la Oxv 
sulla generale degli imprenditelo 
edili I leader pollila che len si so 
no presentati all assemblea del co¬ 
struttori hanno messo in scena pe¬ 
rù non uno ma due spettacoli II 
pnmo dal palco professando ri¬ 
medi più o meno severi per il desti- 


una cnsi radicale e colono dalla 


mannaia di Tangentopoli apre la 
passerella un applaudissimo D À- 
lema proseguono Prodi Casini, 
Buttigliene e Bianco finisce con 
Berlusconi che lancia ai nemici di 
sempre magistrati in testa I accu¬ 
sa di voler trasformare I impresa 
italiana-in un deserto spacciando 

S sto per giustizia- (applausi .in¬ 
ai Cavaliere) 

Fra le poltrone del Sistina spunta 
all'orizzonte un -nuovo patto- tra il 
mondo del cemento e quello della 
politica, un patto che - giurano i 
costruttori - decollerà non sui mot¬ 
ti reati di ieri ma su un rilancio mo¬ 
derno e fondato in regole cede- Gli 
Interlocutori rispondono che si 
può fare D Ale ma piunonfacen 
do sconti sull onestà dice parole 
che gli imprenditori incassano con 
calore Segnala che se I Impresa 
deve essere moderna lo stato deve 
essere efficiente dice no alla -cn- 
mmaliziialone. generalinata del¬ 
le aziende Spiega -Il magistrato 
deve perseguire l'amministratore 
che prende la tangente o commet¬ 
te un Illecito ma non dovrebbe 
giudicate I amministratore che de 
citte dì lare un ponte o una strada 
queste scelle le devono giudicare 
gli elettori- Prodi (-sarò banale ma 
operativo») illustra il suo -decalo¬ 
go" per i) rilanciò dell edilizia 

Seoondòipettacolo 

Mainiamo nel foyer e per strada 
davanti al Sistina preme lo spetta¬ 
colo parallelo che affronta un te¬ 
ma duplice e nemmeno tanto ine¬ 
dite è in crisi la leadership di Silvio 
Berlusconi’ Ha speranze questo 
Parlamento di durare oltre I autun¬ 
no? 

Provoca la discussione e procu 
ra a Berlusconi un biottissimo nra 
femore Pierfeidinando Casini, se¬ 
guitano del Ccd -Non ce ragione 
oggi per cambiare la leadership 
del Polo - spiega - Se invece par 
lljino rkllj c mdidattira pe-Pataz 
7.0 Chip e chiaro che Berlusconi 
dovrà liberarsi del conflitto d Inte 
ressi prima di poterei presentare 
per il governo del paese- Casini 
assicura che il Polo ha -mola caval- 
I di razza- in grado di guidare I ha 
tizi e MMctuza il hiWo m un equa 
zinne -D Alema sia a Prodi come 
Berlusconi sla a x» Vuol dire il se¬ 
gretario della Quercia e il Cavaliere 
sono i leader degli sclqeramenh 

Ma menile il cenlro-sintsira ha già 
il potenziale suc cessore di Dim il 
Polo dovrà individuarlo al più pre 
sto 

Ut richiesto tteiCcd 

Arriva poi Butlighone a spargere 
sale sulle fenle «La nostra è un al 
leunza tra forze di uguale dignità 
nella quale sla la polilica comune 
sia il candidalo premier si decido¬ 
no Insieme- Anche Bottiglione 
chiede -una squadra di glandi tee 
ma da utilizzare nel nuovo gover 
no e sullo sfondo si profilano le 
ombre di Dini e del presidenle del 
la Consulla Baldassarre E moslra 
anche lui ad esempio D Alema 
-aZioiusia di nlenmenlO" e Prodi 
.amministratore delegalo* del cen 
Irosmislra II segretario della Quer 
eia ironizzerà -Vuole lelrocedere 
Berlusconi al rango di D Alema» 
Berlusconi la prende male ma 



Danza macabra 
attorno al Cavaliere 


«C’è pari 
dignità 
tra di noi 
Il premier 
«derìde 
tutti insieme» 


sarto Sedusconl durante l'Intervento sia comutta genwala tW ceatnXtort 


HodngoP»iS 


Il Polo assedia Berlusconi 

E lui: potrei anche fare un sacrifìcio 


Ccd e Buttiglicme partono all'attacco l morbidoI del Ca¬ 
valiere Casini si alla sua leadership ma non può aspirare 
a Palazzo Chigi Si tenta di convincere Berlusconi a' farsi 
da parte e a rinunciare al voto in autunno per aprire la 
strada al -governo delle regole» e a una nuova legge elet¬ 
torale che tempen il maggiontano 11 Cavaliere «Potrei fa¬ 
re un sacnficiO" Forza Italia non ci sta «La sua leadership 
è indiscutibile» D'Alema «Si ritira 7 Non credo» 


In una certa misura fa buon viso à 
cattivo gioco Definisce gli alleali 
«incoerenti- nsponde che Butti 
girone e Casini aumentano -il tea 
Inno della politica latto di battute e 
controbattute- però lascia capire 
che dopo I undici giugno potrebbe 
essere -disposto a un sacnlicio- e 
decidere di nnunciare a Palazzo 
Olisi per dedicarsi alla guida del 
Polo 

Èquel che sperano il Ccd e Bulli 
girone Francesco DOnolno rac 
conia -È una settimana che cerco 
Berlusconi ma mi rimanda conti 
imamente 1 due masnadieri Ma 
stella e Casini spediscono sempre 
avanh me Pnma o poi mi bulla 
dalla hnestra- DOnolno amba 
sciatore ha il compilo stavolta di 
spiegare al Cavaliere che lui «non 


nrnoM» mmm 

uon viso a pud essere premier non avendo 
gli alleali scrollo il conflitto di interesse In 
che Butti realtà la prospettiva da lai accetta 
ino «il tea re al Cavaliere è quella dello slitta 
li battute e mento delle elezioni ben olire il 
eia capire prossimo aulunno si farà balenare 
> potrebbe dinanzi a Berlusconi la speranza 
cnticro- e che Ira qualche anno una «otta su 
a Palazzo perati i suoi guai e risolto il conflitto 
guida del d interessi possa lui stesso nuova 
mente ambire alla presidenza del 
xdeBuilr Consiglio 

rolno rac Convincere Silvio a nnunciare al 
che cerco voto di ottobre é per gli orfani del 
rida conti cererò il grimaldello-almeno foro 
idten Ma ci corttano - per condurre D Ale 
no sempre ma a decisioni analoghe -Menta 
i mi butta mo che Berlusconi vinca i releren 
no amba dure - si infervora Clemente Ma 
stavolta di stella - Dopo si presente agli Italia 
e lui «non ni e dice miei can ho condotto c 


moto una battaglia di libertà Ora 
mi faccio da parte nnuncio a Pa 
lazzo Chigi perché mi rendo conio 
che sarei esposto a strumentalizza¬ 
zioni Se succede questo D Aie- 
ma viene a prendermi lino a Cep¬ 
pa Ioni per pregarmi di volare nel 
2 OSO » 

Plani e sperati te 

Il Ccd coltiva i suoi piani cancan 
do un ipotetico governo -delle re¬ 
gole- di tutto quel che può passare 
per la teste DOnofnoe Mastella n 
tengono addirittura che in Paria 
mento si possa mettere mano a 
una nuova legge elettorale che 
tempen in qualche modo il mag 
giontarfo Strada ostica se è vero 
che il Pds oggi chiede l avremo del 
doppio turno atte francese Sulla 
data del voto le notizie più fresche 
le ha Giorgio U Malfa che ha ap¬ 
pena incontrato Scattarci il presi¬ 
dente è (elmo nella sua posizione 
(•decideranno le Camere-) però 
secondo La Malfa I uomo del Qui 
nnale -crede e spera che le elezio¬ 
ni nona saranno- 

Nahjralmente il progetto di Casi 
hi t gir amici ha parecchie incogni¬ 
te La piu rilevante è questa e se 
Berlusconi ove mai vincesse la 
battaglia referendana desse torio 
a Mastella e nonostante le sue ras¬ 
sicurazioni si lanciasse dintto al vo- 


tqrn-aulii nm> trascinandosi dietro i 
malcapitati compagni di Polo’ 
P alira parte le reazioni in Forza 
dalia tenera rio fette ostili alle novi 
là dei -neocentnsti- Urbani dice 
«Se mettono m discussione te tea 
dership di Berlusconi mettono in 
discussione il Polo- Della Valle la 
giro corto .Questione mal poste 11 
Polo ha bisogno di lui è un assolu 
la necessità- Sul fronte opposto 
D Alema nlevava -Non credo che 
lon Berlusconi abbandonerà la 
politica* Anzi -Miparechereslilui 
il candidato piu lotte del Polo Ma 
sono fatti foro c te cosa non mi ap 
passiona- 

Con Prodi Incontro mancato 

Quanto al potenziate antagoni¬ 
sta del Cavaliere Romano Prodi 
non ha avuto nemmeno ien la sod 
datazione di incontrario L ex pre¬ 
sidente del Consiglio è attivato alle 
dodici e quindici mezzora dopo 
I uscita di Prodi che pure si era trai 
tenuto a lungo al Sishna II Profes 
sore comunque non si è scompo¬ 
sto Né davanti adequazione di 
Casini (-equazioni e equivalenze 
non le capisco-) nè davanti altoto- 
leader •Per me uno vale I altro 
Magan con Berlusconi potrebbe 
essere più facile- £ se il ritiro di Sii 
vro appunto fosse solo un aspira 
zione dei suoi fra letti-coltelli’ 



«Leadership 
a lui 
ma non 
palazzo Chigi 
finché c’è 
conflitto» 

•mrr «t i 
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Attacchi a Casini e Buttiglione: «Sono loro il vecchio teatrino della politica» 



Silvio a due facce: regole prima o dopo il voto 


Silvio Berlusconi prende male i «consigli» di Casini e 
Buttiglione «Ecco questo è il vecchio teatrino della po 
litica» E davanti all assemblea dei costruttori toma il ri¬ 
tornello «non mi hanno lasciato lavorare» e I attacco a 
'magistrati e aiti organi istituzionali Ma piu tardi si la 
possibilista «Se occorre potrei lare qualche sacrificio 
anche se -non lascio la politica 1 Al Tg2 «Fare le regole 
insieme alla sinistra prima o dopo il voto 


n ruma onorevoli Bulusconi 

vii hi ( .ismi min l.i vi il ili piu < -III 
Inteln i* r Pal.iZAi tingi’ l idre 
lluUmlii'iicchiede che tulio sia de- 
i ivo insinui .1 loro’-Culi vedi i<> 
jn nsn -uh he i questo quando di 
i ni hi nfiiiiu il teatrino ih ila i»hii 
< i f ilio rii ImIUiK i uinirolialiiife- 
II ( iv dure si infila nell ammiraglia 
grigia < 1 im 11 ria mia use un scimi 
ilariailUatroSisinia I"sruatoton 
i Mini alh ah ( tarili n i in ini lincivi 
sia In tuorri,ili sono tifando il 
«renili iiiiai.ni/um in miteni si 


-È la i o< re nza i la nauti ■ a quell i 
galli h 

Itili indisi re/ioni di ieri arco 
1 iva ani hi qui Ite secondo te qua 
li il< naliai i(invigilalori• h_i 
raroi hillluzzi avrqbtu dtiisoih 
I uh idre segnili rii immorbidì 
uniilojici situare gli alleali del 
Ifolo i inisui in il dissetivi .iti i 
no ( lussa (irti i hi un inaitela 
.pironi 1 sellalo m i postillisi il 
t n limi DisiHisto quasi a prcu 
riin in i(insidirazioni 1 tornigli 
ridilli I iv ui ih t antere i gnu 


giudiziari sciogliere il conflitto 
d interessi npensare a Palazzo 
Ungi magari in un (muro pwu fon 
fono Era un Berlusconi (unbondo 
per le -congiuri- i -sospetti- gli 
accanimenti e ì -tradimenti- Ma 
pensoso sul da farsi Fino a ipohz 
zare -qualche sacrificio Fino al 
pulirò ila dichiai ire al T«2 ihi lui 
c dispontbife i disunire -le regoli ■ 
con il remrosimslra < redo i he si 
dcblra comunque lare non é im 
portante se prima o dopo le i k zio 
ru polmch. • le regok di cui parte 
sono i laminali < irti ridia i osfitij 
/ioni pere in A paesei sei imeni, 
riilfii ik da «osi ni in Wus* a jx i 
li ( reichii degli .ilk ili minori ni i 
|xr ora nessun mi|iegno i ninni 
t aie al vi «lo in autunno 

f lavimi «àia pi ile a rieRh nnprin 
dittiti i sfili ri ( IV il I re nevi gin 
dello motto i |>r gmsiioik lk-dilli 
i olla i gin- min Ih ili i ali» mi 
mlsuoi tv ]ligio ivir itine itti 
violi irti hk lèi ilotti, { smottili 
jslHit/ioi] ifit Ih umI lolk rimi 1 1 li 


beva ccmccerenza ansi la osteggia 
no aveva dipinto un paese vittima 
di -un ondala di dirigismo buroc ra 
lico e statalista- in balia -della togi 
ta del sospetto indiscriminato- 
nette ma» di .settori detta magi 
siralura c del mondo poliUcc- do- 
murali dal rigetto delle ragioni 
ri impresa. 

tnsomma sera rivisto il Berte 
se i*ni paladino dei -collCRhi im 
intenditori» preoccupalo che il 
mondo delle aziende sia brociaio 
a. urne un deserto- E naluralmen 
tt qui Itti del min nv hanno la 
si itti* lavorare- bloccalo dalla 
I» ìIHk a dei vele e da una politica 
tei «a tee impegnalo a ncosmure 
puntislrovamcnie le miltecosc che 
di Rattizzo ( bigi Ira fatto c. avret.be 
ponilo fon 

Avevi esordito annunciando 
Ni il lavelli la politica a costo di 
deludere qu ilcuno- Romana di 
ilivir i/khh dopo ditlnarazHiiK 
in v i latto tapiri che quali osai 
Irei i li ivo pi itti AAic Lisciare Certo 
-fin g rea i he ta kadcrvlup uno 11 


Ihaononci Iha Erocelho- Ma 
aggiungeva -lo non mi sono mai 
battuto per Palazzo Chigi Quando 
ii sara la campagna elettorale de 
uderemo insieme agli alleati- 6 
appurai, -se c i san da saenfg irsi 

ini sai refe hen> 

Quak sacrificio' Core una Itisi 
piuttostoi oniorta Bri lus< uni Ira di 
stello al nxito ih thi si dedita a ri 
solvi re I (in il ricrei i <k I pai se qiw-i 
da ainminislratorc deli goto dell a 
zwnd i Iteli i echi niveee si didii i 
i grandi f n getti di nfnrma i 111 il 
|ratv lineile- Un sacnlicio moli 
vaio tosi tkwndi’ si hmnn re 
s|>ons riniti uh govaim. cunafor 
le |>reunni nza ikII rinvìi nix m 
nc issorbi! utell ordii. *na unnnnj 
strazio» il igli ux tra In rii lappri 
snitatvi il rii i diptero iti i Qui 
stolauii pixnspa/i. ixrpinsirc 
dio un nsposk (In tinifHMlKi 
vadivokn indire iPii 17711 Cingi 
per f ire k 1 ose 1 «gì v mbrereh 
be ((invidio 1 In svi |«hi igcvolt 
tute si MHlnliH n 

l A 


D'Ataw 

■>I magistrati 
si occupino 
delle tangenti 
Gli elettori 
delle scelte 
politiche» 


S UALCUNO ha evocato la -sindrome di 
S Pena- per descrivere il quadro psi 
colonico in cui in tutta evidenza è 
precipizio Berlusconi la ribellione 
re verso I ingratitudine del mondo 
I impulso fremente e vendicativo a sparare 
I ultima raffica il vittimismo sprazzi di razio¬ 
nalità che inducono a sperare nel meno peg 
gio I invocazione del giorno della catarsi 
(nella fattispecie 111 giugno) Difficile stabi 
lire ciòcbec è davvero dietro il sorriso oramai 
spento del Cavaliere ma che si fratti di soffe 

lenza autentica è indubbio E questo dovreb¬ 
be indurre al nspetto Ci fa un po senso il ci 
rotino tutto doioteo dei cascami democnstia 
ni che ora razionalizzano con tanta freddezza 
il tema della leadership lui é solo il capo di Fi 
ma il leader di governo é un altra faccenda da 
decidere tutti assieme come a dire che Silvio 
è buono per la genie Finmvest dipendente 
ma non peri) Paese E siccome quale che sia 
il risultato del referendum il potere Finmvest 
è deslmato a ordinarsi entro limiti meno un 

S nali e si parla di dismissioni nel futuro di 
rluscom c è un destino da politico di se- 
cond ordine E non sono soltanto Buttiglione 
e Casini ad accarezzare queste teona II fede¬ 
le Menmlti nota che -si è formato un esercito 
di chi invita (Berlusconi) a fare un passo in 
dietro per potersi ritrovale In prima fila- 
Sofferenze psichiche e cinismi a parte la 
questione della primazia berluscomaiia è og¬ 
gettivamente posta non potevano passare 
senza conseguenze latti come il governo Diro 
e 1 suoi successi ri capitombolo elettorale di 
annle-magg» le disavventure giudiziarie 
che comunque le si voglia valutare pongono 
tu evidenza scuhorea A bubbone de! conflitto 
d interessi e aggiungiamoci il profilarsi di 
una credibile alternativa sul centro-simstra 
Tutti fato non previsti dai consiglieri del cava 
bere che avevano trascurato alcune verità 
primo bisogna saper governare e non solo 
suscitare speranze secondo prima o poi un 
partito virtuale o diventa un partilo reale o si 
sgonfia terzo una società moderna per 
quanto politicamente m crisi ed economica 
mente sofferente non é riducibile ad unaiogi 
ca aziendale in cui l ordine di servizio del pa 
(Irono riduce a unilà di comportamento tutti 1 
reparti e le gerarchle quatto la prassi onriivo 
ra con la quale si é pensato di mettere sotto le 
stesse insegne forze protondamente disomo¬ 
genee e pezzi e pezzetti del vecchio mondo 
politico ha moltiplicalo te ragioni c gli attori 
di una conflittualità interna al Polo 
Tulio questo é precipitato nelle ultime selli 
mane annodandosi attorno alla questione te¬ 
levisiva Quando Berlusconi dice che la sua 
sorte politica sarà decisa dal voto referenda 
no ci oltre la spiegazione pei la quale ha latto 
fallire lui e lui solo tl tentativo di varare una 
legge che superasse 1 referendum È stata una 
scelta da -giudizio di Dio» presa nella convm 
zione che qualunque soluzione parlamenta¬ 
re anche là piu morbida nei contenuti e nei 
tempi avrebbe ridotto il suo spazio speciale 
di dominatore della comunicazione e dun 
que della scena politica Ha prefenio mettere 
in palio tutta la posta cambiando I Oggetto 
della disputa da necessana rifórma secondo 
la legittimità costituzionale del sistema televi¬ 
sivo a scelta generale di modello politico cosi 
da consentirgli in caso di vittoria di tornare a 
parlare a nome del Paese reale e di determi¬ 
nare modalità e tempi della fase politica a 
cominciare dalla dala delle elezioni Questo 
piano altamente «se (uose non solo collide 
con la lezione dei latti degli ottimi sei mesi 
ma contrasta con gli mu-ressi dei suoi «lessi 
alleali 1 quali sfanno soffrendo te pene del 
I inferno per la paura di essere trascinali nella 
possibile catastrofe personale del cavaliere 
Ed ecco allora 1 silenzi imbarazzali e duri di 
Alleanza nazionale e il gran manovrare di 
Buttiglione e Casini sul tenia detta leadership 
Se ne pofrebbe 1 oncludere che in ogni caso 
la presidenza del Consiglio esce dal panora 
ma personale di Berlusconi Infoili gli alleali 
di estrazione <k non c 1 vanno leggeri (Casini 
ha detto che il cavaliere -dovrà liberarsi dal 
conflitto d interi ssi- con I ana di due che egli 
deve rassegnarsi a p< itine la sua formidabili 
rendite di posizione verso I csli 1 no ni 1 ani In¬ 
verso hnlerno del Pilo! Ma anche (1 loro 
cartucce appaiono bagnate stanno < ini 1 
situando sui nomi alternami chiamando in 
causa irersonaggi improbabili Non ilovrib 
boro ilindtisi troppo il -p.isso indie (io- (Il 
Berlusicmi ammessoihc sivmfiihi nonst 
rà la sanatoti» ‘teli. 1 usi della desila ma piu 
probabili» rito I ipc rtut 1 rii I! ultimo lapilolo 
dellaiomuncavvi mura 


FUNZIONE PUBBLICA CGIL 

11 Vigili del Fuoco morti 
e 2.500 infortunati ogni anno 

La sicurezza dei Vigili del Fuoco è la sicurezza dei cittadini 
Senza Vigili del Fuoco non ce sicurezza 
Non si risparmia sulla vita 
Solfa lufefa si investe in uomini e mezzi 














Il presidente della Consulta possibilista su un suo ingresso 
in politica. Casini e Buttigliene: risorsa da non sprecare 


■ ROMA Sarà anche segretario 
di uno spezzone di partito Roc 
co Bottiglione ma per il suo arri¬ 
vo nel Polo era stato steso il tap¬ 
peto d'onore E pure Piederdi- 
narido Casini è segretario sem¬ 
pre di un mini-partito del centro¬ 
destra ma ciré ambisce a lar da 
lievito nientemeno che ad una 
Cdu mady in Italia. L uno e I al¬ 
tro comunque contano qualco¬ 
sa di più di un peone (orzista E 
I uno più I altro adesso, danno 
dignità di proposta (scontando 
I ira di Silvio Berlusconi’) alla 
provocazione già lanciata da 
Alessandro Meluzzl Antonio Bal¬ 
dassarre /or presideru non più 
della Corte costituzionale ma 
della presidenza del Consiglio 
Buttigliene ne parla come uno 
dei possibili «cavalli di razza» per 
il desiderato rientro a palazzo 
Chigi al pan di Lamberto Dim 
•Sta facendo - dice una cosa di 
grande importanza Mi sembre¬ 
rebbe di chiedergli di scendere 
un gradino se dovesse entrare In 
politica • Casini quel gradino lo 
vede già come, un altarino -è 
una intelligenza che II paese non 
può sprecare » 

■ff ll i w i vocazione, ma...» 

-E I interessato cosa esterna in 
materia’ «Quella politica è un ti¬ 
po di attività verso il quale non 
provo attrazione» E, però c è un 
caso in cui il presidente della 
Consulta potrebbe tradire la sua 
dichiarata «preletenza, su ogni 
altra cosa, per gli snidi e la ncer 
ta» «Solo se costretto se penso 
che si debba fare per fini di be¬ 
nessere collettivo lo posso lare 
ma non mi sento "vocaio” a que¬ 
sto» 

Venebbe spontanea a questo 
punto ta similitudine con il Cava 
liete anche lui «estraneo» anzi 
■nauseato» dalla politica, ma «ob¬ 
bligato» a occuparsene c a resi¬ 
stere perchè ‘Unto del Signore- 
Investito delta missione di sbarra 
re I» Strada ai rcomunisii» Ma sa¬ 
rebbe comunque ardita e non 
solo perchè la storia personale e 
la stessa formazione culturale di 
Baldassarre ha poco a che lare 
con certe correnll di pensiero ca¬ 
re al Cavaliere (basti pensare alle 
severe espressioni con cui Ialite 
giorno II presidente della Corte 
ha censurato I uso selvaggio dei 
sondaggi maneggiati senza scru 
poli dall uomo di Arcore) ma 
soprattutto perchè II «messaggio» 
cala dall alto di una carica islltu 
zumate gravata di particolari re¬ 
sponsabilità In questa fase di 
passaggio dal vecchio sistema 
proporzionale alla democrazia 
bipolare 

Coma Cosai B* 

Semmai un paragone può far 
si è con la "rottura» a suo tempo 
operata da Francesco Cossrga 
quando cominciò a «picconare» 
le incrostazioni del vecchio scre¬ 
ma una scelta spirila fino al ge¬ 
sto estremo dell abbandono del 
Quirinale ma che non ha liberato 



1 presMmta Ma Cotta CwtttrfanitoiInMtoMdMsam 


Marco MefiiN/Toam 


Orari dei negozi 
La destra 
affonda la riforma 


■ ROMA Berlusconi e Fini hanno bruciato creerà-espropriando la Ca 
meta del suo fondamentale diritto-dovere - le residue possibilità di una 
legge che superasse almeno uno dei dodici referendum quello che mi 
naccia di provocare una selvaggia deregulation degb orari dei negozi 
Appena il centro-destra ha fatto mancare per 1 ennesima volta il numero 
legale sull ennesimo emendamento-spazzatura, i capigruppo defeentro- 
sinistra e quello di Rilondazione lasciano I aula e quasi a notte denun 
ciano ai giornalisti i ven regoli e i ven interessi ut ballo in questa sporca 
stona -La responsabilità politica fondamentale è del Polo e non soltanto 
della manovalanza radicale cui erano stati delegali i piu bassi servizi 
osBUDonistia e che comunque è stata eletta ed è Strappata in Fcsza Ita¬ 
lia- Andreatta (Ppi) Indignataamo «La Camera luogo di trasparenza’ 
Mai vista nella mia lunga vita parlamentare una cosi fitta nebbia di ipocri¬ 
sia e di doppiogiochismo» Per 1 progressisti Berlinguer documenta I im¬ 
broglio e il doppio gioco «La legge poteva essere approvala in quattro e 
quatti otto già a marzo In commisslorie saltando I aula se otto kitzistt 
undici postomssini e sette cicciddi non avessero imposto la revoca della 
cosiddetta sede legislativa Alno che sabotaggio di cinque pannelUani 
quelli sono stau solo la copertura di un operazione ben più grossa Tante 
che ogni volta e sono stale tante il numero legale non é mancato per 
cinque voti ma per te centinaia di deliberate studiate assenze di An (me¬ 
dia del 98*) e di Forza Italia media 85%« 

Anche Rilondaztone denuncia la vergognosa operazione «e tanto più 
possiamo latto - dice II capogruppo [h Liberto - dal momento che II no¬ 
stro atteggiamento era in parte diverso da quello del centro-sinistra su 
questa legge meniamo che tredici ore di apertura pur autoregolamenta 
ta (stava qui una delle novità ndr) siano troppe La Camera doveva co¬ 
munque poter legiferare questo suo compito istituzionale è stato impedi¬ 
to a forza» «Diciamola tutta - scat 


«Se costretto, mi candido».» 

Baldassarre disponibile per il cambio di cavallo 


<61 Baldassarre può essere un cavallo razza da lanciare 
verso palazzo Chigi» Bulftglione e Casini spronano tl pre¬ 
sidente della Corte costituzionale L interessato non «sen 
te» la *vocazlone»per la politica Ma, prontamente aggiun¬ 
ge «Solo se costretto convinto che si debba lare per fini di 
benessere collettivo lo posso fare » E passa ad esternar© 
ancora «Il federalismo estremo 1 '’ Può essere pericoloso 
L'aborto 7 Non è una libertà costituzionale» 


il primo grande estimatore dal 
disagio pereto che ha visto spun 
tare dalle maceri- della prima 
Repubblica e dal rimpianto di 
una «mestone» incompiuta 
Non a«à bisogno Baldassarre 
che proprio a Cossiga deve la no¬ 
mina (chi I abbia suggerita è al 
tra questione) a giudice della 
Consulta e a cui resta legato da 
sentimenti di amicizia di emula 
re il gesto estremo dell ex presi¬ 
dente È da poco arrivalo sullo 
scranno più alte della Corte e il 
suo mandalo scade a Settembre- 
Ma >1 caso vuole che quello sara 
anche il momento della venta 
per i («agili equilibri politici di 
questa legislatura Consumalo il 
programma tecnico del governo 


Dmi adotti intatti dire una pa¬ 
rola decisiva sul che lare andare 
alla verifica elettorale o se misu 
rarsi con le regole e le garanzie 
del bipolarismo Che toccano 
appunio anche delicati nodi co¬ 
stituzionali È possibile che a 
questo crocevia Baldassarre col 
lochi la "Chiamala» che lo -co¬ 
stringerebbe» a tradire la propria 
vocazione Più istituzionale 
quindi che di parte Ciò non to¬ 
glie che il suo nome sia usato da 
una parte con una spregiudica 
tezza politica che nemmeno la 
disinvolto!» islitozionale delle 
esternazioni di Baldassarre ( Ho 
il dovere di difendere i principi 
costituzionali contro tutti») riesce 
a neutralizzare Tanto Buttigliene 


quanto Casini per non due di 
Meluzzi si ‘giocano* in poma 
battuta il nome dell attuale presi 
dente del Consiglio nella convin¬ 
zione thè sia più agevole nme 
scolare la continuità se Orni do 
vesse.apcf uare di lare da sponda 
ai suoi pruni compagni di strada 
cambiando la stessa natura del 
suo governo e della maggioran 
za In alternativa alla connotazio¬ 
ne tecnica (anche se niente al¬ 
latto indifferente alla poètica vi¬ 
sto che una maggioranza c è ed 
è riconosciuta) di Dim e come 
arma estrema per bloccare tl 
possibile ricorso alla votomi po¬ 
polare quella parte del Poto po¬ 
trebbe servirsi del nome del pre 
sidente della Corte costituziona 
le con la stessa spregiudicatezza 
con cui si è cominciato a spen 
derlo per insidiare la voglia di 
leadership assoluta del Cavalle 
re chechissà non si sia già penti 
lo del plauso rivolto 1 altre» giorno 
a Baldassarre 

-Attenzione al foderammo- 

Ma tant è il nome è stato latto 
circola e lo stesso Baldassarre 
pare autorizzare a tenerlo nella 
mischia E allora c è da regtsuare 


che I ultima esternazione della 
breve ma intensa sene del presi¬ 
dente dell Alla cotte nacutizza 
non pochi contrasu Con la Lega, 
sul federalismo «Il decentrami» 
to potato afferma è una com¬ 
ponente essenziale delta demo¬ 
crazia ma un federalismo radi¬ 
cale è pencoloso perchè rischia 
di tntenompere il processo unita 
no ancora incompiuto ed essere 
una copertura per i piu ncchi 
isolandoli rispetto ai più deboli» 
E anche con vash setlon del 
mondo polrtroa e del movimento 
delle donne sull aborto -Non si 
può pensare che sia un valore 
una libertà costiti! zjo naie è una 
necessità Se nella Costituzione 
et un valore questo è esatta 
mente il contrano cioè ta libera 
zk. ne dalla costnzione dell a boi 
to L articolo 2 sancisce il diritto 
alta vita Si tratta dt renderlo reate 
attraverso prassi e indinzzi iegi 
stativi» 

M roveto ralltfoto 

E giacché c era (I esternazione 
è stata affidata a Telepace una 
emittente cattolica vicina al Vati 
carro) Baldassaire ha anche 
confessato un torello religioso 
«dono stalo educalo in un am 


brente cattolico ho cteduto pro¬ 
fondamente e poi sono stato at¬ 
traversato da dubbi Oggi sono 
tra coloro che sono in ricerca 
petchè*im senio insoddisfatto nel 

rapportocon ( eterno 

Ma propno come accadeva 
con Ccsslga (che cambiava rapi 
damante fronte mentre le poie 
miche divampavano sulle esler 
nazioni del giorno pnma) mtan 
to c è lo strascico del -nettiamo- 
di Baldassarre a non abusare del¬ 
lo strumento della decretazione 
d urgenza Gustavo Selva di Al¬ 
leanza nazionale ne approfitta 
per occultare i continui ostruzio¬ 
nismi autonzzau nella commis¬ 
sione Affari costituzionali di cui è 
presidente e gettare la croce ad 
dosso al governo -Continua a 
percorrere la strada dei decreti 
dando luogo a una riserva legi 
stativa del governo senza control¬ 
lo del Parlamento- Di converso 
il verde Maurizio Pierom protesta 
per I «abuso delle prerogauve- 
del presidente della Coite coste 
luzionale «Dovrebbe attenersi 
sostiene all abito comporta 
mentale che denva dal suo ruolo 
invece sembra non riuscire piu a 
trattener» dall esibire il potere 
gallonato- 


ta il democratico Ayata - in Paria 
mento quel che è accaduto oggi si 
può npefere in ogni momento fin 
cbè non si scioglie il nodo-tetevi 
sione di (tonte all niteresse-Rnin 
vest tutto il resto passa in cavalle 
nai 

Anche il leghista Pettini ha paro¬ 
le di fuoco sulla «manovalanza- 
radicaMorzata su chi se ne è serti 
to sul latto che «non si era mai arri¬ 
vati a cosi sfacciato prevalere degli 
interessi di un grappo pnrato- Mai 
panneiliam si battevano 'contro lo 
. scippo dei referendum' Replica 
Berlinguer «Allre volte il Partameli 
to ha legiferato in pendenza di re¬ 
ferendum ed ha prodotto buone 
leggi valga per lòtte I esemplo di 
I quella et ne «vii ottono il doppio tu! 
no nelle elezioni am irrnilstrative 1 » 

E ora che si fa’ Si motto ta legge 
e si va a tutti e dodo i referendum’ 
•Non ci sono piu i tempi per appro¬ 
vare la legge - ammette Bertuiguer 
- L opinione pubblica deve peto 
sapere che abbiamo latto il possi 
bile per Ironie®lare il rischio di un 
regime commerciale senza regole 
che avvantaggia solo la grande di 
smbuzione II centro-destra die 
peraltro diserta e sabota i lavori 
partamentan forse vorrebbe tener 
I ci ancota qui mentre cernono sugli 
schernii gli spot di Berlusconi Da 
domani saremo tutti impegnali 
nella campagna referendaria an 
che e proprio per smascherare aa 
I vanti a milioni di commercianti il 
doppio gioco di Fini e del Cavalie¬ 
re» 

C è da registrare per la cronaca 
detta serata alla Camera anche un 
tentativo di aggressione al presi 
dente di turno Acquatone da pane 
di Buontempo e di un deputalo di 
Forza Italia che ha scagliato con- 
I trota presidenza un librone 

OGFP 


Caserta, accetta la nomina. Sarà aiutato da persona di fiducia 

È cieco, farà io scrutatore 


A vuoto l’elezione di due nuovi giudici. Una donna all’Alta Corte? 

Fumata nera per la Consulta 


■ CASERTA «Com è flessibile che ab¬ 
biano scelto proprio me 7 - Dopo un atti 
mo di incredulità Giovanbattista Fortini 
ha accettalo la provocazione il pome- 
ngglo di sabato 10 si presenterà puntuale 
all insediamento del seggio Lui che da 
quindici anni è cieco prenderà parte alle 
0 |x*razit>n di voto per i referendum in 
qualità di scrutatore La nomina gliel ha 
consegnata ieri mattina i 1 messo comu 
naie di basetta «Scuramente si è trattato 
di un errore racconta perche chi ha se¬ 
lezionato Il mio nome certo non sapeva 
della mia cecità Questo < omunque mi ti 
compensa <“ mi grattili o sono un invali 
do non un incapace» 

Forimi chi ha % anni e lavora come 
centralinista in una Iucca si è immcdia 
tementi attwato per esercitato al meglio 
il suo nuovo mcanco Mi sono informato 
al minisi* ro itegli Interni racconta c mi 
Iran io detto che la legge non vici. alle 
persone conte me di tar parie di un seg¬ 
gio t lettorato- Ovviamente aera bisogno 
rii qualcuno che I aiuti -Si mi Iranno 
spii gdliM tic posso farmi accompagnare 
Viro k> a « egliuc una persona di t ducia 
c 1» seguita lo spoglio sono la mia re 
spnnsabihl) C i pulserò nei prossimi 
giorni noi» ilo ancora deciso- 


flOFMMBO DB FUSAU 

Anche negli uffici comunali Fortini ha 
nevaio solidanelà Dopo aver fatto degli 
accertamenti i funzionari gli hanno co 
munque confermato che la nomina è del 
tutto legittima 11 centralinista scrupolo¬ 
samente si è messo in contatto anche 
con la presidente del seggio 89 allesuio 
nell istituto magistrale Manzoni -Non ci 
sono problemi mi ha risposto quando le 
fio spiegalo la situazione anzi mi ha in 
corallaio aggiungendo che non aveva 
assolutamente nulla in contrario e i he mi 
ariette dato qualunque appogg-o* 

£ soddisfa Ito Giovanbattista Fortini che 
in seguito ad un ine ideine ad appena 21 
anni perse la vista «Sicuramente qualcu 
no troverà da udire -arsione anche per 
che non e facile farsi accettare nelle mie 
condizioni In fondo se ho deciso di 
similare questa opixvrtumta è per fórca 
pire alla gente che essere ciechi non si 
gmlca smettere di vivere Siamo come gli 
litri ma molti eddinttura si vergognano 
di avere in famiglia una persona non ve 
dente lo ho studiato e ho anche un di 
ploma msonima ho lutti i requ siti per la 
re lo scnrialore e lo lato bene siatene 
certi- C« anche chi gli ha consiglialo di 


nffettercisu «Un mio caro amico spiega 
Fortini Ita il seno e il faceto mi ha ncor 
dato che districarsi fra le dodici sclrede 
del referendum non e affatto semplice- 
Ma ormai la scelta è latta II coraggio di 
Fortini gli è valso già un riconoscimento 
è il pnmo scrutatore non vederne nella 
stona della Repubblica italiana -L impor 
tante non è scrivere il proprio nome nel li 
bro del guinness dei pnman commenta 

ma quello di fa r parte a pieno moto del 
la società- 

D altronde non è la pr ma battaglia 
questa che il centralinista casertano vin 
ce -Convivevo con una donna dalla qua 
le ho avuto una figlia Milcrta chcogg ha 
Danni racconta Qu indo c i siamo se¬ 
parali il giudice dee isc eh dùci >rl i alla 
madie Sosteneva clic nette tuie condì 
zioni non potevo bad ire -dia bambm i 
Ma non mi sono mai arreso Alla line so 
no nuscito a far ribattale la decisione dei 
magistrati del triboli le |» r < minori F d i 
due anni Milena vive fife unente con 
me- 

Paria lutto dun (tato Gx)v utbjtlisi i 
Fortini La sua vece -a internimi» solo 
quando gli viene e h osto i min s. e spr 
meta sui dodici requisiti •£ nolo < Ire il 
volo è segreto ■ 


■ ROMA Neppure ien come otto giorni 
pnma deputati e senatori sono nuscili ad 
eleggere due dei cinque giudici di nomi 
na parla meniate della Corte cosliluziona 
le dopo la scadenza del mandato selten 
naie dell ex presidente Francesco Paolo 
Casavola (area cattolica) e di Ugo Spa 
«noli ex deputalo Fti Presenti solo in 
517 (su 956) 212 di loro hanno votato 
scheda bianca 28 I hanno annullata gli 
altri hanno disperso i loro voti con qual 
che preferenza significativa i giuristi di 
area progressista Stefano Rodotà Augu 
sto Barbera e Valerio Onida hanno otte 
nulo rispettivamente 71 55el5w>tiel2 
ne ha avuti il prol Carlo Mezzanotte 
teonsuiente Rninvesi e coautore di un ti 
bro con I attuale presidente della Consul 
ta Baldassarre) che una parte del Polo 
vorrebbe oppone alla candidatura del 
deputato Ccd Francesco D Onofno 
Duplice la spiegazione di questa se 
tonda fumata nera da un lato una dilli 
i olla oggettiva dall altro una novità sigili 
fealiva od tempi La difficolta oggettiva e 
rappresentala dall altissimo quorum n 
chiesto nelle pome ire votazioni t due 
terzi del plenum del Parlamento vaie a 
dire 637 voti E evidente che un cosi alto 
tetto di voti presuppone necessanamente 
un «cordo tra le tonda mentali forze po 
Luche tt che non i ancora Avvenuto 
D atira parie questo accordo sarebbe 
ugualmente necessario dalla quarta vota 
rione in poi vero è che allora tarderanno 


•*0«ai0 FRASCA PSUM 

i tre quinti del plenum per eleggere i giu 
dici ma » iraita pur sempre di una citta 
altissima 574 voli 

Qualche contatto tra - entro sinistra e 
cenlro-destra c è stato ma ancora asso¬ 
lutamente informale Ed una ipotesi di 
accordo sarebbe slata da taluno indivi 
duata partendo dalla premessa di com 
prendere nel pacchetto-Co usuila non so 
lo i due seggi già vacanti ma anche vi tei 
zo (sempre di nomina partamentan ) 
che si renderà binerò a line ottobre con la 
scadenza del mandato di Vincenzo Caia 
niello di area laica Tradotta in soldinii 
quest ipotesi si tradurrebbe in - come di 
re’ - una nserva già presa (o meglio pre 
sa già al momento della comune di' 
gnazione dei due candidati da eleggere 
subito i anche sul successore di C naniel 
lo Ed è chiaro che su una terna i son 
margini maggiori di trattatila die su un 
ambo 

Ma il dato piu rilevarne < che di certo 
ha avuto uh peso nlevahie netti decisio¬ 
ne di guadagnare un altro po di ti mpo c 
costituito dal maturare della proposta 
che finalmente anche tra i giuri 11 della 
Cono costituzionale vi -ra una donna 
tcOh ta presidenza detti Reptibblic v ta 
Consulta e I unico otgano cori tuaunalc 
con una storta ancora tutta scntta al ina 
setole) L esigenza e stata posta dalle ile 


pulate e senatrici progressiste è statarne 
colta dai rispettivi gn/ppi ed è stata cal¬ 
deggiata dai capigroppo Berlinguer e Sai 
vi in contatti (un po meno informali) 
con i loro partner dello schie amento di 
centro-sinisiia Ora I elemento significa 
(ivo il segno dei tempi appunto t* cosi! 
tono dal fatto che è stata vtnficata su 
questa ipotesi una sostanziale disponibi 
Inà vincolala naturalmente all individua 
zione di un nome non solo laigamenlc 
lappresentatwo ma di indiscusso presti 
gio ovviamente quando si tratta di donne 
si chiede (sempre’oancora’i un di pm 
Ecco ìllora la meditala decisione di un 
nuovo breve rinvio i dopo i re ferenriun» 
un po pei dai tempo alta riceri a della 
candidata ideale uopo por non hnu iati 
alile piestigiosc candidature puma d un 
f necessitato ) accordo con il contro dt 
stra 


Precisazione i 

Per uno spiacevole disguido I irti 
colo dal titolo «Media in aggu ilo 
sulla giorni ili delle donne- pub 
blicutcì ieri e uv.itcv senza la rinvia 
dell autrice Letizia Paolozzi Cene 
scusi imo coni lettori 
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IL POLO DEMOCRATICO. Alla Piaggio sulle pensioni: «Salve conquiste essenziali » 

wmmmmmmmmmmmmmmmmm «Gli eletti leghisti a Mantova? Non è fatto eversivo... » 


■ PONTEDERA -È vero, all’epoca 
pensavamo die la Rivoluzione fos¬ 
se prossima... un errore di valuta¬ 
zione. Pero molle cose sono cam¬ 
biale. Per anni, allora, alla Piaggio, 
■non era sialo latto uno sciopero. 
Ora alcuni cKriUi sono conquistali, 
anche pazie a quelle lotte... ». Nel 
bar di ironie ai cancelli delia Piag¬ 
gio di Por lederà qualcuno ricorda 
a Massimo 0'Atema I grumi del '68 
e del '69, quando ancora studente, 
veniva qui a distribuire i volantini 
che sostenevano gli scioperi. L'a- 
viebbe mai pensalo che, pto di un 
quarto di secolo dopo, sarebbe tor¬ 
nato per visitare la fabbrica insie¬ 
me agli imprenditóri? Parlando 
con ) -padroni, come leader di un 
partilo che si candida al gc*emo? 
D'Atema non è affatto pentito di 
quelle passioni giovanili. -Sono 
nella febee condizione - dice ai 
giornalisti e agli operai die seguo¬ 
no questa specie di "bis", dopo il 
comizio davanti all'inetta della 
fabbrica ■ di poter partale sìa agli 
imprenditori, sia agli operai... Agli 
operai in primo luogo. Se non sa 
lare questo, un partito di sinistra 
non va da nessuna parte ,, ma de¬ 
ve parlare anche agii imprenditori, 
alia parte più avanzata delle azien¬ 
de, 6 io non patio linguaggi diver¬ 
si». 


Imprenditori* opini 

E questo, la cronaca di una gior¬ 
nata paiticolannente Intensa e si¬ 
gnificativa per il segretario del Pds, 
lo attesta. Alla mattina, a Roma, 
partecipando con Prodi. Berlusco¬ 
ni e altri all’assembiea del costrut¬ 
tori. D'Alema prende applausi di¬ 
cendo che si, * possibile un -patto 
pei' la modernizzazione» che ga¬ 
rantisca uno sviluppo ■pillilo». Sia 
in senso ambientale che morale. 
L'alleanza di centro-sSnisira che si 
candida al governo - dice - vuote 

C l'Italia fuori dall'lncubo di 
ilopdi. senza inutili «crimi¬ 
nalizzazioni. dì mieti settori pro¬ 
duttivi, ma ristabilendo regole cer¬ 
te. appalti noncllentelaii, e una se¬ 
parazione chiara tra ciò che com¬ 
pete all'azione della magistratura e 

S ito appartiene alle decisioni 
politica e ddl'amroirinlslra- 
Ztone- Poi. nei primo pomeriggio, 
una lunga visita agli stabilimenti 

a gio dì Pontedera, con il vertice 
ridale. Assente, però, Giovan¬ 
nino Agnelli, capo dell'impresa e 
-crede, designato dell'impero Fiat, 
lino sguardo sulla -fabbrica Inte¬ 
grata» che. dopo II travaglio di un 
accordo sofferto sulla rierganoza- 
zione del lavoro, ora assume gio¬ 
vani, investe sulle nuove tecnolo¬ 
gie, D’Alema prova anche 11 proto¬ 
tipo di un motociclo a doppio mo¬ 
tore ecologico. -Orto • conviene • 
che bisogna Incentivare, anche li- 
scaimerite, questo tipo di produ¬ 
zioni...». E poco prima delle 18, da¬ 
vanti ai cancelli, un altrettanto lun¬ 
go incorrilo con I lavoratori. 


Itelo» «HapIMlMl 

Momento caldissimo. Nella ba¬ 
checa dei Consiglio di fabbrica e 



Unu imo Capodanno/ A/) sa 


«Il federalismo progetto serio» 

D’Alema: ma la Lega non faccia il Giamburrasca 


Con Bossi è possibile un accordo di governo? -Se non fa il 
Giamburrasca ..». li segretario del Pds incontra imprendi¬ 
tori e i lavoratori della Piaggio, e a tutti ripete: «È vicina la 
sfida del governo. Il tempo degli escutivi tecnici volge alla 
conclusione». Voci, non confermate, di incontri col leader 
della Lega, con Piedi,.col Cavaliere... La leadership di Ber¬ 
lusconi è in crisi? D’Alema ci crede poco, *e comunque • 
dice - a questo dibattito mi sento estraneo». 

__ u»i uQsrao iwu.ro _ 
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stato appena a/lisso un -dazebao- 
a pennarello. con I risultali del refe¬ 
rendum sull’accordo per te pensio¬ 
ni. Presenti in fabbrica 5.120 lavo¬ 
ratori. Hanno votato 3.370.1 -si» so¬ 
no siali 1 477 (44%). V -no hanno 
vinto con 1.849 voti (54,8%) 17 te 
schede bianche, 27 te nulle -Quei 
no - dice Maria De Siena, una gio¬ 
vane operaia del Consiglio di fab¬ 
brica - non esprimono solo i) dis¬ 
senso sulle pensioni. C’è malessere 


per l'accordo sulla fabbrica inte¬ 
grala, eoo l'orario flessibile.!sabati 
al lavoro, i lumi di notte alte linee 
di montaggio E alla (ine del mese i 
soldi in più sono pochini...- Però 
tei non è pentita di averlo sostenu¬ 
to (passò per pochi voti). Sono 
entrali anche quest anno mille gio¬ 
vani con contratto a termine. La 
Piaggio non ha trasferito a Nusco le 
officine meccaniche, cuore dello 
stabilimento, ma anzi ci investe 


330 miliardi. Quando arriva, D'Ale¬ 
na è circondato con alletto da 
moia fioratoti, specialmente più 
anziani, che lo conca:otto da mol¬ 
ti anni. Si fermano alcune centi¬ 
naia Gli iscritti al Pds. dal tempi 
d'oro In cui i dipendenti erano il 
doppio, non arrivano alla cinquan¬ 
tina E il segretario del Pds parie 
proprio da quel difficile accordo 
sugli investimenti, l'occupazione, 
l'orario Da una loda difficile nata 
quattro aiuti (a. quante la Piaggio 
sembrava intenzionata a smobilita¬ 
re. Un altro incontro tra D'Alema e 
questi lavoratori, proprio qui. Con 
l'impegno a sostenere la Alesa 
della fabbrica (-non certo contro il 
Sud»), la sfida per l'innovazione. 
Sfida ardua per la sinistra, che in¬ 
fetti a Pontedera si € divisa Con Ri- 
iondazione che ha contestato l'ac¬ 
cordo per la fabbrica integrala- 
Ma per D'Alema è una sfida vinta. 
Dimostrala anche dai recenti risul¬ 
tati elettorali, che a differenza di al¬ 
tre zone, ha visto il partito di Berti¬ 


notti in calo. Quella di Pontedera, 
anzi, è una parabola sui compili 
della sinistra, che oggi deve final¬ 
mente trovare il coraggio di vince¬ 
te e di governare-. E lutti quei no 
sulle pensionP D'Alema non si 
mostra sorpreso, ite troppo contra¬ 
riato d/i sapevamo che nelle 
grandi fabbriche del centro e del 
nord c'è scontento ... La risposta è 
duplice, e nella. In Parlamento II 
Pds terra corno di queste reazioni. 
Lavori usuranti, alcune classi di età 
particolarmente penalizzate. Qui si 
può strappate qualcosa. -Ma atten¬ 
zione - avverte D'Alema - se l’ac¬ 
cordo cade, te cose andranno as¬ 
sai peggio Non dicono nulla te cri¬ 
tiche aspre della Confmdustria 
contro il gradualismo della rifor¬ 
ma?». Ma soprattutto, è venuto il 
momento di capitahzzare l'impe¬ 
gno per il risanamento dimostrato 
in questi ultimi anni dai lavoratori, 
dalla sinistra, dal sindacato. -Pochi 
possono dire di essersi latti carico 
altrettanto.. - Sì. perché roggi si ve¬ 
de una luce in fondo al tunnel, e 


sappiamo chi finora ha pagato di 
più-, ficco la prospettiva - dopo la 
battaglia referendaria, che D’Ale- 
ma esorta a fare con determinazio¬ 
ne e intelligenza - di uq governo 
che veda la sinistra impegnata. La 

S witiilna che, attraverso serie ri¬ 
me del fisco e del costo del lavo¬ 
ro, il potere di acquisto di chi tavo¬ 
la possa risollevarsi Qui sia anche 
- insiste D'Alema - la radice di un 
patto tra l'imprenditoria più avan¬ 
zata, i tavolatoti, l'-inlellienza so¬ 
date- di un paese che investe nella 
qualità del lavoro, nella formazio¬ 
ne, nello sviluppo 

Incentri segreti? 

Ma è davvero cosi vicina la sfida 
del governo, oppure la crisi della 
leadership di Berlusconi, gli osta¬ 
coli alzati da Bossi, la voglia di cen¬ 
tro, allontanano la data del voto, 
rendono vaga e nebulosa quella 
prospettiva? Nell incontio-stampa 
al bar. le domande di accavallano 
D'Alema è netto -Abbiamo avuto 
te spalle larghe.. ma il tempo dei 


«Uniti con Prodi» 
Il Pd* incontra 
laburisti o Psdl 
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governi tecnici volge alla conclu¬ 
sione. Il paese ha bisogno dì uno 

nuovo classe dirigente-, Buttistiom- 
ora vuole fare di Berlusconi il D'A- 
lema del Roto, e vuole un altro pre¬ 
mier? -Rocco è un uomo sottite, mi 
sia persino simpatico, marron invi¬ 
dio quelli che devono aver a che 
lare con lui... Comunque questo di¬ 
battito non mi riguarda. Non credo 
che Beriustronl sia emusiasta. E 
non vedo ancora a quale "Prodi" 

K i Bottiglione.. Noi II nostro 
i l'abbìiatno già. È credibile, 
simpatico, preparato L'alleanza è 
competitiva, e lavoreremo per al¬ 
largarla» Anche a Bossi, che vuole 
il Variamento del Nord? -U fedeli- 
smo è un progetto serio. Se lo Lega 
vuole questo, bene Se Bossi vote 
fare solo casino, se la il Giambuna¬ 
sca. beh. cort Giamburrasca non si 
governa... Anche se in tondo, di¬ 
stinguiamo i toni pittoreschi dalla 
sostanza. Ha detto che vuote riuni¬ 
re i suoi amministratori a Mantova, 
mica che assalterà palazzo Chigi 
con te bombe molotov* Chissà se 
questa indulgenza é (rutto del lun¬ 
go incontro che si dice D'Alema 
abbia avuto mercoledì sera col ca¬ 
po leghista. Nessuna conferma uf¬ 
ficiale Cosi come non si hanno 
contenne di contestuali colloqui 
con Prodi, e addirittura con Berlu¬ 
sconi. Oggetto - dice la leggenda - 
la possibilità di un nuovo governo 
e ai una nuova magnioranza, len¬ 
za An e senza Rifonda/ione. Ma le 
dichiarazioni di ieri di D'Alema, 
vanno in (un'altra direzione 


rat «Baldassarre sostiene il maggioritario? Mi fa piacere, era un proporzionalista ortodosso» 

Barbera: doppio turno e referendum riformati 


Lo strumento referendario, valido per circostanze ecce¬ 
zionali, deve essere riformato. Augusto Barbera concentra 
l'attenzione sullo scontro che oppone i sostenitori del 
maggioritario e chi invece desidera «tornare indietro» al 
proporzionale: ma i monoturnislì, oggi, si collocano og¬ 
gettivamente in una posizione antiriformatrice. E il profes¬ 
sore ammonisce . «Guai a perdere», sulle tv, anche se ricor¬ 
da di non essere stato tra i promotori di quel referendum. 
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Augnato Baritela bio»u P 


aa ROMA 6 stato uno dei protago¬ 
nisti della stagione referendaria, 
quella che, l'ha detto e lo confer¬ 
ma. -ha consentilo agli ilalianl di 
assaporare il gusto del rinnova¬ 
mento. e Augusto Barbera È con¬ 
vinta elio lo scontro tra «vecchio • e 
■nuovo» sia ancora pienamente al- 
I ordine del giorno. 

Profcaeot Batteteti, dodici refe¬ 
rendum adesso, poi altri dtetot- 
to. Ma (o strumento referendario 
è davvero buono par tutti gl trai 
* poi tutte te stagioni? 

No. Il referendum deve essere uti¬ 
lizzalo solo in circoslanze ecce¬ 
zionali Dagli anni '70 in poi. in 
dalia i-e ne sono slato di due tipi; il 
primo, quando sì sono dovute af¬ 
fronterò materie come il divorzio, 
o la interruzione volonlaria della 
itravidanz». che toccavano in co¬ 
scienze individuali; e un'altra tipi¬ 
ca materia 0 il nucleare, checché 
ite dica Galli Della Loggia: sii que¬ 
sti temi, era Lene sentire i cittadi¬ 
ni. e mm lasciare solo il parlamon- 
to a legiferare. Il secondo caso, 0 


stato quello dei rei ere min;:, elei 
(orali, materia che certo spettereb¬ 
be al Parlamento Ma bisogna ri¬ 
cordare che. quando nella prima¬ 
vera del 9I> presentammo emen¬ 
damenti per arrivare alla elezione 
diretta dei siedaci, il governo An- 
dreotli. su richieste di Crani mise 
la fiducia. Insomma. il movimento 
referendario nacque in un mo¬ 
mento in cui ii cariarnento era 
bloccato. Adesso bisogna proprio 

ritonnare l'istituto del referendum 
Non si può caricare suite Cono cu- 
stitu 2 ionale la supplenza delle 
inadempienze legislative 
A proposito di Corto Costituzio¬ 
nale, «oso poro» dalle vittime 
et ternari orridi Baldassarre? 

Mi fu piacere ritrovarlo sostenitore 
del mnggiorilarili. E pensare che 
quando Baldassarre hequenlavn 
gli ambienti del Pei. era su posi¬ 
zioni proporzionaliste ortodosse 
mentre io venivo consideralo un 
eretico... 

Partiamo dotta ritorna dei refe¬ 
rendum. te quale (trazione deve 


andare? 

Può muoversi in diverse direzioni. 
Proposte interessanti, e per nulla 
restrittive, le avevamo elaborate 
fin dai lontani tempi della Com¬ 
missione Bozzi L'essenziale è re¬ 
stringere I abrogativo, aumentan¬ 
do il numero delle firme necessa¬ 
ire per promuoverlo, e introdurre 
il prepositivo 

Ma non dovrebbero essere ertta- 
to aneto situazioni netta quali 
gli elettori devono dfetzfcarsltre 
tanta «Mede e tra questioni di¬ 
versissime? 

Non ho proprio una passione per i 
referendum, ma poiché sono per 
te maggior parte sostanzialmente 
propusìtivi sarebbe meglio che lo 
divelli ùssero di fatto, per andare al 
nocciolo dei problemi E si po- 
ItcMa-ti i porre dei limiti al massi¬ 
mo un paio di questioni ogni an¬ 
no quando necessario c qualora 
n<- venisse fatta richiesta, sulle 
quali aprire quello che una voila si 
chiamava riibattilo di massa. La 
selezioni- tra più richieste si po 


irebbe fare sulla quantità di firme 
raccolte. 

CI inno aneto altri problemi: ai 
v» al referendum aatte tetovWo- 
ni, In presenza d una lon t ana 
tota Certa costtutionafe. Se 
tinca ( no, cota vaia di pia, la 
aentanza o «veto popolare? 
Premetto che che sono attivamen¬ 
te impegnato per il si: ma non so¬ 
no tra i promotori del referendum. 
Delle due l una: o si ritiene che 
Berlusconi abbia vinto te elezioni 
politiche perchè ha suggestionalo 
un popolo di teledipendenti, e al¬ 
lora il referendum bisognava con¬ 
siderarlo perso in partenza Oppu¬ 
re. come io credo. Berlusconi ha 
vinto su una linea politica che. a 
torio o a ragione, ha trovato sinto¬ 
nia con unà parte importante del¬ 
l'elettorato italiano, e le tv sono 
servite solo a propagandare me¬ 
glio quella linea politica. Se è cosi, 
il problema delia concentrazione, 
che comunque sarà messa in di¬ 
scussione dai satelliti, dal cavo, 
andava risolto sulla strada clie si 
slava profilando nella commissio¬ 
ne Napolitano sulla base delle in¬ 
dicazioni delia corte costituziona¬ 
le. Anche perchè qualunque vitto¬ 
ria, dei si come dei no, non affron¬ 
ta il vero problema, che è quello 
del conflitto di interessi Ma omiai 
siamo impegnali netta battaglia e 
guai a perderla. 

Un' altra grande questione, è 
quatta affrontata dal quesiti 
-sindacati-. È gastoche tutti vo¬ 
tino su una faccenda che coin¬ 
volge direttamente solo alcune 
categorie d cittadini? 


Le persone toccate sono milioni: è 
un numero cosi allo, ette giustifica 
l'utilizzo del referendum il pro¬ 
blema vero, è che si trova sotto al- 
laceo. da destra e da sinistra, l’i¬ 
dea di una organizzazione leste di 
interessi deboli. Da destra, secon¬ 
do una visione coerentemente li¬ 
berista, che vuole i lavoratori sul 
mercato senza una organizzazio¬ 
ne Da sinistra, secondo una visio¬ 
ne spontaneiste e movimentista, 
che incide, perché il ritardo del 
sindacato pone il problema della 
fine di un monopolio della rap¬ 
presentanza che non è piu in sin¬ 
tonia con quanto accade nelle 
labbrìehe italiane. È un peccato 
che non sia andato avanti il pro¬ 
getto Olezzi, elle proponeva una 
linea corretta di riforma della rap¬ 
presentanza. 

Lei al sta soprahitto impegnan¬ 
do par N referendum eulla legge 
elettorale nel Comuni con più di 
15.000 tonanti. Ovaio è II cuore 
detto acontro? 

fi paradosso di questo referendum 
è quello di concentrare I attenzio¬ 
ne dei cittadini sullo scontro tra 
doppini u misti e monotoni isti, 
quando il vero scontro che sta per 
esplodere è fra chi vuote difende¬ 
re la conquista maggioritaria, e 
chi in modo più o meno raffinalo 
vuole tornare alla proporzionale. 
Bossi ha òvulo l'onestà intcllenua- 
le di dire che 0 pentito, altri si na¬ 
scondono dietro l'obiettivo della 
ricostruzione del centro, altri an¬ 
cora adottano la tecnica della to¬ 
ga in avanti dicendo clic il proble¬ 
ma non sono te regole elettorali. 


ma le riforme tstituzìonali 
QiMIM vede trend pariceli A 
ritorno al-veccUv? 

Si, ci sono pericoli di ritorno all’in- 
dieiro Per questo bisogna votare 
no e impegnami di conseguenza. 
Mi spiego di persè, il quesito refe¬ 
rendario non esprime voglie pro¬ 
porzionaliste Tutt altro, t promo¬ 
tóri appartengono anzi alla cate¬ 
goria del massimalismo maggio¬ 
ratene Ma al di là delle intenzioni 
dei promotori, la vittoria dei mo- 
nonwnisti allontanerebbe definiti- 
vamente le prospettive del passag¬ 
gio all uninominale a doppio tur¬ 
no per quanto riguarda la legge 
elettorale nazionale E ciO tavon- 
rebbe il riosplndere delle (calazio 
nidi ritorno alla propoizionale 
Quindi, carne lei ha detto, i mo- 
itMvniMI «I pongono w postolo- 
ni «ggetttvamente ariti rtferma- 
triebT 

Il sistema politico italiano si sla bi- 

E «lizzando, si Sanno rìeradica- 
ando le estreme, si sta dissol¬ 
vendo un centro immobile. Si sta 
costruendo una democrazia delle 
alternative laddove un secolo ili 
storia italiana ha solo conosciuto 
connubi, rraslormismi. consociati- 
vismi E un passaggio assai delica¬ 
to che mette in discussione non 
solo equilibri politici, identità poli¬ 
tiche e culturali, ma persino i tra¬ 
dizionali equilibn di pi-li re della 

società italiana Avere governi cin¬ 
si alternano e ehe decidono sulla 
base di programmi e leadership 

legittimali dagli elettori significa 
diminuire il potere di centri dì in¬ 
fluenza che tradizionalmente do¬ 
minano ia scena italiana. Irrigidire 


con il tomo unico questa evolu¬ 
zione polìtica significa spezzare 
un filo assai delicato. In breve il si¬ 
stema politico italiano può essere 
pronto per il bipolarismo, ma non 
pei il bipartitismo il modello 
Westminster in Italia si realizza 
meglio con la «quadriglia bipola¬ 
re» francese che con la forzatura 
bipartìtica. 

H tomo inferi dunque a suo giu¬ 
deo non porterebbe duetto- 
monto al bipartitismo. 

Ne dubito. Anzi, il tomo unico la- 
consce II potere di condiziona¬ 
mento di quello che Sartori ha 
chiamato con termine ingenero¬ 
so che non condivido, i partiti-ri- 
catto: quei partiti che ottengono 
seggi sulla base di accori!i preven¬ 
tivi senza avere misurato sul cam¬ 
po del primo turno la propria e< in¬ 
sistenza. Mi viene il dubbio (.Ite- 
Sartori non abbia capilo die non 
lutti coloro i quali parlam i di dop¬ 
pio turno pensano alla uninomi¬ 
nale a doppio torno. C'è dii vor¬ 
rebbe la legge elettorali- regiona¬ 
le. resa a doppio turno. Sari-bile 
un modo per tornare alta propor¬ 
zionale: un premier che galleggc- 
rebbe su una miriade di'partiti c 
paniiini tesi a difendere e ad ali¬ 
mentare la propria identità 
Si «ce che I partiti modificano 
lo ariette Istituzionali a seconda 
del fatti contingenti Non do¬ 
vrebbero essere proprio queste 
le scelte più tutelate, più lonta¬ 
ne dal contingente? 

Sono questioni che hanno una ca¬ 
rica di politicità altissima.«lumie, 
Ma quello di cui lei parla, è II iti i- 
ver essere» 
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Ricorso di Ambra e Lentini: «Non usate le nostre immagini» 
Appello delle progressiste: no al ricatto sulle telenovelas 


Puoi vedere Beautiful erotare SI, anche se la soap più 
amata dalle italiane è sulle reti Rninvest Lo dicono par¬ 
lamentari e giornalista progressiste che hanno firmato 
una lettera invitando le tèlespettatrrci a non lasciarsi in¬ 
gannare dagli spot del No, che agitano lo spettro della 
scomparsa dei loro programmi preteriti. Si associa an¬ 
che Natalia Aspesi, chi? afferma di vedere ormai la tv so¬ 
lo per Beautiful. E certo non è una massaia. 


■ ROMA II SI non manderà via 
soap e telenovelas. Paiola di parta- 
meniate e giornalisle prfnpwsiste. 
Che hanno lirmalo una tenera 
(Cloha Bullo, Giovanna tìngjmdv 
ni, Pinuccia Cazzaniga, Chiara Va- 
lenlini, Anna Maria Mori, Anna Ma¬ 
ria Crispino, Donatella Ralla!, Dana 
Milani. Bia Sarasini) per ribadire 
che le donne che guardanoBeauti- 
lui o Santa Barbara prendono in 
mano il telecomando anche per 
vedete il telegiornale o seguire 
Samolo. -Proprio per questo - è 
scrino nella lederà - possiamo 
tranquillamente guardare lo spoi 
di un prodotto sen 2 a sentirci obbli¬ 
gate a comprarlo: non solo perché 
sappiamo valutare e lare i confron¬ 
ti. ma soprattutto perché siamo 
cene che chi la uno spot lo la so¬ 
prattutto per il suo interesse e non 
sempre il nostro*. 

-Niente ricatti 

E gli spot del No che passano 
suite reti Rninvest, dia* Gloria Bul¬ 
lo. ci costringono al ricatto: se non 
voti pome dicerie, ti tolgo fp tu»,tra¬ 
smissione preferita. -Vogliamo ras¬ 
sicurare le donne - continua la 

partartwhtare del Pds - che se’vin¬ 
cono i SI vedremo pure questa 
puntata- e allude a una sequenza 
mostrata in conferenza stampa di 
una puntata di Beauiilul che attual¬ 
mente sta andando in onda negli 
Stali Grati. Soap opeia che lanno 
milioni di telespettatori in mito il 
mondo, atte a state su qualsiasi re¬ 
fe, come ha dimostrato la stessa 
Beauiiiui. strappata dalla Fminvesl 
a colpi di milioni a Raidue. e che 
oggi è arrivata a quota cinque mi¬ 
lioni. 

Gli spoi Fininvesl. proseguono le 
firmatarie, vengono agitati come 
una clava nei corrironli delle don¬ 
ne. Persino Mastella ha detto che le 
casalinghe voleranno no ai refe¬ 
rendum sulle tv perché hanno pau¬ 
ra di perdere la loro dose di inno¬ 


cua droga quotidiana, ma Invece 
voteranno contro Berlusconi alla 
prossima lornata elettorale. -Come 
se fosse scornata - continua Bullo 
- Vequazione donne-retereridurtv 
soap-no". La verità è che la propa¬ 
ganda sulle reli del biscione punta 
soprattutto alle donne, cosiderate 
target inferiore e di conseguenza 
facilmente influenzabile, A nessu¬ 
no dei dirigenti di Cotogno Monze¬ 
se o ai responsabili del comitato 
per il No é venuto In mente di dite 
agli uomini: guarda che se ci tolgo¬ 
no due reti non vedrai più Pressing 
o L‘appello del martedì. 

Sottoscrive l'appello anche Na¬ 
talia Aspesi, giornalista e saggista, 
che giura di accendere la tv solo 
per vedete Beautiful, e certo non si 
pud dire di lei che sia una massaia. 


pr»t H »irii t li>« H i Quarto Are tea, Sto» luigi LantWaWataha «apesi 


finmvest censura 
la campagna del Sì? 

Oggi il Garante decide sugli spot 


Ambra e lemmi hanno detto No. Per ora non sulle schede che « t* 0 **^** Seivtameiio ha «v pio-razione detta rifornii Per con 
referendarie ma ainrflJzzo della loro immagine negli spot iTESi 

per il Si. E la Finmvest dà loro ragione nella sostanza. Se- mento Lo stesso Fedele Conialo- ristretto si pronuncerà sul teste 
menzato, coordinatore del Comilato per il Si. le immagini «feri (altro giorno aveva aiutato mercoledì prossimo t luglio, u pre¬ 
non soro state usate in modo stmmentale. Gli spot del Sì ““ * .. 


-tovwtowfo fe MAp, pwb...» 

•Quegli spot considerano un cer¬ 
to tipo di donne soggetti fragili -di¬ 
ce - che dunque possono essere 
convinte facilmente e in (retta. Pen¬ 
sano che chi vede le soap creda 
anche a girelli <!lie le tWarMàhb’In 
onda. Grilli liane detti; donne ra¬ 
giona con la loro lesta, e. motti. V 
no gli uomini che invece non lo 
lanno. pur leggendo dieci giornali 
al giorno. È oltensivo che la pubbli¬ 
cità si rivolga solo a quelle donne 
lo vedo solo la soap. perché i tele¬ 
giornali e l'informazione sono or¬ 
mai inguardabili-. La campagna 
del No é comunque dura e martel¬ 
lante e Natalia Aspesi non è certa 
che vinceranno i Si. Andrà a votare 
solo per i Ire quesiti che riguardano 
le tv. ma non per quello sulla priva¬ 
tizzazione della Rai: -Fin quando 
un mezzo cosi potente era gover¬ 
nalo da vari poteri politici c'era co¬ 
munque un controllo, anche se di¬ 
storto Non possiamo aspettarci lo 
slesso dalle tv privale, potrebbero 
essere tanti Berlusconeui che si 
.preoccupano so lodi guadagnarc¬ 


ene per ieri sulla scrivania del Ga- siderite Napolilano. in un comuni- 
ranjq ci safehbe. fa risposta calo, |».<ib^iiQ.!A?u4£Wripzto-. 
— . . della azienda da M presieduta, ne che .-qualùnque sia, l'esito dei 

oggi là Fifwest dovrebbe incontrare il Garante. Pronto in Cosi non* dato. Ma lutto potrebbe 'referendum rea» miatiaiesigenza 
commissione II testo per la riforma dell'emittenza. ' ; riso**».con un incontro, oggi, a dt procedere con «metà e spedi- 

Roma. Dopo di che. se le spiega- tozza nella definizione di una legge 
zioni non saranno esaurienti, cosi di riordino complessivo del sisie- 

-!- ■ ■*■■• — - —- --- come « Garante ha affermato, il ma redfoteteòMvo Ciri non sigrali- 

1 «sacui» ciASireuj suo ufficio dovreMie provvedere a ca che non si dovrà tenere conto 

rio del.No. A nonna di legge sonaggio pubblico non può essere quantilicare gli spazi risarcitoli che dei risultali della consultazione 

usala a fini commerciali senza H le reti Finmvest dovrebbero mette- delt i 1 giugno II testo predisposto 

Crrod fece ricorso, ma... suo consenso nel caso in questo- re a disposizione del Sf. E grana dal relatore affronta, siachiaro.tut- 

Non è facile trovare analogie ne la loto non era diffamatoria e -Siamo pronti a riempire quaiun- b gli aspetU essenziali del probte- 

con quanto sta accadendo nella poteva dunque essere pubblicata-, que spazio ci metteranno a dispo- ma nella sua complessità e nella 

pur ricca giurisprudenza. Un caso Gli spot referendari non hanno sizione-dicono al Comitato aspet- sua dinamica evolutiva, ben aldilà 

slmile potrebbe essere quello che nulla di commerciate e. quindi, are landò le prossime ore. dei soli punti toccati nei requisii e 

vide diecianni (a l'alkxa presiden- cor meno che nel caso dell'ex p»e- nello slesso tempo prospetta per 

le del Consiglio Craxi conno La Re- sideree dei consìglio Ambra e Len- RHoima, la proposta Bofil questi ulllmi soluzioni più aiticola- 

pubbtka Una foto dì Craxi penso- tini possono gridare all'uso ìmpro- Sul fionie istituzionale c'è da re- le di quelle previste dai referen- 

so (o assopito'’) tu utilizzata per ia prio detta toro immagine. gisuare un nuovo passo telarti atta bum e oppeatonameme connesse 

campagna pubblicitaria -Repub- Aspettando gli eventi, non va di- Camera per il varo della riforma con i vari rassetti del riordino del si- 

Wica sveglia l'Italia-. Alt'altora lea- menlicato che rena aperto un albo del sistema radiotelevisivo feri sterna Ciò premesso • ha concluso 

der, ancora ben saldo In sella, la fronte. E non di scarsa rilevanza. La Giorgio Bogi, relatore alla commis - dopo III giugno sarà possibile 

cosa piacque poco, E parti il ricor- Finimfesi. dovrebbe, in questo ore sione speciale presieduta da Sa- verrinare se te soluzioni previste 

soeonrelativarichiestadidanre.il lar conoscere al Garante per Tedi- polilano. ha presentato la sua prò- dal lesto unificato a raccordino 

magistrato dette ragione al quoti- lorìa le proprie comrodeduzionl a posla che potrebbe costituire il te- con la volontà espressa in un senso 

diano poiché-se la loto di un per- proposito della lettere di richiamo sto base per la discussione e l'ap- o nell'alno dal corpo elettorale- 



Appello di Gervasio per il pluralismo. No, invece, alFabolizione del doppio turno 

Azione Cattolica: più tv più libertà 


m ROMA. Il presidente dell’Azione 
cattolica, Giuseppe Gervasio. in un 
editoriale che apparirà sul seni ma¬ 
nale S^rto-Seiie. si pronuncia per 
•un rinnovamento del sistema ra¬ 
diotelevisivo-, interpretando ie 
aspirazioni e le richieste pressami 
delle radio e delle tvcattolicheche. 
In quesli ultimi anni, hanno visto 
crescere la loro audience, roenl/e 
le loro possibilità di ulteriore 
espansione sono siale ostacolate 
dall'esistenza del duopolio Rai e 
Fininvesl.. 

Ecco perchè il presidente Geiva- 
sio auspica che -l'esito del voto re¬ 
ferendario favorisca l'nceesso al si¬ 
stèma radioVpleròìvo del maggior 
numero di voci diverse ed aiuti a 
superatele forme esistenti di oligo¬ 
polio, anche per quanto riguarda il 
mercato della pubblicità, che ha la 
capacità di condizionare economi - 
cametite la circolazione delle opi¬ 
nioni- Una chiara indicazione per¬ 
chè l'Azione cattolica si mobilili 
|ier il -si- fior ragioni di ampliamen¬ 
to «Iella partecipazione democra- 
btn- per la quale diventa essenzia¬ 
le. oggi, un informazione coireda e 
realmente filuralista. Infatti. Gerva- 
sio «respirabile che il referendum 
ixrtli mi un rinnovamento del servi¬ 
zio pubblico radiotelevisivo quale 
strumento volto a garanllre il Utero 


Per i referendum in materia televisiva, il presidente del- 
l'Ac, Giuseppe Gervasio, si pronuncia per il -sì- ossia 
per «un sistema radiotelevisivo del maggior numero di 
voci diverse ed aiuti a superare le forme esistenti di oli¬ 
gopolio». La riforma aprirebbe nuove prospettive alle 
254 radio ed alle 35 tv che hanno un'audience di 6 mi¬ 
lioni 300 persone e poca pubblicità. Per un loro poten¬ 
ziamento, ia Cei ha deciso di creare la News-Press. 


ALOSTF SANTINI 


accesso all'informazione e la libe¬ 
ra circolammo delle opinioni e 
delle espressii culturali-. 

Il vice presidente della Coi. 
mons. Dionigi Tettamanzi • comc- 
eonferma l'ampio comunicato dif¬ 
fuso eri sui lavori della recente as¬ 
semblea plenaria dei vescovi • ha 
annunciato che sarà (ireslo creato 
un Cenno di produzione, che si 
chiamerà rifeir«.Rt«ss. per offrire 
notizie e servizi via satellite alle 254 
Radio e 35 Tv cattoliche operami 
oggi in Italia Ha. inoltre, dello clic 
•le emittenti radiofoniche sono, og¬ 
gi. presenti in tutte te regioni, men¬ 
tre quelle televisive in 14 regioni e 
coprono lutto il lenii oriti naziona¬ 
le*. precisando che "l'ascolto tele¬ 
visivo complessivo medio giorna¬ 
liero è di almeno 5 milioni di urenti 
e quello radiofonico di almeno un 


milione e 3U0 mila ascoltatori- Si 
Imita - ha aggiunto - di -una buona 
base per aprire a queste emittenti 
nuove prospettive-, soprattutto se. 
con una nuova legge- che riformi 
l'intero sistema televisivo, verrà a 
cadere il cosiddetto -duopolio- 
della Rai e della Flmnfest che ha 
soffocato, finora, le televisioni pic¬ 
cole. Di qui il grande interesse del 
inondo cattolico perchè il referen¬ 
dum del prossimo 11 giugno favo¬ 
risca -la pluralità delle voci- e si ar- 
nvi. quanto prima, anche in base 
alle indicazioni date dalla Corte 
Costituzionale, alla lanto attesa ri¬ 
forma di cui si sia occupando la 
Commissione presiedala da Gior¬ 
gio Napolitano 

Per queste ragioni, il presidente 
deir Ac. Gervasio. sortoli nea. signi- 
liealivamonie. che -i quattro refe¬ 


rendum in materia di televisione 
sono quelli di maggiore rilevanza, 
anche perché toccano in pane una 
materia nella quale la Corte Costi¬ 
tuzionale si è già pronunciala im¬ 
ponendo comunque la revisione 
della vigente normativa ■ la legge 
Mamml - entro l'agosto IS96- 
Dopo aver rilevato che. in base 
al nostro sistema costiluzionale. i 
referendum, in quanto abrogatori, 
non possono avere una -| tortala ri- 
solulrva-, ma. piuttosto -incidere 
sulla funzione legislativa*. Gervasio 
merle in guardia i cattolici dal peri¬ 
colo che il referendum sui sindaei 
potrebbe eliminare, nelle elezioni 
del Sindaco nei Comuni con oltre 
quindicimila abitanti, -il doppio 
turno c il ballottaggio- Cosi come 
hanno -un chiaro significato iqual- 
im referendum in materia sindac a¬ 
le- A tele proposito, il presidente 
dell'Ac ricorda die -in materia sin¬ 
dacale le scelte dovrebbero essere 
orientate a rafforzare il sindacato 
come strumento di responsabfle 
partecipazione alla vita sociale e di 
tutela degli interessi dei lavoratori 
net quadro del complessi i sviluppo 
economico e s< viale del Paese, al 
di là di pretese pamcoiarislicbe c 
di chhcsure tnqjoralrve* Per il 
c'ommenxi « |a»aiiKi adottare 
tenne clic non saenfmo-la festhrilà 
dome: :«r,li-- 
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in vendita dal 1 giugno nelle migliori edicole e nei negozi be netto» 
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D’Ambrosio: «Se non si può indagare 
sul potere lo dicanoxhiaro e tondo» 


Avvocati 

Sullo sciopero 
interverrà 
palazzo Chigi 


Bandii e il pool: 

■ 'CJÌ v • - • I 


MOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA U parola passa al presi- 
dente del Consiglio. Sarà Lamberto 
Dlni, Infatti, ad occuparsi diretta- 
mente delle Rivendicazioni" degù 
avvocali in sciopero. Con questo 

tropepto , si è concluso Ieri rincon¬ 
tro tra il ministro della Giustizia e 
una delegazione dei legali. 

•C'è una prospettiva di soluzio¬ 
ne, - dice il Segretario del Consi¬ 
glio nazionale forense. Nicola Bric¬ 
cico-è stata richiesta la disponibi¬ 
lità di Dini pei determinate un ta¬ 
volo di conbonio-sui temi più im¬ 
portanti...". fili avvocati, ha detto 
ancora Buccico, «hanno preso atto 
della disponibilità del presidente 
del Constilo ad incontrarli Notti 
presenteremo cpn un protocollo 
d'intenti. E presto accadrà prima 
dèi 24 giugno, data per la quale ci 
auguriamo che luna questa vicen¬ 
da sia risolta". Gli avvocali che han¬ 
no incontralo Monouso si sono, in¬ 
gomma. detti soddisfatti. "Abbiamo 
avuto un interessarne colloquio - 
ha spiegalo il presidente del Consi¬ 
glio nazionale forense, Raul Ca¬ 
gnare - che ha segnalo la ripresa 
delle relazioni. Si sono aperte nuo¬ 
ve prospettive di dialogo, Lo scio¬ 
pero, comunque, continuerà fino a 
quando non emergeranno falli 
concreti". 

Dopo: aver riferito dell'Incontro, 
gli avvocati hanno voluto risponde¬ 
re alle accuse di irrazionalità e Irre¬ 
sponsabilità del loro atteggiamen¬ 
to. che glisono state mosse in que¬ 
sti giorni dai magistrati, in partico¬ 
lare dall'Anm. Cagnanl: «Abbiamo 
una questione in corto che riguar¬ 
da il governo e il Parlamento. Non 
abbiamo nulla contro la magistra¬ 
tura. che anzi vorremmo fosse al 
nostro fianco In quest'occasione". 
Alfe accuse di «esserti fatti fttu- 
mentalizzare politicamente, e di 
•aver favorito in qualche modo la 
mafia-. Cagnare replica costi «Non 
esiste e ivon cè mal. «fata oKim« 
speculazione o strumentalizzazio¬ 
ne politica. Che qualcuno possa 
essere stalo in qualche modo favo¬ 
rito dalla nostra protesta è possibi¬ 
le, ma si tratta comunque di un 
danno marginale.. 

Intìnto, il Consiglio superiore 
della magistratura, in un documen¬ 
to approvato quasi all'unanimità, 
•auspica" che i problemi che han¬ 
no provocalo l'astensione dalle 
udienze degli avvocali di tutta Italia 
vengano risolti al più presto e, allo 
slesso tempo, «rinnova il proprio 
impegno per garantire il buon fun¬ 
zionamento dell'Istituto del giudice 
di pace e del processo civile novel¬ 
lato*. L'organo di autogoverno dei 
giudici esprime, inoltre, «vivissima 
preoccupazione per il perdurare e 
l'inasprirsi dell'agitazione della 
classe forense che impedisce il re¬ 
golare funzionamento del servizio 
giustizia in danno dei cittadini". E si 
augura che vengano adottati •tem¬ 
pestivamente meccanismi proces¬ 
suali atti a prevenire la prescrizione 
dei reati, la decorrenza dei termini 
di custodia cautelare e la lesione 
dei diritti degli utenti». 


«Vengano pure gli ispettori, cosi vedranno che qui si lavo¬ 
ra». Il procuratore di Milano Saverio Borrelli ha liquidato 
con mezza frase il dibattito al Senato, sul futuro del mini¬ 
stro Mancuso e della nuova ispezione annunciata. D'Am¬ 
brosio si stupisce delle reazioni suscitate dalla richiesta di 
commissariare Publitalia e spiega: «È un provvedimento 
che è stato adottato spesso, abbiamo solo fatto il nostro 
dovere, Se non si può indagare sul potere lo dicano pure». 


■ MILANO I capi della procura di partita dalla procura, ma non dai 
Milano, Vate» sera non hanno sé- magistrati di -Mani pulite". In questi 
guitti In tivù il dibattilo al Senato, dieci casi, registrati nella canettite¬ 
ne! quale si decidevano le sotti del ria della Volontaria giuirisdizione, 
ministro Filippo Mancuso e indirei- l'iniziativa è siala presa dagli alni 
lamento anche le loro. Avevamo piemme che si occupano dì reati 
albo da fare-, dice Saverio Borreili finanziari. Dunque, per "Mani pulì- 
mentre esce dal suo ufficio col col- le» e una novità, anche se il pool si 
leghi D'Ambrosio e Poppa. £ la è imbattuto spesso in episodi di fu- 
pausa per i caffè di metà mattina, namboKsmo finanziario 
un rito che si ripete puntualmente II dottor Francesco Greco, che 
ogni giorno, ed è anche il rnomcn- assieme ai colleglli Taddel e Co¬ 
lo In cui il procuratore è più avvici- lombo ha ftrnaio la richiesta con- 

i«aitilo. Non ha visto la televisione. tro Publitalia, ricorda che lui stesso, 
ma I giornali li ha letti e sa che ja chiese II commissariamemo del 
nuova Ispezione annunciala ti la- Milan, quando Farina portò al coi¬ 
rà. «Vengano pure gli ispettori ,t lasso la società rossonera. 11 pm 
continuo Borreili - potranno rén- PìercamiltoDavigodlà un analogo 
densi conio di come lavoriamo, provvedimento preso per il casinò 
perché qui, indipendentemente pti di Campione. Nel giro di poichi 
certechiacchiere, si lavora": ; . 1 ; . giorni la procura ottenne dalla 
Anche Gerardo D’Ambrosio, il Svizzeri» tutta la documentazione 
suo vice, allarga te braccia e serri- che «Bravo» la guerra delle raga¬ 
de. Oli ispettori, se devono venne, ione sarebbe arrivato dopo armi, 
vengano pure, mi «piace solo per- Ora per Publitalia la speranza è evl- 
ché perderemo del tempo. Li qc- dente mente la stessa: ottenere in 
coglicrcmocon buone maniere, ri- tempi rapidi informazioni sui conti 
spettos» del loro lavoro. Non siamo esten dell'azienda, saltando II mu- 
cettamente preoccupati per questa ró dell'opposizione alle rogatorie 
nuova ispezione". Pure D'Ani trio presentato dagli avvocati della Fi- 
sio l'altra «ita non ha seguitò 8 di- nitwest. 
battito .aLSenalcyjpijJìft. jàputo D’Ambrosio comunque, cerca 
delle'marami suscitate dattorteci- di smussare le potemrtie e 'di ri- 
sfotte della procura milanese ,di portare inno nei binari di una cur- 
ahtodere, U eomrnisMriétnento.lli retta amminLrtrazlondafe(|»,giusu- 
Publltolia. * un'Iniziativa prevista zia. <Cè un'eccessiva politicizza- 
dal codice, che è siala adottata rione di quanto sta avvenendo - 
spesso e lo sarà anche in futuro, sé dice - ma non si tiene conto che si 
non cambiano la legge. Negli Stali tratta della richiesta del pubblico 
Uniti ad esemplo succede con ministero, che deve poi essere ap- 
moltì frequenza. Purtoppo non è provala dal giudice. Questi due 
la prima volta elle i magistrati sono ruoli sono separali, pròprio pf» ga- 
bersagliali da critiche perché svol- ranllie la democrazia e in uno Sto- 
gonoldorodovete.nesoqualcosa lo democratico si deve poter mela¬ 

lo, che incontra! non poche dHfi- gare su lutto: poi è II giudice che 
cotto quando indagavo sulla strage decide». Il procuratore aggiunto 
di Piazza Fontana". non vuole polemizzare, ma evi- 

Eppure la richiesta di inviare un dementante non ha digerito que- 
commlssario nelle spire del biscìo- sio nuovo assalto ai pool Gli ispei- 
ne berlusconiano, non è un prov- lori del ministero di Grazia e Giusli- 
vedlmenlo di ordinaria ammini- zia arrivarono a Milano In novero- 
strazione. In cancelleria c’è II regi- bre, e non era la prima volta, pro¬ 
stro in cui vengono segnati tutti i prio mentre partivano le indagini 
provvedimenti giudiziari chiesti e su Silvio Berlusconi I punti su cui 
adottati nei confronti di società, e indagarono erano principalmente 
l'applicazione del famoso articolo legati alle inchieste sulla Rninvest 
2409 del codice civile, che prevede o a presunte omissioni sul fronte 
come estrema conseguenza II delle "tangenti rosse- Una coinci- 
commissarlamenlo, è frequente, denza singolare, che D'ambrosio 
ma generalmente la richiesta patte rileva -Mi colpisce che l'Ispezione 
dai soci di minoranza delle azien- sla partita qoando iniziarono le in¬ 
de, In cui si sospetta una gestione dagtai su Berlusconi, ma se il pro¬ 
allegra. Negli ultimi due anni è sla- blema è che non si può indagare 
to applicato una sessantina di voi sul potete lo dicano In uno Staio 
le, soprattutto in piccole srl e In democratico questo non è ammis- 
una decina di casi la richiesta è sibite". 


I verbali deU'intercettazione telefonica Berruti-Berlusconi 

II consulente Fininvest a giugno fu ricevuto a palazzo Chigi 


Berlusconi ai pm ha detto di conoscete appena Massimo vano «««a 'contenuti derjnfer- 
Maria Berruli, ex capitano Odf e ora consulente Fininvest, BwSi 

e di non aver mai parlato con lui della tangente Mondado- st era incontrato a Palazzo Chigi 
ri. Ma un'intercettazione telefonica dei carabinieri di con Berlusconi, che subito dopoii 
Setacea (Agrigento) rivela che Beirut» nell'agosto scorso ’^ciWndLe ai 

telefonò a Berlusconi dicendogli che temeva di essere ar- ooLTanca di lacere sull'episodio 
restato dal pool milanese: «Mi disse di andare dai giudici a 

protestare la mia innocenza». Lo scrive «L'Espresso». Tar^a* B«iusconi amabeNnc^ 

Irocon l'ex capitano, che curava la 
campgna elettorale per le europee 

- rn SSoU mUmO neU’Agrigentino, ma negò * atei 

parlato con lui del caso Mondado- 

■ MILANO Ore 10,29 del IO ago- ti quel giorno spxsò per tetefonoa ri t irTÌ u#o. delml Berretti Min Si¬ 
sto 1994. Lex captano detta Guai Site» Berlusconi <f> temere di linire gn0 re che non ha mai avuto conti- 
dia di Finanza, ora avvocato e con- in cella per ordine del pool di Mani denza con me, che voleva solo 
sulente delta FininvesL alzo la cor- Pulite. Tutta -colpa-di quei 130mi- presentarsi e lare il candidato di 
netta del telefono nella sua abita Noni dt mazzetta pagate nel 1991 Forza Italia-. Rispondendo a una 
zione di Setacea (Agngemo), via dalla Mondadori (greppo Finta- precedente domanda aveva anche 
Contrada Are nella lui non lo sa. wrst) a militari delle Fiamme Gialle affermalo: «Non ricordo di atei mai 
ma contemporaneamente si avvia per ammorbidire una verifica tribù partalo personalmente di late che 
un registratore delia sala d'ascolto lana II ruoto di Betreti? Lo si legge riguardavano II greppo con l'avito- 
dei carabinieri I militari scrivono: nella recente richiesta di rinvio a calo Berruri né di aver avuto con lui 
-Comunicazione telefonica eftet- giudizio: nel giugno 1994 >BeiTuU riunioni di lavoro, 
tirata da Berretti Massimo Maria Massimo Maria, quale legale del A L Espresso risulta per altro che 
sull'utenza 0925/991218" Stanno greppo Fininvest ed ex ufficiale i due si conoscono dal novembre 
dando la caccia a un boss malioso detta Guardia di finanza, e Corrado 1979, quando Berroli. all'ora capi- 
latitante. Ed ecco che da quel tele- Alberto, conoscente di Bemiti. ex »ano della Gdl. interrogò Berlusco- 
lono patte un appello: «Presidente, sotluficiale della Gdl ed ex subai- ni a proposito di reati valutari rela- 
vogliono arrestarmi per favoreggia- temo di Berroti. promettevano al rivi all'Editoord. società della Finin- 
mentO" Dall’altra parte c è Silvio tenente colonnello Tanca Angelo vest che si occupava di edilizia 
Berlusconi, presidente del corei- una tangibile riconoscenza da par- (ora gestita dal hateUo minore 
glio. padrone delle Rninvest e lea te della Arnoldo Mondadori Spa. in Paolo Berlusconi). Allora il luturo 
dei di Fona Italia. Berroti poi atei- cambio (tei suo sitenzto all'autorità leader di Forza Italia disse di non 
lerà a verbale: Berlusconi -adiralo giudiziaria inquirente» a proposito essere il proprietano dell'Edilnord. 
mi disse di andare dai giudici a di quella mazzetta. L'Inchiesta lini nel nulla e Berruli 

protestare la mia innocenza- Que- Il ruolo di Berreti è stato al cen- nel I9S0 lasciò te Fiamme Gialle 
sta storia è raccontala suL'Espres- tro dell interrogatorio subilo da Sii- per il greppo Fininvest- L'avvio di 
so in edicola oggi. vk> Berlusconi il 13 dicembre 1994 una lunga carriera Tanto lunga da 

Una storia imbarazzante Berrei- Forse i pm milanesi non conosce- garantirgli un trattamento di tavo¬ 


li telefìnanziere preso a Viareggio su richiesta dei pm milanese Targetti 

Ifim, arrestato di nuovo Mendella 


IMMraMMMI 


Emendamento del Senato contro il colpo di spugna per i corrotti 


niente prescrizione 


M MILANO. Giorgio Mendella tor¬ 
na in carcere Lo spregiudicato te- 
lellnanziere è stato arrestato nuo- 
vamenteiprimattinaa Viareggio su 
richiesta del sostituto procuratore 
di Milano Riccardo Targete che sla 
conducendo l’inchiesta sul crack 
della llim. Gli uomini delie forze 
dell'ordine gli hanno notificalo 
l'ordine di custodia cautelare fir¬ 
mato dal giudice per te indagini 
preliminari Clementina Forleo, che 
dovrebbe presto interrogarlo sia in 
melilo ai vecchi capi d'accusa sia 
per quanto riguarda alcuni falli 
nuovi venuti «Ila luce dopo le ulti¬ 
me indagini di Targetti. 

Mendella era già stato arrestato 
nel l'ambito di questa stessa inchie¬ 
sta, lo scorso 23 gennaio con l'ac¬ 
cusa di bancarotta Iraudolenta. Ma 
qualche settimana fa ia Corte di 
cassazione aveva annullalo l'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare per 
una questione eli minuti. Secondo 
In suprema corte, intatti. ilTribuna- 


le della liberta di Milano - che era 
stato chiamato a prrmuciarsi sulla 
convalida dell aircsto del ras di Re- 
temia -l’Il febbraio 1995 aveva 
depositato il proprio verdetto in ri¬ 
tardo di circa un'ora rispetto ai nor¬ 
male orario di apertura al pubblico 
della cancelleria della procura del¬ 
la repubblica. E tìnto bastava ad 
annullare il provvedimento per¬ 
ché come spiega la sentenza della 
Cassazione, -il termine per il depo¬ 
sito in un ufficio giudiziario si con¬ 
sidera scaduto nel momento in 
cui. secondo i regolamenti, l'ufficio 
viene chiuso al pubblico» Cosi 
Giorgio Mendella, al centro di moti 
ti -guai giudiziali legati alla sua di¬ 
sinvolta attività finanziaria, è toma¬ 
io in libertà 

Ma II sostituto procuratore Ric¬ 
cardo Targetti non ha smesso, nel 
frattempo, di indagare sul buco ne¬ 
ro del gruppo finanziario creato c 
distretto da Mendella e dai suoi vi¬ 
ci. Fino ad arrivare alla formulazio¬ 
ne di una nuova richiesta di arresto 


basata su vecchie contestazioni 
ma anche su nuovi episodi che 
Mendella dovrà ora chiarire. Pro¬ 
prio due giorni (a il pubblico mini¬ 
stero ha depositato la richiesta di 
rinvio a giud izio per la vicenda del 
crack della Ihm. e in quelle 53 pa¬ 
gine emergono circostanze finora 
sconosciute che sembrano desti¬ 
nale ad aprire ulteriori tifoni di in¬ 
dagine. Anche dopo le prime gra¬ 
ne giudiziarie sorte nel 1991. Men- 
della e ri suoi accoliti", come ven¬ 
gono definiti dagli inquirenti, han¬ 
no continualo in qualche modo a 
rastrellare denaro dai risparmiato- 
ri. dirottandolo verso attività diver¬ 
se quasi sempre distanti da quelle' 
per le quali era «alo carpito alla 
buona lede dei malcapitati. 

Non pochi, fra l'altro, sono an¬ 
cora i misteri sull'uso che di quel 
denaro è stalo latto. Almeno otto 
miliardi e mezzo, per esempio, so¬ 
no stali raccolti dalla società Etiro- 
grepixr 7001. sulla quale si è con¬ 
centrala buona parte delle indagini 
piti recenti di Targetti Al punto da 
definire -assai inquietante» il cana¬ 


le di appropriazione dei denaro 
dei risparmiatori, mascherando il 
passivo nel bilancio del greppo. 
Per esempio l'idea vincente messa 
in campo da Mendella e soci è sta¬ 
ta quella di sottoporre agli ingenui 
ex clienti deile sue finanziarie un 
cosiddetto -procurone-. cioè 
un'ampia delega sull'uso del dena¬ 
ro che lasciava carta bianca all'av¬ 
vocato Giovanni Flora di Firenze 
irei concludere -qualsiasi tipo di 
accordo, intesa, contrailo, atto, ne¬ 
gozio- eccetera. E secondo l’accu¬ 
sa. coti questo sistema, convieen- 
do i clienti che questo era l'unica 
via per recuperare i capitali disper¬ 
si. Mendella si sarebbe pagalo la 
latitanza in Romania, te spese lega¬ 
li e anche qualche regalo agli ami¬ 
ci. Mentre rimane un capitolo 
aperto quello dei contributi che la 
stessa Enrogreppo 7001 avrebbe 
fornito alte campagne elettorali di 
alcuni candidati della desila alte 
eiezioni politiche del 19512 del 
199-1 e alle euro|)ee del giugno 
1991 


Tangenti, 

■ ROMA E i tangentisti persero te 
speranze Dovranno mettere mano 
al portatogli e risarcire la collettivi¬ 
tà per ì danni arrecati all'erario II 
13 grimo, intatti, non cadrà in pre¬ 
scrizione il diritto per la Pubblica 
amm in ritrazione di chiedete coo- 
grei risarcimenti. Un emendamen¬ 
to votalo ieri al Senato, nel corco 
dell'esame del decreto legge di 
riordino della Corie dei conti, pro¬ 
lunga late diritto al 31 dicembre 
19%. È stato to stesso minisTro jx-i 
la Funzione pubblica. Franco Frat- 
tini. a propone l'inserimento della 
proroga nel l'articolato in discussile 
ne. 

Nel caso il decreto sulla Coite 
dei conti non fosse convertiti> in 
legge entro il 13 glugjvj, il governo 
si è impegnato a presentare un 
prowed talento ad hoc. 

Nei giorni scora era scattato l'al¬ 
larme La prescrizione appariva al- 
l'opintone pubblica come una ge¬ 
neralizzala sanatoria, una sorta di 
colpo d. spugna sulle malefatte di 
tangentopoli. Una ciambella di sal¬ 
vataggio per ainminislralon c fun¬ 


zionari corrotti 

La commissione Affari costitu¬ 
zionali della Camera ha approvato 
, in queste stesse ore, in sede legi¬ 
slativa una proposta di legge di 
Adriana Vigneri (progressisti) che 
si propone il medesimo obiettivo. 
Proprio ieri, il presidente Gustavo 
Selva, aveva annunciato che erano 
stale raggiunte le 41 firme di mem¬ 
bri della commissione necessarie 
per il trasferimento del provvedi¬ 
mento in sede legislativa Evento 
che accelera sicuramente i tempi. 
Non si potrebbe, comunque, ap¬ 
provare il piogeno di legge prima 
del 13 giugno, considerando che 
deve essere ancora votale da en¬ 
trambi i rami del Parlamento c che 
la prossima settimana le Camere 
sorto chiuse, per la campagna elet¬ 
torale per i referendum 

Da qui l'importanza delia deci¬ 
sione dei Senato di inserire la nor¬ 
ma in un decreto che ha già avuto 
il suffragio di un ramo del Parla¬ 
mento e. ancor più. l'impegno ilei 
minisiro a nsolvere il problema, 
anche attraverso !a decretazione 
d'urgenza Sempre ieri, alla Came¬ 


ra, il deputato verde. Alfonso Peco¬ 
raro Scanio, ha tenuto una confe¬ 
renza-stampa per annunciare che 
due pubblicazioni, "L'Indipenden¬ 
te. e -Notizie verdi», avevano inizia¬ 
to una raccolta di lume- per evitare 
che lo Stalo perda il diritto al risar¬ 
cimento dei danni prodotti dai cor¬ 
rotti. 

L'emendamento approvalo a 
Palazzo Madama prevede, come 
dicevamo, che cadano in prescri¬ 
zione al 31 dicembre 19%. anzi¬ 
ché Ira una dozzina di giorni, i reali 
contro la P.A.. per i quali ima legge 
del 1993 aveva retrodatato al 1990 
il momento in cui conteggiare il 
quinquennio per ia prescrizione. 

Nel corco del dibattilo, erano 
state anche avanzate proposte per 
portare i 1 leimmea Ut anni, baialo, 
invece, ribadito il limile di cinque, 
decorrenti però dalla data in cui si 
é verificato il fatto o -in caso eli oc¬ 
cultamento doloso del danno, dal¬ 
ia data della sua scoperta». Per i 
falli, per i quali è prevista già oggi 
la decorccnza decennale , la pre¬ 
scrizione scatta al 31 dicembre 
1998. ! ÌjV.f 


















Napoli» in un ospizio 
trentanovo morti sospette 


Tnotanova «temi «topato. 11 gip tot ttbmle 
di Napoli Laura Titani MtoqMafrrtoto casata 
ilpo» Vllta tanta, aQlutiMo.wfl'amUto di 
«n TncMarta condotta dal pm Enrico Caravan» 
M ma IMttamanti d cui urabbato rimarti 
«Mima I padana rkavartf natta struttura. 

Ale uni I asal, aaeondo Tace ma, «atattar» morti 
• ca na dada atato di a Spandono In «d 
variavano, lo «tota» (IpHaainaaao Inoltra 
un ’antnanai d tntsadbtana data» carica a di 
tarlato ad «aere Bara hi profaaatoa* modica noi 
confrontidIOaataaoDa Rota,anmMrtraton 
da d a reta ta «ha tatalata-Vfrta tanta». 

Molline Marta risultano Indagati anc ball 
retato Antonio «ala, rii aanùt naia catodi 


curaeRlan 


na Romano. 


atta a anunta to tr a riona dal 
HJtnufiKtanU. Partami' 
abbandono di kteapad 
dada paraona-. La IndagM 
•NM dada mancata 



si parianti non 

idi 

dada maria 
accattato dia 


nel cono del 1994 manti* npi* ultimi dus anni, 
campi» to k nra a nto . tono MtptotanV decadati 
a Vdta ionia. llncMaata » adatartta da una 
praeadantsindagtaa,antotadaWprocam 
circondari*»», «ha ri i mommo con* lindo a 
■Mtataditta Rasa, Onta#(taniartocen 
l accata di MrieMIo coipooo par la morta di 
Oi|fo.<Minv»tttfatort hanno acc«rta<a che 

Mia tanto, pur ananda munita dada tota 
■canai di panatone, ric o verata parianti cita 
ricMadavana aaalatoMa eoatonta a cura 
madtaha. I notare, a franto 4 27 P potd latto, 
rioutaauaw ricoverate 334 persone d cui 138 
non aataaafflclantf mentre W porsenata ara 
formato aotaanto da tra aaatataafl a nan «I ara 
alcuna «tosatura aaoltarta adagiata. Mia 
ImhM aaagrtta i "tonnato cha 1 vana cucia 
ara privo di a«U raq>Mta manico adlstaatato 
dalmata, cha l'taipbntota itocaMamontoora 
HsaWctanta a Miai cam p an a i dlomargann al 
toMfcnl kriand arane «aeri uso. 



Franco EsM/Ap 


Fuga miliardaria nelle fogne 

Napoli, «pulito» un caveau dietro la questura 


Clamorosa rapina nel caveau della Banca della Provin¬ 
cia di Napoli, a pochi metri dalla questura I malviventi, 
entrali attraverso un cunicolo scavato nella rete fogna¬ 
rla, hanno razziato tre miliardi e mezzo di lire I quattro 
banditi hanno bloccato dall interno una porta blindata 
e tre tombini per ritardare la discesa dei poliziotti nelle 
condotte Nei giorni scorsi, per due volte, era scattato 
l'allarme elettronico nell'istituto bancario 


DALIA NOBTBA REDAZION E 

MARIO RICCIO 


m NAPOLI Quando I poliziotti ar 
moti lino al denti hanno circonda 
lo la Banca della Provincia di Na 
poli 1 banditi erano ancora nel ca 
veau Indaffarati a mettere nei sac 
dii 1 Ire miliardi e mezzo Erano in 
cappucciah ed indossavano tuie e 
stivali 1 quattro malvrwnh venuti 
dallo fogne Sonoentrali nell istmi 
to di credito dopo aver scavalo un 
lungo cunicolo e praticalo un loro 
nel ripostiglio a pochi metri dal le 
soro Poi per ostacolare I accesso 
alle lojze dell ordine gli uomini 
della banda si sono chiusi nel lor 
nere spezzando la chiave nella 
toppa, precedentemente sottratta 
ad un impiegato 
Mentre leu mattina alle 8 nella 
centralissima via Sunfelice (tra via 
Toledo e il porto ) regnava il caos 
assoluto (rapinatori sono scappali 
Indisturbati con II bollino (hanno 
lasciato solo 1 pacchi con gli asse 
gin) attraverso 1 sotterranei Per 


motivi di sicurezza tutta la zona è 
stala chiusa al traffico pedonale e 
automobilistico creando un coios 
sale ingorgo per I intera giornata 
Ma come s è svolta I intera azio 
ne’Una volta giunti in banca 1 bau 
din sotio la minaccia delle pistole 
hanno sequestrato il direitoie Pao 
lo Capobianto di 44 anni e cm 
que dipendenti che sono stati 
chiusi in uno sgabuzzino La scena 
è siala registrata da una lelecame 
ra a cm ulto interno installata ad 
una parete Dopo aver ripulito le 
casse degli sportelli 1 malviventi si 
sono diretti al caveau dove il gioì 
no pnma un funzionano dell istitu 
to di credito insieme a tre guardie 
giurate aveva depositato il danaro 
miralo dalla Banca d Italia Una 
volta amvali nei sotteiranei per gli 
assalitoti è slato un gioco fermare il 
custode e costnngerto a farsi con 
segnare la chiave del forziere nel 
quale sono entrari in compagnia 


delllmpaunlo impiegato Mentre 
alcuni di loro «empivano 1 sacchi 
di banconote da cinquanta e cen 
tornila lire alio ihiudevono la por 
la blindala dal di dentici impeden 
do di tatto t accesso alte forze deV 
I ordine 1 tccorse sul posto perche 
qualcuno intanto era riuscito ad 
azionare l allarme collegato al cen 
irò operatilo della questura 1 che sr 
sono dovute limitare a presidiare 
con 1 mura la robustissima porta «1 
leito Due minuti dopo via Guglie- 
mo Sanlelice piazza della Bolsa e 1 
vrcoti del cenuo antico etano pra 
ticamente circondali da polizia e 
carabmien che hanno utilizzato 

anche due elicotteri ma dei bande 

ti nessuna traccia hanno avuto 
tutto il lempo per lare il percorso a 
ritroso attraverso le fogne C è volu 
ta mezz ora infatti pnma che 1 vi 
gili del fuoco marcissero ad abbat 
lercia porta blindala 

L'aUamte 

In poco tempo in luna la zona e 
scadalo una sorta di coprifuoco 
Aulo dei carabinieri e della polizia 
a sirene spiegate e il ronzio degli 
elicotteri coprivano le gnda degli 
agenli e dei carabinieri che corre¬ 
vano con 1 mitra in pugno Decine 
di persone alla vista delle armi 
hanno ternato di ripararsi tra le au 
to in sosta negli androni dei palar 
zi e nei pochi negozi che a quell o 
ra già avevano alzalo le saraeine 
sche Invia Ninfelice che unisce la 
questura al palazzo della Borsa al 


le i c erano centinaia di persone 
Qui infatti è raggruppata la mag 
gioì pane degli ottici commerciali 
cittadini E qui si trovano anche 1 
laboratori artigianali degli orafi 
tante volte •wtt»u-pfopttodsip>» 
lessionisti del sottosuolo 

bui Ironie delle indagini e emer 
so che al colpo avrebbero partecv 
paio almeno quindici uomini un 
lagnati per due settimane a prepa 
te ta rapina nei cunicoli della rete 
legnano comunale Ciunti in pros¬ 
simità dell edificio sempre al di 
sotto del 104010 stradale 1 ladn 
hanno scavato un tunnel di dieci 
mem che ha permesso loro di rag 
giungere il ripostiglio adiacente al 
caveau Durante 1 lavori hanno 
danneggiato anche alcune tubatu 
re del gas e dell acqua l banditi 
non hanno trascurato alcun parti 
colare per realizzare la rapina 
man mano che dal sottosuolo si 
avvicinavano al salone centrale 
della banca provvedavono a sai 
dare cor la liamma ossidrica 1 tom 
bini in modo da coprasi la tuga 
rendendo difficile la discesa nelle 
fogne agli agenti di polizia 

le Indagini 

Subito dopo I assalto alla Banca 
della Provincia di Napoli gli mve- 
strgaion con I aiuto degli operai 
comunali hanno effettuato mrnu 
ztosr controlli nei cunrculi die col 
legano 1 Quartien spagnoli la zona 
del porto quella della stazione fer 
ronana e il none Sanila per indivi 


duare ripunto in cui gli uomini del 
la banda hanno iniziato il loro 
percorso Durame I ispezione con 
elusasi a larda sera non è stalo Irò 
vaio alcun arnese servilo a) malvi 
venti -Non i da escludere - ha so 
sienuto un funzionano di polizia - 
che 1 banditi siano entrati nella fo¬ 
gna praticando un buco nel para 
mento di qualche appartamento 
poco distante dalla banca ed è li 
che hanno poi depositato con tut 
ta calma picconi e bombole d os 
sigeno- 

Eppure nei giorni scorsi tra il 27 
e il il maggio I allarme acustico 
della sede centrale della Banca Po¬ 
polare di Napoli era scattalo due 
volte In entrambi 1 casi si era pen 
salo ad un guasto alle apparec 
chiature elettroniche e pei questo 
nessuno aveva avvertilo la Questo 
ra Lo slesso direttore dell istituto di 
credilo informato dell inconve 
niente dagli agenti della vigilanza 
aveva semplicemente disposto un 
controllo agli impianti che si sa 
rebbe dovuto eseguire proprio ien 
mattina 

In serata alcune persone sono 
state interrogate m qualità di testi 
moni ed avrebbero latto una som 
mana descnzione del quattro mal 
viventi Gli agenti hanno inoltre ef 
feituato numerose perquisizioni 
nei -bassi- di via Manna e della -Sa 
mia- £ proprio nel none dove nac 
que Tote speravano di individuate 
il luogo dove 1 banditi hanno dato 
il via al colpo miliardario 


Quattro mesi prima della notte del Circeo 

Izzo confessa 
un nuovo omicidio 

__NOStno S EH VIZIO _ _ _ 


m RIMIMI Angelo Izzo 40 anni 
estremista di destra -panolino e 
pentito - uno dei -mostri del Cir¬ 
ceo- che con Gianni Guido e An 
drea Giura è stato condannalo 
all ergastolo per il massacro di 
Mana Rosana Lopez e le sevizie 
su Donatella Colasanti compiuto 
il 30 settembre 1975 - ha confes¬ 
sato un omicidio commesso a 
Riccione nel giugno di 20 anni fa- 
Proprio quattro mesi pnma del 
macabro ritrovamento del corpo 
di Rosana Lopez nel baule del 
lauto dei suoi assassini 

Ut vendetta 

■Si era preso tl nostro bofhno - 
ha raccontato Izzo al sostituto 
procuratore di Rinitni Paolo Gerì- 
garelli - e glie) ho falla pagare- 

La vittima il cui corpo fu getta 
to m mare al largo di Riccione 
dopo essere stalo squartalo e ap 
pesanlrio con del piombo si 
chiamava Amilcare Di Benedet¬ 
to e lino 3 ten risultava ufficiai 
melile scomparso da una casa di 
lavoro della Lombardia dal pn- 
mo febbraio 1975 

Un regolamento di conti ha 
conlessato Izzo perche Di Bene¬ 
detto avrebbe fatto spanre il reco 
bottino trotto di una rapina a una 

gioielleria di Roma messa a se 
gno da Izzo e compagni Dopo 
quel colpo Izzo e Guido furono 
arrestati ma pnma che scattasse¬ 
ro le manette erano nuscitr ad af 
fidare il bollino a un certo Cala¬ 
bro (poi morto in un conflitto a 
fuoco con le forze dell ordine) 

Appena scarcerati cercarono 
di farselo riconsegnare ma Cala- 
bei, dopo aver invernato di aver 
ceduto 1 gioielli alle Brigate Ros¬ 
se confesso dj aver dato il botti 
no a Di Benedetto 

I comprici 

DaquiilientalivodilzzoeGui 
do - secondo il racconto del 
pentito - di riprendersi 1 gioielli e 
il progetto di vendetta su Di Be¬ 
nedetto un rapinatore che all e- 
poca si era nlugiato nel milane 
se Con fa scusa di fare una tapi 
na a Riccione Izzo grazie alla 
collaborazione di alcuni compie 
ci che devono essere nntracciati 
(uno torse è già morto ma un al¬ 
tro si Moverebbe alt estero) rlpn 
mo giugno 75 da appuntamento 
a Di Benedetto in un autognll di 
Bologna lo mconlra si accorda 
per il colpo e con lui parte per la 
Roterà dove é pronta la trappo 
la 

Una volta arrivati in un appar 
tamento di Riccione (zzo mette 
alle strette Di Benedetto e poi gli 
spara tre colpi di calibro 38 II ca 
davere mene avvolto in una tela 
cerala e trasportato in un casola¬ 
re vicino dove era già pronto un 
baule 

•Gettato In mare-- 

II corpo del rapinatore viene 


squartato -per metterci il piombo 
e accelerare la decomposizione* 
avrebbe confessato Izzo al pm 
Gengarelli che to ha sentilo per 
competenza territoriale dopo la 
pnma rivelazione resa a Roma 
Poi il cadavere viene gettato in 
mare in un punto melmoso che 
non l’ha mai restituito 
Quattro mesi dopo Izzo A tra 1 
carnefici del Circeo Un massa 
ciò che lasceia sgranerai 1 opi 
mone pubblica ilaliana e con 
sentirà di alzare tl sipario sut 
mondo dei -panolini- e dì certe 
torme di eversione nera 
A questo proposito Izzo so 
stiene di essere a conoscenza di 
molti segreti legali alle stragi e ai 
misten italiani e 1 giudici non 
stentano a credergli Intanto 
sembra che abbia già confessato 
sette omicidi insoluti Era fuggito 
da) carcere di Alessandna nell a- 
gosio 93 approfittando di un 
permesso di 5 giorni 
Fu poi ncatturato in Francia a 
metà settembre dopo una breve 
ma dorata latitanza 


Bimba si impicca: 
aoa andava d'accordo 
con le compagne 
discuoia 


A12 ara* carrata molto ptatM 
non va d'accordo confa compagne 

df data*. Ha tonfato di urtatomi 
Impiccando»! con limo tal»uo 
Maree la tragedia ha icnnvofto 
Baraccarla di sevaso, un panati» 
<to*a Manza, poco prima data 16 

t*M. t stato MprelVcra Orato 

man ava di Laura (annoine di 
comodo), ameva di raconda media, 
dopa rer chiamato più vetta 1 * 
bamOtaa aiedectaaasaltrehi 
carnata sua «ha trovato ta parta 
chili»» a chiave. Erano passati solo 

10 tramiti da quando Laura orti 
•sparita, dai la tua «fata. Ovatta 
manciata di minati 4 servita po' 
metter* le attorni progetto che la 
bimba, fona, coltivava da lampo. 
Laura ha girato la chiave, ha prora 

11 cara «allo stereo, ina appara 

aria maoista dalla porta finestre 

eh» dà au ra balconcino e con 

deterrà Inazione e cor agate ha 
tantalo leelle cappio note otto A 
fino parto Laura era salita al primo 
plano della «metta a schiera, dove 
ablu con erra rarefi Ina di S anni I 
paòM.Mrautaoeta mamma 
cara ta re» Ha dotto elio andava ari 
par farei compio. La mamma » 
ritmaste al stano di «otto. Quando la 
dormane chiamato Laura, non ha 
ricevuto nearana risporta, allora 
ha decitati sei Ire In camera sua, 

ma »l «trematala porte Abarrata. 
Chiusa a chiave riatl lntemo. hi 
preda al panico, la donna al « 
precipitata fuori# cauteri he 

ctitaM» aiuto al vieM Poco dopo, 
con qualche energica spatata, la 
porto ha ceduto lasciando apparire 
una icona a Mi tacci ante- H 
corpWno ri Laura pender» a un 
cavo fissato ella maniglia dalla 
porto«nertrer OrataUmtattn 
coma. In e ondulo aldi sperata. I 
motto dai «no gesto tonò riassunti 
Inun biglietto: «uh* e gelosie con 
le compagne dici asse 


Il padre, costruttore, si uccise otto mesi fa, rovinato da Tangentopoli 

Imprenditore suicida come il 

_ _O AL NQSTPQ INVITO 

' M»FAKIE CAPITAMI 


Contro il piano dell'azienda aerei a terra anche il 23 giugno 

Malia tra rilancio e scioperi 


■ PARMA Si erano sempre rifiuta 
tl di entrare nei stsema tfi tarigen 
lopoli ma questo aveva portalo al 
In rovina la loro azienda costruita 
in decenni di tahebe e vachile) Il 
padre si sua idn otto mesi fa eon 
un colpo di pistola Icn mattina il fi 
giro sr fc impiccalo La tamigham 
< ui 5 i È consumata la tragedia ha 
un nome < he per anni Ira pnmeg 
giato nell iduslria nazionale delti 
costnizioni Comari Era I azienda 
teidu degli spartitraKico in ee 
mi nto montati stille autostrade ila 
liane Pm della metà sono uve iridai 
suoh anneri 

Il primo ano della tragedia vi 
consumi) il 12 ottobri del tanno 
scorso l’uro toncan 74 anni ca 
valli rr del lavino < apoMipitt della 
famigli r ili losirutlon |vrintensi 
•ci glie un minto eclatante |» r lo 
nitrirsi la vita \ r lugli «ittici di 
■ili itila grandi impresa di roslru 
pi,miiliI inni 1 1 IVzaniltr nnttin 
tutta Italia amile |»r i serri siala 
r <.involta in moiri un lui stri su I in 


genlopoli E li si spara un colpo in 
testa I giornali sci-rrono c he C un 
suicidio denuncia contro le bari 
che che non gli hanno concesso i 
soldi necessari pei salavare la sua 
azienda e contro il sistema degli 
appalti pilotali di lui si riteneva 
una vittima 

Da ale uni anni Cancan navigava 
in c attive acque con sulla lesta nu 
morose richieste di talluiitMo Si 
sentiva con le si>alle al muro Le 
cose andavano malo pen ri A se¬ 
sie ri evo 1 anziano iniprcrniiKar la 
Loncari era esclusa da diversi ap- 
IMlli pubbli! i poiché non era inv 
nla mi sistema delle Virgolili Due 
giorni pnma di uccidersi Piero 
(.chic ari aveva presentalo un espu- 
sto m procura net quale aveva rac 
contalo Ir rlilkolla dell azienda 
scs unric* I « dovute propno il rifili 
lo di pagare tarigerili m > ambil i di 
ippalh lui era un uomo (raspa 
retiti Ni ssuiio lo avev ì timi malo 
ni tratto pi r tangenti uni no uro 
aque ilrm| il 


In quei gremì Cqncarr è pressato 
dalli i risi finanziaria in cui versa il 
suo gruppo e li tede soldi alfe ban 
che > in attesa di una «sposta La 
manina del 12 om ibre si ree a nella 
sede dell impresa concorrente la 
Pizzattitti ftrorc per chiedere un 
aiuto Chiedo di pari ire con uno 
dei dirigenti principali ma e impe¬ 
gnato Deve allettare un pn 
Quando e pronto r riceverlo e 
Condri a chiedere un attimo di 
tempo pero hf si i (spellando una 
ideimi ri i ««portante sul portatilo 
Il ri k loro int itli squilla e I anziano 
tmprcndihrif si ipv.irVi ne li.i s 4, 
dalli si |» r |Mtl,irt nserv itameli 
le Poco do|« si senio imo -paro 
(ili impiegati ac-r ormilo < kr trova 
no agonizzimi riverso sul pa'i 
inerito (ori un protettile alhtempi 
rie stri Ai< «Hot inni un iBi ni f 
1 1 7 rfi Mimn tintili minuti dopo 
fi ili Ila sali dalli sa M dissi tir ni 
qu< Il uitim r ri Ir I nata un r li mi a 
gli iv, 'ni inuiDK rio (la ta su r n 
chiesta di |>K siiti ira si ri i Use 11 
Ir Oh |« r Ini eli s ridi non ve rie 

ratto pm M i si)K'IV et» l olii ari 
ivesv auree gir pn «editilo it 


1 



* 


sencideucoene gesto estremo de eie 
iiuuen cottilo gii appalli pilotali 
chi lui miprr ndiiore all arrisa non 
aveva mai avi retalo rimanendo 
costsenzr lavoro 

Ieri il set. indo ino della trago 
eh r ri figlio di Piero Orme mi Mar 
co i5 inni e sialo irnv ilo unps 
ijln eon una ealehia rila scala an 
tse nello in fi rp>rferii hotel San Mai 
e 1 eli pome T ITO (kme VTVOV L al 
largo ra i prrssi del casclter mio 
sri al ih fami 11 a, si * di |Mopn< la 
rk Ila famiglia ( one in Marosi ne 
in nielli Iainminislraion Sudi 
esse, uà antri peni l> spettro, del 
fiDinniihi iktlri/undri bucina 
Sarebbe and ilo ssurantenu « 
ili (brini li giovano elicila un fri 
lofio piti grande fiecvn uni vita 
iptiart il i e ungiti se un r Flauti 
fu I n > s. 11 passioni ifiroll r de I 
ptriniti c (m r il Mirili) Sigutvi li 
serri «III del tra re ovunqra La 
ririirte li Cica de I padri I ivm r 
rantoli Irniente sh-sm (uni am 
i inatta ih Ik |Hix i elitre de I f illi 
ri k irlo ne ai e e I Ira piu f ili r r n g 
gru f il su* rifu gli, si alitila! 11 « 
lih ivi ut ira II r|i"svif ik 


■ ROMA, di 1995 sarà I anevo della 
svolta- Roberto Schisano ammira 
slratore delegato di A fila ha ucrc 
de la compagnia aerea dell tri pò 
irebbe ben presto buttarsi i gun 
dielro le spaile II programma di n 
lancio pane già ora con una serie 
di nuovi servizi presentali len matti 
na Innanzitutto e m dirittura d ar 
uvei 1 attesa navetta Milano Roma 
uin man cadenzati c ulta Ireqoen 
Za di mezz ora iterile I rscedi punta 
Prende poi ri volo una nuova < lasse 
affan nei «Tifi inlcicontnientdli Con 
rara certa ekice di ambizione A 
shuntali -Magnifica ede destina 
la ad assorbire am he la Hip class 
Maggior -paco ira le poltrone c hi 
divenivi nino piu 1 irgli! i conio 
de un se ivi?», di fendo p,roticirLir 
mente jtx tiralo lek visori sui tirai 
tioli [riissiliiliia di rotekmau dal 
) aereo gl turiti il inondo gr izre id 
un ace rodo con 7» tocom r lo .Idi 
lari al minuto i intglriiraniuilo del 

servziu europeo eon un cte-a 

mento dillo standaiel e)uablativo 
Insonuna Alrtalia si miro i «He nzro 

nat i a rneiH rsi il tsisso i ori I u|u„ 

tua offert i d u vira imglmn come» 


reti'e 

Oltre che sulla qualità Alitalia 
cerca di siringete anche su un altro 
pretto dolente della sua proposta 
.armiere.zie i sdì lega menti rnter 
nazionali Grazie all approfondi 
mento dell accordo con I amenca 
na Continental si infittiscono le re¬ 
lazioni con gli Stali Unni L amvo in 
(lolla dn B7S7 consentirà moine di 
aumentale le frequenze verso altre 
itesi inazioni inlercoritineriiali 
mentre dal pomo luglio C previsto 
il morrai rii Pechino tra gli scali Ali 
latta Parile ohm aspettai he la com 
pagina pone sulla cosiddetta rete 
regionale- un settore in cui la con 
lOrrenza c declinala ad inasprirsi 
con la liberalizzazione deuteri So 
no stali acquistali 15 Fokkir Jelline 
ri pumi arriveranno verso la fine 
dell annoi Consentiranno di mei 
It re in e omumeazione una certe di 
uhi italiane (Venezia Tonno Bo¬ 
logna Firenze Veroni) eon i prin 
opahi entri europei 

Lonlrri le iriliche di chi lo nceu 
vi di voler smembrare Alila ha ma 
g in e un t intenzione Or nrhirta a un 
veiioro poco pio che locale Ss hi 


sano risponde con una strategia 
che si propone di puntare al rilevo 
ciò Basterà tutto questo a roiivtn 

cere i sindacali’ Per ora no Anzi 
proprio menile I ammirasti «ore 
delegalo preseti! iva le nuove ini 

ziauw i piloti hanno -radei', ppea 
lo- lo seonlni dopo lo sciopero 
proclamalo per oggi A siala ari 
nuncialaun altra astensioni et dia 
vpro di 24 ore pe r vene roti 2 ì giu 
gno Stavolta partei ipcruino ,u 
che gli a-Sisienii li voto dtt Sulla 
Sotto accusi proprio il piano di ti 
lancio della compagnir ron uni 
secca boli ialina di Ila stessi ipo 
tesi di mediazioni de I minestro ckr 
Trasponi Caratalo giuri itali non 
percorribik M i gli strali pm rji 
puniin sono din Ih all - rttu ih diri 
gonza cui i piloti m unii siano sii 
dikia- Pii lo si mirerò di 11 Appi di 
oggi (finterà giriti ini risiera a 
letti nicc riti voli Ahtaha Viti 
porti bhrec iti moltn rlalh In ;lk 
14 per 1 agitazione <k i vigili di 1 tuo 
co ire inni si dova imo sIkkxo 
que sia osiate nsthiaiar di ni ri 
neh munii T nont rto|iruil|M 
del vii Ira ine 












Le passioni e ii ricordici Giuliano, secondogenito di Antonio, in viaggio in Italia 


Gramsci, il clarinettista 


l'TilfiM'li— Si stringe la fronte 
lyUjUMS con le mani nello 
mBMKKm sforzo di ricordare 
A volte quello spremere il cervello 
non dà risultati e allora allarga le 
braccia e In un ottimo Italiano vela¬ 
to daìl'incontondlbllecadenza rus¬ 
sa, dice: «No, non ricordo, mi di¬ 
spiace,.,-. Ma più spesso ricorda. 
Rlcotda la storia dell'esistenza 
•nomiate* di una persona dal co¬ 
gnome Importante: Gramsci, iti- 
corda i discorsi della mamma Giu¬ 
lia su un padre che iioo ha tnni vi¬ 
sto e che ha segnatola poMtea ela 
cultura di Vesto secolo;-Aritrinio. 

Giuliano Gramsci, 69 anni ben 

a ll, figlio seàUMegfiM'Vdel 
ilore def Pel. nelle settlmbne 
scotse era in Italia. L’ennesimo 
•tour* su e giù f*t U penisola, Ro¬ 
ma (dove ha incontrato anche 
D’Alema), Firenze, Bologna: Non 
per* I luoghi di quella memoria 
impressa net Dna: la Sardegna, 
Grill area dove la casa del Grattati 
è stala trasformata in un museo a 
cui Giuliano ha donato i pochi ri¬ 
cordi di famiglia. L’unica vecchia 
patente rimasta sta male e Giulia¬ 
no non se Ve sentita dì darle distur¬ 
bo. A Bologna si e preso cura diluì 
Mimo Zappi, un vecchio ■pqndbfa- 
re- con Mosca dove Giuliano 
Gramsci ha sempre vissuto Ed è 
soprattutto Zappi a sollecitare. In 
virtù di una lunga amicizia, le cor¬ 
de giuste del figlio di tanto padre. 
Perché Giuliano è riservato, guar¬ 
dingo rispetto alta curiosità che 
Inevitabilmente finisce per suscila- 
re. Poi perché sa che da lui tutti si 
aspettano discorsi di politica, di fi¬ 
losofia, di storia. Invece non è né 
poWttco, né filosofo, né storico.«So¬ 
no un Umido per niente portato al¬ 
la politica, quel che più mi piace è 
la musica*. Cosi la sua vita pubbli- 


Bidello paga 
studenti 
per sporcare 


Il bidello di una 
scuota napoletana 
è stato denuncialo 
all’autorità giudiziaria perché a se¬ 
guito di dissapori con il preside, 
avrebbe •ingaggiato» alcuni stu¬ 
denti per danneggiare la sosto. 
Sossio Giordano. 53 anni, ora deve 
rispondere di danneggiamento e 
dei reati collegati, mentre sette mi¬ 
nori. tra cui 4 studenti, sono stali 
denunciati al tribunale dei mino¬ 
renni. 

È successo l’altra notte nella me¬ 
dia statale «De Cuftis». alla periferia 
di Napoli. Alcuni ragazzini, [orzan¬ 
do una finestra, si sono introdotti 
nella scuoia ed hanno imbrattato 
con vernice muri c banchi, scriven¬ 
do anche frasi oscene all'indirizzo 
del ptestde e (tei corpo insegnanti 
I carabinieri hanno individualo gir 
autori del misfatto ed anche il loro 
•mandante». 


Figlio di un padre mai conosciuto, che ha segnato la poli¬ 
tica e la cultura di questo secolo, Giuliano Gramsci è un 
uomo timido e schivo appassionato soprattutto di musica. 
Da sempre vissuto a Mosca, spera di diventare presto an¬ 
che cittadino italiano, paese che ha visitato per la prima 
volta nel '47 e dove toma spesso. Di Togliatti paria con af¬ 
fettò ricordandone il fondamentale merito di aver fatto co¬ 
noscere il patrimonio letterario di Antonio Gramsci. 

_ DAUA NOSTRA RCPAZIOWE _ 

OMIX PO*«TI 


giudicato con quel metro, non col 
meno di oggi* Parole calibrale, 
non é poi cosi vero che Giuliano 
sia negalo per la politica. Comun¬ 
que è certo che per lui prima viene 
la musica Una passione ereditala 
dalla madie violine»», una russa 
che in gioventù fu allieva dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia. Musicista 
è anche la moglie. Il figlio a cui 
hanno dato il nome del nonno, 
Antonio, e invece biologo. Ma de¬ 
dica più tempo alla musica de) 
XV'-XVI» secolo e ai madrigali che 


calia girato attorno allo sette note. 
In privato, invece, tante letture Co¬ 
nosce bene il pensiero di un padre 
.che I -fascisti arrestarono quando 
lui era appena nato Degli ultimi 
anni della prigionia di Gramsci 
conserva una memoria abbastan¬ 
za nitida. Parta con tenerezza delle 
fiabe che dal carcere il padre scri¬ 
veva per lui e per suo fratello e che 
oggi “Sono patrimonio di tutù i 
bambini». Ricorda perfettamente 
quella manina sul finire dell'aprile 
del ’37 quando lui undicenne e il 
fratello Delio di un anno più gran¬ 
de vennero accompagnati in una 
casa di cura nel verde (uori Mosca 
che ospitava anche il tiglio di To¬ 
gliatti, Aldo 

Un regime cattivo 

•Non eravamo malati, tu una de- 
I lestezza per prepararci a ricevere 
la polizia che il babbo non c’era 
più. In lamiglia ci avevano latto 
credere, da piccoli, che nostro pa¬ 
dre ero in Italia a combattere un re¬ 
gimo cattivo. Che lesse carcerato 
lo seppi casualmente da una vici¬ 
na, avrò avuto 8 o 9 anni Corsi 
piangendo dalla mamma che mi 
strinse forte-. 

Giuliano ha una precisa idea sul 
•molo fondamentale- che ebbe 
Togliatti nella salvezza dell'eredità 


granisciana Di Togliatti parla-con 
affettò, smentisce le tesi storiografi¬ 
che che vogliono -Il Miglioro in 
contrasto con Gramsci e interessa¬ 
to ad oscurarne la figura intellet¬ 
tuale: -Quando era a Mosca To¬ 
gliatti veniva spesso a trovarci Era 
gentile e premuroso. Se oggi il pa¬ 
trimonio letterario di Gramsci t 
un nasalmente conosciuto il meri¬ 
to è fondamentalmente di Togliatti 
oltre che di mia zia Tania IT ariana 
Schucht. sorella della madre, ndr) 
che custodi i manoscritti dei Qua¬ 
derni-. I Quaderni originali hanno 
girato un po’ nella casa di Giulia¬ 
no. Togl'ialti -il dialettico» li lece 
pubblicare mentre in Urss domina¬ 
va -il dogmatico* Stalin. -Nessun al¬ 
tro sarebbe riuscito in un'operazio¬ 
ne che metteva il mondo comuni¬ 
sta di fronte a due pensieri cosi di¬ 
versi. E nell'Urss dopo il periodo 
staliniano si cominciò a pariate di 
Gramsci non solo come martire del 
fascismo ma anche come impor¬ 
tante smdioso-. 

Sa, Giuliano, delle polemiche 
che spesso in Italia circondano la 
figura di Togliatti: -È naturale che 
un personaggio cosi duttile si presti 
a interpretazioni diverse lo posso 
solo dire che Togliatti é un politico 
che appartiene al suo tempo e va 


UnnwtittMta coree tre# 


te di speciale da me Sono un mo¬ 
scovita come'tanti che ha vissuto 
come si poteva vivere neHUnione 
Sovietica di feti e che vive come si 
pud vivere nella Russia di oggi. Per 
vent anni ho suonato il clannetto 
nell’orchestra del Teatro Mosso- 
viet. Da altri vent anni insegno mu¬ 
sica. Continuo ad insegnare In due 
scuote perché la pensione e insuf¬ 
ficiente e anche perché mi piace 
slare coi giovani, coi bambini. So¬ 
no appassionato soprattutto della 
musica barocca italiana, Vivaldi, 
Corelli. Ver*:ini Oltre al clarinet¬ 
to suono il violino. k> strumento 
preferito dalla mamma». Sui crollo 
del muro di Berlino e la fine del- 
l'Utss Giuliano Gramsci dà un giu¬ 
dizio disincantato: -Con l'Uiss non 
si poteva andare avanti, il sistema 
era finito, dagli anni breznevianl il 
meccanismo aveva smesso di fun¬ 
zionare. Forse Gocbaciov ne ha ac 
ceterato la fine ma é una immensa 
sciccchezza pensare che senza di 
lui il regime sarebbe ancora in pie¬ 
di». 

Giuliano Gramsci non è tipo dai 
facili lamenti Non stava male pri¬ 


ma dell’89. non so mate oggi. »Mi 
sono adattato in una situazione 
nuova dove non c'é più l’esistenza 
garantita di un tempo. Per fortiina 
godo di buona salute, sono in gra¬ 
do di lavorare, con l'insegnamento 
guadagno in modo dignitoso. Cer¬ 
to. per tanti altri rossi é dura, lo pe¬ 
rò sono fiducioso, vedo che queste 
nuove generazioni a cui insegno 
musica sono entusiaste delie de¬ 
mocrazia.» 

Sono numerosi i viaggi che Giu¬ 
liano ha compiuto in Italia Dopo il 
primo, npl Al. rientrò a Mosca de- 
teiminato ad imparare la lingua. Ci 
è riuscito brillantemente, legge 
senza difficoltà la letteratura italia¬ 
na, ha una predilezione per Man¬ 
zoni, in particolare per / promessi 
sposi. Ogni giorno, da sempre, il 
postino gii recapiti! l'Unità («Non 
so chi debbo ringraziare per l'o» 
maggio-) e ci mancherebbe alno 
che il «giornale fondato da Antonio 
Gramsci» non arrivasse al suo indi¬ 
rizzo. Ha accolto con preoccupa¬ 
zione l'alfemrazione di Berlusconi, 
ha gioito per la vittoria del centro 
sinistra nelle regionali. Insomma. é 
decisamente infarinato sulla no¬ 
stra situazione. -Oggi - dice - mi 
sento per metà russo e per metà 
italiano» E metà rosso e metà ita¬ 
liano voneòbe anche diventarlo 
per 1 anagrafe Circa un anno la ha 
presentato domanda di doppia cit¬ 
tadinanza. Pratica lunga e compli¬ 
cata anche per chi può vantare 
una paternità tanto illustre. Se la 
domanda arsirà a buon fine Giu¬ 
liano conta di muoversi ha la Rus¬ 
sia e l'Italia più spesso di quanto 
non faccia ora. -Poi chissà cosa mi 
riserverà il futuro, magari avrò vo¬ 
glia di stare nella mia Sardegna.. ». 
E sottolinea quel -mia» con un dol¬ 
ce e melanconico sorriso. 
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Caio direttore. 

trovandomi nella necessità di 
ricercare recapiti e/o numeri te¬ 
lefonici di operatori economici 
del nord Italia, ho riscontrato che 
le filiali della Telecom di Roma 
non permettono la consultazio¬ 
ne al pubblico degli «tonchi delle 
provinole italiane in toro posses¬ 
so: lo stesso dicasi per la Seat, 
concessionaria delle Pagine Gial¬ 
le. Eccettuata la stazione Terriilni 
per te quale «oto teceni toma¬ 
mente si sta approntando un ser¬ 
vizio di consultazione, tutte te 
principali stazioni ferroviarie e 
metropolitane di Roma. 1 princi¬ 
pali uffici postali delia capitale 
non sono fomiti di tale sentóo. 
Poiché non è pratico, e non eco¬ 
nomico. che un cittadino italiano 
o stianterò, per ricerche inerenti 
il lavoro o r personali rapporti so¬ 
dali, debba acquistare tutti gli 
elenchi telefonici «filali», ovvero 
tempestare con decine di telefo¬ 
nate (una informazione- 5 scat¬ 
ti) a servizio telefonico * 12 -, ri¬ 
chiamo l'attenzione su Tale grave 
e deprecabile carenza di servi¬ 
zio, che oltre a ledere la libertà di 
comunicazione delle persone, 
sminuisce la potenzialità econo¬ 
mica e l'immagine accogliente e 
turistica del nostro Paese. Riten- 

f che, net caso particolare, dei- 
mia città ne venga un danno 
particolare, proprio adesso che 
si prepara con notevoli sforzi ab 
l'importante appuntamento del 
Giubileo dell'anno 2000. Invito 
pertanto la Telecom Italia a con- 
skteiarc l'utente non solo comne 
potenziale cliente, acquirente di 
sofisticate apparecchiatine tele- 
ioniche e fruitore di servizi a pa¬ 
gamento, peraltro utilissimi. 

S o anche come soggetto di 
dovutigli da un servizio che 
è pubblico. La possibilità di con¬ 
sultare liberamente, gratuita¬ 
mente. tutti gli elenchi d’Italia 
dovrebbe essere alla portata di 


l'azienda, ora rinnovatasi: essa, 
certamente attenta ed aperta ai 
bisogni degli utenti, dovrebbe 
agevolarli in ogni modo. 

Cèrnite Pantani* 

l seguono 584 lìtme) 
Roma 
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Mio Statato 
del lavoratoti 


legge d’iniziativa popolate. Il 
quesito meno radicate, ii n.2, ten¬ 
ne conto delia discussione inter¬ 
na al sindacato, eliminando la 
•maggiore rappresentativi là», e 
lasciando il riferimento ai sinda¬ 
cati firmatari di contratti validi 
nell’ambilo dell’unità produttiva. 


di depositare entrambi i quesiti, 
la costituzione del comitato pro¬ 
motore vide convergere soggetti 
collettivi ed Individuali rappre¬ 
sentativi di tutta la sinistra. In 
questo quadro i Cobas sono ri¬ 
masti fuori dal comitato promo¬ 
tore ed hanno scelto di racco¬ 
gliere te firme esclusivamente sul 
quesito più radicate. 

Paolo Cagna Màrchi 
' Roma 




Cara Unità, 

il 24 maggio scorso -l'Unità- 
ha pubblicato una pagina sui re¬ 
ferendum sindacali (schede 1, 2 
e 3) che rendeva esauriente¬ 
mente conto sia delle ragioni del 
SI e del No. sia in un ampio scrit¬ 
to di Di Siena di come si è evolti¬ 
la la questione della democrazia 
net sindacati confederali. In que¬ 
sto servizio, neldarenotiziadella 
promozione dei referendum, si 
ìndica nei Cobas il soggetto pro¬ 
motore di uno dei quesiti - il n. I, 
quello «secco- per intenderci - 
sull'alt 19 dello Statolo dei lavo¬ 
ratori. Questo é sempre stato un 
punto un po' delicato e oggetto 
di polemica, per cui è bene, a 
pochi giorni dal voto, approfitta¬ 
re per tare chiarezza. Il movi¬ 
mento dei Consigli unitari Cgil- 
Cisl-Uil nell assumere la decisio¬ 
ne di promuovere i referendum, 
apri una discussione al proprio 
inverno con il sindacato e un 
confronto con i giuslavoristi che 
portò a questo risultato: da un 
punto di vista "tecnico* il quesito 
radicale — il rz.l - risulta più coe¬ 
rente con l'obiettivo di arrivare 
ad una soluzione legislativa, so¬ 
luzione che vedeva concorde tut¬ 
ta la sinistra. Tanto è vero che la 
proposta di legge d'iniziativa po¬ 
polare dei consigli, pur in pre¬ 
senza di numerosi disegni di leg¬ 
ge presenlati soprattutto dalla si¬ 
nistra, venne sottoscritta alla Ca¬ 
mera da Pds, Prc, Rete e Verdi. 
Tanto è vero che nella stessa pri- 
mwreta del '9ì la Cgil raccolse te 
firme su una propria proposta di 


Egregkrdlrettoce, 
a pag.lt del quotidiano da lei 
«tiretto del 31 màggio 1995 è sta¬ 
to pubblicato un articolo lesivo 
del mio onore dal titolo Chiesto 
il giudizio per Mendella, spunta¬ 
no finanziamenti per i candidati 
della destra-. L’artico io senza fir¬ 
ma contiene notizie ciré mi ri¬ 
guardano assolutamente false e 
lesive della mia onorabilità. Ed 
infatti, la mia campagna elettora¬ 
le non è state finanziala neppure 
per urta lira dal slg. Giorgio Men¬ 
arla, come risulta dai rendiconti 
regolarmente depositati in data 1 
luglio 1994 alla Corte d’appello 
di Firenze Collegio ragionate di 

K retai» elettorale e in data 14 
jlio 1994 alla Camera dei de¬ 
putati - servizio prerogative ed 
Immunità ufficio documentazio¬ 
ne palnmomafe. I rendiconti so¬ 
no stati ritenuti assolutamente re¬ 
golari. Tra i finanziatori della sot- 
torcriti» non risulta né il sig. Gior¬ 
gio Mendella né la socieiè Euro- 
gruppo 7001 sempre alto stesso 
collegata Peraltro li pubblico mi¬ 
nistero. doti Riccardo Targhiti, 
non ha ritenuto di interrogare a 
chiarimenti la sottoscritta la quti¬ 
le avrebbe potuto In quella sode 
tornire tutti i chiarimenti idonpi 
ad evitare te dlfiamatorio e ca¬ 
lunniose affermazioni tendenti a 
iar ritenere agli etettori che la mia 
campagna etettorale sia stala pa¬ 
gata con I soldi sottratti ai rispar¬ 
miatori. SI tratta di affermazione 
gravissima che contesto ferma¬ 
mente dichiarandomi sin da ora 
disponibile a fornire tutti 1 dati re¬ 
lativi alla mia campagna elettora¬ 
le. La Invito tomtalmente a pub¬ 
blicate la presente rettifica ai 
sensi dell’art.8, legge n.47/1918, 
con la stessa evidenza con la 
quale è stato pubblicato l'artico¬ 
lo diffamatorio e calunnioso. Mi 
riservo, comunque, tutte te azioni 
giudiziarie a tutela de) mio buon 
nome e della mia onorabilità 

OnJ* Tina ucMtàna Basai 

Nel nostro articolo abbiamo rife¬ 
rito le conclusioni olle quali i 
giunto i( sostituto procuratore Rio 
cardo Tàrgetri al termine delle in- 

a iti sul conto di Giorgio Meri- 
i. Nella sua richiesta di rinato 
a giudizio, tra l'altro, il pubblico ' 
ministeri! ala testualmente un do- ì 
armento sequestrato presso r lo¬ 
cali della Eurognippo 7001 nel 
quale si relaziona delle attiuità 
spalle dal 27 gennaio 1992 al 30 
giugno 1993- e si precisa che - so¬ 
no state organizzate ire campa¬ 
gne elettorali le politiche del 
1992 hanno dato come risultato 
l'elezione alla Cameni dei Depu¬ 
tati della dottoressa Maria Cristi¬ 
na Rossi, nel 1 994 si é contribuito 
all'elezione dell'avvocato Una 
Lagostena Bassi, mentre nelle eu¬ 
ropee sempre del 1991 non si so¬ 
no potuti ripetere i precedenti ri¬ 
sultali postimi- Come corretta¬ 
mente rilento nel nostro articolo, 
ripetiamo che nessuno dei politici 
in questione risulta essere indaga¬ 
to do! dottor Tardetti, it quale co¬ 
munque. a conclusione della sua 
richiesta di rinvio a giudizio si 
chiede -con quali tondi Eutogrup- 
po 7001. società da anni in liqui¬ 
dazione. ha organizzato queste 
campagne elettorali- e precisa che 
-in udrò sede processuale si «fard 
rispostuotati interessatiti quesiti- 
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Referendum Mattimi: dite SI con mille lire 

Le ragioni del Si ai referendum sulla legge Mammi 
dovranno diventare visibili infuna Italia. (Jn appello è 
stato lanciato da Umberto Eco per una grande sotto¬ 
scrizione che finanzi le spese degli spot dei comitati 
del Sì. Ognuno potrà versare i) suo contributo (alme¬ 
no 1000 lire) al seguente c/c bancario: Banco Ambro¬ 
siano Veneto, filiale di Roma Trastevere c/c 
n,24951.98. coordinate M 30013207. o al c/c postale 
n 39779004. infestato a: Comitato Nazionale per il Si, 
Referendum Mammi, via dei Mi!le23.00185 Roma 




















Anche in Italia l’ex capo della polizia cilena, Contreras, è stato accusato di un attentato. Un testimone ha detto... 
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I Ha (alto due giorni 
I di viaggio, e dice di 
I non dotmire da 24 
ore. Per questo si scusa, predispo¬ 
nendosi a pattare, mentre tra il 
pubblico - una decina di gkmiali- 
sti sudamericani , un paio di parta- 
mentali cltenì e tra essi (sabH Al- 
tende, un nugolo di avvocati, am¬ 
basciatori, qualche intèrprete e 
persino un magistrato argentino - 
si fa silenzio. Ma Aon siamo in CHe, 
né In alcun alno paese,defl'Ameri¬ 
ca Latina. £ quei sette giudici po¬ 
polari, là dietro li banco della Cotte 
nell'aula bunker di Rebibbi a. assu¬ 
mano wi'aràsnamri. Perche tan¬ 
ta curiosità intorno a quell'uomo 
Che ita preso poste) alla loto sini¬ 
stra, per l'arrivo dèi quale sono sta¬ 
le vietate telecamere e macchine 
fotografiche, mende un palo di «vi¬ 
gilante*» In botghe*e continuano a 
controllare i registratori del poma- 
listi ad ogni cambio di cassette. 

Per loro e solo un testimone, del 
quale iannocbesichlamaTowtey, 
Michael Towni«& classe 1942, e 
che da molti Crini vive nascosto 
chissà dove, tra i 250 milioni d| sta¬ 
tunitensi, al riparo del programma 
di proiezione che II governo norda¬ 
mericano assicura a chi collabora 
con la giustizia. C'è molta gente, 
Infatti, Ir) varie parti del mondo, 
che gU farebbe volentieri la pelle. ' 
Ma lui appare tranquillo, Alto, ele¬ 
gante, sicuro, gli occhi di ghiaccio 
che non lasciano trasparire emo¬ 
zioni. , r 

Sicario Mi* Dina 

E lui; Tòwntey, cittadino statuni¬ 
tense, ingegnere elettronico, agen¬ 
te segréto, terrorista e sicario al sol¬ 
do de|)a polizìa segreta cilena (la 
Dina)'nei primi anni dopo il golpe 
e orajaecusatore determinato dei 
generali del regime, è oggi l’uomo 
a cui lamio capo le pubbliche ac¬ 
cuse di mezzo mondo, per cercare 
di risòlvere giudiziariamente le Im¬ 
prese terroristiche che tra il 1974 e 
Il 1976 lurono promossi da Pmo- 
chere dai suol soci. I quali, a loro 
volta, accusano Townley di dop¬ 
piogiochismo in (avere delia Cra. 
attribuendo a questa la volontà - 
chissà perché, dopo aver provoca- 
bJ.lMfeer.df danneggia, re influe- 
8(1 anni l'Immagine Intemazwnale 
dd Cile di Pinochct. Cerio per loro 
ndn-è diffidile rlnlacciare.a Town- 
ley I Irascorsi del padre, concessio- 
nsrio della Poid In Cile, che sul li¬ 
bro paga della da cl era stato dav¬ 
vero e a lungo. 

In un'aula di giustizia italiana 
Townley cl è arrivato, nei giorni 
scorsi, citato come testimone dal 
pm Qtovanni Salvi nel processo a 
carico del generate Manuel Con¬ 
treras, famigerato ex direttore della 
Dina, e del cokmello Eduardo Itur- 
riaga Neumonn. addetto agli attiri 
Intemazionali della stessa organiz¬ 
zazione. 

L'accusa italiana - marron solo 
questa, a dire il vero - sostiene in¬ 
fatti ciré siano stati proprio quei 
due i mandanti del fallito attentato 
contro l'ex vice presidente della re¬ 
pubblica cilena, il democristiano 
Bernardo Lelghton, e contro sua 
moglie, Ante Fresno. Il latto, av¬ 
venne a Roma, di Ironie all'Amelia 
Residence dove i due esuli ellcg 
glavano, la sera del 6 ottobre del 
1975. E falli solo per modo di dire, 
già, che I due cileni rimasero grave¬ 
mente feriti, e solo dopo parecchi 
mesi Leighton usci dal coma che i 
colpi di pistola alla testa gli aveva¬ 
no provocato. 'E comunque - ha 


«D mìo lavoro: la spìa» 


Anche in Italia l'ex capo della famigerata polizia cilena 
di Pinochel, Contreras, condannato a Santiago a sette 
anni di carcere, ha i suoi guai con la giustizia. Glieli ha 
procurati una superspia americana, Michael Townley, 
che l'ha accusato giorni fa a Roma di essere il mandan¬ 
te dei fallito attentato all'ex vicepresidente Bernardo 
Leighton e alla moglie. «Tramavo e uccidevo, è il mio 
mestiere», ha dichiarato alla Corte 
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ricordato Townley - fu raggiunto 
l'obiettivo politico di sottrarre Lei¬ 
ghton a quel lavoro di ricucitura in 
esìlio tra le forze dell'opposizione 
di sinistra e la parie di democrazia 
cristiana che non aveva appoggia¬ 
to il golpe, che lui slava orchestran¬ 
do con successo da Roma*. 

Di quell'attentato la giustizia ita¬ 
liana si era già occupala più volte 
prima d'oggi. Per i fascisti nostrani 
Delle Chiaie, Palabella e ConcuteUi 
l'Iniziale assoluzione per Insuffi¬ 
cienza di prove si trasformò fino in 
Cassazione in assoluzione -per 
non aver commesso il fatto-, e II 
caso fu considerato chiuso per 
motti anni. Poi. quando gli Lisa ac¬ 
cettarono finalmente la rogatoria 
intemazionale che Salvi aveva pre¬ 
sentalo per poter invetrogare 
Townley, il processo è stato riaper¬ 
to Questi, infatti, da sempre si au¬ 
toaccusa della preparazione del¬ 
l'attentato. Per lui. in una prima 
parte del nuovo procedimento, c’è 
stata una condanna a 18 anni, poi 
ridotti a 15 in appello. E da sempre 


Townley conferma che a organiz¬ 
zare con lui l'attentato furono pro¬ 
prio Delle Chiaie e compagni, che 
però non sono più processabili. 

Ora, con quésto nuovo c uttùno 
stralcio. Salvi ha puntato più in al¬ 
to: al generale Contreras. uno degli 
uomini più neri del regime. Consi¬ 
derato un intoccabile fino a pochi 
mesi fa nel suo stesso paese, dove 
continuava a vivere indisturbato fa¬ 
cendo 1 agrano nei suoi tondi del 
sud. é ora staio condannato con 
sentenza definitiva anche in Cile, 
dove é stato riconosciuto come 
mandante di un altro grande atten¬ 
tato avvenuto all'estero: quello che 
uccise a Washington, nel 1976, l'ex 
ministro degli Esteri di Attende, Or¬ 
lando Lelelier. Altra figura-chiave 
netta riorganizzazione dell'opposi¬ 
zione nénesilio, e alba missione 
per Michael Tgownley. il quale ha 
per questo scontato 10 anni di car¬ 
cere negli Usa. 

Se Townley ha accettato di venire 
in trasferta fino a Roma - dove pe¬ 
raltro non verrà mai estradato per 
scontare la sua pena, protetto co¬ 


inè dal governo Usa - lo ha latto 
per parlare, per raccontare ancora 
- ma questa volta davanti ad una 
Coite - te cose che racconta in nu¬ 
merosi memoriali, interrogatori di¬ 
retti o rogatorie, fin dal 1978 Da 
quando, cioè, mollato dai cileni e 
ricercalo nel suo paese per rallen¬ 
talo a Letelier. capi che la sua vita 
era in pericolo e si buttò tra lettac¬ 


ela dell'Fbi. facendosi anestìre E 
per due mallinate intere ha cercalo 
nella memoria anche i dettagli di 
quelle giornate di un agosto lorrido 
nel quale si trovò a Roma, manda¬ 
to in missione da Contreras e Itur- 
riaga con il mandato a uccidere 
Ha ricordato gli sposlamenti del si¬ 
gnor Juan Andres Wilson Silva e di 
sua moglie - ovvero (fi luì stesso e 


di Mariana Calleias. la scrittriceche 
aveva sposato in Cile e che lo se¬ 
guiva all'estero per recitare la parte 
della coppia felice in vacanza. Il 
contatto con i fascisti italiani, un 
appartamento alla Tomba di Nero¬ 
ne dove soggiornarono per alcuni 
giorni, poi gli alberghi del centro e 
un altra casa nella zona Appiè, che 
da alcune (olografie ha riconosciu¬ 
to essere il covo di via Sartorio di 
Avanguardia Nazionale: Che più 
laidi sarebbe stato scoperto dalla 

polizia. Era II soprattutto che 
Townley incontrava Alfredo DI Me¬ 
lano. il capo degli italiani Un no¬ 
me di battaglia, ovviamente, dietro 
il quale si celava Stelano Delle 
Chiaie II supertestimone è tornato 
ad accusare i fascisti, e ne ha de¬ 
scritti alcuni che Incontrava in via 
Sartorio. 

Erano quelli che organizzarono 
la serata di luoco dell'Ancella Resi¬ 
dence. quelli che dopo l'attentato 
si comphmemavano con il tolte) 
per l'azione compiuta, quando an¬ 
cora non sapevano che Leighton 
non era motto. 

Meticoloso, lucido, Townley da¬ 
va quasi l'impressione di non aver 
nulla a che fare con la catena di or¬ 
rori che taceva sfilare davanti ad 
una Coite sempre più stupefatta: le 
altre missioni all'estero, gli ordini 
che riceveva, ammazzare questo, o 
quell'auro. Mai ha perso la calma, 
e mai ha dato segni di insofferenza 
nel dover ricordare. 41 was my |ob», 
era il mio lavoro, ha risposto alte 
domande che cercavano di portar 
lo dai latti al giudizio sugli stessi. E 
si è quasi preso gioco di chi dalla 


difesa gli chiedeva se non discutes¬ 
se quegli ordini col suol capi. Già, 
4t was my job». Uno sporco lavoro. 

Un i»wo che dice di aver comin- 
tiato dopo il gofc*, una volta rien¬ 
trato In un Cile dore finalmente gli 
“(fclBml di Allende'che lo pereegui- 
lavano etano stati spazzati via. E 
prima’Primaniefitó.unpo’disim- 
p«le per Patria y Libettad, U movi- 
ritento die capeggiava l’opposizio- 

.np'drieno pacifica al governo di 
SpnkJad ! Popular. «Qualcosa di 
'.lijòèqtogfcantente alfine ad Avare 
i.Jùèldia Nazionale - ha spiegato -, 
.l'icon riferimenti fotti alte falange 
V.S(tegn(tó>, E alte contestazioni Sui 
Arci presunti rapporti con te Cia, 
.. w rcposio parlando soio di qual- 
r ché innocente telefonata all'ufficio 
:£p£,Mwni prima di uno dei suoi 
jifcnMiiìh Cile: «Sa. preadente, a 
iróo dj.quei numeri che compaio- 
•no syfi’èlenco del telefono». L’uni- 
qò moménto in cui è apparso poco 
convincente: «Sono un cittadino' 
vado te Cile, avete tré 
sofipo dj qualcosa?» sembra chie¬ 
desse ài centralinisti della Cia. 
-;ìiOu*te- magari te cercheremo. Ci 
. lasci uriiecapilo*, gli rispondevano 
/ tUJIteltta parte. «Seppi poi che mi 
cercato?» davvero, ma io Intanto 
* erodi hupvo negli States.. 

D'altra parie, quali siano stati o 
siano attualmente I suoi làpponi 
ette te Cia probabilroente.noii ta si 
saprà mai. Ma è già sufficiente¬ 
mente importante che te altre cose 
che Mtehàet Townley racconta ste¬ 
lle» delle verità oramai accertate. E 
francamente la quantità di riscontri 
atte sue testimonianze raccolti dal 
tanti giudici direisi in tante patti 
del mondo i tale da tesetele pochi 
spazi ai dubbi. È ceno che tra il 
1974 e il 1977 Townley lavori) per i 
servizi segreti cileni, e non ne fu un 
semplice informatore come invece 
ha sempre sostenuto ta dilesa di 
Contreras Viveva in una casa, a 
Santiago, che gli tu pagata in gran 
patte dalla Dina, e dalla quale diri¬ 
geva un suo grappette, die aveva 
chiamato Avsspa (la vespa) Intel¬ 
ligenza Intemazionale, documenti 
fata, e anche esperimenti con il 
gas Sarti» in un la bora lotto chimico 
creato aH'inlenio della casa, dove 
passatone) tra Caino alcuni d««B- 
glonioipòi desaparecidos • i».. 

Mteteonlall'estero '■ ' '’I/i-.xi 

Più volle, in quella casa, passa¬ 
rono Contreras o Iturriaga. E poi te 
missioni all'estero. Per portarle a 
Vermine entrava in contatto, sem¬ 
pre su Indicazioni dei suoi capi, 
con oragnizzazioni terroristiche 
conte Avanguardia Nazionale e 
come quelle degli anticashisti cu¬ 
bani di Miami, che eseguirono ('at¬ 
terratalo al Welter a Washington. 
Con questi grappi veniva instaura¬ 
to cosi un regime di scambio di in¬ 
formazioni. di proiezioni e di -lavo¬ 
ri»: non è misero che proprio Delle 
Chiare Insieme a Ire suol compagni 
di latitanza, abbia poi soggiornato 
per circa un anno e mezzi) a San¬ 
tiago, ospite della Dina, durante le 
sue peregrinazioni Ialino america¬ 
ne 

Già, il sogno di Contreras: una 
Intemazionale del terrore nero, 
una centrale anticomunista plane¬ 
taria. Una (olite fontana che termi¬ 
na miseramente anche a Roma, 
vent anni dopo, in un Tribunale di 
giustizia. Anche grazie a Michael 
Townley. pentito, dissociato, o 
chissà, freddo calcolatore di sconti 
dì pena oppure lucido interprete 
di una ennesima -missione». 


Ragazzina americana chiede di vivere con la sua interprete: il genitore non sa il linguaggio delle mani 

Sordomuta rifiuta il padre, non «parla» con lei 


Una piccola comunità della Carolina del Nord aspetta la 
decisione del giudice tutelare su Sonya, quindicenne sor¬ 
domuta dalla nascita. Sonya vuole vivere con la sua inter¬ 
prete e insegnante di sostegno. Il padre, un alcolizzato 
die si rifiuta di imparare il linguaggio deile mani per co¬ 
municare con lei, la rivuole indietro. I genitori di Sonya 
hanno divorziato e Sonya, che viveva con la madre, ha de¬ 
nunciato il patrigno per averla molestata due volte. 


mamni mccoaoMO 


Abbandona in carrozzina 
la figlia di un anno 
per incontrare l’amante 


ij'Ai|:': ■ Sonya Kimney Ira 
- afa.»aAriteiE quindici anni. E sor 
•«SSSSfftÉs (temuta, balla lui- 

sellài Vive in un piccolo centro del¬ 
la Carolina del Nord. Wilminton. 
Ieri un giudice della Corte locale, 
Shelly Moli ha sospeso il giudizio 
sulla causa intentata dal padre di 
Sonya all’insegnante di sostegno 
Joanie Hughes. L'aveva accusata 
di avergli -Irretito" la figlia. Joanie. 
dal citnto suo, aspetta un'altra sen¬ 
tenza: quella che deve emettere il 
giudice tutelare per stabilire se So¬ 
nya deve vivere con lei, "genitore 
affidatario*, o con il padre, genito¬ 
re naturale. Joanie si è appellata 
ad una precedente sentenza che 
restituiva Sonya al padre. 

Sonya non vuote vivere con il 
padre. Norman perchè si rifiuta di 

imparare il linguaggio dei gesti, l'u¬ 
nito inixlo per poter comunicare 
con la Viglia. La sua è una lunga 
storia di infelicità, i: comprensio¬ 
ne. abusi. Norman e Christine, la 
madre, lumini litigato c stsono pic¬ 
chiati. trascurando Sonya e r due 
fratelli minori, da sempre. Nessuno 
ilei due si è impegnalo nel tentati¬ 


vo di far vivere Sonya nella .norma¬ 
lità- è stala sempre la scuola a 
prendere l'iniziativa per integrare 
la piccola disabile ira i coetanei La 
scuola che ha assunto Joanie Hu¬ 
ghes, interprete per sordomuti, co¬ 
me insegnante di sostegno Joanie 
l\a insegnato a Sonya, alle altre in¬ 
segnanti ed ai compagni il linguag¬ 
gio dei gesti. Ma a casa, Sonya scri¬ 
veva su foglietti di carta quello clic 
voleva dire. 

Poi, I inverno scorso, Norman e 
Christine hanno divorziato. Sonya 


è andata a vivere con la madre e il 
patrigno in una città vicina. Joanie 
l'ha seguita nella nuova scuola, ha 
ricomincialo iaueme a lei lutto 
daccapo' con gli Insegnanti, con i 
compagni...Ma a febbraio Sonya è 
andata alla polizia, per denuncia 
re il patrigno: l'aveva molestala 
due volle, aveva cercato di lare l'a¬ 
more con tei. Era spaventate, inti¬ 
morite dalle conseguenze e ha len¬ 
iate di diro alla madre, a gesti, scri¬ 
vendo. piatrgendo, quello che era 
successo Ma ancora una volte è 


siala tradita e solo Joanie l'ha aiu¬ 
tala. Entrambe sono temale a Wil 
mintoti, dove Joanie ha chieste al 
padre di affidarle la ragazzina Nor¬ 
man beve, ha sempre trascurato 
sua figlia, è sotto profeto,accusa¬ 
to di furio dalla ditta per la quale 
lavorava come imbianchino. Non 
ha latto obiezioni. Norman Una 
famiglia di vicini ha testimonialo 
contro di lui. dicendo che di So¬ 
nya. non gliene importava mente. 

Però, quando il rapporto tra sua 
figlia e l'interprete doveva diventa¬ 
re stabile, quando Joanie ha chie¬ 
sti) al tribunale che sancisse la si¬ 
tuazione. Norman ci ha npensato. 
•Sta inscenando la pane del padre 
allettuoso. derubate della amala fi- 
gliolctla - dicono a scuola le inse¬ 
gnami - menire noi sappiamo che 
(li Sonya non gliene importa nulla. 
Non è mai venuto a parlare con 
Dot. iute sa comunicare con ta fi¬ 
glia. non gli interessa il suo destino 
Sonya è brava, i suoi voti sono atti 
nonosiante sia sordomuta. E ne ha 
passate di tutti ì colori. Ora ha bo- 
vate una seconda madie in Joanie. 


vuole restare con lei Se la cosirin- 
geranno a tornare dal padre, corti- 
metteranno una lembile ingiusti¬ 
zia*. 

In tribunale Sonya ha - parlalo- a 
lungo con le sue belle mani di ra¬ 
gazza Un interprete del I rii ti) nate 
traducesti Ha spiegalo al giudice 
che lei non ha avute nulla da sur» 
padreeche il laitodi non poter co- 
manicare con liu è determinante 
•Non vuole parlarmi, non vuole 
astista mn Sé cerco di dirgli qual¬ 
cosa si gira apposte, nvi volte la 
schiena per non vedere i movi¬ 
menti delle mani Parlava con i 
miei fratelli e mi lasciava in dispar¬ 
te Mi sentivo sola. Non rimondate¬ 
mi indietro. Se lo iarele. scapperò 
di casa-. Tutta la cote unite aspetta 
con ansia la sentenza: ci s, ny>. pur¬ 
troppo. molte inugolantà nella si- 
toarntv,: di Sortya e Joanie F.vè 
i accusa di «circonvenztonv di mi¬ 
nore- mossa (fili padre allinteiprc- 
ic II tribunale dei minori («xrcbbc 
decidere di non restituirla al padre 
ma di affidarla ad una terza Inmi- 
gtfa- 


' ? WS 'D° vevCl vedere 
una m ' a e 
’-tyj ,non volevo che la 
bambina si svegliasse, per queste 
l'ho lasciala in sltadre si e giustifi¬ 
cala. Ma i carabinieri non le cre¬ 
dono e I hanno denunciala: non 
era una conoscente quella che 
V.A.. gxwane ragazza madre, ex 
tossicodipendente, voleva incon- 
tiare ma l'uomo con cui ha da 
lempo intrecciato una relazione 
e per il quale l a lira sera ha ab¬ 
bandonalo per la strada in car¬ 
rozzina liglioletia di appena 13 
mesi 

È accaduto a Cimilìlc. un pic¬ 
colo paese del Napoletano Per 
caso una pattuglia, nel consueto 
giro di perlusirazione delle stra¬ 
de. ha notalo una carrozzina ab¬ 
bandonata nei pressi di un edifi¬ 
cio. I militi si sono avvicinati e 


con soipresa hanno trovato la 
bimba che dormiva tranquilla av¬ 
volta in una coperta. Si sono 
guardati attorno, ma non Iranno 
visto nessuno. La piccala è stata 
subito portata all 'ospedale di No¬ 
la dove un medico l'ha visitala 
accertando le sue buone condi¬ 
zioni di salute e intanto per il pic¬ 
colo centro abitate cominciava¬ 
no le ricerche dei genitori. 

Ci sono volute due ore prima 
di rintracciare la madre. V A , di 
29 anni, la quale si era accorta 
che la carro 22 ina era spanta e 
aveva nel frattempo denuncialo 
la scomparsa della figlia. C stala 
accompagnata in ossidale dove 
le hanno riconsegnato la figlia 
ma dovrà rispondere di abban¬ 
dono di minore. Sulla vicenda 
dovranno ora pronunciarsi i giu¬ 
dici del Tribunale dei minori di 
Napoli. 
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Bologna, sceglievano le vittime sui giornali 

poi aggredivano le «squillo» in casa e le violentavano 



Arancia meccanica a luci rosse. Massaggiatrici e squillo 
d'alto bordo, scelte tramite gli annunci sui giornali del¬ 
l'Emilia Romagna, sono state per mesi vittime di una fe¬ 
roce banda. Gii aggressori si fingevano clienti. Ma appe¬ 
na entrati cominciava l'orrore. Prima legavano le donne 
con lo scotch. Poi gozzovigliavano con cibo e champa¬ 
gne, rubavano pellicce e gioielli, infine violentavano le 
vittime. I due hanno confessato. 

_ PACCA U0S7HA REPAZIQHE _ 

MIUtUSMWOM 


■ BOLOGNA. Legavano la ragazza 
mani, piedi e bocca con uno scot¬ 
ch da pacchi. Poi il lungo festino di 
aesso e violenza poteva comincia¬ 
te. Mentii tele» immobtfiizalasul 
letto («Mugola, mugola, bella, tan¬ 
to chi ti pud sentire?») in tutta cal¬ 
ma andavano in cucina e razziava¬ 
no il fogo: champagne di matta, 
che ovviamente non mancava mai 
nello gaiconnteres, cibo, stuzzichi¬ 
ni.,. Una volta riempita la pancia, 
tornavano in camera, slegavano la 
donna e la viotentavorvo. Con una 
brutalità inaudita: non disdegnava¬ 
no coltellini, arnesi strani e natural¬ 
mente botte Senza (retta, in tutta 
calma: chi mai sarebbe venuto a 
cercaria -quella-, una prostituta 
che prende appuntamenti per tele¬ 
fono e riceve nella sua garconnie- 
re? Non un marito, non dei Tigli, 
tantomeno la polizia. Legata, sle¬ 
gata, •dotentata. legala di nuovo, in 
ut)..crescendo degno delle scene 
piò,Violento d\ Arancia meccanica 
[Sesso e violenze Intervallati da 
Incursioni In cucina. Ancoro sesso 
e poi il tu ito vero e proprio: gioietti. 
soldi, pellicce. La donna veniva In- 
ilne. abbandonata dopo essere sta¬ 
ta derubata di tutto. Durata dell'in- 
cubo; da pochi minuti (se lei, con¬ 
trariamente all'Inserzione era brat¬ 
ta. ma con molli soldi) a tre ore. 
Come il caso più drammatico, 
quello di un'avvenente squillo stra¬ 
niera dldl 28 annL 
Adesso è finita. Ma non C stalo 
facile per la squadra Mobile dello 
questura di Bologna, diretta in que¬ 
sta operazione dal dottor Giovanni 
Preziosa e coordinata da! pm Wat- 
ter Gìovanninl, riuscire ad arrestare 
due uomini e a denunciarne un 
terzo, componenti - rei conlessi - 
di una banda che probabilmente è 
composta da piti persone e che ha 
latto decine di colpi a Bologna. Ra¬ 
venna. Forlì e Pesaro. Dillfcile pei 
un motivo molto semplice: pur es¬ 
sendo questa violenza un fenome¬ 
no diffuso, le prostitute non denun¬ 
ciano. Basti pensare che per indivi¬ 
duate la -banda di arancia mecca¬ 
nica-, la polizia ha dovuto fare 
un'indagine alla rovescia. Partiti da 
un'aggressione a una trans, gli 
agenti hanno cominciato a sentire 
a tappeto tutte le squillo di Bolo¬ 


gna. Ed e venuto fuori l'onore. 
Tante storie Ulte uguali. Stessa tec¬ 
nica. Slessi ktenUdt uno aveva 
una vistosa cicatrice sulla fronte. 
Quanto lucciole hanno denuncia¬ 
to. Venti, pur raccontando tutto 
per Ilio e per segno, non se la sono 
sentita. Il bottino più allo erano sia¬ 
ti 7 milioni in contanti. Un'altra vol¬ 
ta avevano portalo via una pellic¬ 
cia da IO milioni- 
Ma dopo un mese di indagini e 

La protesta 
del Cocer Finanza 
«Orali governo 
deve ascoltarci» 

ImWtsri detta fioardU* Finanza 
•wartmMtfCoear(<lc«Ml0to 
di i# p raaa t aa r a netcaqrai-de 
mere sM «era aono barricarla 
ottr mani da iidadma ra a .faNi 
•muiKlMa munente Patrie 

Padri, preeMeMe del Cocer, 
se Iterine—rie ohe le pena la et 
premuri-llneM II MnMmdtHB 
Fondane Putrelle» non riporterà la 
par 0 —ado tra la G ua ri te ri 
FhaniaelCarariteterl ria ari piane 

<M trattamento economico aie tu 
quatto «rito Madri delle cantere». 
■Mentre per ICaraMrrieri-he detto 
ri pieeldente de) Cacar-te 
promozione ri automatica e aritene 
tacendoli criteriodairandanttrid 
tantalo, per ari l'avanzaunaato* 
determinato da ritritila concorsi 
aggravando cosi—cantando— 

che peserà anche trite 

pradritMtà-. Altebaae delta 
oentoatH e— del Ite a n da ri , anche 
gii scarti poteri -stonacali- 
—perirai! ri Coca» nel 
proveeOtowntf del governo-Suite 
rie—de. t Intervenuteti 
comendanto generale deità 
Geafdia ri Finanza, Coetandno 
Berien^L rigirale, «tettando ieri ri 
Cocer Imi tine al vertici del Corpo, 
tei e riprometto -ha riferito II 
Cocer - di Intonwrira con te 
massima eeUedtadno presto I 
■«Metri competenti per porre 
rimedio al la su pastone con un 
apposito prowerimento-. 


pedinamenti sono scattate le ma¬ 
nette. Gli arrestati sono: un incen¬ 
surato, Nicola di Rosalia. 30 anni di 
Palermo, residente a Cento, e Giu¬ 
seppe Maiaiea, 31 di Manfredonia 
con una soie di precedenti per ra¬ 
pina. Prima hanno negalo. Sono 
crollati solo alle 4 dei musino, 
quando la Mobile ha scopette il 
proprio asso nétta manica: 'Voglia¬ 
mo fare la prova del Dna?» In casa 
di una delle ritirine, la poto La. ave», 
va infatti trovato un preservativo 
usalo. Aitala hanno confessato tol¬ 
to: anche più colpi di quel che si 
«apeweiogià. 

•Sei tu Penelope, dolcissima, 
bella, giovane, donna di classe?» 
■SI. ti stavo aspettando ..e Comin¬ 
ciava con un appuntamento preso 
per telefono, spulciando le inser¬ 
zioni delle -prestazioni professio¬ 
nali' l'incubo che per mesi ha ter¬ 
rorizzate le prostitute di Emba Ro¬ 
magna e Marche. (I bandito si 
spacciva per cliente, ma soprattut¬ 
to faceva Anta di essere da solo. 
Ap|iena tei apriva la porta, come 
un razzo entravano petti in due. E 
scattava il copione. In mano bran¬ 
divano una pistola giocattolo Una 
ragazza t stata adtfiritura aggredi¬ 
ta due volle nel gao di 20 giorni. 
Un'altra « state violentata da tutti i 
componenti della banda: agivano 
sempre in coppia, ma non sempre 
erano gli stessi. 

Spteta«, vwl—ti, e con una ca¬ 
ratteristica particolare: rapinare e 
violentare prostitute era -ina Specie 
di secondo lavoro. -La toro prima 
specializzazione - dicono rii que¬ 
stura - era lare rapine alle banche. 
Recentemente hanno portato ria 
20 mitrimi alfa Cassa di Risparmio 
di san botro in Casate, net bolo¬ 
gnese e hanno latto almeno altri 
due colpi in un'alba città emilia¬ 
na». Le lucciole insomma pei loro 
era un lavoro di piacere. -Godeva¬ 
no nel sentirsi sicuri, fra quelle 
quattro mura, con il telefono stac¬ 
cato e la completa innocuità della 
vittima di ramo. Mangiare e bere 
era una sorta di segno di potenza e 
di spregio*, raccontano gli inqui¬ 
renti. 

SI sentivano furbissimi. Ma chis¬ 
sà cosa li aveva convinti a nascon¬ 
dere la pigola giocattolo nel free¬ 
zer in una busta da surgelati, tra le 
confezioni di pesce. A casa dei Di 
Rosalia, dove i due sono stali arre¬ 
stati. sono stali trovati soidi, gioielli 
e soprattulio tanti giornali con le 
Inserzioni già cerchiate a penna: 
•Bella e giovane riceve dalle 9 alle 
23*. -Doteissima, ti iarà sognare . ■ 
■Quarantenne esegue idromassag¬ 
gi. regalati un momento di relax* 
Adesso la polizia lancia un appel¬ 
lo. se qualcuna sa. se qualcuna ha 
subito un 'aggressione per lavora si 
faccia avanti. 



Aititi vocut 
I 


Test Hiv per i bimbi violentati dallo zio 

Muccioli: «Su Internet si può apprendere come drogarsi» 


1 quattro bambini di Milano - tra i 6 e i 14 anni - violentati 
ripetutamente da un giovane operaio sieropositivo, in 
queste ore sono sottoposti ad analisi per accertare se è av¬ 
venuto il contagio. Nel frattempo, e esplosa la polemica. 
Le associazioni dei malati di Aids e dei detenuti si sentono 
criminalizzati: «Non si può generalizzare in questo mo¬ 
do...». Protestano anche medici e ricercatori. E molti chie¬ 
dono strutture ad hoc per i detenuti malati di Aids. 

_H08TB0 SERVIZIO_ 


m ROMA I quattro bambini di Mi¬ 
lano, violentati ripetutamente da 
un parante sieropositivo in queste 
ore si stanno sottoponendo al test 
per l'accertamento dei contagio 
Sembra, fra l'altro, che l'operaio, 
pur non essente cosi grave da do¬ 
vere uscire dal carcere, sia in uno 
stadio della malattia piuttosto 
avanzato, quindi con maggior; 
possibilità di contagiare le sue vitti¬ 
me. 

■Basta ganerattzzara* 

Su questo caso, e sull'albo di Ro¬ 
ma (un tossicodipendente inalato 
di Aids ha stuprato per ore una tre¬ 
dicenne) . si è scatenata la polemi¬ 
ca Alcuni invocano un giro di vite 
per chi. malato, compie dei reati. E 
le associazioni protestano a gran 
voce contro quella che può trasfor¬ 
marsi in una discriminazione pe¬ 
santissima e immotivata: "Qui si ri¬ 


schia di generalizzare comporta¬ 
menti che, se esistono, riguardano 
un'inhnrtesima percentuale di per¬ 
sone sieropositive», dice in un co¬ 
municato la Lega Italiana per la 
Lolla conno T Aids (Lila), ricor- 
datdattdo che -sono centinaia al¬ 
l'anno gli stupri che vengonocom 
messi in dalia e gli autori non sono 
certo tulle persone sieropositive-. E 
poi: -L'unico risultato che si ottiene 
descrivendo in Val modo te perso¬ 
ne sieropositive è quello di spin¬ 
gerle a nascondersi, a camuffare la 
loro condizione sierologica, ad evi¬ 
tare contarti con le strutture sanita¬ 
rie». 

E Franco Corbelli, presidente del 
Comitato diritti detenuti: dn carce¬ 
re gli affetti dal virus Hiv continua¬ 
no a morire in un telale e disuma¬ 
no abbandono . Nelle carceri ila- 
liane ci sono attualmente circa 8 
mila sieropositivi e olire 600 con 


l'Aids conclamato. Dall'inizio dèl¬ 
ti anno, nette, prigioni. pei Aids, ci 
sono stati decessi e suicidi. I dete¬ 
nuti malati di. Aids, e pericolosi,, 
vanno ricoverati In apposite stret¬ 
tole esterne al carcere e controllati. 
Quello che è inaccettabile che si 
spari nel mucchio criminalizzando 
e colpendo tutti. Tanti detenuti 
ammalali di Aids chiedono soltan¬ 
to di poter morire dignitosamente, 
accanto ai loro familiari* 

Anche i medici e i ricercatori 
che partecipano all'otiavo propel¬ 
lo Aids del ministero della Sanità, 
ieri, hanno segnalalo in un comu¬ 
nicato il rischio di -una generaliz¬ 
zala ed ingiustificata criminalizza¬ 
zione di pazienti con Aids e di sie¬ 
ropositivi.. Per questo ti gruppo di 
esperti (Ira i quali figura Paola Ve¬ 
roni, responsabile dei progetto 
Aids, e l'immunologo Fernando 
Aiuti), hanno chiesto che venga 
-immediatamente ripresa la cam¬ 
pagna di prevenzione e informa- 
zione dell'Aids» La parlamentare 
Giovanna Melandri, responsabile 
deiliniergnippo progressista sulla 
noetica, ha invece aHermato che 
non si può mettere in discussione 
la legge 22 del '93 che stabilisce 
per i malati di Aids l'incompatibili¬ 
tà con il carcere. -Questa legge è 
un'importante conquisto civile del 
nosuo paese - ha detto Melandri • 
ma è giusto introdurre una clauso¬ 


la per coloro che sono recidivi In 
atti di violenza, altrimenti ti malato 
di Aids che esce da),camered»- 
,irebbe essere ten|ato di commette¬ 
re albi delitti confidando nétta sua ' 
Impunibilità » Per Melandri' fran¬ 
che indispensabile introdurre Vob¬ 
bligatorietà del test su coloro che 
hanno commesso atti di violenza 
sessuale 

Vincenzo Muccioli e don Oreste 
Benzi, titolari di comunità per tossi¬ 
codipendenti. contrari al carcere,i 
propongono la creazione di strut¬ 
ture riabilitative o. in alternativa, gli 
arresti domiciliari per tutti i siero¬ 
positivi e malati di Aids che devo¬ 
no sconiare una pena. 

Internet eia droga 

Segnaliamo, infine, un articolo 
del Giornale di San Patrignano, la 
comunilà di Muccioli. Vi si legge 
che. attraverso Internet, la -madre 
di tutte le reti telematiche* è possi¬ 
bile avere in tempo reale notizie e 
quanl'altro sulle sostanze stupefa¬ 
centi: ricette e consigli, -viaggi- e 
sensazioni, problemi e avvertenze, 
notizie e informazioni, stogili e ri¬ 
chieste di aiuto. E ancora: listini 
prezzi, come prepararsi una dose, 
dove acquistare la 'roba''. 

Pochi i cibemauti che avvertono 
che i messaggi sulla droga sono ri¬ 
servati e nessuno che premetta l'e¬ 
sistenza di leggi che proibiscono lo 
spaccio e la coltivazione di droghe. 



Una nuova ipotesi sulle cause della strage in cui morirono 81 persone 



Ustica, «e Gheddafi cominciò la guerra» 


■ Il 27 giugno del I9U0. lutano 
uccìse ottantuno persone Perché?A 
questa domanda cerai di risponde¬ 
re uri nuovo libro. S’inlilola ■A un 
passo dalla guerra Ustica. Stona di 
un segreto inconfessabile * Un po' 
inchiesta giornalistica, un po' fic¬ 
tion. il libro c* stato scritto da Daria 
Iucca. Paolo Miggiano e Andrea 
Purgatori. Eccone un bruno. 
•L’ipotesi a monte è questo. In 
qualche modo, e sul come poi ci 
ragioniamo su. Gheddafi deve aver 
saputo che prima dei dodici Ptian- 
tom stanno per arrivare al Cairo 
anche I cacciabombardieri nuclea¬ 
ri. Dal suo punto di visia, e non ha 
nemmeno ratti i ioni, non si traila 
più solo di una provocazione ina 
di un vero e proprio gesto di ostilità 
di Washington nel suoi confronti. 
Li logica che lo guida è elementa¬ 
re: n un aito di gnomi si risponde 
con un allo di guerra. Il problema 
sfa noi rapporto di fonte* 

C Ammiraglio riprese la stecca 
da biliardo e trattelo un'ideale cir¬ 


conferenza a cavallo tra l’Italia me¬ 
ridionale eia Libia. 

■In quest'area, la superiorità mi¬ 
litare degli occidentali è schiac¬ 
ciante Il Cotonnello lo sa benissi¬ 
mo. Può pensare di attaccare il 
ponte aereo dei Phantom verso l'E¬ 
gitto Ma non può farlo da solo per 
motivi politici e tolse anche perché 
non ha piloti all'altezza del compi¬ 
lo. Non dimentichiamoci però dei 
sovietici Anche loro devono avere 
acquisito notizie sugli F-l 11. maga¬ 
ri attraverso i satelliti, magari attra¬ 
verso i loro canali in Europa O al 
Pentagono. Hanno un'intelligence 
che tiene partila con gli americani, 
ma su una sfida che sfiora il nu¬ 
cleare perde la faccia chi la la pri¬ 
ma mossa. Dunque, quale migliore 
caria da giocare del Coloni tetto? 
Magari suggerendogli di spedire 
due caccia a infastidire i bombar¬ 
dieri proprio in casa degli alleati il 
risultato, in caso di abbartimentodi 
uno degli F-l 11 che sla asportan¬ 
do anm nucleari nel corso di un o- 
Iterazione coperta, sarebbe deva¬ 


stante non solo per il Presidente 
americano ma anche per i rapporti 
alt'imemo dell'Alleanza-. 

-È soltanto un'ipotesi-, sottoli¬ 
neò il Presidente 
«Ma rp-lll che sta volando co¬ 
perto dal DC9 non lo è. E nemme¬ 
no il Mig-23 libico che va a finire 
sulla Sila-. 

-Hai partalo di due Mig* 

■Getto, amati, con setbatoi sup¬ 
plementari e. diciamo, pilolati da 
un siriano, quello dei Mig-23, e da 
un sovietico, quello del Mig-25.1 li¬ 
bici non sono in grado di portare 
questi caccia, soprattutto il 25 e un 
aereo troppo sofisticato: anche se 
ha le insegne di Gheddafi sono i 
sovietici che tengono in mano la 
cloche... Dunque, eccoli qui-, 

Sulla diapositiva, i due puntini 
luminosi verdi dirigevano decisa¬ 
mente sulla coppia rosso-gialla: su 
DC9 ed F-l ! 1... I secondi scorreva¬ 
no mentre il DC9 continuava la sua 
corsa verso Ustica 

■E i due Mig sono arrivali senza 


che nessuno li abbia visti- doman¬ 
dò il Presidente. 

•Hanno volato relativamente a 
bassa quota o si sono nascosti sot¬ 
to u n vota di linea 1 nostri sospetta¬ 
no di un volo Alitafia Tunisi-Rumi- 
cino. Si sono infunati «a i buchi 
della nostra difesa aerea. A spiega¬ 
re esattamente dove passare ci 
hanno pensalo i piloti militari ita¬ 
liani mandati in Ubia ad addestra¬ 
re i piloti di Gheddafi. In realtà, 
quando i Mig sbucano sui radar é 
già quasi Iroppo tardi per lutti. Ma 
tieni sempre conio clic una missio¬ 
ne del genere, in queste condizioni 
e praiicanteti'e al buio, possono 
tentarla solo gli israeliani, che però 
hanno uomini addestrali e mezzi 
per tentare anche l'impossibile, e il 
Cotonnello di Tripoli, guidato dalla 
sua paranoia e dalla logica dei sui¬ 
cidio» 

-Chi si rende curilo della situa¬ 
zione. quando?» domandò il Presi¬ 
dente. 

-L'equipaggio del IT'-1 11 in que¬ 
sto istante, quando il Mig io illumi¬ 


na col radat di puntamento. A 
Campino vedono, capiscono solo 
che è un evento militare e qualche 
traccia rimane sulla registrazione. 
Vedono lutto a Licola. per poco. 
Vedono forse a Marsala, ma non 
capiscono Vedono lutto da Sira¬ 
cusa ma c'è la scusa dei fuori servi¬ 
zio per manutenzione. Vedono da 
Poggio Battone o almeno ascolta¬ 
no via radio. E l'allarme scatta in¬ 
vece pei i ladai detta Sesta Rotta, 
compreso quello della Sararoga. 
come per i'Awacs Irancese o ame¬ 
ricano che sta volando davanti alla 
Corsica. Da zero alia guerra è que¬ 
stione di secondi...'. 

-invece i piloti del DC9 non ve- 
donoe non sentono* 

•Forse hanno ti tempo di spalan¬ 
care ia bocca quando l'F- ) 11 scar¬ 
ta sotto di loro per portarsi tuori zo¬ 
na rischio. Forse vedono un'ombra 
nera die si stacca e intuiscono ..* 

Sulla diapositiva i due Mig pun¬ 
tavano diritti contro il DC9 ma il se¬ 
gnale giallo del F-ì 11 cominciava 
già a distanziare II Presidente spo¬ 


stò lo sgumdo sull'erario: le 20.59- 

•A questo punto uno dei Mig ha 
già lanciato due missili e il pilota 
ha realizzato di essere stato ingan¬ 
nato dalle due tracce accoppiate, 
quella del DC9 e quella dell’F-lll 
Ma non sa ancora di aver tirato 
contro un aereo civile e si preoccu¬ 
pa del sei ondo aereo, che sta ma¬ 
novrando per mettersi a sua volta 
in posizione di lancio... li duello 
aereo comincia adesso». 

li Presidente vide il puntino ros¬ 
so illuminarsi in ultima volta e poi 
scomparire. Inspirò profondamen¬ 
te. 

•Questo signficaclie il DCSèsta- 
lo colpito-, 

-E abbattuto da un missile, da 
entrambi i missili oppure dall'e¬ 
splosione ravvicinala deila testa di 
guerra. Cè una torta ipotest', cito 
i'F-ll) k> abbia irrimediabilmente 
danneggiato al momento deilo 
scarto per la fuga, toccandolo o in¬ 
vestendolo con il getto dei propul¬ 
sori. Comunque, sì: sia precipitan¬ 
do in mare* 
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Venerdì 2 giugno 1995 


nel Mondo 


zato intorno a basi militari, aereoporti e Adriatico. Sotto 
controllo anche i cieli, intanto alla Camera interviene il mi¬ 
nistro Agnelli e i partiti chiedono uri impegno più deciso 
dell'Italia sia sul terreno delta soluzione politica, sia sul raf¬ 
forzamento delle forze e del mandato dei caschi blu. 


MTOwj tccaiew 4*1 mU ■■tal bitumici td c*ette(*<it e n*(* fona a Siotm 


Eor le Marty l Ansa 


LA QUERRA DI BOSNIA. Duri combattimenti a Gorazde, decine le vittime 


Dole accusa il presidente di non aver consultato i! Congresso. Christopher: "Marines in Adriatico per precauzione» 

Fuoco repubblicano su Clinton, no alle truppe 


miw^NuaMi 


L’Onu: «Niente patti con i serbi» 

Londra prepara corpo spedale, chiesti uomini all’Italia? 


Radpvan Karadzic riemerge dal suo bunker per parteci¬ 
par^ ad una funzione religiosa nella chiesa ortodossa di 
Pale. Parla alla tv con parole pacate ma rilancia la sua 
sfida all'Onu: «Trattiamo, per il bene degli ostaggi. Solo 
edili potranno tornare In libertà* Un ricatto respinto 
dalla comunità intemazionale che in queste ore discute 
della creazione di un (orza di rapido intervento. In que¬ 
sta nuova struttura ci saranno caschi blu italiani? 

DAL H08IRO INVIATO 


■ BELGRADO. È. sorridente, diste¬ 
so. Saltila quelli che gli vanno In¬ 
contro. Si [wrta più volte la mano 
sopra la ironie par siile ritarsi quei 
ciuffo brizzolato che U vento gli ha 
appena scapigliato. Ha sfidato il 
mondo facendo sequestrare quasi 

S uatirocento caschi blu. Ma a ve¬ 
nto cosi sembra un buon padre 
di famiglia. Un metrico che si 
preoccupa dei suoi pazienti (pri¬ 
ma di diventare leader dei serbo 
bosniaci esercitava come psichia¬ 
tra). No. non ha davvero l'aria del 
capo dei secondini che tengono 
Imprigionali i soldati dell'Onu Ec¬ 
colo Radovan Karadzic che si con¬ 
cede alle telecamere. Da una deci¬ 
na Oì giorni non si faceva vedere 
per le vie di Pale, la roccaforte che i 
secessionisti hanno scelto come 
foro capitale, a soli sedici chilome¬ 
tri da Sarajevo assediata Adesso è 
davanti alla chiesa ortodossa del 
piccolo paese, dove si è da poco 


conclusa una funzione per ia festa 
dell'Ascensione 

Esordisce mandando un mes¬ 
saggio di rie Idi azione- al gruppo 
di contatto (Stati Uniti, Russia. 
Francia, Gran Bretagna, Germa¬ 
nia) ; riki saputo che si vuole privi¬ 
legiare una soluzione polllica più 
che un'opzione militare. È una 
buona cosa per gli ostaggi, benché 
noi non li consideriamo tali, ma 
come prigionieri di gueira Se la 
comunità intere azionate e pronta 
a promuovere una soluzione politi¬ 
ca, una discussione, se è disposta a 
fermare la violenza contro di noi. 6 
una buona notizia-. 

Tool pacati 

Parole che sembrano Ispirate ad 
una gran voglia di dialogo, di ricer¬ 
ca di una soluzione pacifica della 
crisi. In realtà Karadzic usa un tono 
pacato ma nella sostanza continua 
a dettare le condizioni. E cosi sugli 


■scudi umani- resta intatto il muro 
contro muro tra i leader di Pale e la 
comunità intemazionale. Al mo¬ 
mento nessuno sembra disposto a 
lare un passo Indietro Almeno ap¬ 
parentemente. Ancora Ieri, da : più 
pani è stato ripetuto che -npn 6 
possibile iniziare una discussione 
su queste basi-. A Sarajevo il porta¬ 
voce delle Nazioni Unite, il capita¬ 
no di «rivetta Myriam Spchacki. ri¬ 
pete che >la liberazione immediata 
e senza condizioni d i tutti gli ostag- 
gi detenuti dai serbi di Bosnia è la 
soU soluzione accertabile della cri¬ 
si attuale-. 

Waner Christhopher, segretario 
di Salalo americano, ricorda che 
Washington considera il leader 
serbo bosniaco conte responsabile 
delta scurezza dei aedu blu presi 
in ostaggio. Aggiunge che gli Stati 
Uniti hanno inviato i marines nel¬ 
l'Adriatico solo -come precauzio¬ 
ne* ma che -nessuna decisione è 
slata ancora presa dalt'Ammlni- 
strazione americana su urieven¬ 
tuale partecipazione nelle opera¬ 
zioni militari in Bosnia- Ma non si 
pronunciare sulle quattro opzioni 
propo.de dal segretario generale 
dell'Onu per la revisione del man¬ 
dato della forza di pace. 

La discussione at Consiglio di si¬ 
curezza comunque non si annun 
eia facile La Russia ha accolto po¬ 
sitivamente le parole di Boutros 
Boutros Girali mettendo l'accento 
sul latto che l'Onu in Bosnia non 


deve fare la guetta: J caschi blu 
non debbono essere trasformati in 
una delle parti del conllltto. Biso¬ 
gna rendere più efficace la missio¬ 
ne In totale conformità atto statuto 
delie- Nazioni Uniti». E sulla crea- - 
aorte, di una tona di rapido incr¬ 
uento? Gli uomini di Eitsui per ora 
non si pronunciano. Parigi e Lon¬ 
dra temono che da Mosca possano 
venire dette difficoltà al momento 
di alfrontare questa proposta. L'ini¬ 
ziativa franco-britannica prevede 
la reatizzazrone di una (orza com¬ 
posta da quattromila uomini Lon¬ 
dra, dice il mlnislro detti Difesa, 
Malcom Ridami, è pronta per man¬ 
dare un migliaio dì soldati -forte¬ 
mente equipaggiati per respingere 
i potenziali attacchi contro le forze 
delle Nazioni U «Ite* E duemila uo¬ 
mini è pronta a metterti anche la 
Germania, afferma il ministro degli 
Esteri, Klaus Krnkel. -per aiutare il 
raggruppamento dei soldati detEO- 
ntr» 

Pressionl m Roma 

Ma Londra vorrebbe coinvolgere 
anche Roma L'Italia ha Imo a que¬ 
sto momento partecipato solo •tn- 
direrta(nenie-. Gh aerei utilizzati 
per i raid contro i depositi (Muri 
dei serbo bosniaci sono parliti si da 
Ariano, ma da una base Nato. L’e¬ 
sercito ilaliano non ha suoi uomini 
tra i caschi blu dislocati in Bosnia, 
re una disposizione delle Nazioni 
t'ritte che esclude dalle forze di pa¬ 


ce gli eserciti dei paesi confinami. 
In questi anni di gueira nel paesi 
della ex Jugoslavia si era partalo 
varie vote, In modo pitto meno in¬ 


coio. 'vwSmi* m 
infatti tacendo pressioni srai-suSle. 
Nazioni Unite sia sul governo di 
Roma. L'obiettivo ò quello, di avere 
anche coscrii blu italiani nella forza 
franco-britannica di pronto inter¬ 
vento tn fiaba però II ministero del¬ 
la Difesa e quello degli Esteri 

smentiscono: -Non ci ò stala anco¬ 
ra fatta una richiesta ufficiale. Del 
contributo italiano - in uomini 
mezzi e finanziamenti - si parlerà 
con ogni probabtlità domani a Pa¬ 
rigi, al «alice Nato e Ueo. 

E mentre l'Ooddetue discute se 
e come intervenire militarmente 
per liberare gii osiaggl ridotti in 
•scudi umani*, l'artiglieria seibo 
bosniaca ha nuovamente lanciato 
una pioggia di granale c proiettili 
(fi grosso calibro su Gazaste, -citta 
protetta*. Si combatte ormai da 
due giorni, quasi ininterrotta men¬ 
te I lenti sarebbero alcune decine. 
E spesso non è possibile neanche 
soccorrali perché il fuoco dei cec¬ 
chini è implacabile. I miliziani ser¬ 
bo bosniaci hanno lancialo le loro 
bombe anche contro la base dei 
caschi blu inglesi. Proprio a Goraz¬ 
de, la scorsa settimana, erano siati 
sequestrati 33 soldati britannici e 
12 ucraini 


■> ROMA Mentre te principali ter¬ 
ze politiche in Parlamento chiedo¬ 
no al governo di rafforzare l'impe¬ 
gno al fianco della comunità inter¬ 
nazionale. anche nel un di una 
richiesa di maggior coinvoigimesi- 
lo da parte dell'Onu, scatta In Mafia 
l'allarme terrorismo, il livello di 
guardia e aumentato «fi *un «atte¬ 
nda ralla* a -bravo*). Il risai» di 
allentati contro obiettivi strategici 
nel nostro paese da patte dei sebi 
e stato «lustrato ieri dal sottosegre¬ 
tario alla Difesa Stefano Silvestri. 

I possibili obiettivi sono essen¬ 
zialmente le basi militari, gli aereo- 
porti civili e tutta l'area dell’Adriati¬ 
co, Il sottosegretario ha quindi 
escluso la poscritto di atti di guer¬ 
ra contro l'Italia da parte dei serbi: 

molto limitata - ha detto Silve¬ 
stri -1 serbi non Iranno armamenti 
che possano raggiungere il nostro 
territorio, salvo alcuni mezzi aerei, 
peraltro obsoleti e che l'Italia tiene 
sotto controllo con i radar votanti. 
SI tratta comunque di una minac¬ 
ci» contrastabile*. 

1 (Maral di «fffMa 

In Italia ci sono ora - ad •integra- 
zkmqdttil#«mutt capacità «Udifitlt- 
sa* - oIbc ISOwKtoIÌ, e somo au¬ 
mentali (jCtìHBofii aerei rendendo 

operativi -ire-coppie di intercettori, 
■sempre in allarme». Intensificato 
anche il controllo dell'Adriatico, 
sia per te operazioni in corso da 
parta detl'UE e della Nato, sia per 
l'eventuale presenza di mine. Silve¬ 
stri ha anche detto che, rispetto a 
un eventuale maggiore impegno 
italiano in altre azioni alleate, *il 
governo è Intorniato mentre sta 
studiando il contributo che potrà 
offrire a un eventuale ritiro dei ca¬ 
schi bhr dall'ex Jugoslavia». 

Ma proprio « ritiro «tei caschi blu 
è stato definito ieri sera dai banchi 
di Montecitorio *un'euentualìtà ca¬ 
tastrofica*. tl ministro degB Esteri 
Susanna Agnelli, rispondendo alte 
interpellanze dei deputati, ha ricor¬ 
dato come Va stessa comunità in¬ 
ternazionale consideri il ritiro ron'i- 
potesi di eslrema istanza* Il mini¬ 
stro ha quindi detto che la «linea di 
tendenza che si va delincando è 
quella di *un duplice approccio, 
basato da un lato jull'atnibuzione 
all'Unprotor di mezzi e uomini che 
consentano di reagire e di svolgere 
con credibilità ed efficacia la pro¬ 
pria missione e, dall'altro, sulla 
prosecuzione e sull iniensificazto- 
ne degli sioni negoziali* Per quan¬ 


te riguarda l'impegno dei caschi 
Blu, dice l'AgnellL la comunità In- 
terriazionafe si sta indirirazando 
verso la -dotazione delle forze sul 
campo di una capacità di interven¬ 
to pii cred tede* ricordando lapre- 

terenza di Boutros Ghali per una 
revisione dei mandato deU'Unpra- 
(or che provetta l'uso della forza In 
funztonedi autodifesa. 

■PIÙ In**®» «Mattona¬ 
li ministro Va poi affermato che 
sul terreno della soluzione politica 
la *piena collaborazione- di Bel¬ 
grado è considerata dall'Italia un 
•passaggio obbligato» per la solu¬ 
zione «fella crisi iugoslava. Ed ha ri¬ 
levato che in questi ultimi giorni Vi¬ 
tata ha attuato un opera di ■pres¬ 
sione» non solo su Belgrado, ma 
anche su Mosca, in considerazione 
dell'importanza del moki di <|ue- 
st'ulUma ai fini *di un'accrescruta 
pressione in favore «fi una soluzio¬ 
ne negoziata del conflitto-. 

E sul -doppio binario* hanno in- 
slrtito nei loro interventi alla Came¬ 
ra Piero Fassino, per I Progressisti, e 
Beniamino Andreatta, per i Popo¬ 
lari. mentre Casini (ccd) -apprez¬ 
zando il ministro - ha rilevato co¬ 
me ci tìa'tóstalteiae unita fflVMiP u 
le |ia i partiti (a parte Rllonclazip- 1 
ne, che : condanna l'escalation "di 
violenza e chiede che si sospenda-'' 
no azioni militari) anche se non si 
riesce a definite un ruote «fcfinho 
dell'Italia nel dare una risposta 
adeguata a quertacrisi. 

tassino - tacendo notare come 
•la situazione di poca coesione 
che finora ha mostrato la comunità 
Intemazioiiaie sembra che si stia 
vivendo non tanto un “dopo-’W, 
quanto un "pie-'14". - ha chiesto 
quindi un Impegno più torte dell'i- 
lalia in tre direzioni: rendete più 
stringente Vcmbaigo, rafforzare 
nettamente ia presenza e il man¬ 
dato dei caschi blu e dare la piena 
disponibilità italiana pressione su 
Belgrado perché -riconosca In via 
di principio il diritto della Bosnia a 
esistere come Stato». E sulla parte¬ 
cipazione italiana alte operazioni 
Onu, anche in termini di uomini, 
una battuta provocatoria dt Di 
Moccio (Forza Italia) ha scatenato 
la reazione decisa di Fassino e si è 
meritata Vespllcito richiamo di An¬ 
dreatta: -il governo deve essere 
pronto a impegnarsi direttamente, 
anche sul campo, se l'Onu dovesse 
rivedere la sua decisione di esclu¬ 
dere il coinvolgimento diretto del 
paesi confinanti». 


Molle etiliche a Clinton pet la sua dichiarazione di dispo- 
nibililà a impegnare soldati americani in Bosnia. Il leader 
repubblicano Bob Dole ha detto che è intollerabile che 
una «simile svolta nella politica estera americana avven¬ 
ga senza consultare il Congresso». Dole si è detto contra¬ 
rio all'impegno americano e ha chiesio invece che l'Oc¬ 
cidente si decida ad armare i croato-bosniaci. Clinton: 
•Non possiamo lasciare nei guai i nostri alleati». 


■ NEW YORK. Il presidente ameri¬ 
cano Clinton ha trovato una barrie¬ 
ra di no di Ironie alla sua idea di 
«vertero a disposatane forze milita¬ 
li americane per aiutare la ridislo- 
dazione dei reparti dell'Onu impe¬ 
gnati in Bosnia. I repubblicani han¬ 
no [atto sapere che sono pronti ad 
insorgere, in particolare Bob Dole 
- candidalo numero 1 a sfidare 
Clinton il prossimo anno per la 
presidenza degli Siati Uniti - ha di¬ 
chiaralo al giornalisti di ritenere la 
proposta (li Clinton -assolulamen- 
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dente ameri- te fallimentare-. Dole vuole che gli 
o una barrie- americani non si facciano coinvol- 
. sua idea di gere e convincano Invece gli altri 
: forze milita- alleati europei a vendere armi ai 
tre la ridislo- musulmani di Bosnia io modo che 
ll'Onu impe- ta guerra possa diventare più equi- 
ablicani han- librala e l'esercito serbo venga a 
mo pronti ad trovarsi in difficoltà Una specie di 
ire Bob Dole -par condicio» all'americana. Il 
) a sfidare portavoce di Clinton. Mite McCw- 
anno per la iy. ha fatto sa pacche il presidente 
Uniti - ha di- oggi incornerà il ministro della Di¬ 
di ritenere la fesa Perry e domani il capo di stalo 
issolulamen- maggiore della Difesa generale 


Shalikashvili McCurry ha precisato 
che niente vieta che anche il Sena¬ 
to possa incontrare Retry e Shalika¬ 
shvili se lo riterrà opportuno Que¬ 
sto in risposta alle critiche di Dole e 
di molli altri senatori e deputali re- 
pubblicani. e anche democratici, 
che avevano attaccato il presrden 
le per aver dichiarato una disponi- 
bilità militare americana senza 
avere consultato il Congresso Dole 
ha ricordato che nel '91 Bush andò 
al Congresso prima «fi avviare l'a¬ 
zione militare nel Collo. 

La replica della Casa Bianca è 
stala ieri messa a punto dal segre¬ 
tario di Stato Christopher e poi dal¬ 
lo stesso Clinton. Christopher ha 
parlato col gromalish in un inter¬ 
vallo della sua usila diplomatica in 
Portogallo Ha detto che te navi 
amene ano nell Adriatico sono li 
solo per molivi precauzionali e 
non |»er rappresentare un avverti¬ 
menti*. E poi ha riferito suite tratta¬ 
tive in corso am il governo serbo, 
guidate dal diplomatico america¬ 
no Rotrert Frasurc -Per ora nessu¬ 
no spiraglio - ha delio -. Le condi¬ 


zioni che i s«bi propongono per il 
rilascio degli osteggi dell'Onu sono 
inaccettabili* Christopher ha an¬ 
itre spiegalo di avere informato al 
leader serbo Miiosevic che gli ame¬ 
ricani riterranno il capo dei serbo- 
bosniaci, Karaiizie. personalmente 
responsabile della buona salme di 
tutti gli ostaggi 

Clinton invece ha parlato breve¬ 
mente delta situazione in Bosnia 
nel corso di un incontro con i mili¬ 
tali dettate «tema aeronautica. 
Ha detto -Noi abbiamo il dovere di 
miervmire tn ditesa dei nostri al¬ 
leati. se loro ce hi chiedono. Certo 
non possiamo lasciarli nei guai. È 
evidente eh-' prima bisognerà con¬ 
sultare il Congresso. Ma non vedo 
come potremmo rifiutare un'even¬ 
tuale richiesta di aiuto dell'Onu 
Sia che si traiti di proteggere il riti¬ 
ro. sta che invece si debba appog¬ 
giare una ridislocazione delle for¬ 
ze- 

Dnfe ha risposto con molta 
asprezza. Ha criticato Clinton .per 
aver impresso una netta svolta alla 
politica estera americana senza 


chiedere nulla al Congresso-, Poi 
ha detto che la linea della casa 
Bianca -te solo un modo per mette¬ 
re a rischio vite americane a soste¬ 
gno di una operazione politica che 
si ò già dimostrata nettamente 
sbahghata* E da escludere dun¬ 
que un appoggio repubblicano al¬ 
l'invio di soldati? No. ha detto Dole 
•A certe condizioni possiamo esse 
re d'accordo*. Quali? -Comando 
Nato unificato. Regole chiare sul¬ 
l'impiego dei soldati e sulla possi- 
bilite di uso della (orza Misure per 
garantire ta sicurezza degli amen- 
cani Decisione di abolire l'embar¬ 
go sulla vendita delle armi e quindi 
rifornimento di armi ai musulmani 

bosniaci*. 

Sono mollissimi i rappresentanti 
repubblicani che hanno preso la 
parola contro Clinton. Assai duro 
Jesse Helms. un vecchio falco di 
tolti i conflitti, che ora é presidente 
della Commissione esteri del Con¬ 
gresso e ia la colomba. Ha detto- 
■La proposta di Clinton è inaccelta- 
bilie. Non permetteremo mai che 
sia approvala*. Unica voce -stona¬ 
ta” quella di Dick Lugar, che è uno 


dei concorrenti alla •nomination* a 
candidato repubblicano per la Ca¬ 
sa Bianca. Lugar ha dichiaralo di 
essere favorevole a un impegno di¬ 
retto e forte della Nato in Bosnia e 
che riiiene che questo impegno sia 
possibile solo con una consistente 
partecipazione americana 
Còliche a Ginton sono venute 
anclui dal sm partito. Claibom 
Peti, capo dei democratici in com¬ 
missione esteri, ha detto che lui ri- 
lereebbe un -tragico enorc* un 
eventuale intervento americano 


Joe Libennan. democratico del 
Commeclicui. ha detto che -prima 
di decidere un impegno degli Stati 
Uniti bisognerebbe che Francia e 
Inghillcrra ci spiegaselo esatta¬ 
mente cosa non riescono a fare da 
soli e perchè non ci riescono» E 
persino uno dei fedelissimi di Clin¬ 
ton. Plriek Lealiv. ha musso qual¬ 
che critica Ha osservato : -Cteiton 
( come tutti gli altri presidenti: Ita 
una vera e invincibile idiosincrasia 
per il dovere di consultare il Con¬ 
gresso...-. 
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Ankara-Atene disputa nell’Egeo 

Estese le acque territoriali greche, navi turche in allerta 


CAP MILANO 

CONSORZIO PER L'ACQUA POTÀBILE l 

Via ftlmuH, 34/38 - 20142 Milano • Tal 02/89520212, j 

Catto di gaia «l'appalto ■ 

Ai sensi dell art 20 dUà Legge 19/3/1990 n SS si rendo noto che la I 
gara relativa alla manutenzione rete idrica dell Importo di L , 
600000000 * I v a noi comune di Cinlsello Balsamo e stata ‘aggiu¬ 
dicala alla CON AR ED di Napoli che ha praticato il nhasao del 
16.71% L osilo della gara di cui sopra sarà pubblicato par esteso sul I 
BURL n 22 del 31/5/95 all Albo pratono dal Comune di Mitrino e | 
all Albo del Consorzio Acqua Potabile 1 

Milano. 29 maggio 1995 j 

IL DIRETTORE GENERALE Ing. Stefano Marino! I 


La Grecia estende da 6 a 12 miglia le sue acque 
territoriali nel mar Egeo e la Turchia risponde 
inviando navi da guerra nel mare c<|p®?so per 
un’esercitazione. Nuovo braccio di'fé$g6n^n- 
karaeAtene. 


t-CSTROSWVlZlO 


■ -La (aulica delle acque territo¬ 
riali da parte del parlamento greco 
non ha nessuna conseguenza sulla 
posizione turca» Ankara mosto* I 
muscoli allerta I esercito e dà ini¬ 
zio in grande stile alte esercrtaztont 
militari della sua /Iona nel conteso 
almo mar Egeo Tutto questo In ri¬ 
sposta all -espansione ellenica* 
nell Egeo per -espansione- il go 
verno luteo intende il disegno di 
legge approvalo dal parlamento 
greco che autorizza il governo ad 
ampliare da sei a dodici miglia il li¬ 
mite delle acque teritoriali Una 
questione «plcsiva nel rappcati 
con Ankara visle le miriadi di isole 
e isolane greche distribuite nei mar 
Egeo imo a ridosso deila costa tot 
ca L approvazione giunia nella 
tarda saiata di mercoledì non sia 
bllisce una dala per lalluazione 
dell ampliamento II provvedimeli 
lo di per sé non la che recepire il 
Panato imemazlonale del 1982 la 


Nazionalismo 

Vigile inglese 
«Non aiuto 
bimbi stranieri» 


m LONDRA Una vigile britannica 
in preda ad un attacco di naziona 
lismo si é riliutata di aiutare due 
bimbi stranieri ad attraversare la 
«rada II (alto è accaduto a Baro- 
•.lapis a pochi chitometn da Lon 
lira ito vigile (omo -empie era in 
'errano davanti alla scuola eie 
montare della i illad ina con ri coni 
pitti di aiuurc i bimbi ad atlnver 
virc la strada senza correre rischi 
Botoli bzabo slovacco e Joszel 
induri ungherese uscivano come 
tulli gli alto da -tuoi i quando gli i- 
Jiilo due sin di lur-i da fMrte -lo 
nulo solo Iwmbim inglesi ha prò- 
damalo la sigilo I due cniratnbidi 
dicci .miti som* scolari modello 
ed hanno vini" un **88*om« ;n 
( irmi flrelagn i -|x.r mf/ararC lo sii 
le eli vite inglese Ieri peri.» vigile è 
scattala la denuncia 


cosiddetta «Legge del Mare- die 
concede agli Siali il diruto di esien 
dete a 12 miglia dalla costa le toro 
acque lerrlionali II governo ha de 
chiarate «ima del volo che proce¬ 
derà -nell esetemo dei dirmi sovra 
ni intemazionali- 

Operazione Efeso 95 

Tanto è bastalo per scatenare i 
fulmini di Ankara Le autorità ini 
che hanno subito reagito con un 
minaccioso comunicato del mini 
siero degli Esteri in cui si afferma 
che -la Turchia mantiene e man 
leni con delenmnazicoe la sua 
posizione ben noia sulla queslio 
ne.. Vale a dire che ogni miglio sa 
rà difeso come tosse un pezzo in 
violabile del territorio nazionale E 
pei lai capire agli (diali verni che 
queste non rimarranno solo paio 
le ecco la premier Tansu Ciller 
meltere I elmetto e ordinare al suo 
«lato maggiore di avviare le esercì 


laziorii -Eleso-95. 

Immediata è scattata la replica 
di Alene Queste manche tuona 
un comunicato del ministero degli 
Esteri sono -provocatorie* -Sem 
bra che la TurcHa stia npeterxto la 
pratica usuale djfreare tensioni ar 

«miro la 

GreciaLfià soooiifteaio il portavo¬ 
ce governativo Evangelo* Venize 
los Cerea di placare la polemica 
un portavoce deil ambasciala gre 
ca ad Ankara Stavros Siaihoulo- 
poulos. -La Grecia - spiega - era 
obbligala ad operare la ratifica 
considerando che tutti gli altri 
membri dell Untone Europea lo 
avevano già latto- E conclude 
«Noi siamo stali gli ulumi a fiuto- 
Ma questo precisazione non ha 
certo placato I ira di Ankara E non 
molto di più so no nuscib a fare gli 
Stali Uniti che per timore di un au 
memo della tensione tra Grecia e 
Turchia avevano cluesio alle due 
pani di sospendere le esen; nazioni 
di iena mare e aeree In terra e in 
cielo lo stop c è stato Per il resto H 
mar Egeo ren era intasalo di navi 
nuliton come un incrocio di Islan 
bui in un ora di punta 

Confini mutati 

Per comprendere la gravità della 
situazione occorre (are un po di 
stona E ncordare che più volle m 
I lassa to la Turchia ha dichiaralo 
che ogni tentativo di Atene di n 
vendicare un espansione della so¬ 


vranità greca in una realta geogra 
fica cosi dettala come quella del 
ma» Egeo poteva costruire un coso 
di guaime far esplodere un confili 
to tra i due Paesi aKeafi (sulla cal 
la) in seno alla Nato D aJtrocanto 
(anno notare le autorità di Ankara 
seta Greca porta da 6 a il ungila il 
limite delle sue acque lemtonali il 
mar Egeo si trasformerebbe di latto 
ir* un mare rullo greco e sarebbero 
colpiu gravemente gli interessi di li 
beltà di navigazione della Turchia 
Va aggiunto che tuta i pamu greci 
si sono dichiarali a favore del duri 
to all ampliamento delle acque ter 
nlonaU Nuova Democrazia, il par¬ 
tito conservatore che rappresenta 
la principale forza di opposizione 
al governo socialista ha (atto di 
più se è possibile lamentandosi 
del «nardo ingiustificato- -Acque 
bollenti- dunque Dilftctb da raf¬ 
freddare Stando almeno al proda 
ma lanciato in tarda serata dal mi 
mstro degl a (fan europei greco 
Gfilorgos Mangakis che ha definito 
la nuova legge di particolare im 
portanza perché tornisce al suo 
Paese uno smimento -a difesa dei 
suol dindi e degli interessi naziona¬ 
li dalle minacce sciovinistiche del 
la Turchia- -Ce ne serviremo - ag 
giunge - quando to riterremo op¬ 
portuno I tempi e i modi saranno 
dettati dalla nastra strategia nazio 
naie- Ankara si prepara per il 
«giorno della vento- Affollando di 
navi militan I Egeo 


Corea del Nord 
Un milione 
di deportati 
nello campagne 

Il governo comuni** Mila Core» 
<M nwd ti% cornine loto e deputare 
«•reo la campagna hI le acorte 
ea W t nren a un mutane da l 3 , 6 
milioni « abitarti detta capitola 
fi namii lI nMIti g 
aumentare to produzione agnosia 

e «ba r ma ral 

contamporanaamaMa (fi 
oppoaltod scomodi Lo sostengono 
fonti HE» ut cita*» dall ascari» 
Yonhap. Tortati,oomntarctanda 
uomini daffari «tornati di recente 
dal Nord avrebbero aaatatttoa 
deportazioni di nuaea e sentito 
preteste a vari avettl. Negli uMImi 
snob con l accontaaret detto 
penuria aumentare si ara 
accentuato l'esodo dalla campane 
verso la capitale I paese ha 20 
mi Poni di «tritanti eresi» ledete ad 

una forma di co Riti atomo «Lattatela. 

fifa da* operazione non sembrano 
esami l rnotM Ideologici e politici 
Il nuovo leader tOm Long «, santo al 
potere lo scorso regio dopo te 
morte del padre toro II Sung, non* 
ancora riuscito a farei proclamare 
formalmente capo de «a 
repubblica, dall esercttoedsl 
partito. 


mm 


in edicola 



Il dipartimento numero 5 dei servizi segreti sovietici ha indagato per anni sull occulto 

11 diavolo esiste, parola di Kgb 


DMU>HQSTRACQRn'SPQWDCUTE 

MAPS ALMA CO LA K TI 


« MOSCA Non si chiama Voland 
e non va in giro accompagnato da 
gatti parlanti e spilungoni assassini 
ma il diavolo n* Russia esiste to ha 
cercalo il Kgb E non lo racconto 
Bulgakov ne >11 maestro e Malghe 
ma- ma il colonnello Pavel bacio 
vK Vesetov lettole funzionano del 
seM 2 io segreto russo lino alla pe 
reslroika sulle colonne del selli 
I manale moscovita -Mega polis E* 

! press- ("recisamente era il diparti 
l mento numero 5 quello che si oc 
| cupava dei dissidenti a essere ad 
I dello olla ricerca delle forre del 
male -allo scopo di utilizzarne I e 
nergia per provocare danni o be 
I hcIki- come si esprime il colon 
- nello V<selov Erano gli anni fide 
I la Russia viveva quella che alcuni 
I chiamano la -pnmavera kniscio 
I vana" UfliLtottnenk -laicismo 
! scientifici)- marina obbligatori i 

nei corsi umveisrlan delle materie 
I umanistiche imperavj ma le ma 


glie del contralto sulla società avi 
le erano diveniate piu larghe Vi 
perietravano cosi le pulsioni piu 
abomie dal regime a cominciare 
da quelle verso la religione a finire 
alla magia e dintorni -Nascevano 
decine di club d natura teosofica - 
i acconta il colonnello Vesetov - e 
malloeranopreoccupali Chiuder 
li crai la forza non si poteva dun 
que Iunica soluzione era lenerli 
sono controllo «tediandoli" Beco 
allora che il dipartimento numero 
I apre un laboratono- Vi lavora 
1*0 & scienziato uno dei quali era 
appunto Vcselov e 4 infonnaton 
resotene» persone cioè che anda 
.ano in gno |>cr la Russia a racco¬ 
gliere notizie virane» e a schedar 
nc i protagonrsli Perchè il compito 
v» ne affidato al Kgb' è il colon nel 
k i rispondere -Quar.d» in uno 
stilo don una e .iene nconosuulu 
una sola concezione del mondo 
in questo caso quella marxista te- 


mnesta solo il servizio segreto pub 
permettersi di occuparsi dell idelo 
Ria opposto- Ma come con quali 
mezzi un agente segreto cerca il 
diavolo' Non svela il mistero Vese 
lov ma non accetto nemmeno che 
sull argomento si scherzi Nella sua 
trentennale camera finita solo con 
la chiusura del laboratorio negli 
anni della pereshotka (ufficiale 
sostiene di aver incontrato le forze 
del male numerose volte -Avete 
presente David Copperfield il ma 
go fidanzato di Claudia Schiller 1 
spiega ai lettori moscoviti Ebbe 
ne allenii a non considerarlo un il 
lusiofiissa è una persona che ha 
oltrepassato la fisionomia umana 
Come lui gente cioè i he passa al 
Iraverso i mun fonde nelle mani 
metalli o si alza m volo ile ho in 
confiate a decine in giro per la 
Russia E non erano tiarlalam 
Ciano dunque diavoli 1 -PotrrevMwi 
di forze occulto senzallro dice 
Vesetov e racconto di wer visto 
donne inseminale e pereto wcisc 


dal diavolo -Forse non sapere che 
lo sperma del diavolo pub essere o 
bollente o ghiacciato il ette in en 
Irambi i casi ammazza la disgrada 
te prescelta Solo io mi sono occu 
pilo di almeno 60 casi di donne 
ustionate dal maligno E per tene 
re alla la tensione del lettore il co 
lonnello racconta un altro esempio 
di diavoleria capriolo nette sue ma 
ni quello di una di donna au usala 
di aver assassinato tl marito che si 
era-impietrila-cu il sua tomba co 
me un monumento (onerano Era 
a «cura .iva dice Vesetov - nia 
tricorne granito- Mamfine il Kgb 
le Ita usale u no queste forze del 
mate’ E |x.h questo diavolo die 
aspetto Ita 1 Nessuna risposi t a cn 
trombe le domande NolpnnK.ca 
so il rischili è di svelare segreti ih 
staro Nel secondo di non essere 
rii atterza dell inmagi ratgone del 
lettore O detti simptas tradrzio 
nc toma coda c zoccoli vanno 
ancora forte 


INTERNET /ff i 

a cura di Marco O'Auiia L A^K I 

• Come (ottieni • Cerne mrigmv / I 

• Qie tesa àpoè 'mpcnn fi 

• le fossbtH*! prati, k Matte 

• le elite reti • I flessane • Gf mirini 

UNO SIRAORDMAIIO MANUALE NON SOLO W# CHI C (HA CSM*- 
lO. MA ANCHE Ptt CHI VUOU COAHNOAK A NAMOAJti NfUA 
■ni di ccMpura piu famosa oh mondo 


LUNEDI 5 GIUGNO 

ore 11.30 


Palazzo VaKJtna - Vicolo Vatdlna 3/A 

I 

Presentazione del Video 

MARCELLO STEFANINI 
E LA QUESTIONE AGRARIA 

da un'idea dei parlamentari del PDS delle Commissioni 
Agricoltura Camera e Senato 

interverrà l'On Massimo D'Alema 




Dodici quesiti su dodici schede molto ret¬ 
tangolari di dodici colori diversi: è vomita 
l'ora di cominciare a studiare per l’U giu¬ 
gno. Chiesta settimana vi aiutiamo rtprodu- 
, cendo tutti i 

jfà, facsimile a co- 

,ori ® Bhwtran - 
dov * *• ragioni 
dei Sì o del No. 
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l quindici. Ministri Ue a Messina. S insedia il gruppo di riflessione per le nuove regole 


l'Unità pagina 


Conclave di saggi 
per rifere l’Unione 


A Messina stamane tutti i ministri degli esteri dell'Unione 
europea per il 40® della Conferenza che rilanciò, con i sei 
ministri della Ceca, il processo di integrazione. Presenti 
anche il presidente del parlamento europeo, Hansch, e il 
presidente della Commissione, Santer Domani a Taormi¬ 
na si insedia il «Gruppo di riflessione» che studierà le op¬ 
zioni per la riforma istituzionale. Non è escluso che ì mini¬ 
stri discutano della situazione in Bosnia. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ MESSINA Le cronache, in verità 
un po' scarne, registrarono già al¬ 
lora la fatiche dei sei ministri degli 

esteti detta Ceca, la Comunità eco¬ 
nomica de) carbone e dell'acciaio, 
riuniti per una ntxte intera, dal 2 al 
3giugnodel 1955, per venirne fuo¬ 
ri, dai saloni detto splendido .San 
Domenica» di Taormina, con un 
accordo sul «rilancio europeo». Il 
softuscgrefariò tedesco, Halbteln, 
Invialo di Adenauer, sentenziò.' 
«Qui il problema è motto semplice, 
l'alternativa e tra integrazione o di¬ 
sintegrazione deil'EiiropU". Tutto 
oneste avveniva quaranti anni la- 
Tra Mentila e Taormina. Poi, tra 
una serata di gala al teatro greco¬ 
romano fi uno sguardo sullo sce¬ 
nario dotto Stretto, quel rilancio eu¬ 
ropeo partorito con lattea servi per 
far compiere tanta strada a tutto 
rimpianto Istituzionale, economi¬ 
co c politico doli'! Inione. Stamane, 
a Messina, stessa sala del consiglio 
comunale, net palazzo Zanca, 


ospiti del sindaco Franco Previ¬ 
denti, un magistratoeletio nelle file 
dei Progressisti, I ministri europei 
saranno molti di più di quando lé¬ 
ce gli onori di casa Gaetano Marti¬ 
no (padre dell'on. Antonio, ex mi¬ 
nistro degli esteri). I Quindici, gui¬ 
dati da Hervè de Oiaretie, il france¬ 
se presidente di turno dett ile, e da 
Susanna Agnelli, arriveranno tutto 
sommato per una cerimonia cele¬ 
brativa Un discorso, l'intestazione 
della piazza del municipio all'«U- 
nione europea» presenti anche il 
presidente del parlamento, Klaus 
Hansch, i vicepresidenti Imtienl e 
Fontana, c il presidente della Com¬ 
missione, Jacques Santer. Ma non 
è detto che, in viriti di cotanta pre¬ 
senza. tutto si risolva In avvenimen¬ 
to da semplice «amarcord*. 

L’Europa che si sposta per un 

K » a Messina, in una delle peri- 
pio meridionali lata il punto 
del processo di integrazione e di¬ 


scuterà delle prossime scadenze. I 
ministri non c'entrano, non ci sa¬ 
larino proprio. ma s'è voluto che in 
coincidenza con il 40* della Confe¬ 
renza di Messina, si compisse an¬ 
che un ano importante del proces¬ 
so di riforma desuntone. Quest'at¬ 
to si svolgerà nella cornice dì Taor¬ 
mina - cosi come avvenne anche 
per i sei ministri detta Ceca nel 
1955- dove si incontreranno per la 
prima ralla tutti i componenti del 
cosiddetto "Gruppo di riflessione'' 
incaricate, dal -summit- di Corto 
dei capi di Stato e di governo, di 
preparare tutte le opzioni di rifor¬ 
ma dell impianto istituzionale eu¬ 
ropeo. Il •Gruppo* è fermato da un 
esperio per ciascun Stato membro, 
da due deputati in rappresentanza 
del parlamento e dal responsabile 
per le questioni istituzionali della 
Commissione di Bruxelles, lo spa¬ 
gnolo Marcelino Oreja. Saranno 
questi -saggi» (per Gialla, il mini¬ 
stro plenipotenziario Sitino Fàgiuo- 
lo. numero due dell'ambasciata 
negli Usa) a dover predisporre le 
varie alternative di riforma Quali 
nuovi poteri «1 parlamento? come 
applicate concretamente una poli¬ 
tica unitaria nei campi della giusti¬ 
zia? quale meccanismi di voto ap¬ 
plicare in seno al Consiglio dei mi¬ 
nistri per evitare la pratica paraliz¬ 
zante dei veti? Insomma: il •Grop¬ 
po- dovrà mettere ordine nella 
grande mote di proposte (il Parla¬ 
mento, lo stesso Consiglio, la Com¬ 
missione. la Coite di Giustizia ma 



itMktMhictirifMMailliMiHMIM. Eh rlnMre,&MfiaDMaÉM,>s«Mihick,Miw Baro. MHNMbtMLPMHwiy StatK 


istituto Lue. (Arita 

pir¬ 


atiche singoli governi) che sono 
già stale illustrate- È chiaro che i 
lavoro del -saggi* non sarà affatto 
semplice. E non si esclude che, al¬ 
la fine del mese di dicembre quan¬ 
do ri previsto che il loro lavoro ter¬ 
mini, venga presentato un dossier 
che non goda dell'unanimità «E 
anche probabile • ha confidato un 
diplomatico - che le proposte di 
modifica al Trattato di Maastricht 
non vengano accettate da qualche 
Stato. E dovremo precisarlo* Ma. fi 
stato fatto osservare nel contempo, 


Pària Klaus Hansch. presidente del Parlamento della Ue 

«JL’Europa non farà marcia indietro» 


«Fare In modo che ('unificazione europea, nei prossimi 
due-tre anni, diventi irreversibile. Chirac e Kohl me lo han¬ 
no confermato». Parla Klaus Hansch, socialdemocratico 
tedesco, presidente del Parlamento europeo, a Messina 
per te celebrazioni del 40° delta Conferenza. «Attenti allo 
scetticismo: se si dice che l'Europa non serve, si dice ad¬ 
dio anche agli aiuti. E non conviene». L'Unione «non sarà 
mai uno Stato centrale, non avrebbe senso». 

__PAI NOSTRO IW1ATO__ 


m MESSINA II presidente del Par¬ 
lamento europeo, Klaus Hansch, 
57 anni, È ria gii rapili per le cele¬ 
brazioni del quarantesimo della 
Conferenza d| Messina. 6 arrivato 
mercoledì sera a Taormina ed ieri 
ha già partecipato ad alcune mani- 
(estóziotti, fi Salo ricevute dalle au¬ 
torità cittadine. Stamane assisterà 
alla cerimonia nel palazzo munici¬ 
pale Insieme ai quindici ministri 
degli esteri dell'Unione 
•por paaktart». nuove «Ma 
tono davanti ah Europa. Lai «l 
trova a Ma n i n ». In taira di SM- 
Ha, in una fare cnactae dot prò- 
eaaMd Magnata». 40 aratila 
praprta da qui risalti aompaa ri- 
ceret ta un torta I mpulso. Coaa 
vuoi (Sm eg|t eaaart europei? 
Significa (ar parte di un'Unione di 
Stati membri la cui popolazione. 
In larga maggioranza, vuole rea¬ 
lizzai^ gli slessi valori. Ciò che fi 
specificatamente europeo si trova 
proprio In questa combinazione 
unica latta di libertà individuale e 
di responsabilità nel riguardi della 
comunità. Alile società nel mon¬ 
do non hanno nulla di slmile. 

Ut ha iteavuto, reca t il a mante a 
•trattarlo, • mo «fetta proati 
donta franca*», ChWc, « Il care 
con i ata tedesco, MAI; I leader 
dada duo naitati eonaMerat» a 
■motore d'Emop». Dopo roset¬ 
ta di scan* di due protagonisti 
quali a marra ndo Data», tate- 
me etia ora possano risorgere 
dal taci ostatoti ad un'uttartaa 
Urtagliazione? 

La preoccupazione non deve ab¬ 
bandonarci mai. Bisogna essere 
sempre allenti pe» evitare che l'U¬ 
nione si “finwionalazV. in tulli gli 
Siati membri si registra una rina¬ 
scita del nazionalismo, lo stiamo 
ossetvando dappertutto. Ecco co¬ 
sa fi dannoso. Certo. Santer fi dt- 
ratso da Dciors ma U suo atteggia¬ 
mento non fi meno europeo £, 
poi, Il fatte che il primo interiocu- 
lorc straniero dì Chirac sia sialo il 
presidente del parlamento euro¬ 
peo è un segnale a favore della 
politica europea. E so anche, do¬ 
po il colloquio avuto con il cancel¬ 


liere Kohi. che il suo obiettivo è di 
contribuire affinché il processo di 
unni europea sia assolutamente 
irreversibile. Ecco nei prossimi 
due-tre anni l'unificazione del¬ 
l'Europa deve diventare un fallo ir¬ 
reversibile. 

I Part o rii a n te sta Mummdo 
rosi e potai sempre più forti ati 
Untano dati* «Tuttora Mttute- 
nata dott’UtiOM. E lo proposta 
eh» vengono «vonuta puntano 
• contarteli «neon più potere. 
Nonaatente la dNttcahh, la*, 
aemòtea del dopatati «ambra 
coma am talpa «ha, In riami», 
ocava a conquista postazioni. 
Non la sembra? 

Talpa? Mi piacerebbe di più l’idea 
del castoro capace di costruzioni 
mollo belle c in grado di modifica 
re i paesaggi. I castori sono altret¬ 
tanto solerti come le talpe ma non 
lavorano all’oscuro Scherzi a par¬ 
ie: il parlamento, spesso con un 
lavoro paziente e misconosciuto, 
si adopera in maniera che l'unifi¬ 
cazione progredisca e che lutto 
ciò venga percepito dai cittadini 
in maniera più democratica ti 
Parlamento, peraltro, deve veder 
rafforzato il principio di codec isio- 
ne ma senza conflitti con Stati e 

S remi Non fi nel suo interesse. 

me non fi nel suo interesse de¬ 
legittimare la Commissione La 
vogliamo nostra alleala nella bat¬ 
taglia sulla codec isione 
Ecco, protUetrta, cosa replicale 
a chi è «cattfeo, a cM dke che In 
fóndo quest'Evmpa è tartan* » 
nan *1 avverte? 

Consiglierei più prudenza. Se si va 
in giro a dire che l’Europa non ser¬ 
ve e che è lontana, vuol dire che si 
intende rinunciare automatica¬ 
mente ad una serie di aiuti econo¬ 
mici e finanziari. Suggerisco cal¬ 
damente di non lare questo espe¬ 
rimento: non sarebbe convenien¬ 
te. Cfi un altro aspetto del proble¬ 
ma. Noi non pretendiamo che 
l’Europa si sostituisca agli Stati, al¬ 
fe Regioni e al Comuni Sfi fosse 
cosi, cì sarebbe una "dittatura eu¬ 
ropea", uno Stato centrale euro¬ 
peo che nessuno vuole. Se c’fi chi 
avverte la lontananza dell'Europa, 



è la conferma che essa non è uno 
Stato centra le 

Pariamo dada politica estera e 
d sicurezza. l’aaaanza di un'Ini¬ 
ziativa cornato, unitaria In gua¬ 
sto rettore, ha potato aon poco, 
por esemplo, sala tragica situa¬ 
zione dei lei'Jugoslavia. L'Euro- 
pa fi apparsa Impotente. 

Non penso che l'Unione non ab¬ 
bia fatto nulla per l'ex Jugoslavia. 
Al contrario: ha latto tutto quanto 
losse possibile al di sono della so¬ 
glia di un intervento militare. L’Ue 
h a dee isounembargo econom ico 
conno la Serbia, c’è un embargo 
sulle armi, ha tentalo di mediare. 
Ci sono, in quell'area, truppe di 
paesi che fanno parte dell'Unione 
e in alcune zone, per esemplo, a 
Master ci sano nostre iniziative 
per la ricostruzione e la coopera¬ 
zione ha le varie etnie. Tutto quel¬ 
lo che va al di là di questo, sareb¬ 
be un intervento militare* 

Europa che al allarg* od est Eu¬ 
ropa che apra anche un fronte 
me<Sterraneo. Come conciliare 
queste due politiche? 

L'Ue deve avere non solo una po¬ 
litica verso i paesi orientali ma an¬ 
che verso quelli de) bacino medi- 
terraneo. Il parlamenlo si adope¬ 
rerà perché la conferenza sul Me¬ 
diterraneo. die si terrà alla fine di 
novembre a Barcellona, sia un 
successo, e die si arrivi, specie nei 
confronti dell'Aldca del nord, a 
realizzare una politica coerente 
od efficace. Sono del lultoconrin- 
lo che non si può parlare di soli¬ 
darietà con l’est dimenticando ii 
sud e viceversa. 

Tocchiamo il toma dell'Unione 
monetaria. CI sono paesi che so¬ 
no quasi In regola con I criteri di 
convergenza previsti dal Tratta¬ 
to, altri che rimangono Indietro. 
Le sembra grave che ri sia qua¬ 


che la decisione sarà tutta politica 
e affidala alla Conferenza intergo¬ 
vernativa* che si aprirà nel gennaio 
del prossimo anno, quando inizie¬ 
rà il turno semestrale di presidenza 
italiana. 

La presenza di tutti i ministri de¬ 
gli esteri (reduci da una settimana 
intesa di incontri e di sforzi dipio- 
malici) probabilmente (aaliterà 
un nuora scambio di rdee sulla si¬ 
tuazione nell'ex Jugoslavia A mar¬ 
gine delle cerimonie fi possibile 
che vi siano delle discussioni, do¬ 


po il summit di lunedi a Bruxelles 
e, in particolare, dopo la posizióni' 
assunte a L'Aia dal «Gruppo di 
contatto- c à Noordwfili dal Consti 
gbo atlantico della Nato. 

La città di Messina sla vivendo 
l’invasione europea con reazioni 
differenziate: tra un misto di soddti 
sfazione per fa •presenza dalltù- 
rapa* e di scetticismo. L’ammini¬ 
strazione comunale ha latto dette 
opere di pulizia e di abbellimento 
per quanto possibili Ma, come 
quarant anni fa. esistono ancora 


rindescrivibtti brutture* che 111 !*»- 
naie locale definisce, in un com¬ 
mento, come te «vergogne nasco¬ 
ste* che i ministri non vwfcattìfb 
mai. f ministri non vedranno i segni 
di una citta fantasma, schèletro 
( ormai vuoto di memorie» Per esteti 
' re stato un giornale sempre pronto 
all’ossequio di una classe dirigente 
.quarantennale finita sotto proces¬ 
so anche qui (dalla De, ai Ptt, Psdi, 
al Psi) non fi di poco conto. Forse 
I Europa in questo caso fi servila. 



» (ik'l'/f 


sta Europa a differenti vateatt? 

Mah, dipende dai settori in cui 
questa differenza si manifesta. Se 
parliamo dì monete effettiva men¬ 
te alcuni Stali sono più veloci di 
altri. Ma se parliamo di protezione 
dellambiente. ci sono altre nazio¬ 
ni più avanti di quelle. E cosi via 
Non c fi un'Europa in cui un grup¬ 
po. sempre lo stesso, abbia una 
velocità più alta degli alni. Per l'u¬ 
nione monetaria, el sono i termini 
fissati Chi sarà pronto, partirà, gli 
altri ritarderanno. Ma attenzione, 
la revisione che faremo con la 
conferenza intergovernativa non 
poirà riguardare la moneta unica 
Chi spingerebbe in taf senso, di¬ 
struggerebbe quanto già deciso a 
Maastricht. 

Quanto durerà la coMeranza di 
revisione che il -Gruppo di ripes¬ 
atale. che si insala domani 9 
Taormina ha il compito di prepa¬ 
rare? 

Ne ho parlato co» Chirac Lui pen¬ 
sa ad una conferenza breve, con¬ 
centrala. Che punti alla riforma 
islituz onale e sul miglioramento 
degli organi europei 
E Bonn condrite* questa posti 
rione? 

Non ho parlalo di questo con 
Kohl Ma non penso che trasci¬ 
nando i larari si ottengano risultati 
migliori Sarò, certamente, una 
conferenza difficile, perché i paesi 
membri ri parteciperanno con 
idee e interessi diversi. Tuttavia un 
suo fallimento nuocerebbe agli in¬ 
teressi di tulli II "Gruppo di rifles¬ 
sione' deve cercate di individuare 
le modifiche al Tratlatoche mena¬ 
no d accordo tulli r 15 Stati Se il ri¬ 
sultalo non sarà questo, si dise¬ 
gnerà un’Europa "a la carte", da 
dora ciascuno prenderà quel che 
gli serve. Ma questa sarebbe una 
cosa diversa dall'Europa. 


Se in Bosnia 
è difficile vivere, 

figuriamoci crescere. 


Mentre sì parte di vittime e di colpe¬ 
voli, in Bosnia i bambini scampali al 
massacro devono crescere portandosi 
appresto \ segni di ciò che è stalo di¬ 
strutto dentro e intorno a loro: case, so¬ 
gni, speranze, vita. Per riscoprire in sé la 
serenità e la voglia di vivere, un bambino 
ha bisogno da sempre di affetto, di sicu¬ 
rezza e di stimoli. Dovrebbe, anche in 
Bosnia, poter fare cose che oggi sem¬ 
brano appartenere ad un altro mondo. 
Dovrebbe poter rìdere, giocare, dise¬ 
gnare, imparare e persino fare capricci. 
Questo annuncio nasce dal fermo intento 
di rendere possibili tutte queste cose. Ma 
ciò è realizzabile soltanto con un impe¬ 
gno a vari livelli d'intervento. I.e asso¬ 
ciazioni che fi rumilo questa iniziativa 
chiedono a persone, o a gruppi di per¬ 
sone. di aiutare nr» bambino con un 
volto, un nome, un cognome e nienl'aliro 
per diventare grande. Chiedono di aiu¬ 
tarlo contribuendo ad uno dei molteplici 
progetti avviati neff'ambito della campa¬ 
gna ‘'Ricostruiamo da» bambini" e che 
vanno dalla fornitura di abbigliamento e 


generi di prima necessità, all'assistenza 
medica, fino al sostegno continuativo 
con 100.000 lire al mese per due anni. 
Invitiamo tutti quanti a collabo»a?e af¬ 
finché, uno dopo l'altro, anche questi 
bambini possano ritornare a fare cose da 
bambini e pensare, da grandi, a rico¬ 
struire il loro mondo- Chi desidera infor¬ 
mazioni può rivolgersi alla Segreteria 
Operativa del Progetto "Ricostruiamo 

dai bambini" Vìa C. Frasai 10, 20077 
Melegnano (MI). Tel. 02/98232102. Di 
ogni contributo verrà inviata al sosteni¬ 
tore apposita ricevuta sottoscrìtta dal 
genitore o dal tutore del bambino. 


Chi diventerà sostenitore commuti¬ 
li vo, riceverà Ju documentazione rela¬ 
tiva al bambino assegnatogli, con cui 
potrà mettersi in diretto contatto. 


•V *i — 

I Ai. 


i Ai.Bi. 

A—oCttnon. Ami» il» 9amb.ni 



Ricostruiamo dai bambini. 








































































































































































































































































































































































































































































Marco a 1.155-60. Aumentano i tassi di mercato 
FI G7 sperimenta un mini-accordo per stabilizzare i cambi 

Su e giù del dollaro 
La lira in rimonta 

li dollaro sale e poi scende quando arriva la doccia fred¬ 
da; l'economia americana marcia a ritmi sempre più lenti 
e si fa strada la paura della stagflazione (crescita debole, 
maggiore disoccupazione, rischi di inflazione). I paesi del 
Gl si acconciano a praticare un «Louvre» piccolo piccolo. 

I rischi della guerra dei cambi secondo Fazio. Lira in ribas¬ 
so sul biglietto verde (a 1.651) e in rialzo sul marco (a 
1.153). Gran dìbattitosull'initazione-. reggeranno i «tette*? 


«NTMNNUMItt 


■ ROMA. Spinte e controspinte 
dall'Atta rufco, ma la svolta delle 
banche centrali dei maggiori paesi 
(italiana compresa) regge. Il dol¬ 
laro si risolleva dai minimi che or¬ 
mai piuttosto esplicitamente i di¬ 
versi pneseiln gioco considerano 
talmente pericolosi da dissestare 
l'Interoslsienwm refezioni intema¬ 
zionali e non solo le politiche eco¬ 
nomiche interne. Nql primo pome¬ 
riggio, In Italia la divisa statunitense 
si piazza a 1.651,85 lite. Mereoledì 
si trovava a quoto 1,616,42, cirea il 
2,2% in meno. A Francofone 6 fis¬ 
sata a 1,43. lontano dal fiveSo di 
1,38 quando sono scattate le difese 
concettate ira una decina di ban¬ 
che centrali per fermare la corsa al 
ribasso; a Tokyo ha chiuso a 84,85 
yen e valeva 82,75 l’altro giorno. 
Rialzi generalizzati pure dopo la 
decisione della Bundesbank di 
non toccare i tassi di interesse, lì 
multo si ritira; contro la lira e a 
U 53,53 rispetto alte precedenti 
1.165,41. Durerà poco. 

L’afoltna 

È indubbio!! successo dette ban¬ 
che centrali. La svolta, a sorpresa, 
e'i stata. Si scopre adesso che nei- 
l'ulllma riunione dei G7 a Wa¬ 
shington, ministri economici e 
banchieri hanno preso la decisio¬ 
ne di stendere sotto II dollaro una 
rete di protezione, È una specie di 
mlnl-Louvre: la cosa certa è che è 
la prima volta che un'azione con¬ 
certata tra le più Importanti ban¬ 
che centrali raggiunge un succes¬ 
so, Allora, nel febbraio 1987, otto 
mesi prima del crocidi Wall Street, 
1 poesi del G7 concordarono In una 
famosa riunione al Louvre di stabi¬ 
lire margini di riferimento Indicati¬ 
vi, zone obiettivo per I tassi di cam¬ 
bio dollaro/yen e doilaro/marco. 
Alla lunga, comunque, l'esito non 
(u positivo. Nei primi mesi del '95 
io yen si é apprezzatoti! termini ri¬ 
lettivi rispetto al dfcembre '94 Ano 
al 19%; Il marco fino al 7%; il de¬ 
prezzamento del dollaro ha rag¬ 
giunto il 10 % (la lira alla metà di 
mano ri era deprezzata del 15%). 
Non si resiste a lungo in questa si¬ 


tuazione. Vengono modificali, a 
lungo andare, anche i rapporti <6 
forza dato che, lo ha spiegato il go¬ 
vernatore Antonio Fario giusto l'al¬ 
tro giorno, d'apprezzamento delle 
monete delle economie che godo¬ 
no credili sull'estero, se da un lato 
Incide negativamente sulla loro 
competitivita, dall'albo ne aumen¬ 
ta le possibilità di controllo su atti¬ 
vità economiche In altri paesi*. 

Basta poco perche la situazione 
muti di segno. Se itene U tcfone dei 
banchieri centrali, va detto che al 


Rumo, Fari: «Mia 
•alta strada giusta 
ma Fazio davo ossoro 
I favanto sai (tetani» 

La Banca intatto Onorare 

a a pd rtto man» 41 garante 
daBlahattoaa BrarataeStorao 
madeaMueaanarcBdkttto- 
Sora ra talntairanl ra - pa r ri par ti re 
l'cMaMfeB issato a rm a pa rano » 
par la annetto dal prezzi-. H cape 
dal dfoardatanto (arapa MTFari 
Mi n tors Ba r n ,a Pota par 

i m n to a n BdB Cvan a t QtB 
pro gra m ad tea «ceeoratce* 
Bna a itre to a to riforma ditto 
pmtrtort, approva I ■toaevadene* 
totrodatta dai governatore Fario 
ohe MMeato una aorta d tetto di 
Influfoee al «.Sto (al netto degl 
ottetti durati atfeumentodntte 
Imposte totantto}.ktotaM 
tosato, u*a a Ora» irata***, 
quanta Hndtoadona atre aatoa da 
Waaldngton. Suda aeetta dalla 
Muova 7 I to m i». Runa no n ri 
prawjnoiaRMHtottodl tritatomi 
non «Mae mutuato, fi, ■ bancMare 
ceetretotacMs fi porto, tari Fori, 
sto Otol otre Faria-«tonno 
corrtrtoaanào a creare le arenaste 
per rlawt trit are mafie* 
MntoMftrt-.ta quatto -attestato 
di buona «Monta- grava eeraunqua 
l'ombra òattlmtaMtfepoWkaito 
prò*tomanonèquoBoOri la da t a 
dada «tenoni, ma convincere I 
mercati ohe la strada del 
rtaa na mar rt one a vari b iTialptii 

abbandonata-. 


minimo stormir di fronte ci vuol 
poco a fargli imbarcare acqua. La 
notizia che Clinton e H premier 
giapponese Murayama si incontre¬ 
ranno a metà mese in Canada in 
occasione del 07 e cercheranno di 
raggiungere un acconto sulle auto¬ 
mobili, tema al quale il dollaro è 
sensibilissimo, non ha sostenuto 
pia dilanio la corretta dei dollaro. 
Una dopo l'altra sono arrivate dagli 
Stati Uniti tre notizie a conferma 
del rallentamento della crescita 
economica- nominila richiese di 
sussidi di disoccupazione in più 
della settimana scorsa, la diminu¬ 
zione in aprile degli ordini indu¬ 
striali dell'!,SA> e, soprattutto, la ca¬ 
duta dell'Indice NAPM da 52 a 46.1 
a maggio. 

Mtotart risi star bori 

È una sigla sconosciuta ai più 
dall'enorme significato economico 
oltreché simbolico. NAPM è l'indi¬ 
ce detl'assoclazione nazionale sta¬ 
tunitense degli agenti di acquisto 
delle imprese che misura, appun¬ 
to, te serrile d'acquisto delle impre¬ 
se. Le stime davano un calo a SO. 
quota 52 indica una contrazione 
dell attività nel settore manifattu¬ 
riero. Immediato te reazioni del 
dollaro tornato a 1,41 marchi e a 
85 yen Atte omo di sera, la lira quo¬ 
tava sul dollaro 1.636. sul marno 
1.159. Alcuni economisti comin¬ 
ciano a parlare di stagflazione, un 
ciclo che associa crescita econo¬ 
mica bassa, maggiore d noce ispe¬ 
zione e inflazione dopo i dall di 
aprile su prezzi al consumo e di¬ 
soccupazione. 

In Italia l'attenzione e centrata 
sulla stabilizzazione della finanza 
pubblica e sulle misure per contra¬ 
stare il rialzo dell'inflazione. Intan¬ 
to, ieri sono aumenta» l tassi di 
mercato nell’operazione di pronti 
contro teimine in valuta (4 miliardi 
di marchi offerti). Tasso medio 
ponderato, del 16,56 per cento 
contro il precedente 1025 Da no¬ 
tare che il tasso di anticipazione su 
titoli, che misura il prezzo di finan¬ 
ziamento della banca centrale alte 
banche commerciali e 8 limite del¬ 
la credibilità anh-infiazionistica 
dell'istiluto di emissione, è del 
10,50. Ha fatto scalpore la decisio¬ 
ne di Fazio di scriverò nero su 
bianco un obiettivo di crescita dei 
prezzi per quest'anno e l'anno 
prossimo. Un temo al lotto rag¬ 
giungerli. secondo alcuni analisti si 
merchont bank straniere più inclini 
a prevedete una quota attorno al 
6%; possibile centrarli secondo 
beo, Nomisma e Cer a patto che 
regga la politica dei redditi e che si 
mantengano una politica fiscale di 
bilancio restrittive. 



Scambio (fi azioni 
E Umani croscè 
nello Generali 


Unto rat* gli pe ra uriti a nitra». 

fo** •"'■no oam ihixhi cnone 
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«tonata* nettaree dri protrimi B 
«ari. Coe n (ilei ma rara nata. 
Otatr a * Fra t e Itotota g éla nuora 
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Frano t wirtri àtaprari M prt nn 
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I1M. Tato apprettane, «ceto pera 
rapporto drito raaggtoranm « 
Franco rie eFranea larda Stomi 
Franco Hotang avveri* ara ceno 


Fantozzi: «Sono pienamente d’accordo con le posizioni de! governatore Fazio» 

Manovra, superticket in vista? 


nosamo mova Nana» 


m ROMA. Fa discutere l’allarme 
lanciato dal Governatore di Banfe- 
ulia Antonio Fazfo sull'ctevaia 
evasione «scale. Una realtà scan¬ 
dalosa di cui troppo spesso ci si di¬ 
mentica. ma che nei momenti diffi¬ 
cili per I conti pubblici - quando i 
Fuco chiede ai contribuenti di pas¬ 
sare -alla cassa- con te manovre 
economiche correttive - diventa 
davvero insopportabile per i contri¬ 
buenti onesti. Ieri II ministro delie 
Finanze Augusto Fantozzi ha detto 
che te parole di Fazio -sono musi¬ 
ca per le orecchie*, ma intanto nei 
ministeri economici si studia come 
reperire 32.500 miliardi in vista del¬ 
la manovra economica 96. E nel 
mirino toma la spesa sanitaria. 

Superticket ari ricoveri 

Al ministero del Tesoroc'è gran¬ 
dissima preoccupazione, alcune 
attendibili previsioni cifrano a ben 
27.000 miliardi lo sfondamento 
della spesa sanitaria nel 1996 ri¬ 
spetto agli obiettivi. Una vera e pro¬ 
pria voragine. Come colmarla? le 
ipotesi sono sempre le solite, tante 
volte prese in considerazione, mi¬ 
sure draconiane. Un maxitlckel 
quotidiano sui ricoveri ospedalieri 
(100.000 lire il primo giorno, 
50.000 per i tre giorni successivi, 
poi basta): un altro superilekel per 
le prestazioni di pronto soccorso 
cui non la seguito il ricovero, porta¬ 
re da 70 a 100.000 lire la franchigia 
sulla specialisrica e te analisi; am¬ 
pliare il numero dei tannaci sotto¬ 
posti a un ticket del 50%; stringerei 


freni sui tarmaci patuiti. il ministro 
detta Sanità Elio (rizzanti cerca di 
«mirare i danni, ma senza grandi 
aspettative, feri, a un convegno, 
(lizzanti ha dichiarato che -au¬ 
menterà la partecipazione alla 
spesa sanitaria da parte dei cittadi¬ 
ni. ma non dovranno diminuire i 
servizi-, iter risparmiare. l'Ipotesi 
sarebbe quella di modificare i cri¬ 
teri per l'esenzione; né parametri 
di età. né di reddito (almeno fin¬ 
ché le dichiarazioni dei redditi sa¬ 
ranno cosi infedeli.), ma un mec¬ 
canismo «listo* che tenga conto 
anche della patologia. 

Lavori in cono anche al ministe¬ 
ro delie Finanze, che dovrà reperi¬ 
re almeno 16.000 miliaidi. Di cer¬ 
io. finora, non c'è motto. A parte i 
4.000 miliardi di -trascinamento- 
dei concordato fiscale Tremonu. si 
punta a ottenerne 2-3 000con il va¬ 
ro de$i studi di settore suite cate¬ 
gorie -a rischio evasione* (ma a 
pare à è ancora molto in¬ 
neità predisposizione dei 
coefficienti) Il potenziamento del 
Lotto potrebbe portare 5-600 mi¬ 
liardi, un migliaio il rafforzamento 
di altri -giochi*, e in vista c'è una 
reitera di aumenti di marche e bol¬ 
li, delie accise su alcolici e olii mi¬ 
nerali (per la benzina si potrebbe 
fiscalizzare eventuali ribassi del 
prezzo), una proroga della patri¬ 
moniale sulle imprese, e un com¬ 
plesso riordino (ancora in alio ma¬ 
re) delia tassazione focale, con 
una serie di accorpamenti di impo¬ 
ste e prelievi. Per le sigarette e riva 


ci sono ancora tanti dubbi. 

L'arraltait» Frattazzi 

■Le parole del Governatore sono 
musica per te mie orecchie*. Inter¬ 
pellato da Radkxor, il ministro 
Fantozzi spiega di tondividere to¬ 
talmente. la Relazione. -Non tanfo 
sulle dimensioni dell'evasione, su 
cui non d sono dati - rileva - tanfo 
che forse non è nemmeno giusto 
dire che c'è uno sbilancio sutl'lva. 
Ma condivido il fatto che l'evasione 
è il problema dd Fisco-. Ma quali 
sono le differenze tra la strategia di 
Fantozzi e quella del suo predeces¬ 
sore, Giulio Tremonti? -La differen¬ 
za principale fra me e Tremonti è 
nei tempi, nell'ordine delle cose da 
lare-. L'attuate responsabile delle 
Finanze sostiene la necessità di do¬ 
tarsi in primo luogo di strumenti ef¬ 
ficaci, dagli studi di settore alla ri¬ 
cerca di una maggiore ellictenza 
degli enti locali nell'accertamento 
e riscossione delle -loro- imposte, 
magari con un -aiuto rispettoso 
defi'autonomia- da Roma. In pro¬ 
spettiva, Fantozzi intende chiudere 
■(epoca delle operazioni straordi¬ 
narie*. e ricorda poi che -non c’è 
Fisco senza un amministrazione 
efficiente, ma c'è bisogno anche 
della collaborazione dei contri¬ 
buenti-, Bisogna per ora portare 
pazienza, è indispensabile la sem- 
ptìficazrone delle procedure e de¬ 
gli obblighi contatili, ma il ministro 
sottolinea che il Fisco deve com- 
poitaisi in modo civile con i contri¬ 
buenti, -ma come avviene ovun¬ 
que deve suscitare anche un po di 
timore*. 


La RuftoMcia 

«tolto Stato: H 5S% 

<M gettito flscalo 
arriva M Non) 

Offra NS*%iMfe Mitrata tributa** 
lutarne prateflo dal Mora, don* 
ogni ruMraito vera* al Baco In 
madtoSmHtaal lMmlta Ire, a 
franto A ira quota «Merlate 4 « 
■natoti!464 ■•* tee. Imtgttori 
■dienti-«oae Ilo in h ardL ette 
«tersane 8,83 muto* l'ara» a 
torta * che. tata lattea*, 
riempiono » 2148%6afl* cara* 
4t*o Stato, quatequaato Untare 

Sud, eh* eontritiuteee par H 
23JS9*. Mal Mazzogtemo* raion 
protratta* dUmlteill la i ral t* 
Ira, conine punta ritirane 43,S7 
mittenti» CalaM*. La-Wefrafl* 
tritato ita- Itatene è ccMaauta te 

uno «torto rateizzato «atta 

RaglonerU graverete teff* Stato, 
cheta elaborato Iteti retotM al 
19OT ri partendo, cottura 
metodologia capaceli 
dattnrtnaro » rateo carico tacete 
o«l murarti. a tarate drt te entrato 

«car a tt e re non i rti « et temuto, tee 
I* quell'anno «oso am man tato a 
374250 miliardi il Uro. La rtoarc* 
conforma il forra tenario 
ocenorteco ohe ostato tra • Nord ad 

Il ratto del Ponte. Mrt'92 rialto S 

rateo*) rierare» luMpta* lo Stato 

ha in cantalo207.430 miteni, dai 

centro (Toscana, Umbria, March* 
a Lazio) 78.521mi tardi (I2(LM% 
drt letale),da Srrdt Mole 88299 
rullarti. 



COSTRUZIONI. Il dopo-Tangentopoli, le imprese lanciano un appello ai politici 

«Serve un patto per la ricostruzione» 
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né ROMA. Tra te rovine di Tangen¬ 
topoli. come dopo la seconda 
guerra mondiale è il momento 
della ricostruzione E come cin¬ 
quantanni la, è II momenfo in cui 
le forze politiche, te (ocre impren¬ 
ditoriali e del lavoro uniscano le lo- 
io Ione per sollevare un settore 
trainante dell'economia come 
quello delle coarozioni dal baratro 
in cui 6 Caduto. Con questo appel¬ 
lo alla «riconciliazione con il pae¬ 
se, con la classe politica e con ro¬ 
danone pvfctoltea* la Consulta ge¬ 
nerale delle costruzioni - che rap¬ 
presenta l'intero comparto, coope¬ 
rative comprese - ha chiamato i 
massimi leader politici ad un -pal¬ 
tò per modernizzare l'Italia e per 
creare nuova occupazione nel ri¬ 
spetto dei valori delia persona e 
nella certezza del diritto». 

I nutrirai deila disfatta 

Era Vico Vaiassi, presidente del- 
l'Ance ( assoc iazione dei costrutto¬ 
ri edili), a lanciare l'appello nella 


mega-conferenza tenuta ieri a Ro¬ 
ma per date uno scossone ali -in¬ 
differenza* con cui si assiste alla 
crisi del settore. Una disfatta, mo¬ 
strata da poche cifre: investimenti 
erettati del 20%. 2W mila posti di 
lavoro perduti; opere pubbliche ta¬ 
gliate per oltre il 30% stanziamenti 
decurtati del 65%. Con una dram¬ 
matica carenza di inhasirutture 
che strangola lo sviluppo soprattut¬ 
to al Sud e ci allontana ulterior¬ 
mente dall'Europa Un divario, nel 
campo delie opere pubbliche, con 
la Germania e la Francia che l'U¬ 
nione europea misura in mezzo 
milione di miliardi- L'economista 
Paolo Savona -che insieme a Luigi 
Frey e Carlo Maria Guerci ha eia- 
boralo gli studi preparatori alla 
conferenza - ha calzolaio che in- 
vcslìmenli di tale portata appunto 
per colmare il divario, porterebbe 
a un fatlurato di 90 mila miliardi 
l'anno, aumenterebbe a regime il 
prodotto interno di 132.000 miliar¬ 


di. lo Stato incasserebbe 50 mila 
miliardidi lasse (pari alla manovra 
di Bilancio del ÌM per il "95). si 
avrebbero 742 mila ozcupa’i in 
più: quasi il mitico milione di posti 
di lavoro promesso da Berlusconi. 

Bai del pctticl 

Da Romano Prodi a Massimo 
D'Alema. da Silvio Berìusconi a 
Pietferdinando Casini. Rocco Butti- 
glione. Gerardo Bianco, ii -gotha* 
della politica italiana ha sfilato da¬ 
vanti alla platea stracolma di ope¬ 
ratori per dire -si* al patto della mo¬ 
dernizzazione. con l'aggiunta del 
sindaco di Roma, l'ambienlalisia 
Franceso Rutelli, e del segretario 
degli edili Osi Raffaele Bonanm. 
D’Alema. fra gli applausi ha invita¬ 
to gli imprenditori edili a conside¬ 
rare il centrosinistra -un interlocu¬ 
tore credibile- per realizzate te pro¬ 
poste della Consulta, perché *il 
paese deve riprendete la via dello 
sviluppo, le imprese debbono ri¬ 
prendere a tenzonare* iti un mer¬ 
cato delle costruzioni «moderno e 


competitivo che premia l'onestà e 
rende svantaggiosa la comiztone*; 
e non ci si arriva ■criminalizzando 
un pezzo dell'economia italiana*. 
Cosi Prodi che ha già un piano 
quinquennale per II settore edili¬ 
zio; e per il finanziamento delle 
grandi opere, c'è un -mix- ha «itoli 
locali (Boc), progetti con risorse 
pubbliche e private (-prore! finan- 
cing*). incentivi ai Fondi immobi¬ 
liari pubblici. Casini invoca nuove 
regole che facciano superare agli 
amministralon pubblici la paura di 
firmare concessioni. Bottiglione si 
schiera contro ulteriori tagli alla 
spesa pubblica per investimenti 
Berlusconi vanta te iniziative del 
suo governo e critica il suo succes¬ 
sore che trasferisce i contributi Ge- 
scal alla previdenza Concludeva ii 
ministro dei Lavori pubblici Paolo 
Baratta, dopo la conveiàonc in 
legge del decreto sugli appalti, -si 
può pariate di un quadro di carez¬ 
ze. con l’approvazione del regola¬ 
mento tetto sarà completato entro 
settembre* 


PROSEGUE LA MOBILITAZIONE 
PER LA DIFESA DELLE PENSIONI 


N13 maggio 95, a conclusione della manifestazione naziona¬ 
le contro raccordo sulle pensioni in piazza Duomo a Milano, le 
forze sindacali presenti: Coorti ri mento Nazionale RSU Dele¬ 
gati e Dirigenti sindacali CGIL presentatori del documento 
“Democrazie e SoDdarrató", Confederazione Unitaria di Base 
(CUB), Unione Sindacale Italiane, Coordinamelo Nazionale 
CobM, Slei Cobas, Sindacato di Best, Confederazione Sin¬ 
dacai# Senta, sulla base di un appello letto dal palco, si impe¬ 
gnavano a convocare unitariamente una manifestazione naziona¬ 
le a Roma in concomitanza con il dibattito partamertete. 

La Commissione Lavora delta Camera ha già iniziato l’esame 
deffaccordo governo-sindacati che a metà giugno andrà in aula. 

Verificato che esiste unanime concordanza sulla data e sul 
contenuti, si invitano guanti vogliono continuare ad opporsi 
ai tagli delle pensioni a lavorare per una nuova imponente 


MANIFESTAZIONE NAZIONALE A ROMA 
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STRAGE GARBATELLA. Interrogato il medico di Mario Straccia 


Handicap 

Stampelle 
dalla Rupe 
È polemica 


Sono accusati di aver trasferito 
illegalmente «sacche» a cliniche private 


m Fantocci in carrozzina a rotelle 
e stampelle buttati dalla Rupe Tar¬ 
pai, come facevano nell'antica 
Roma per eliminare I bambini ve¬ 
nuti al mondo con tare tisiche. Un 
gesto, talmente forte da sembrate 
osceno, con cui,ieri, attorno a mez¬ 
zogiorno. una associazione di han¬ 
dicappati - il Caba: comitato ab¬ 
baiamento barrière architettoniche 
- ha volalo protestare contro la 
■scarsa attenzione del Comune- 
verso i problemi dei disabiti. La 
stessa associazione che una deci¬ 
na di giorni fa ha- organizzato la 
marcia delle carrozzelle sul colle 


del Policlinico 


MUM ANNUNZIATA ZMANNLU 

■ Aumenla il nume» degli inda- che ematiche piene. Mai 
gali nefllnchiesta sul traffico del munque ha disposto il seqi 
sangue. Anche due tecnici deiia lutti iregisMi del cenno Bus 
seconda clinica chìnigica del Poli- le del Patebcnfratelli, che i 
clinico Umberto Primo dovranno 31 vaglio degli inquirenti. U 
rispondere di peculato, abuso d uf- ni ora si sono estese a tutu 
lieto e violazione della legge del trasfusionali pubblici della 
'90 sul sangue. Sui loro nomi, il pachili sospetto è che Fai 
pubblico mi dissero Antonio Marini, 5Ìa 1 itaro 1 Unico P" mono 3 
mantiene tuttavia II pia stretto risef- 
bo, mentre indaga sui possagli «re- < * eUa 

ferenti-. 1 donici - ‘che nel fra,- 

arasse 

ssawas 

che di sangue destinale alle trasfu- b Croce rossa presso il Sar 
slonl. Sarebbero quindi loro due le Netj . 0 ^^ Sai)to spir * 
talpe che, prendendo il sangue dal dlnjco cEmelli e l’osped; 
centro trasfusionale del Policlinico, san Pietro. Gli altri sono d; 
lo dirottavano verso le stmtture pri- S j aj fuori delle specifiche 
vate dietro lauti compensi econo- zjont di legge. 
mici, falsificando anche i numeri di 
Identificazione delle sacche emati- 
die. Sacche sulle quali le cllniche NiWltO fllUHll 
private praticavano ai pazlenfi la- .. 
itile altissime. ffllO SpailSIlZai 

Intanto questa mattina sarà in- ________ ___ j 

tetrogato il primario del Fatebene- mBIIVflIHJ '«**i 

fratelli, Antonio Farolli, agli arresfi 

dcunfciliari per li Watt»» del san tjlnaawwiyffwp; 

gue. li Pm Antonio Marini sto Infatti 

proseguendo a tappeto le indagini 


Questa volta pero la manifesta¬ 
zione simbolica ha provocato una 
reazione infastidita e di completa 
dissociazione da pane della Con¬ 
sulta permanente sul problemi dei¬ 
le persone handicappate, raggrp- 
pamento di una cinquantina di as¬ 
sociazioni che da anni lavorano 
sul territorio a difesa del diritti dei 
disabili. La Consulta paria di resa- 
speralo protagonismo», definisce il 
lancio dalla Rupe Tatpea«unasce- 
neggiata-, una «forma di protesta 
che deteimina un profondo slato 
di disagio- e fa appello ai «fratelli 
che sbahliano in modo clamoro¬ 
so* - il Caba - affinchè tornino ad 
usare melodi costruttivi e non de¬ 
magogici, rinnovando l'Invito a 
partecipare tulli insieme allo riu¬ 
nione del 13 giugno. Quanto al 
merito della protesta, nemmeno su 
questo c'è acconto A Rutelli, al- 
l assoessore ai problemi sociali Pi¬ 
va e al viceslnttaco Tocci «va dato 
atto - scrive la Consulta - che, pur 
nel mezzo di un periodo difficile 

E ia finanza pubblica, hannovo- 
. riservare concrete e proficue 
attenzioni per realizzai® un nifi In¬ 
cisivo sviluppo delle polimerie so¬ 
ciali a favore di tutti i cittadini 
emarginali». I 

Il Campidoglio, pei parte sua,ri¬ 
sponde alle contestazioni affidan¬ 
dosi alla (orza delle cifre: 58 millar- 
dic )96milioni,èquantodestinalo 
dalla giunta Rutelli net 1995 per il 
settore handicap e disagio menta¬ 
le. La spesa è aumerriata di quasi 
18 miliardi rispetto al 93. di circa 9 
miliardi rispetto al 94. Gli utenti 
dell assistenza domiciliare sono 
passati da 1770 a 2011, gli assisten¬ 
ti educativoculiurali sono raddop- 

C ati, arrivando al numero di 63(1, 
cooperative integrate barino 
avuto un miliardo in più di finan¬ 
ziamento. E poi: soggiorni estivi 
per 1600 persone, abbonamenti 
per cinema e teatri,colsi di aggior¬ 
namento per insegnimi della scuo¬ 
la materna Mentre solo per l ab- 
banimento delle barriere architet¬ 
toniche sono stati stanziati per 
l'anno incorso 9 miliardi (nel 94 
erano 6 miliardi e l’anno prima so¬ 
lo 2 miliardi e 750 milioni ). In pia il 
Comune annuncia che entro l’an¬ 
no saranno installati 20 semafori 
acustici per non vedenti e telefoni 
dotati di impianti di decodifica per 
sordi negli uffici pubblici. Rispetto, 
infine, agli autobus accessibili per 
le carrozzelle - la principale riven¬ 
dicazione del Caba - ieri il presi¬ 
dente della commissione servizi 
sociali del Campidoglio, Maurizio 
Battoluiccì, ha rilerilo ai rappresen¬ 
tanti del Comitato che l'ammini¬ 
strazione sta approntando un pia¬ 
no per le metropolitane. -Per la A - 
ha detto Bartolucct oeU'iirconiro - 
abbiamo giù crealo un autobus, il 
S90, mentre il tratto Batlislini-Otta- 
viano sarà reso del tutto accessibile 
come la linea B-. 


| g #A*j|l 


Il magistrato Cesare Martellino sta valutando te respon¬ 
sabilità dello psichiatra che da tempo aveva in cura Ma¬ 
rio Straccia, il folte della Garbatala che prima di toglier¬ 
si la vita ha ucciso la sorella e il nipotino. Si indaga per 
capire il movente che ha scatenato la tragedia familia¬ 
re. Domani probabilmente si terranno i (onerali dei fra¬ 
telli Straccia, Roberta e Mario, di 19 e 32 anni, e del fi¬ 
glio della donna. Simone, di 15 mesi. 


NOSTRO SERVIZIO 


Mario Proto/Ap 


■ ChicuravaMartoStraccia.il Straccia, di 19 e 32 anni, e del figlio Tt ■ . if m t m ffiilflL- 

tolle delia Gaibalclla che prima di detta donna. Simone. di 1S mesi. il ,,. 

togliersi la vita ha ucciso la sorella vittime della tragedia famikaie. si 
suo nipote, non avrebbe rapilo la svolgeranno probabilmente doma- Bt 

grarità della malattia del suo pa- ni. Icn. .rifatti, si sono conclusi gir j 
z lente E non ■rarebbe neon*. al esami condotti dal dotto! 

trattamento sanitario obblig-itono. Giovanni Arcud:. pn mano di medi- 
È una ipolesi questa che il sostituto citta legale dell llnlversità -La Sa- 
procuratore Cesare Martellino non pienza«. Secondo indiscrezioni, le 
intende passate sotto silenzio In indagini mediche non avrebbero 

Procura si Stanno valutando even- (ornilo elementi di novità pei l'in va. le avrebbe inietto un ultimo be dovuto visitarlo. Un medico 

tuali responsabilità di uno psichia- chiesta aperta dalla polizia Oggi, il colpo II coltello sarebbe sialo tre- nuovo, che non avrebbe solo pre¬ 

tta Non si conosce il nome del me- magistrato dovrebbe late avere ai vaio conficcato in una spalla della scritto sedativi al giovane Straccia 
dico sottoaccosa Ma il magistrato tamilvari, ai quali sono già vale te- donna «Potrebbe essere stala propria 

lo avrebbe già ascoltato stimile le salme, il nulla osta per i Chi indaga, intanto, continua a questa circostanza a lai vacillale il 

Straccia, da tempo soffriva di cri- funerali iniertogatv sul movente della tra- suo mondo malato - ha dichiarato 

si depressive e manie di persecu- La ricostruzione deila tragedia, gedia: la malattia meniate di Mario lo psichiatra Mario Bressa -. lo que- 

ziorie Frequentava da anni lo stos- dunque, rimane quella indicala a Streccia, e la sua reazione violenta sii casi ogni intervento esterno rifi¬ 

so psichiatra Non un sanitario grandi linee dagli investigatori Ma- che potrebbe &sere stata scalena- ne vissuto con grande tenore, c'è il 
qualunque, della Usi del territorio rio, in un raptus di lolita, avrebbe ta proprio dalla decisione dei fami- timore ette il medico possa inter¬ 
di appartenenza Uno specialista dato una coltellata aita schiena al fiati di costringerlo a curarsi Po- rompere il dialogo che il maialo ha 

privato Mario, in passato aveva an- nipotino di IS meri. Svuoto, che trebbeesseve stali proprio questo • instaurato con se stesso* Secondo 

che avuto problemi con la giusti- era in braccio alla madre. Poi si sa- ipotizzano gli investigatori - Largo- Bressa, in questi casi può nascere 

zia, per una partita di hashish tro- rebbe rivolto contro la sorella, col- mento della convetsazione awe- un corto circuito*, che si può 

vaia in suo possesso Non era però pendola con quattro-cinqoecottel- nula subito prima della tragedia tra esprimere come «come scelta di 

un tossicodipendente. E proprio i( late all addome e infine sì sarebbe i due fratelli, seduti aliatolo di cu- motte e desiderio di olocausto, si è 

21 di giugno avrebbe dovuto pre- ucciso con due coltellate. L'uomo cina pet prendere un caffè. Proprio teirorizzati al pensiero di lasciare 

sentami in tribunale per il proces- sarebbe caduto sul corpo della so ieri, infatti, i familiari avrebbero do- le persone alte quali si è più atte¬ 
so. retta e • unico particolare forse da voto accompagnare Mario nello ztonati e si decide di portarle con 

Ora, ilunerali di Roberta e Mario chiarire-con la forza che gli resta- studiodiunopsichiatra.cheavreb- sé« 


Insolito premio in palio al meeting di atletica dell’8 giugno. Tante star all’Olimpico, da Bubka a Colin Jackson 

Un puledro per il migliore del Golden Gala 


PAOLO FOSCHI 


■ Al nnumaio meeting estivo di 
atletica del Sestriere, i record del 
mondo vengono premiali coll una 
Fenati nuova di fabbrica. Al Gol¬ 
den Gala di Roma, io programma 
18 giugno all'Olimpico, invece, 
l'autore (o autrice) della migliore 
prestazione tecnica della serata - 
non c'è bisogno di primato, quindi 
- si dovrà accontentate del «caval¬ 
lino rampante». Come? Solo l'effi¬ 
gie delle «rosse» di Martinetto, por 
Ciri cetre («ri veloce di lutti a jw 
chi salia più in allo? Macché Un 
cavallino rampante vero e proprio 
Nel senso che uno degli sponsor 
iteli» manifestazione ha deciso di 


mettere in palio un puledro in car¬ 
ne. ossa e criniera, per premiare 
l'alida più bravo 
Un incelili; |xrr poveri? Nient al¬ 
latto. ii cavallino rampante al posto 
della Ferrari non deve trarre in in¬ 
ganno. Il casi del Golden Gala 
t quarta Lippa del Grand Prix Inai ) 
è di punì ordine il budget della 

inaiiilestazione è di circa due mi¬ 
liardi eli lire. E in pista scenderanno 
tre puntatoti mondiali: l'ucraino 
Setgey Ouhtov itell'asLi. l'inglese 
Gufiti Jackson net I Ih ad ostacoli e 
la russa Atta Bityukova nel salto (ri- 
pio. Ma a nobilitate la 15* edizione 
della manifestazione’, ci saranno 


altri numi eccellenti dellatlelica 
tre indiale. A cominciare dai kenia¬ 
ni Kyccli, Tamii e Ercng negli 800. 
prova a cui è iscritto anche l 'azzur¬ 
ro Giuseppe D'Utso. vrcecampionc 
del mondo della specialità. E t«-i 
2000 piani [disianza non olimpi¬ 
ca). Niycngabo, mezzofondista 
ilei Burundi, corcherà di stabilire il 
nuovo record dc'l mondo 
Nella ‘.vinetti skeuu Lv panno- 
pazkme dello statunitense Mitcliell 
i nei IhO 1 c del namilnano Frodo- 

ricks Ilici 2ttU>. c'è molla .mesa 
l«-r sapere se- ci sarà anello il Itti- 
tannico Undford (Tirisiio re dello 
sprinl negli ultimi anni Managi-i e 
orgiiiiizzatori stanno portando 
avanti ima trattativa che tanto so¬ 


miglia ad una partita di ping pong 
■Migliamo 1 Sri milioni per patteci- 
par.-, dicono gli unì. -tic oilrianvo 
mono, molli meno della mela-, rc- 
plk'.mo gli altri; e via al ribasso o al 
nalzo... questo il tono del dibattete, 
uva per le cifre i dall sono di -corti- 
efitic*-. I «1 Fidai 1 Federazione italia¬ 
na di atletica leggera ) corca di 
nvuikroc il pm assoluto nserixi 
Addirittura. |re» fu giorni (risono il 
presnh-iiTc della fcsleraùelica. 
ifijimi Oda. aveva allei malo die 
lo.HH,'i ilei premi speciali iter 
1 evennialii record dei mondo è 
segreti Come- sono tenute b*tre na- 
mi toe k- cifre che riguardano 1 
contributi degli sponsor Motivi’ 1 
t tseiiro. 

Intanto è iniziala la prevendita 


ifc-i biglietti, sia (Cesso i botteghini 
della Curva Nora dell'Olimpico, sia 
presso le abituali rivendile. 1 prezzi 
vanno dalle 2UM0 lire per la Curva 
Smi alfe 5l' nula per la tribuna 
Monte- Mario. Int«llre. scure) siali 
stampati centomila biglietti-inviti 
|gli studenti. le 1 gare «intema¬ 
zionali-. imxc-duteclà provo giova¬ 
nili e tvmotonafi. inizieranno alle 
19 15 È im-ust» la diretta tv su 
Tnre- Alfio 2IV.W ,itV-22.30. 
feri, alla irreseiil.izkme in Campi¬ 
doglio del Golden Gala, è intonimi- 
Uhi il sogret, ilio generate della Cgil. 
Sijcz-' Colle rari -I» ria sottolinea¬ 
to io -graiKfi [«genzialità occigra- 
zinnali del ns-irel.' delkr S|>.i: 1 ‘ 
-setioit- 1-1 il quale c'é riisisoiO di 
rcgok'|»c\ts«- 


m mm Ws 


• Dislnbuzione equa detta pubblicità (anche noti commerciale) 

> Per un impegno degli enti locali nell’inloimazione socialmente utile 

• Difesa e sviluppo dell’infoimainne libera e md pendente 

ROMA 

Domenica 4 giugno 1995 ore 9,30 

Casa delle Culture 

via S Ctisogono. 45 (presso piazza Masiari 


Promuovono Radio Città «pena (Roma) - Radio Onda tfUdo (ESIMI; • Radio 
Stieenvood (PO) - Radio Città 103 (BO| - Radio K Cerniate (00) - Radio Cirotna 
(CS) • Coniroradio (FI) - Punto Rado Stereo (TA) - Radio Città Futura (Roma) - 
Oasi Radio tBO) - Radio Antenna 1 (CT| • Radio Città del Capo (BO! - Radio 
Popolate Verena iVR) • Radio Gamma 5 (PO) 

Sono inviH/r Constateti comunali-provinciali-iepionali. patiamanlari. giuristi 











Nigeriana, 25 anni 
la prostituta 
Investita e uccisa 
sulla via Apple 

Non ha ancora un nome lo domo di 
tatara tmoottuetmot» 
acoabzantaduamtal fa randa 

«Opta otta» nnNtaaoraiMM 

Capono—, lo donno, arata» 

donata R tragittalo «apadata. * 
«tata rteanooctata ad’oWtorto do 
ataro duap raarth Oi ci ta pop —>» ao 
N at a a gi ro no-La duo co l a l i»»# 

ooauiAolona OamÀ 

lutvutafmi» taf* ninno pm 

upato dtp tao praoWona «Mira «I 
cM am o a n «taotaorah*» 
eoo» anqoo di ano idgartooo, «tt 26 
orni Pacando (R Imaotagaiait, I 
e « ra tta la ti da l la carapoiata 
CaoHtaa. l’aotapata-pof col noni 
«tot» ■« c ara da oot a ono dato - 
darai aecortara altra «docooaa 
dall» morta anc Ira la dtaandeo 
daHTnctdanra. Par a mooraota 
l'Ipataal piò (HOtabOo porli 
t boi andaota dada mrnpaaal» 
Caatiu uapuano Magni Orami 
oh» roataocomuaKarto amato 
atata aaaoaataafto, coma al ara 
pomata In rat primo lampa, m» 
taratura « o aalao n ota. Ulrottura 
a la fatai» «a* corpo a «uri» gamia 
ata tataolo ioMrara tarata panaara 

ad a» Morto fran ta la, coma io la 

donno cooowtaoaaao ca i raaaa 
audo apodo In tomo oontrari» odo 
mora ta drtftodo «Ira l'aro»» 
colpito « o d» m ali dod o 
«aneddoto «qaKtaadotaMvaotn. 
d o mito a tata p u t idi ae ra ti » 
l’ttaa tditata etra tarittlmo ala 
atata Intctaolo aid info dal 
itaiuvamooto. 
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Pestata e violentata nel vivaio 


L’uomo, arrestato, l’aveva assunta da tre giorni 


«Sara», 37 anni, è siate picchiate selvaggiamente e vio¬ 
lentata dal suo datore di lavoro, Angiolino Bricchi di 54 
apni. Ha depurtclato l'uomo al posto di polizia dell'O¬ 
spedale San Giovanni e ora lo stupratore è in carcere a 
Regina Coeli accusato di sequestro di persona, lesioni e 
violenza carnale. Erano solo tre giorni che la donna 
aveva cominciato a lavorare nel vivaio Euroflora di pro¬ 
prietà dell'uomo, il drammatico racconto di «Sara». 


UI*NA OtaMom 


m «Sara- ha occhi marroni in¬ 
quieti che guardano ansiosi, lunghi 
capelli castani appuntali dietro la 
lesta, una beila faccia. £ minuta 
dentro la luta da ginnastica. Ha te¬ 
lile e contusioni dovunque, suite 
braccia, sulVocchto. sull'oceoctllo. 
Si muove piano perché sente dota¬ 
re alle gambe. Le saltella intorno 
un cagnolino, l'unica compagnia 
In questo pomeriggio che non 
avrebbe mai voluto vivere. Ancora 
con U ricordo troppo vivo di una 
note d'Incubo nel capannone del 
vivalo •Eurollora» vicino al raccor¬ 
do anulare verso Ponte Galena. 
Una notte alla mercé dell'ex datore 
di lavoro che l'ha violentala e pic¬ 
chiala selvaggiamente. Di prima 
manina ha avuto il coraggio di an¬ 
dare al Pronto soccorso dell’ospe¬ 
dale San Giovanni e di raccontare 
lutto. Ora l'uomo, Angiolino Bric¬ 


chi. 54 anni, sposalo e separato, 
ben noto alla polizia per precedei! - 
riapertali (.risse e detenzione di ar¬ 
mi) . é rinchiuso a Regina Coelì. ac¬ 
cusalo dì lesioni, sequestro dì per¬ 
sona e violenza carnale 

Il racconto <#-Sar* 

■La settimana scorsa - dice -Sa¬ 
ra* - ho letto un annuncio di lavoro 
su ftorta Porlese" e mi sono pre¬ 
sentata al vivaio Avrei dovuto sor¬ 
vegliare le serre mentre Bricchi an¬ 
dava in giro a consegnare e vende¬ 
re piante. Avrei dovuto anche puli¬ 
re la casa, ricavala in un capanno¬ 
ne, cucinare e lavare i panni In 
cambio avrei avuto vitto, alloggio e 
800mila lire al mese. Lunedì ho ini¬ 
ziato a lavorare Lui sembrava tran 
quillo. Martedì pero ha cominciato 
già a lare allusioni scherzando Di¬ 
ceva che vivendo nella stessa casa 


potevamo avere rapporti, almeno 
una volta. Ti larò diventare la regi¬ 
na di questo posto" diceva, lo cer¬ 
cavo di »|on. farci, caso c gli rispon 
devo che ero |l per lavorare*. Ma 
mercoledì sera Bricchi tSèire molto 
e le battute si (anno più pesanti. In¬ 
torno al tavolo, nella cucina sotto il 
capannone, sono in tre, Bricchi, 
■Sara* e un ragazzetto che aiuta 
l'uomo nel vivaio e che ad una cer¬ 
ta ora se ne va Rimasti soli, Bricchi 
si la minaccioso -Ha ricevuto una 
(detonata - racconta -Sara* - e su¬ 
bito dopo è tornato nella stanza ar¬ 
rabbiato. Ha cominciato a provo¬ 
care. Mi toccava e io lo spostavo. 
Allora mi ha detto "Bruita stronza". 
mi ha preso per i capelli e me ne 
ha strappato un ciuffo. mi ha sbat¬ 
tuto per terra, lo ero tenorizzata e 
sono scappala. Mi ha raggiunta 
con un coltello in mano e me l'ha 
puntato alla gola, ha chiuso la por¬ 
la e tolto la maniglia Ho fallo dì 
tolto per resistere Ho preso I' 
"omino" di legno che serve per ap- 

S iare gli abiti e gliel i» sbattuto 
mar» che bri si era ustronala 
il giorno prima lino a togliergli la 
pelle È stato peggio perché mi ha 
morso sulla spalla Ho anche cer¬ 
cato di scappare dalla (ineslra ma 
non ci sono riuscita*. Prigioniera 
dentro la stanza, il corpo doloran¬ 
te. Wilma deve subire. L'incubo 
continua per ore e ore -Avevo 
paura che mi ammazzasse Mi 


mordeva e mi teneva la bocca 
chiusa fino quasi a termi soffocare 
Mi diceva 'brutta puttana ora ti ai- 
taccófafdsV 

La fuga e lo dammela 

Ma il mattino dopo, passata la 
sbornia, l'uomo diventa improvvi¬ 
sa mente dolce. Si alza presta per¬ 
ché deve consegnare delie piante 
Sono appena le sette e -Sara* final¬ 
mente resta sola. Lui è convinto di 
averla in pugno, è convinto che da 
quel momento in poi quella ragaz 
za sarebbe stata davvero la sua 
donna -tuttofare*. -Si fidava anche 
perché io sono stata zitta. Ho capi¬ 
lo che dovevo assecondarlo ora 
che mi trattava con gentilezza. Ma 
volevo solo scappare. E quando se 
n é andato sono corsa al bar. ho te- 
tefanato a mia sorella che è vernata 
a prendermi insieme ad un amico 
e siamo andati al San Giovanni*. 
La sorella di -Sara* é la portinaia di 
un palazzone vicino alt'Appia £ 
con lei e con la nlpollna che vive 
-Sara* dal 1978. quando è venula a 
Roma hi quel maiuscolo apparta- 
mento nel sottoscala, una curinet- 
ta. una camera e il bagno, le fine¬ 
stre al livello della Brada che non 
lasciano fi tu aie la luce del giorno. 
E da più di IS anni la donna è in 
cerca di un lavoro stabile per usci¬ 
re di lì e costruirsi una v'Ba autono¬ 
ma Ha fatto di tutto, assistenza agli 
handicappali, barista, donna delle 


pulizie Per un periodo ha assistito 
una signora anziana, ma poi ì pa¬ 
renti l'hanno ricoverala in un ospì¬ 
zio. E si è trovata di nubvodisoccu- 
pata Ecco perché il lavoro al vi¬ 
va», vitto e alloggio gratis, rappre¬ 
sentava per lei una soluzione im¬ 
portante. 

Dopo la denuncia i lunzionari 
della V sezione della Mobile si so¬ 
no recali all'appartamento nel vi¬ 
vaio ed hanno dovalo tutti i riscon¬ 
tri al racconto della ragazza: i resti 
della cena, i segni della colluttazio¬ 
ne. il coliello, tracce di sartie e 
brandelli del vestito che -Sara* ave¬ 
va in dosso E nel pomeriggio han¬ 
no attestato Bricchi che si aggirava 
con la sua auto nei pressi del vi¬ 
vaio. Alla ragazza i medici del San 
Giovanni hanno dato cinque giorni 
di prognosi 

Ora lei ha paura di ritorsioni da 
parte di qualche amico o cono¬ 
scente del violentatore. Ma è con¬ 
vinto di quello che ha latto: -Al 
pronto soccorso mi hanno detto 
che non si vedevano le tracce della 
violenza e mi hanno consigliato di 
stare zitto. Ma io l'ho voluto denun¬ 
ciare ugualmente*. Di un'altra cosa 
-Sara- è sicura: -Non sapranno 
niente di questa storia né la mia ni- 
pofina né il mio fidanzato. Non ho 
davvero il cuore di dirglielo. Ora 
voglio solo dimenticare tutto que¬ 
sto schifo* 


Elezioni studentesche alla Sapienza 

Prime: Alleanza studentesca 
e Sinistra in movimento 
Hanno votato solo 13mila 


Mense scolastiche, ancora proteste 

L’assessora Farinelli: 

«Un dovere offrire qualità 
al prezzo più basso» 


Tot Bella Monaca 

Calcio sociale 
nel nome 
di «Spagna» 

■ EI«Che*ntro sociale Torhella- 
monaca tia organizzato un mini- 
torneo popolate di calcio per og¬ 
gi e domani, intitolandolo a Vin¬ 
cenzo "Spagna», il tifoso ucciso 
prima di Genoa-Milan del 29 
gennaio scorso. La manifestazio¬ 
ne rientra nel contesto di un am¬ 
pio dibattito sul problema della 
violenza negli siadi. Le panile di 
qualificazione del minitorneo ini¬ 
zieranno oggi pomeriggio (ore 
IH > nel campo di Viale Toibella- 
monaca, mentre nel primo pem- 
rìggio ò in programma una cac* 
eia la tesoro per bambini. Doma¬ 
ni. alle I (i 30, Ip finali. In serata, 
nei locali del *Che«ntra. saranno 
effelUiatc le premiazioni e poi se¬ 
guirà un concerto dei Fuori corr¬ 
er irvi (Cn\x‘‘ honrij c dei Lupine 
in Minia 


m Solo 13.000 hanno votato, sugli 
olire 175 000 studenti che poteva¬ 
no farlo alla Sapienza Due seggi 
sono andati alta lista Alleanza stu¬ 
dentesca, due a quella Sinistra in 
movimento e uno a Studenti Fuori¬ 
sede. Cosi sarà composto, Bando a 
risultali definitivi, anche se ufficio¬ 
si. la rappresentanza Budentesca 
al Consiglio di amministrazione 
(Cda) deli' università La Sapienza 
di Roma. I dati resi noli dall' ulficio 
affini sociali dell' ateneo, si riferi¬ 
scono al toiale dei volanti: 1.3.200 
su 175.H79 aventi diritto, il 7.1 per 
cento, meno dell’8.1 di due anni 
la. La maggioranza dei voti nel Cda 
é stata conquistata da Alleanza stu¬ 
dentesca (CI. Fare .ftonlé. Forza 
ilalia, Cvd),.cnn il 29,8 per cento 
delle preferenze, seguila da Sini¬ 
stra in Movimento (Collcttivi stu¬ 


denteschi. Pds e Rifondazione co¬ 
munista) con il 25.9 per cento c 
Studenti Fitariwde 24 per cento. 
Cobas-Siirótra autoiganizzata con 
il 5,95 e Università democratico 
con il 5.94 si contendono 1” ultimo 
posto, a deciderlo saranno alcune 
schede contestato- Al Consiglio di 
ammmisttaziom.' tleM Azienda per 
il dintto allo studio t Adisti) e al 
Comitato sportivo (Cirs i Stnislia in 
movimento è la pnma lista Pero i 
due seggi per organismo sono an¬ 
dati divisi in parti uguali a Sinistra 
in movimento e ad Alleanza stu¬ 
dentesca All Adisti c al Cus Smi¬ 
si ra in movimento ha avuto nspellr- 
vamente >132,6 e il 39.2 per cento 
conlro il 28,9 c il 35.7 |«'r cento eli 
Alleanza studentesca Non sono 
ancora ciisj»mbìli i itoli sui consigli 

di facoltà. 


■ la Bona infinita delle mense 
scolastiche, in appalto o in autoge¬ 
stione. non è ancora conclusa, no¬ 
nostante (approvazione della deli¬ 
bera da parte della Giunta. Dopo la 
protesta delle lavoratrici delle 
mense autogestite che nei giorni 
scorsi avevano occupalo la sala 
timi» Cesare in Campidoglio, e 

che. m-w-otedi prossimo, dovran¬ 
no riincontrarsi con esponenti del¬ 
la maggioranza capitolina per ulte- 
norichrarimenti sui punti in discus¬ 
sione t qualità, occupazione, prez¬ 
zo ). da oggi scende in campo an¬ 
che il -coordinamento dei lavora¬ 
tori delle tiic-nse scolastiche di 
Rialto-. che ha proclamalo lo stato 
di agitazione, e ha indetto assenv 
blif m tutto le scuole per -dee nlerc 
adeguale (orme di loda a lulela dei 
diritti ilei lavoratori, delle famiglie e 
dei bambini* Il coordinamento ha 
inoltre richiextoa Francesco Rutelli 
di sosi*'iKtere l'efficacia della deli¬ 


bera. e un i ncontro u rgente. 

E ieri l’altro sera, il capogruppo 
del Ppi in Campidoglio Paolo Rie* 
ciotti ha protestato contro la deci¬ 
sione delia Giunta di modificare li- 
nonne sui sistemi di scelta e di ag¬ 
giudicazione degli appalti delle 
mense autogestite Ricciolti ha an¬ 
che chiesto al presidente delira- 
■embtca capitolina di frodate att e- 
sanie del consiglio la delibera 

Da parte sua, (assessore alle po¬ 
litiche educative Fiorella Farinelli 
ribadiste che compilo della Am¬ 
ministrazione è -fornire il meglio al 
prezzo piti basso, visto che pagani i 
i cllìadirii-. Quando si lamio gare, 
ha aggiunto rassessore clic sono 
necessane e siabilite dalla legge, 
tolti i suggelli che già sono ilcirini 
desidererebbero che fossero ripi¬ 
gliate sui loro desiden: ma proprio 
questo min è possibile, non si può 
eroe garantire clic alcuni soggetti 
necessariamente vincano. 


0 processo per omicidio a Civitavecchia? 
Si aspetta la decisione della Procura 

Brigida, condanna 
in Appello per 
l’attentato ai suoceri 

NAW ATALANTINI 


to -Ah, sì?! Quasi quasi è colpa 
mia. se voleva farmi saltare in 
aria?*, »Lo vedi? Che sei venuta a 
fare., te l'avevo detto: gli danno 
due anni, un anno, è lo stesso, che 
cambia? Sempre lui è responsabi¬ 
le*. Scampoli di conversazione ha 
ia madre e la figlia, net corridoio 
asfittico della pretura penale di Ro¬ 
ma. "Usi* è Tullio Bngida. ieri giudi¬ 
cato in appello per (attentato alta 
villetta dei suoceri, a Casperia di 
Rieli. Là Tufi» sera rifugiato 'po¬ 
vero malcapitato che si sentiva mi¬ 
naccialo. - parole del suo avvoca¬ 
to Luigi Mele - dopo aver sepolto 
nella campagna di Cetvelen, come 
ora sappiamo, Laura Armando e 
Luciana. I figli suoi e di Stefania 
Adami. Le parole dell'avvocato di¬ 
fensore graffiano come pomice sui 
sentimenti fenll dei nonni materni 
dei tre bambini. Mele ha chiesto in 
appello (assoluzione per Brigida, 
che nella villetta aveva costruito 
una trappola a base di esplosivo, 
lucile e suppellettili, per chi lesse 
entralo ignaro. E che rabbioso 
contro la moglie e i suoi genitori 
aveva distrutto ogni cosa, mobili e 
vestiti, spargendo a terra quintali di 
olio e di vino prodotto dagli Ada¬ 
mi. Da assolvere, ha insistito ieri 
Mele, perché non si possono que¬ 
relare i propri •affini*, intesi per pa¬ 
renti indiretti; e perché la tettera- 
-querela era mal scritta, e non 
contenere esplicitamente ia l'ac¬ 
cusa di violazione di domicilio Né 
lo si può giudicare per ogni cosa - 
ha insinuato - sempre avendo a 
mente il sequestro e la motte dei 
suoi bambini 

Quattro anni e due milioni per il 
risarcimento - ha sentenziato la 
pribWisewOTe delia cqng, dlappel- 
io (ledapretura penale. Appeoa.un 
mese e centomila tire di meno di 
quanto aveva deciso il tribunale-di 
Rieti: uno sconto minimo, perché 
Tullio Brigida, protervo ma goffo, 
s’era procurato un caricatore che 
non andava d'accordo con il fuci¬ 
le. 


. Soldi -Non ne voglio da lui, ho 
devoluto tutto ad un Istituto di be- 
tieficienza per bambini» Lo rac¬ 
conta Marcello Adami, l'aria stupi¬ 
ta per le capriole dell'avvocato di¬ 
fensore: "dice che la casa non era 
mia. ..ma che s'imenta?*. Buon 
senso popolare: -Non credo che i 
giudici d'appello gli riducono la 
condanna, non foss’attra perché 
l'opinione pubblica è luffa contro 
Tullio*, piuttosto si preoccupano, 
gli Adami, che il processo per il se¬ 
questro e l'omicidio di Laura Ar¬ 
mando e Luciana sia sottratto alla 
pubblico mimslero di Roma, Diana 
de Martino, che ha seguito il caso 
sin dall'Inizio, La procura di Ovila- 
vecchia aspira a mandare in corte 
d'assise un suo giudice per la pub¬ 
blica accusa - ed aspetta, con spe¬ 
ranza condivisa dal ditensore di 
Brigida, che la procura generale 
decida a proprio lavate nel condri¬ 
te di competenza, sollevalo quan¬ 
do sono stali ritrovati i corpi nel 
suo territorio. Intanto si sgranano i 
processi minori: ancora Ieri, il so¬ 
stituto procuratore Maria Monte- 

leooe ha rinviato 8rigida a giudizio 
per il passaporto del li audio da lui 
falsificato. 

Molto acaacano, te occhiaie pro¬ 
fonde, completo fresco di lana ver¬ 
de bottiglia. Tuli» Brigida sembra 
del lutto assente dal processo che 
lo riguarda. Il suo volto di bambino 
scontento ha assunto i ti ani di una 
maschera rigida, il corpo pare non 
volerlo assecondare in nessun mo¬ 
vimento vitale, s'accascia in basso, 
a destra, a sinistra nel recinto qua¬ 
drangolare di legno lucido- Come 
fossero passati anni dal 18 aprile 
scorso, quando prima della con¬ 
fessione sulfe sepoltura aveva irriso 
alla moglie, risposo,,safCaslica- 
mente alla madre, i colori .Sto '"teP 
le fossette sulle guance. Stefepte. 
senza neanche entrare nell’aula 
del processo, l’ha capito: "Che 
t'importa, ma' Non lo sai, che è di¬ 
ventato: é un morto, è un cadave¬ 
re, non è più niente * 


Por non tKmonfiearo... PorcM »/ o appio... 

«DESAPARECIDOS» 
SAHRAWI 
DOVE SONO? 

SABATO 3 GIUGNO '95 

Oiomoto mnopeo di aolidoriutó 
pur I detopóntidot sohrawi 

appuntamenti a Roma 

ora 11: Piazza (taf Pantheon (colonnato) 
ore 12: Sade ONU • Piazza S. Marco (Piazzo Voneztn) 

Vi invitiamo a partecipate numerosi. 

Ctei m prop* Àeaocto&orra Martoriai* dj SoWarfe» 

con a Popolo Salami 


Corteo del 3 Giugno 

L'appuntamento pai la compagne del Pds di Roma 
per la manifestazione detta donna sutf’autodetermina- 
zione. é alla ore 14.00 di sabato 3 giugno a Piazza Ctadra, 
davanti al McDonald’s. L'appuntamento è anche per tutte colo¬ 
ro che vogliono unirsi a noi. 


Festa! 

Musica live e discoteca all’aperto. 

Sabato 3 giugno ora 21.00 

Istituto "Palmiro Togliatti-- 

Frattocchie (Rm) - Via Appia Km 22 
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CcofUNi AcTCNom Bovile 


BOVIILE 4 giugno 1995 


Comuni oi Borii* 


Via App* Ante* - "iy»sso V ie deua Repubbfica. S- Maria d#ie Mole 
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So • ^ .«I- Jrpjrt'fepMìioni' scw<z ■ .iwiiiffr o • 6i>iir<rt*riC». d vaiare (faIto seanitKO non ^,1VSWF de< 
bene vTVNeiii’ h* \epefsaae 

0* tckd&ppi toeof-tf.cf© lvvu*i ci i-R Pscifó <i rtcoftvfrto ndonf-fkne'o ■ {‘intjvu 

• r*>l^. pò prktppcew Aerate* iniqve b rata*prPifispoj.2»yif* a e pnnfegwp rf coflMtG 

Mirilo 

JWftJTTffirn e i» rfcnafi i s*vtfrmAnù e drsufqriVifNa fa mento t*fll WrMn 

^UL» ptonoltafe li ino PUNTO OONIAHO « pulire dalle Oto 9 00 di domeivcB A giugno presso lo 
s»rie di BARATTERIA « v.a f!p(Ki Africa '^esso V le della ReouBWca ir Sa* a Moro detto Moto 
oppi"e pax» retotowfr Ioli < gam dopo le 20 00al Riamerò iBtotooco 935224? e ttittkK* fll 

Mann» O di T*n»sa 

Se «ino voo. j«ffi0ia»e un PUNTO CON?AITO ma iw comune* WtoHaw i Jiioi gocaUoV « lurv 
Emetta. vc«L a'crJlteamo *«W ? CK» HWwflfciJwW&to- 

Progitmma 

Ore 10.00 FRULLATO 0) BWBEm FANCIULLE E PARGOLI 

Saranno accutfai i anojn «Sai? amo. con adulb al seguilo lo assenni Gaoc^ pievi 
su corsa w cuotaaiD. liio alia lur*. corea cw $a«*n 
Or» 13.00 PRANZO (proprio) AL SACCO e pe* chr desola pv?a opanini d 5 (X)0) 

0r« 154» APERTURA UFFICIALE BARATTERIA 

Or# 20 OD CHIUSURA BARATTERIA 
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aggressione. Al San Camillo con il naso rotto Francesco Cerreto, 51 anni. Tre pestaggi sulla stessa linea 


Calci e pugni 
all’autista Atac 
del 718, ai Trullo 


Aggredito un altro autista dell'Atac Mercoledì sera 
Francesco Cerreto è stato preso a calci e pugni mentre 
si trovava sul 718 fermo#) capolinea in piazza Gaetano 
Mosca, al Trullo E il terzo episodio del genere che in un 
anno si verifica sulla stessa linea e nella stessa piazza e 
l'ultimo di una serie registrata in tutta la città. Il persona¬ 
le del deposito di Magliana chiede che quel capolinea 
venga spostato e minaccia la sospensione del servizio 

PUMUMMOCOO 


■ Sono salili dalle porte anteriori 
dell’autobus e senza petder tempo 
in spiegazioni di sona si sono av- 
veniali sull’autista colpendolo a 
pugni e calci Francesco Cerreto 
51 anni da ventuno autista dell A- 
lac non ha avuto neanche il tem¬ 
po di alzarsi dal posto di guida ne 
di capire che cosa stesse succe¬ 
dendo Si è nlrovoto sanguinante e 
coniuso tra le tiracela del collega 
che l'ha soccorso menile i suol ag- 

«resaon almeno due sì dileguava¬ 
no In tutta (retta Ora è ricoveralo 
nel reparto mavì Ilo lacciaie dell’o¬ 
spedale San Camillo con l'occhio 
sinistro gonfio e livido II setto na¬ 
sale fratturato che sarà rimesso a 
posto da un intervento chirurgico e 
una prognosi di venli giorni 
Il suo è l'ultimo episodio di una 
sene - ormai consistente - che ve¬ 
de Il personale di servizio sui bus 
nel minno di astanti e passanti che 
non esitano a menar le mani per 


una fermala non rispettala o per 
un rimprovero gridalo dal hnesln- 
no a mudatoti non proprio corretti 
E nel caso di Francesco Cerreto 

sembra che manchino anche que¬ 
sti (utili motivi È slato aggredito 
mercoledì scorso Intorno alle 20 in 
piazza Gaetano Mosca, al Trailo, 
capolinea del 718 piazza e linea 
non sono all’esordio per episodi si 
miti Altre due aggressioni sempre 
a danno di autisti dell Atac si sono 
infatti registrale un anno la e nel 
gennaio scorso E lai i delegali di 
Cgil Cisl. Uil e Falsa del deposito 
della Magliana da dove muove la 
linea -a nschio», hanno scritto al 
prefetto c al presidente Vaciago 
chiedendo che il capolinea del 718 
venga spostato alfruuo e che nella 
piazza venga rafforzata la sorve¬ 
glianza delle forze dell’ordine Al¬ 
trimenti sospenderanno il servizio 
sulla linea stessa 
Nel suo letto d’ospedale I autista 
non riesce a dare una spiegazione 






all accaduto ma abbozza un’ipote¬ 
si -Nel giro precedente a quello 
dell aggressione ero fermo in piaz¬ 
za alle prese con I acqua dei radia¬ 
tore ciré bolliva - racconta - Si A 
avvicinalo un giovane e mi ha chie¬ 
sto se era il mio l’autobus che pare¬ 
va pnma Ho esposto che non sa¬ 
pevo neanche se ce l’avrebbe (atta 
a muoversi, ma quello insisteva e 
io non gli ho risposto Ho conti¬ 
nualo ad aggiungere acqua Sulla 
vettura c età una signora che subi¬ 
to ha comincialo a lamentarsi gri¬ 
dando contro I Atac e gli autisti ma 
ho lasciato correre anche lei Gli 
insulti sono all ordine del girano 
Sistemato il radiatore sono «salito, 
ho messo in moto e cominciato la 
corsa La signora A scesa dopo po¬ 
che tornale e » ho continuato (ino 
a piazza Venezia Quando sono 
tomaio a) capolinea è successo 
quello ette A successo. Dei suol 
aggressori l’autista non dice molto 
•Uno era sul ventanni, l'altro più 
adulto, tose ce n’era un terzo ma 
non ne sono scuro Sono spanti in 
un attimo non so neanche in quale 
iniezione Non li ho visti bene è 
successo tutto In (retta ma ho no¬ 
taio che uno aveva la pelle scura 
poteva anche essere un nordafri¬ 
cano- Oppure uno dei lami paoli 
dell'abbronzatura -a lampada, che 
a giudicare dalle Iacee di terracotta 
in circolazione, in piazza Gaetano 

Mosca e dintorni deve andare piut¬ 
tosto di moda 


La FIK-Cgll: «Più ftOfvegllanza 
• un radio-telefono tulle vetture» 

l* maggio scorso é Beffo fri ospedale lami sta del 911; Il 
giorno dopo «toccato ad u»o coHega.au controllo)* 
dalla anaa 105; 116 ara g*o U Sudatora dal 309è «tato 
kmafM» con ma bottiglia di Uno. £ msreelerò sera l'afflata 
aggressione «al Tlfc la «trota»un anno. 

-Sono sieri efrs risentiamo d«6a sicurezza sugli autobusa 
•situitireo accordo siglato co* l'azienda sUeeaniaaè 
«nchs prevista la dotszionsriaiiradlo-SsIatofte per ogni 
vatbua ma la tua tgpHcazIont va a dteato - «plaga Mbaito 
Mani coorrinatora dalla Rlt-Ctfl dall'Atae-Abbiamo 
chiesto anciia una maggiore aorvaflanza Apparto dalla 
forze de II‘ordina ol'lstttuztooa di eo o s sei* «torto del le zons 
più a riedito ma d rendiamo conto eha h questa sodato dia 
degenera e praticamente bapaaaMa «tare Metro a tatto, 
t naca «««rio cenare ana cottura «rana, fare fri modo cbt I 
dilatori coffabortno è quatto è p«ealbte nolo aa I trasporti 
vengono migliorati, non con gl aotobus scattati attesi a 
lungo ad* termale.. PfrJ Untarle* 1* detesraziooo MUNÌ 
stampa dafl'Atac: dina maggiora «toaraua-* «lato tatto 
notai»- * Imltpaaaabda tanto par I paataggarf a soprattutto 
par gli «im it i . 


Più che una piazza è uno slargo 
asfaltato sulla quale si affacciano 
due bar, una macelleria un all- 
menlan. un circolo Empals, un 
barbiere e una sezione del Ws Un 
palo di panchine, auto parcheggia¬ 
te e il capolinea del 7 1 8 che A l'uni¬ 
co autobus della zona Davanti al 
carolo un grappo di gicrrant, da¬ 
vanti al bar. un capannello di pen¬ 
sionali e operai di ritorno dal lavo¬ 
ro che commentano l’accaduto 
aggiungendo paiticolan chissà se 
attendibili, visto die nessuno di lo¬ 
ro dichiara di ava visto qualcosa. 
■Questo non A un quartiere violen¬ 
to c A gente che lavora non si pud 
tare di tutta Teff» un (astio per col¬ 
pa di due otre che sono come so¬ 
no-, afferma un signore con II con 
senso di tutti .Vuoi vede che è 
qualcuno di quei nove .aggiunge 
un pensionato -so i solile dice un 
altro e poi occhiale e cenni d inte¬ 
sa che alludono a chissà chi sui 
•due o tre o nova saperne di prò A 



OkifQWFascrAirf 


Impossibile 6 evidente che tutti 
conoscono chi .movimenta, la 
routine della vita di borgata, ma 
nessuno paria Omertà o riserva¬ 
tezza confermata anche dal perso¬ 
nale del deposito Atac di Magtiana 
che da mesi si sta adoperando per 
risalire =a una persona notala nel¬ 
le due aggressioni ptecedetitt* tua 
senza risultati Ecèpurechidaun 
colpo al cerchio e uno alla botte e 
se la prende con I Atac «Se in un 
quartiere come questo ci mandi 
solo un autobus, quasi sempre sfa- 
scialo che passa quando passa, la 
gerite si esaspera . <1 vorrebbe 
più sorveglianza, specie la sera 
-conclude un signore - noi «aats» 
qui fino a ora di cena, poi quello 
che succede fatti violenti come 
in altre zone Oggi pomeriggio (ie¬ 
ri ndrj sono venuti i carabiniere 
hanno identificato due denti» una 
macchina, ma poi non fanno Uten¬ 
te Qua davvero si dovrebbe rico¬ 
minciare a circolare con la pistola- 


Priscilla, la fastosa 
con tomba da regina 


«CI allunghi la tua 
zampa umana?» 
Serata per aiutare 
settanta cani 

■Ct «UungM la tua zompi umana?-, 
* limito rivolto da volontari «d 
oiptti del-rifugio (labe coda ledei 

pei la ««rata di baiwflelania ehoil 
tarcàll B gtagno prosatolo al-Jh» 
(Invìi Ubotta 7Ì aperti re dalla oro 
21.18. 

L'ingrosso uro Ubero od U Mgltetto 
avrà un costo <fl lOmila lire ette, 
grada alla benevolenza dal 
profittatati dd focate, ckssi sono 
ano ho (atti carico della spese Mae, 
««iranno Interamente devolute per 
N «ostentarne*to del «matta cani 
««fittati dada struttura. 

In ausato casa particolare 
serviranno por l'acquisto di un 
generatole elettronico par la 
messa In moto del le pompe 
Idrotiche Indi «pensabili per la 
puMi dalle gabbie, dato otre un 
primo gruppo elettrogeno A «tato 
rubato natta notte del 27 aprite 
«orno. 

Per la «arata A previsto un concerto 
di musica dal vivo detta-The 
origli al stemmo r* band-, ma anche 
la vanita di magliette e gadget a 
tema anknadattco adii 
tesseramento e reclutamento di 
volontari senni qual 
raasod azioni «no non avrebbe 
modo di esiste re. 

- Ci preoccupi omo che I nostri 

ospiti mangino carne fresca tutti l 
gfritnl - affa rma Cristiana, 
presidentessa del gruppo-ma 
offriamo lorssoprattutto 
l ’asalsten» sanitaria di cui hanno 
urgente bisogno att’arrtvo. In due 
•mtl <9 ettMt* abbiamo risto 
varamente di tutto-. 

Chi de ride rosse avete ulte dori 
in formazioni pub rivolgersi 
<S tettarne nteaCrlst lena »l numeri: 
0360/891894-8121256. 

\ tifanti (jHMtimlh 


ivan* DILLA rorrriLLA 


■ Al II miglio di quella che lu la 
regina delle vie tutto sotto il se¬ 
gno delta fuga dt S Pietro e del 
suo amletico dubbio, la tomba di 
Priscilla appare nascosta e ne¬ 
gletta 

Ricusala dai prò, per I ingom¬ 
brarne presenza della chiesetta 
del Domine quo inda’ lascia il 
godimento del suo cilindro turri¬ 
to agli spirili prò raffina» e allenti 
Eppure il suo ruolo di tomba 
monumentale è luti alno che se¬ 
condano e parla dt rlb antichi e 
sonluosi, nonché di un manto 
ncco e sconsolato 

Abascarrto.llffborto 

Si (ratta dt uno dei potenti li¬ 
berti di Domiziano certo T Fla¬ 
vio Abascanlo che a seguilo del 
la morte premalura della giovane 
moglie FViscilla, volle celebrarne 
con lasto la dipartita 

Concepì cosi per lei un funera¬ 
le degno di una sovrana Un fu 
pus memorabile, eternalo dal 
I accidenlato lirismo di Stazio 
E pare quasi di vederlo il cor¬ 
teo funebre mentre incede lento 
e cadenzalo al nano di quattro 
suonatori di flauto (tibicmes) di 
un trombettiere (tùbeen) e di 
due suonatoti di corno (comici- 
nes) che avanza Ira ri lamento 
scapiglialo delle preticoe e delle 
foro lacrime a pagamento 
Un atmosfera caduca e forma 
le d K ui è possibile coglierne per 
tino le esotiche fragranze gli 
odori - ammassali in una inter¬ 
minabile fila passano tutti i bolsa 
mi che la primavera d Arabia e di 
Cilicia produce r prolumi della 
Sabea te messi dell India desìi- 
nate ad essere bruciale l incensi» 
delle divinità le essenze di Pale¬ 
stina e d Israele lo zafferano di 
Corico ed i germogli di mina 
Essa (Pnscillo) giace >u un al¬ 
to letto funebre costruito dai Seri 
t in Cina / ed e ricoperta da una 
colite di stoffe di Tiro* 

Volle così il marno che le gio¬ 


vani foltezze detta consorte non 
subissero le ingiure del lempo si 
propose pertanto di ricorrere al- 
I uso tutto orientale dell imbal¬ 
samazione 

Intese cosi preservarne intatto 
il ricordo, lasciando la tenera 
sposa in una alcova funebre inb- 
ma e raccolta, addobbata come 
una vera casa ad accogliere as¬ 
sieme alla sostanza Inerte delle 
sue spoglie, quella della sua ani¬ 
ma Vi furono appronlan i letti 
del convito le mense peipetue 
per accogliere nel sonno eterno 
la calda lamilianta del quotidia¬ 
no 

E perche la sua immagine su¬ 
perasse le generazioni npose la 
sua effigie ai bronzei corpi dt una 
Cerere una Arianna una Mara 
una Venere per una danza 
stentorea e divina che ne inva¬ 
desse per sempre te nicchie eter¬ 
ne del sepolcro in un plimano 
allolh super ceteros mortoti. 

L’antico fasto 

Quel rotondo cumulo di calce 
strozzo piegato al peso di una 
medievale torretta riesce assai 
poco oggi a rendere quel lasto 
ante o Abbandonalo all incuria 
lascia a malapena intravedere la 
sua solenne architettura da mau 
solco e il suo mosso andamento 
a nicchie 

Non rammenta Priscilla tanto¬ 
meno la afflizione sconsolata di 
Abascanlo Lascia solo a chi 
pud intendere rari quasi imper 
cettibili echi di quel tripudio di 
essenzeeim magmi 

Nella lupa desolazione della 
sua cella nel brumoso e stillante 

diuiwis volo a taluni A dato di 
togliere i sospiri musicali dei 
flauti ri sontuoso letto inclinare r 
quel corpo sottile c- aggrazialo le 

neramente avvolto nella porpora 
di Sidone 

Appuntamento, domani, ore 
10.45, davanti alla chiesa del 
Domine quo vadls. 
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AH* squadra t* classificata 7 Voglia» B*e e premi per il T 3" e 4° posto 

Circolo “Tor di Quinto” 

Quota di iscrizione L 200 000 Prenotazioni entro il 1' giugno '95 

PER INFORMAZIONI E ADESIONI tel/F« 7886854 Via Arpia Ngovj 361 
dal lunati al venerdì dalle ore 1900 alle 20 00 SEZIONE PDS ALBERONE 

CONVEGNO NAZIONALE 
DELLE ACCADEMIE DI BELLE ARTI 


Le Accademie di Belle Arti attendono ormai da anni una rifor¬ 
ma innovativa, che le adegui oggi in grado e livello, all'Umver- 
siia. Intatti pur scuole supenon post secondarle restano inqua¬ 
drate nell ambito ministeriale della Pubblica Istruzione e non ui 
quello toro spettante dell Università Ricerca Scientifica, con tutti 
i disagi e le conseguenze negalive che questa condizione com¬ 
porta Ora aggravandosi la situazione generale, I incipiente 
«degrado- o una intervenuta «retrocessione” degli Assistenti , 
nelle Accademie di Belle Arti ha interessalo I attenzione della 
Provincia di Prosinone, che ha promosso un osservatorio su ta¬ 
le tematica con un Convegno Nazionale delle Accademie di 
Belle arti che si terra a Prosinone Palazzo della Provincia, ve¬ 
nerdì 2 e sabato 3 giugno p v Al Convegno introdotto dal Presi- . 
dente della Provincia Loreto Gentile e al termine del quale sarà 
espresso un documento conclusivo cori idonea richieste legi- I 
stative, parteciperanno docenti delle Accademie di Bolle Arti di 
Roma Bologna Palermo Ultimo Caiania Firenze Milano e 
Fresinone ] 


:rj>±u 


Piscina comunale 

OCTOPUS A.C. 

VfH Circoscrizione 

Tel segreteria 2020460 - hi6-19 


CENTRI ESTIV11995 

L associarne sporca intende oifnre afta cittadinanza te possOihia di impegnare > 
attwità e dopo la Ito ctelte teucra Mq abbi¬ 

no organizzalo il seguente c-ogiamma d attività 

linjiMnjnjnj Ragade e ragazzi de«a fascia di eia compresa tra 1 5 e cl 1 I 1 anni 

jJJJ22(2Ujgj2Sà23 ^ tune(, ' al SebBÌ0 «a»e <*« * » aie 14 30 

PRIMO TVfcNO óat 19 grugno <* 1 (ugno 
SECONDO TURNO dfH 3 Kjgfco ai 15 teghe 
TERZO TURNO dei 17 luglio si 29 luglio 

iMC|«ni La vita del centro si propone di matrizzare • ragazzi «a tfcrozion* 
I tl l H IuUà l ^ e ATTIVITÀ SPORTIVE e d ATTlVJTA RICREATIVE 
Abbiamo programmato tin impegno quONdiano in regolar lezioni Cfl nuoto ad ij» 
approcc o p«u generate ad ahi» spods come * mmlbaSKe: la patiavoto il calete là 
ginnastica ©et 

Le attivila ricreai rve spdz ano da giochi Adattici agii scacchi ai disegno alte atlMià 
manuali » giochi da tavolo eco 

mprarsio Sporto* comunale di V a della Tenuta di Terranova 
M c nei quartiere Caramelli e nai© principalmente coma 

piscine scoi* bile ov© opera l associazione con esperienza cu ,n dicenr»ate 
l impanio o*»e che cete prscma scopi IWe e dotalo d solarium cod campo d pai 
lacanesiro a" spedo ampi spaz ve*dr ed idonee zone d'ombra ampio parcheggio 


AMA 

AZMNDA MUMOMU MIMMI 


VB Calderai ria la Barca. 87 - 00142 ROMA 


«AVVISO ALLA CITTADINANZA» 

■PULIZIA STBAORDIHAWA DELLE STRADE IN XV» CIBCOSCBIZtONE- 

In attuazione di un piu vasto programma di pulizia stra«rinana della 
città mirato ad assicurare migliori condizioni igismco-amblpntali. 
t’AMA rende noto che da sabato 3 giugno saranno attenuati 
anche in XVII Cfrcnacrlziona interrenti di tpezzamanto mecca¬ 
nizzalo • lavaggio di strade e marciapiedi 
Per consentire tali interventi, eseguili con l’assistenza dai Vigili 
Urbani, saranno istituiti temporanei divieti di tosta cor rimozione 
dale automobili trovate parcheggiate 
Chieste le strade interessale suddivise per giorni e fasce orarie di 
intervento 

SABATO 3 GHIGNO 

omors^JOaHe oisJ±00. 

VIALE MAZZINI: da Piazzale Ctorio a Piazza Mazzini (chnci dispan, 
lati Iabbacai: e spartitraffico), 

NOTTE TRA MARTEDÌ 6 E MERCOLEDÌ 7 GHIGNO 

VIA ANGELO EMO: da Via Vittor Pisani a Via Baldo degli Ubaldl (lato 
fabbricati e spari [tratteci 

NOTTE TRA MERCOLEDÌ 7 E GIOVEDÌ B GIUGNO 

natte ore 23.00 atte ore 4.30 

VIA ANGELO EMO ria Via Baldo dagli Ubaldl a Via Vrttor Pisani (lato lab 
brtceti e spartitraffico) 

MARTEDÌ 6 GIUGNO 

VIALE DELLE MILIZIE da Piazza delle 5 Giornate 0 Largo Trionfalo 
(comminale Interno) 

GIOVEDÌ 8 GIUGNO 

VIALE DELLE MILIZIE da Largo Trionfale a Piazza delle 5 Giornale 
(controviale interno) 

VENERDÌ 9 GIUGNO 

dalie ore 6.30 anafore ) t.30 

VIALE ANGELICO da Piazzale Maresciallo Giardino a Viale delle 
Milizie (entrambi I lati della corsia interna). 

SABATO 10 GIUGNO 

VIALE MAZZINI da Piazza Mazzini a Piazzale Clodio (civici pan lati 
fabbricati e spartitraffico). 

SABATO 17 GIUGNO 

dalle ow6 3tj alla ore II. 30 

VIALE MAZZINI da Piazza Mazzini a Piazza Monte Grappa (com¬ 
presa Piazza Mazzini (entrambe le corsie e spartitraffico) 

L AMA si scusa con la cittadinanza per ) disagi che noria sopportale 
invitandola comunque a collaborare pei la piena nuscita dett'imziativa. 
indispensabile per operazioni appprotondrte di pulizia impossibili ria 
effettuare allrlmenti a causa della continua presenza di automobili in 
sosta che ostacolano e spesso impediscono l'azione degli operaion 9 
riei mezzi aaendall 

Per informazioni e chianmenfi NUMERO VERDE 1678/67035 
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PIBt PAOLO PASOLINI Mostre, 
convegni, letture teatrali e 
proiezioni Sono le manifesta¬ 
zioni organizzate dal Comune 

per ricordare t ventanni dalla 
morte del regista e scrittore. Il 
pomo appuntamento è per og¬ 
gi alte 17 30 con l'inaugurazio¬ 
ne della mostra fotografica di 
Ippolita Paolucci Stupenda e 
misero al/d I luoghi di Pasolini 
o Roma alla biblioteca Rlspoli 
(piazza Grazioli 4) 

LIBRI A COMPUTER. Un libro 


che non è un libro Fatto di pa¬ 
role. suoni, grafici e immagini 
in mrMineiilo Che non si leg¬ 
ge sfogliando pagine di carta, 
ma usando un computer Ben¬ 
venuti nell’affascinante mondo 
degli ipertesti e dei multime¬ 
dia Ancora oggi e domani le 
biblioteche romane si trasfor¬ 
mano in un piccolo universo 
elettronico a disposizione dt 
utenti e operatori cunosi È lo 
scopo di -Progetto Multime¬ 
dia», una manifestazione rea¬ 
lizzata dal Sistema Biblioteca¬ 



rio della Capitale con I obietti¬ 
vo di avvicinare i lettori alla co¬ 
noscenza e all'uso delle nuove 
tecnologie di inforni azione 
Sono una decina i centri cui 
turali del Comune dotati di per¬ 
sonal computer multimediali e 
cd-rom per la lettura a disposi¬ 
zione dei visitatori, dalla Biblio¬ 
teca di Via Ostiense alla -Ral- 
faello» di Via Tuscolana Sugli 
scaffali atea 70 -tìtoli elettroni¬ 
ci- dalle enciclopedie e i cata¬ 
loghi at ven e propri libn dedi¬ 
cati al cinema, alle scienze, al¬ 


la musica 

ROM-EROS-FEST. Un festival de 
dicalo all eros, ui effetti a Ro¬ 
ma mancava Ci hanno pensa¬ 
to quelli della Ex Sex Commu- 
meauons a organizzarne il po¬ 
mo che si apre stasera e chiu¬ 
de domenica all'Alpheus (si 
in via del Commercio 36, nei 
focali dove normalmente è di 
casa il rock e tanta buona mu¬ 
sica dal vivo) Madrina delia 
manifestazione sarà Jessica 
Rizzo e chi altri, sennò’ 



j Mai 






tMLUm. Galleria La Nuova Pesa 
vta del Corso S3tì Orarlo 10,30 
-13,16-20 no festivi e lune¬ 
di Da lunedi ore I9e lino al 15 
luglio. La personale di H H 


Hi wcan te- C'era una volta il Vir- 
giman, un piroscafo che tra le 
due guerre faceva la spola tra 
l'Europa e l'America E a bordo 
vfeeva un pianista straordina¬ 
rio, capace di musiche mai 
sentile, che non aveva mai 
messo piede sulla tertafemta 
Senno da Alessandro Bancco e 
affidalo a Teatro Settimo, è Eu¬ 
genio Allegri a date corpo e vo¬ 
ce a questo racconto sospeso e 
poettco Da stasera al Valle per 
la rassegna FJI 

CtMOkpqtnt Papa. Un nuovo le¬ 
sto di Maurizio Donadoni in 
meteora a Roma per la stessa 
rassegna di cui sopra Una sfo¬ 
lla di violenza e indifferenza di 
odio, amore e pietà in una Mi¬ 
lano quasi realista sull'orto del¬ 
la guerra civile Ma che pane 
dalle parole di pace e d'amore 
dell'txmai famoso .Discorso 
della luna» che papa Giovanni 

E inunciò nel 1962 In acena 
ggero Doridi, Annfcg Rai¬ 
mondi e Giancarlo Raffi per la 
regia di David Ilaughton Bran¬ 
do» Da stasera al Quirino 
CnnnHsal- Due fratelli. Gary e 
Mark prigionieri ai margini 
della società. Gary ha problemi 
psicologia, quasi un Foresi 
Gump meno fortunato, Mark 
mostrerà dietro un'apparenza 
quasi normale sene perversio¬ 
ni E sulto sfondo di questo 
giallo psicologico un delitto av¬ 
vincente che solo lo spettatore 
accorto sarà in grado di rico¬ 
struire Un lesto inglese di Cro- 
we c Zlkdlic che ha avuto alfe- 
siero molto successo, ora pio 
posta da Patnck Rossi Gastaldi 
e affidato a Fabio Ferrari e Lu 
ca iSiggaretti Da martedì al Co- 
k>s5có 

Tutthiscttna ■#*. Al via la rasse¬ 
gna dedicata al groppi di teatro 
amatoriali di tutta Italia amvata 
al nono anno di attività Si par¬ 
te con Cosi è (sevi pare) il 
classico di Pirandello messo in 
scena dal Gruppogiocoteairo 
(martedì sera al Quirino) 
mentre II concorso vero e pro¬ 
prio si avvia mercoledì al Tea¬ 
tro la Cometa con Taxi a due 
prozzedi Ray Cooney proposta 
dalla -Corri corri» arrivata al 
suo decimo annodi attività 
Sogno di uno nono di mezza 
ostato. Shakespeare è il punto 
d'arrivo del laboratorio con¬ 
dotto nei cinque mesi passati 
da Roberto Genuini con inter¬ 
preti adolescenti, alcuni di loro 
portatori di handicap Un lun 
go e seno lavoro ncco di ansia 
sorprese alletto e incredibili 
trasiormaziom Martedì al Tea¬ 
tro Argentina. 

Ayckbourti-Cochov 3 a 1. Beatri¬ 
ce Bracco porta in scena quat¬ 
tro spettacoli dei due autori del 
titolo (e nella stessa propor¬ 
zione) con i giovani attori del¬ 
la sua scuola Giovedì e ener- 
dt al Teatro Tordi Nona 

istriani» Ctonia ri 


Lun. -Favola delle favole», è un 
petroso narrante tra oggetti 
della consuetudine rivisitati, ri¬ 
baltali, ricontestualizzati e de- 
contestualizzati un percorso 
magico che cerca di mettere 
ordine attraverso giochi togico- 
Imguistìci e Ira intendimenti 
nella contusone dei messaggi 
e delle mera 

Durante raimdto Torre Vaia- 
dier di ponte Milv» Orano 17 
-2», domenica 10- 13, chiuso 
lunedi Da oggi, inauguraziQnB- 
alle ore 19, fino al 24 giugno 
(con una perfoimancedi Fa- 
brotto Cnsatulli) La mantfesta- 
none curata da Domenico 
Scudero raccoglie in espose 
zione le opere <# Renalo Mam- 
bor, Alfredo Pim, Vittorio Mes¬ 
sina. Luigi Balli e Alberto Van 
netti conti proposito di sottoli- 
-neare. ed anche il luogo raffor¬ 
za l'idea enunciata dal moto 
quanto latte ed il suo tarsi 
prodursi e proporsi nel vivere e 
nel mondo attualmente, resti¬ 
tuisca l'immagine di una con 
dizione di stato certo non fra le 
più felici _ 

Roberto Mann tot Tome II Uni¬ 
versity Palazzo Massimo alle 
Colonne piazza Massimi Ora¬ 
no 17,30-21 Da martedì ore 
IR, fino alfl l giugno L’artista 
presenta una sene di rilievi in 
carta e sculture in libre sia na¬ 
turali sia artificiali che sono in¬ 
trodotte In mostra dal titolo di 
Vaaium, che costituisce il nu¬ 
cleo e il tema centrali di una ri¬ 
cerca che in sede rappresenta¬ 
tiva e linguistico-contenutisti- 
ca indaga della zona di scruni¬ 
ne e diatogo fra materia ndot- 
ta a labile membrana e sua or¬ 
ganizzazione in forma 

Valerla Aram lenta. Gallona Aam 
via del Vantaggio 12 Orano 17 
- 20 Da lunedi inaugurazione 
ore 18 e Imo al I luglio La se¬ 
ne di dipinti raccolti dall artista 
in questa sua personale propo¬ 
ne un panorama antologico te¬ 
stimone dell'evoluzione dei 
suo lavoro nel coreo di questi 
anni Novanta oltreche dt una 
ricerca che la Granficela ha 
sempre coerentemente svilup¬ 
pato nei decenni nei decenni 
precedenti m sede non figura 
uva 

Dyn Ztaro armare Galleria Sales 
via San Francesco di Sales 72 
Orano 16-20 nolunedlefe- 
strvi Da lunedi inaugurazione 
19 e fino al 15 giugno Inespo 
sizione opere che traducono in 
atmosfere rareiatte te antichità 
diPaestumeSelimmte 

(Enrico Oallatt) 


Paola Turd (nella foto) La co 
pettina del suo nuovo album fa 
scandalo con lei che se ne sta 
in posa con la mano nei panta¬ 
loni Trasgressiva? Ironica'For¬ 
se solo un modo di sancire con 
un immagine la svolta rock 
della cantatrice romana 
adesso più dalle parti della 
Nannini e di Vasco Rossi che 
di Barbarossa Una sgommala 
e ma. il nuovo disco non man¬ 
ca di gnnla e di energia Per 
presentarlo lei ha scelto di (arsi 
un giro in alcune piazze d'ila 
ha comincia domenica 4 giu¬ 
gno da piazza Campo di Fton, 
alte 21 

Bt«cfl99PoMO. Tornano le due 
posse napoletane che hanno 
deciso di fondere le loro sione 
e ia loro musica - hip hop, (un- 
ky dialetto e impegno sociale 
-, dopo il clamoroso successo 
dell .incredibile Opposizione 
tour» Per questa estate hanno 
un nuovo spettacolo «Guaio 
Tour» per -ballare sudare e 
pensare- Lo presentano que¬ 
sta sera al Villaggio Globale, 
nell'ambito di una serata a sot- 
toscnzione per Radio Onda 
Rossa che compie d motto an 
ni di vita 

Africa Unito. Sono anni che ten¬ 
gono alta la bandiera del teg- 

S ie italico i cinque rastamen 
i Pmetolo che hanno appena 
pubblicato un nuovo album, 
intitolato Uh sole che bruaa, 
nel segno del ritorno alle sono 
ntà piu roots e dub Lo presen¬ 
tano dal vivo mercoledì prossi¬ 
mo alle 21 al cenno sociale 
Ricomincio dal Faro, via del 
Trullo 

«la prima parola e l'ultima. La 

manifestazione di domani or- 

S amzzaia da Noi Donne e dal 
ugnila Woolf avra una con¬ 
clusione tutta di musica ai iem- 
minile in piazza di Siena dalle 
21 in poi Quattro i concerti in 
programma ci saranno Dee 
Dee Bridgpwaier Rossana Ca 
saie il groppo rock rumeirto 
Secret, e la vocalist jazz naso 
letana Maria Pia De Vito L in 
grasso è grattino 

lo Vorrai La Palio Nera. Adesso 
sono pio celebn per essere il 
groppo in cui si e latta le ossa 
Giorgia e perche il cantante è 
il suo papà Giulio Todram pe¬ 
rò sono già cuioue anni che 
quesla band torniate da Massi¬ 
mo Calabrese e Alfredo Pusilli- 
po porta in giro nei locali capi 
(olmi un ottimo show di rfiy 
thm n bluest‘ soul music Que 
sla sera si esib scono al Froit- 
liora (via Amelia 1011 ) nel 
lambito dt una sciata 
promossa dnltVwi 
Podio Aledo. Arrisa dalla Spagna 
per la precisione dalla Murerà 
e i isieme all Ensemble Medi 
lerronàen propone una misce 
la di musiche andaluse c pio 
venzali che celebra lo connes 
siom Ila sud o nord del Medi 
terraneo Domani sera al FVon 
Itera via Aurelio 1011 
Matthew Marston. Punk e soul 
nerissimo con questo cantante 
che arma da beatile c i he sta 
volta si presenta accoinpagna- 
10 dai Nastv Inferno Domani 
semaiJive viaUbetta7 
Dr. Groovs. Gruppo emiliano che 
spazia dal pop a 1 lunky all acid 
lazz C ospite delle serale-Ten 
dei Trap» al live mercoledì 
prossimo alle 22 

Uzards. Serate deaitala a chi 
ama i Doors i Lizartis «ino 
specializzali in tot ere del stufi 
podi firn Moroson Doni mi se 
rj .il Palladium (piazza Barto¬ 
lomeo Romano 81 Sigili di 
stoici.a itxk a cura di Pinne 
Fa-tei ingresso fin i Stinta 

[Alba Solami 


Or rtu atra di Ulta L'intensa e 
preziosa attività dell'Orchestra 
Regionali) del Lazio termina 
domenica, alle 11, il suo odo 
di concerti L'appuntamento ù 
al Teatro Nazionale (ex Super- 
cinema. In Via del Viminale) 
Dilige Franco Petrocchi che 
rende omaggio a nostri impor¬ 
tami compositori Petracchi e 
un dèmone del contrabbasso, 
e suonerà lui stesso II Concerto 
grottesco di Vate ritmo Succhi, 
nonché I Elegia e Capnaio di 
Virgilio Mortan (nella foto) 
Con II violinista Gabnele Piera- 
nanzi si renderà omaggio an¬ 
che alla memoria di Giorgio 
Federico Ghedmi, del quale 
vetta riproposto il Concerto 
detto llbelpralo 

Schabart •fl'Otonpk». Cè un 

bellissimo Schuberc Se itti ri¬ 
corda 1 Accademia Filarmoni¬ 
ca, che conclude la stagione al 
Teatro Olimpico con sciSooa- 
te per pianoforte affidate ad 
un ammiratore di Schubert 
Andras Schifi Tre mercoledì 
(D 459 537 e 959) e tre giove¬ 
dì (D 568, 625 e 960) Piace 
che l'illusi te pianista segua un 
ordine progressivo Richiamia¬ 
mo l'attenzione su quelle che 
chiudono le due serate Sono 
la penultima e l’ultima, n len¬ 
ti al settembre 4828 5c..jberl 
mori II 19 novembre dello stes- 
i so anno Per aver dentro una 
quieta è'Tturavole inqultudme, 
ascoltatela Non c'è nulla al 
mondo che sappia di music» 
quanto li Mollo n-.oàerolci e 
I Andante sostenuto della So¬ 
nata D 960 La prossima setti- 
mono, con Schubert anche 
Santa Cecilia chiuderà la sla- 
gionesinlomca 

Animato '9S. Partito alla grande 
con un bel concerto dell En 
semble Afusica kiwi di Dresda. 
Animalo '95 (l'anima è quella 
della composilrrce Luffia Ron¬ 
chetti) presenterà stasera, il 
Quartetto Michelangelo (ne 
(anno parte quattro giovani 
scultori del suono), impegnato 
in pagine di Rossini e Mahler ri¬ 
spettivamente rivisitate da Mi¬ 
chele DallOngaro e Allred 
Schmttke. lunedi con la ■com 
piletta» del pianista Antonio 
Sardi De bello si scopriranno 
altarini circa imprevisti copie 
debili e plagi circolanti nella 
musica del XX secolo li quan¬ 
do è alle 21, il dove è In Piazza 
di Porla S Gloanni IO (nei 
pressi della Scala Sanla) 

Le voci del Medici. L Accademia 
di Francia che ha inaugurato 
ieri la sene di concerti di giu¬ 
gno dedicali al canto prose¬ 
gue nella sua Promenade aura 
verso la melodia Iraneese Sta 
sera si ascollano pagine di 
Henri Dupare mentre lunedi - 
sempre alle 21 a Villa Medici, 
erniario in campo Reynald 
HahneRavc-l Canta il baritono 
Francois U Roux accompa¬ 
gna al pianoforte Jefi Cohen il 
lustrerà il programma il musi¬ 
cologo And rùTubeuf 

Non perdetevi Sehumeati, lo 
Schumann che più Schumann 
non «I può (Scene infamili 
np 15 Papil!oiisop2 Novellet¬ 
te op21 n 8 Carnevaie di 
Vienna tip 25 ) brillerà giove¬ 
dì al Ghiotte- (ore 21) nel suo 
nomagicodilforgioCaiaro 

[Erasmo Votante) 


Se una notte d’estate un giovili attore... Al Valle 
da martedì «Shakespea Re di Napoli» di Cappuccio 


scorto al teatMI di Sant»rcangelo «poi 
al l'Argot, a ora In scena al Vada per la rassegne 
Et» -Oecastonl o proposte-. Un attore 
napoletano è q netto «cono scinto WBtte Huges, 
un guitto scappato a Partono?» e trasportatoI» 
tnghflterra a etientare II grande Interprete di 
Mola. GiDiletta e Rosa»Ma. Uno spettacolo di 
raffinata bellezza, recitato da Ciro Dentato* 

Cla .Ufo DI Palmeto napoletano del Selce rito. 

lingua barocca, testral tettoia» affascinante. 
Dimart'AagkwoA. 


CW èli mlsteriosoW.H. cui sono dedicati I 
centoctoquantaqusttro Sonetti di 
Shakespeare? A chi appartenevano! .profondi 
occhi sognante del destinata rio dlquel versi 
struggenti? in motti si sono Interro goti 
su indomita 0 quel giovinetto. Ruggero 
Cappuccio, dovane drammaturgo napoletano 
già «dicitore del premio MS, sia cimentato a 
modo suo In una risposta che si tomolo 
SfiakespeaHedlH*j>oS-. presentato! anno 


La piriti)letta del 
Caffè Pauhsta. 

chi può 

dtoientlc«la7 
Questo e tanti 
altri spot 
si vedranno 
stasera al 
Pafae.il» In 
■lo notti 
della 

pubblicità 


Randagi. È II nome dello spettacolo leatra 
foche approda domani alle 21 30 al For 
te Prenestino allestito da Senzasipano 
laboratorio che nasce a Milano dall in 
contro di professionisti del teatro dv ri 
cerca con i centri sociali milanesi 35 at¬ 
tori per I occasione racconlano una fa¬ 
vola popolata da cani animati da una la 
me enorme di cibo disegni di notte di 
calore Regia di Roberto Corona e Gigi 
Gherzi ViaF Delpmo tei 21 80 78 55 

Pirateria. Stasera alle 21, continua la se¬ 
conda rassegna di film d animazione 
giapponese con la proiezione di Ken il 
guerriero e di C'yguard Domani alle 22 
concerto con i Raw Signs (hardcore 
melodico) e i Golden Cucii s Comunuy 
(punk) Circonvallazione Ostiense 9 
(Mercati generali) 

MutlcAfHghto. Tornano stasera al Villag¬ 
gio Globale i Bisca 99Po«se con il Ioni 
nuovo tour Domani alle 22 sul pako i 
Re Niliu gruppo calabrese di Worid Mti 
sic che miscela timbriche ciniche e so 
noma elettriche ira richiami ad un ar 
carco mondo rurale e visioni metropoli 
lane Mercoledì invece la neonata jsso 
ciazionu MusicSRighls che difonde i di 
ntli dei musicisti organizza una foste 
concerto con ben 7 gruppi a partire dal 
lo 2t> 3t) saliranno sol palco toc s Gai i 
ge Black Dalia Conlcssion Rossouvo 


E la notte... «poti Ecco una bella occasio s._ -ir¬ 

ne per coloro che vivono bene volo di 
notte Siasela e domani dalle 22 fino alle 
6 del mattino dopo il Palazzo delle Espo 
sizttim e il cinema Rialto accoglieranno ■—»—»«m».i..«. 

una grande kermesse sulla stona della ' 

pubblicità Nelle sale cinema nel tcalro w 
nel tool gaiden e senza tralasci,ire Li jj-C v _ *' 

grandestalinata di via Nazionale cento 1 ifec w» jJ 

venti schema proietteranno m contem 
(nnat.ru Centinaia di spCA da nato il fORTE'WKVl 
mondo Varie le rassegne fra cui quella 
dedicate ai grandi registi quella sui divi 
testimonial di campagne pubblicitarie 
cd una sullo spoi italiano Pei altre mfor 
nazioni 8118111 % 

L'Italia tiet boom. Al Cinema v travaglilo 
(V ia Rantolio 24 ) I nnimua lino al s gru 
giu. la rassegna dedicala all Dalia di I 
boom Tre film al ritorno ( II. «I 18 410 
21 i scelti Ira i piu significativi dt gli anni 
là) i 70 Oggi suno in programma//' mu 
ra solfo utfo di Frette esco Rcru il scira 
dell munti di Mano Ferri ti c Rotiti < r 
■i»« In Setti ti t Luciuno Vite rem Ikniiuu 
Il HrqAKnidlMoTK Mone • Ih //t.mgr in 
saV. iridi.tfoMeodl|Vi Piotor.rvàniU 8 
« 1 i hxlentn hl/uil /forra uno som in 
programmo fra.mipr*»» ufi l uiqi (onte iv 
tini //sorposso di itelo Klsic hi iloti < u 


Fteurs dii Msl Mototsteck [tu Whip 
pin Post ficaio Diluvia Lungotevere Ir 
slaccio lev Mattatoio) lei 17 slmì. 1 ) 

Urto Beat. Domani atte 22 alte Maggi, ‘lina 
readmgdi fioesiedella Beuta mi itimi 
a cura di Alessandro Anlonan.li ■ r <ui 
certo rcggae » on gli Zero G mg \ tu Ite ri 
cnenga tei 86207312 

Corto Circuito. Il Cervello a vai .gl i turai. 
\a sua a aggine concertisti. . in» uri fi 
dito 21 (0 ilchitemslac sasso*, msl uh 
wyorcheso lieve Burli man i segni un. 
[ictlormanct di musa ai d u.z i rkq. .di 
luisicsitHscellduo(lti4ilte u (I ulti il 
rac Dirklìruuisma) Vinte rifinì r 7 r»l 
721 71.82 

[Marca Doserlls) 


lo di Federico Fellmi Dittino giorno lu 
nedl con due soli film alle 16 30 e alle 
18 30 Dillinger è mono di Marco Ferren 
e la none di Michelangelo Anloniom 
Per ulteriori informazioni telefonare al 
6637455 

Cinema In video(toca). Alla Biblioteca 
Ostiense (.via Ostiense 113) oggi alle 17 
Le bella ala di Paolo Virzl e nmartedl 6 
loie 17) Palombella rosso di Nanni Mo 
retti Alla Bibliotee a Borromeo i via Fe 
dt neo Borromeo 67) proiezione video 
lunedi 5 alte 17 de II prete bello di Carlo 
Mazzacuroli e mercoledì 7 Morie di un 
matematico wipo'elnrio di Mano Marro¬ 
ne Pei altre intormazioiv. telefonare al 
61060193 [Eleonora Martelli] 
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AQOftA tO (Vi8 della Puniva. 33 Tei 
«74167) 

Riposo 

MfflTMUNE (Vl*S Safta 24 Tal 6750627} 
Non pervenuto 

MTCfS-TEAUtO (Via Napoleone 111 4(E Tel 
44ee6«i 
WPOSO 

WCU/IOf? 2 U Morievecclo 5 Tel 
6870419) 

Bipolo 

AAQCVfMA . TIATl» M ROMA (tarpo Ar 
perlina. 62 Tal «804601-2| 

AU«2U» (Mae*MWfl<3< tnioSviiUv 
no con Anne Prodemer Claudia Gianro*- 
ll Scene e costoni' di Sergio 0 Osino. Re 
Ola « Luca Ronconi 

ARtOT (Via Natale Od Grande 21 Tel 

«Mi il) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Maiale de) Grande 27 

Te) 8698111) 

Riposo 

«Bm.nnM uwvmni ni. ow» 

Sd«oi» 3 t«t 
Rlpoao 

AU0HMBUM CAVOUR (Piazza Adriana. 3 
Tel 8549651? 

Riposo 

RCUI (Piazza S Apouona 11/A Tel 
3694675) 

Non pervenuto 

•fune [Pie Medaglie d Oro 44 Tel 
«454343J 
Non per ve nulo 

CAVAUCJR (Borgo S Spirilo 76 -Tel 
«37666} 

Rlpoeo 

CA T ACflM w an TCMROVOMMViaU 

Dicane 42 Tel 700MK) 

SALA A. riposo 
•ALAR: ><>040 

CfNTPIAa (VIA Cito». 6 Tei 6747270- 
0766679) 

Non pervenuto 

CMl*# (Piazza Donna Olimpia. 5 Tal 
86204306) 

Riposo 

COUMSCO (Via Capo d Africa 6/a) 

Man** ai*. 21O0 De guato parte tttecan- 
©tete? di Andrea Targarti cor. F Bordini 
A BlanoM C Stordì S Bonetti R Castel- 
luzzo Rogl * di Otomprero Rosai 
COLOSSSO RW0TTO (Via Capo d Africa 5/A 
Tei 7004932} 

•eia A miriadi aito 2100 l Au Cult 
Seat 72 prevalila C—ntoal di R Crowe e 
R Zaldllc. Traduzione di M D Amico, con 
Fabio Ferrari Luca Zlngareto Regia di 
PWrick Rossi Gaatoidl 
taiao non pervenuto 
OS)coca (VII Galvani 69 Tel 67635021 
AJto 21 15 Lab Comp Alto RlngWar» 
OmW MOa MU Epoque di Arthur Sch 
nitilor Seggio allievi Mi-ttt a IV anno Al 
tosti man io tecnico Franco Mola Martine 
Rrochard Angelo Guidi 
DO SAURI (Vie di Grottaplnto 19 Tei 
«077068) 

Lunedi alle 21 00 Provaiea»»o 95IV edlz to¬ 
rve rassegne di tonno m Sctt-tto un naao 
rotea jc ritto e diretto da Ro«o MonellHl 
COnQ Marini N Rioso R Morttellti N 
TohcIv 

DO SATWI POYtH (Piazzadl Grottoplnta, 19* 
Tei 6677068) 

2 la 2200 . Cave e*a |» mpMfl d) maria 

leniteti Berteli con R Zitriengd G 


2 le 2200- Cene sto |» topi*? di maria 
irgnlarta Berteli con R zàtrtengo G 
Uzzam S Qfgii f- $ OHopuiói. G CoWui 

« l E Belmondd € MaprtorJ Regia di 
i*a Lazzi 

OH 8A7WT IO STANZ*0NC (Piazza di Grotto- 
pmia 19 Tol «71039 
Alfe 21.00 Paia N «Ito nen fate (tornare di 

Aldo Morino con D Oartieto. A Borgna 
M 0 Canagrande G Dori S Rlvabeii*. P 

SiMri 

OdCtNTAO (Vicolodegli Amatnckaq) 2 Jol 
6867010) 

Riposo 

OILkA COMETA (Via Teatro Mamelto 4 Tal 
6784380) 

Alle 21 « la tocantttora di Carlo Goldoni 
corv D Migro»: S F,locamo. fui WsUn N 
De Leo P Calabrese M 8 smessa, $ 
Quatroai Regia di MartiHilaAnicierio 
Si accettano lune l» cari* di erodilo 
or semi (Vto(tolM0riaro.22 Tal 6795130) 
Nonpenrenuto 


OSILE ARTI Ma Sicilia 59 Tel 4743564 
W65«} 

1*3 n pervenuto 

OSILI Muse (Via Forti 43 Tal 44231300- 
8440749) 

Alto 21 00 L Associazione Lavori in Corso 
preeenta « me rt eo tteJ pazzi <t Eduardo 
Scarpetu Traduzione e libero adatta 
menta di Umberto Carro Regia di P Re*. 

Vtìi R Cor ti 

OUC (Vicolo Due Macelli 37 T©i 8786259} 
Alto 2100. A e*08 i 8do8»e di Andrea Monti 
con M Palombe A Testoni A Monti F 
Grasso R Ghliardi F Giampieiro R Tra 
sani V Carrablno F Aitarotca L Casti 
qua S Monopoli Ragia di Luca Monti 
ELfTTRA (Via Capo d Africa 32 Tei 
77208917) 

Riposo 

anco (Via Nazionale 183 Tei 4682114] 
Non pervenuto 

MDOO10 EUIS0 (Via Nazionale 163 Tei 
4085035} 

Non pervenuto 

SUCUbE (P-ua Euclide 34/a tei 6062511) 
Non pervenuto 

RM8NO (Via $ Stefano del Caoco. 16 Tel 
6796400) 

Alle 2100 Tobi» ruMma apia Reg a di 
Giancarlo Ri pani 

RHOO CAMBIO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 

Riposo 

mom (Via dalie Fornaci 37 Tal 6372294) 
Sabato 10 giugno alle 2100 Serate di 
con Giuseppa 3K>atHii tenore Simona 
Maremme Lello Arena 

«U W CIlCm (Piazzadelia Pollatola 3i 
Tei 68801021| 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanaio 4 Taf 5610721 / 
6600989) 

Alle 22 30 Landò FiOrnii presente Clil ai 
•Mite— * perdute di Claudio Natili stive 
stri Lonpo. landò Fiorini enn Giusy Vale 
ri Tommaso Zevola 9ortia De Micheli 

Musiche di Luigi Oe Angeli® Regie di Lan¬ 
dò Fiorini («(Iteli ftortdi 
INSTAMI DELL'HUMtHJtt (V a Taro 14 Tel 
6416057-8546860) 

Alfe 21 30 apettacoteseaatente ridendo e 
RM- 4 pM ria nda i con Dartiefa Granala. 
Blndo Toscani Carlo Conto. 8» Wna Cerio 
«irno Marina Rute Regie di B Toecant 
(Con pre-toteZJOi)# oftbNgator la) 
UOHANSON (largo Brancaccio 62/A Tal 
4073 H4) 

Alto 21 30 Steeera con eoi M variato due 

tempi di 0 Alessandro Fornir con il 
Gruppo dal •PicArt- 

L ARTI DSL TIATRO STIANO (Via Urbani 
107/KT7A Tel 4665608) 

Aito 13 DO Ltoserà Magico Coni <j> tea¬ 
tro 

t£ SMETTI (Vicolo dal Campanile 14 Tel 
66338071 
Non pervenuto 

MANX0NI (Via Moni* Zebio 14 Tu .3223634) 
Af(e 21 00 Liceo Ciacco sturo!* -Dante 
Alighieri* presente Cetonia eoeora di ori 
«nIddio di Arnaldo piangoli 
MAZUMAU (Via dal Viminale 51 Tel 
465496) 

Vodl concerti 0 R L 

MtOLOOfO (via de Filippini 17 /a Tei 
«W»733> 

3ALA GRANDE alto 21 00 Ut compagnia 
-L Albero- presente I rwavi kegkl aH O 
rete## 5 neteqne ir» un colpo solo Mono 
ioghi di Pietro De S»ve P*eaente Palriz a 
LoreU 

SALA CAFFÈ alle 21 30 A«ioclaz«ne 
Terra Nuova presimi* Le QrgrteM U m ■ 

S uomo nudo <Ù Silvano Amorog» con 
Caparrarti Francesca Innocenzi 
Federica Di Bella Pamela Pai«midirsso 
Marco DJ Buono Marito Magri Regie di 
Laura Caparrotti 

SALA ORFEO olle 2115 Gruppo Teetro 
Essere precento Cor* Utenza di rappre¬ 
sentazione termo © duetto da Ton-ne lo 
sio Musiche d Danilo Pace 
PALAZZO DELLE E8PO8I0OM (Via Nazioni 
le 104 Tel 4745842) 

Riposo 

FMHOU (Va Giosuè Borii X Tel 8063523? 
Doman alla 2130 Enzo Jecchett in II co¬ 
lor* #N mieto monotogh d. F Frette 
cenzon di e Jaccheiii arranglamenu L 
j Brunidaun idea o regia di Dame*» Stia 

PIAZZA M0AQAN (Ristorarto >n v e 3«ia 14 
Tel 7856953) 

Rlpoeo 

POLITECNICO (Vie G 8 Tiepoto 13/A r*i 
3611501) 


liberovici 

in 

“canzoni” 

ovvero: 

“doppiatori di film porno, madonne di bancomat, 
gommisti dell’anima, circoncisioni e 
circumnavigazioni, preti di campagna, 
ding, dong, dang sturm und drang, testi, 
musiche, poesie, ed altro ancora... ” | 

| 

di e con 

andrea liberovici I 

pumoforie , 

marco spiccio 

Sono lune Mone camole penule recinte, in musico e non Sione d amore 
fra doppialo!) di fitto pomo e normalissimi umani bisogni improvvisi di Dio 
e Dio che depressione nchicMc di crediti ed elenchi di proptteià perizoma 
dimentico» ed Intellelluuli frigide eec ccc In un epoca in cui lo musica leg 
gerii viene nvestita di umil pelle e coriste sculeltenh e la poesia viene usato 
per amene pubbliutd di pannolim uno spctracolo di sole Musica & Parole 
col desiderio “nnmo” di raccontare 

“TEATRO STUDIO XX SECOLO” 

Via Garibaldi. TO - Tei 5881444 - 5899205 - Roma 

Foniaiume del Gian nolo 

1-2-3 GIUGNO ORE 21.30 



«Itero* uCo.^0 Ntarintenflteoemia 
I Ente Teatro Nessuna in coJJa6crazion« 
confi Gruppo delia Rocca presentano i«*- 
nWnlifl di B<namno Joppoio Regie di 
Ninni Bruactie ite 

QUMNO (Via MmgNetti i Tel 6794585) 

Alle 21 00 Teatro LIOP presento Checfc- 
potel Papa di Maurizio DoAadorM Regie di 
David Haughton Brandon. 

«ALAL \PtoL» 6i 5»orte S Gtovwiw tt Tto 
7008691) 

Ornarti alle 2100 Como fi Pudore Bene 
■n Viale presema Le iWiA W i di Fa 
brizio Crlufulll e Darla De Flcrian corv O. 
De Fiorilo Francese* Umane Lutto Rie 
celli Regia di f Criealuiii 
AALA PETROUM (Via Remoto Gessi 8 Tei 
5757466) 

Riposo 

AAVOUEMMOMBin* tv.a Due Wteui.v 7S 

Tal 0791438) 

Riposo 

««IMA Via Stalin» 129 Tel 48266411 
Alle 2100 Teetrodi Mentito preterii 3»- 
tu* CTutoC Superster (ediziorto ng’esei 
Regia di Massimo Piparo. 
f»AZ» T1ATRALE BOORiatAM (Lgrv N 
Cannello 4 Spinacelo Tei 6073074) 
Riposo 

(HJM> UM0 |Vicolo dw Peneri 3 Tel 
5686974) 

Alle 2T.OO Con U pafroctoto dell Amba¬ 
sciata Russe Racconti VartopM da A fi 
Cecftov con Amengo salute Tony Allo» 
te Silvia fiaefi Mario Fpcarte Oi ari ranco 
Teodoro Manna Loré Fottio Marziali e 
Francesca Proto Regia di Giovanni Infu¬ 
so 

|F*2ttZCftO (Via Galvani 65- Tel 5758211) 
M4 M 03 o UVe n 33 va Como teiv.o 
ciAia presema DI BatmeMro e 41 terre * N 
teo s g— r io Regladi Pattizia Gammi 
SWJN (VtoL Speroni 19 Tel 4112287) 
Aito 20 45 te cuctee di A AycMtoum con 
F Fiamme? R Benda E. Oe Marco. A 
De Rose C Latini G L/da Musiche 0) A 
Lauritano Regia di GJarwii Calato 
JTAMLE DEL 6MU0 (Via Casato eri Tel 
30311335-30311076} 

Marie* T3 giugno atto 24 » FRnAKM»- 
fenneObeeisloediN J Chrlsp con San¬ 
dra Poma^iON Giancarlo Siili S»etano 
Oppetìisaoo Regie di Q Siali 
TtATRO AL PARCO (Vto G RamazzW 31 
Tei 61906075) 

Rlpoeo 

TfATRO DAFNE (Vto Mei Rosso 339 Osila 
Lido Tei 50966239) 

Non pervenuto 

TEATRO tClltoMOEVO (Vto G Battito T0 

Tal 372T»2«) 

Ripeto 

TEATRO Di DOCUMENTI 

(Via Nfcoto Zabaglia H Tei 5780460- 
5772479) 

Non perduto 

TEATRO M PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140606) 

Riposo 

TEATRO UKXUTOMO Di CtoMtAtfO (Vto A. 
DeGaaperl 13 Clampmo Tel 7*16631} 

NonperveniAO 

TEATRO LS COAMifTA (ViaZanasso 1 Tei 

6817413) 

Alle 21 00 Teatro Poiché preeenia teto ès 

•Ari» al e con RosaMaeCopioo Giovanna 
Mori Reoiao Aroerte Foriuza 

TEATRO NIAU APPARI AMENTI (Vto Sdiate 

6 Tel 3210241) 

Non per.emiro 

TEATRO NUOVO 8. RAFFAELE (V le Ventimi 
glia Ter 6535467) 

Ripose 

TEATRO OLNP9CO (P àut G da Fabriano 

17 Tel 3234690) 

Vedi Classe* 

TEATRO ORtorti (Vie Tortona. 7 Tei 

rn 068601 

Rlpoeo 

TEATRO MtMM (Piazza S Chiara 14 Tei 

080027 >0} 

Atte 2100 La Compagnie Ctiecco Durante 

presenta LeeeeSece passa temo r o man i 

di Spatìuccl Alito», con A AHIeil R Me> 
lino L Grece Regate Altiero Alfieri 
(denotazioni tei 668027/0 IO-13 e 16 20 

TEATRO SAN ttNES» (Via Podgora 1 Tel 

32234321 

Riposo 

TEATRO SIXRRO XX SECOLO IVia Garibaldi 
30 Tel 5861444) 

Alle 21 30 Canzoni e con Andrea L be- 
covici Ai p «notorie Marco Sp etto 
■ngcessoL 25000 nd L >6 000 

TEATRO TAUA 

Ma-todJ alte 2000 e alle 2115 F*enWt de 
Conte» re-C a* 64 Artsei proeenta Fertere 
In scena Garda Lorca Nette to sangue e 
Verna Re* a di MassrmJiiano Mijmi 
TEATRO TOmtUAANMACA iV.aOullieCem 
Oelloii tT Tei 232373301 
Riposo 

TEATRO IAF1AN0 |VaL Celamaila 36 Tel 

3216256) 

Riposo 

VAILI {V>e del Teatro Vaile TV a Tel 

668037941 

Ar e 2100 prima Rassegna Occasioni e 
Proposte Teatro Settimo presente Neve 
cento te Alessandro Barici® con Lugano 
Al egri Regia di Gabriele Vaca 
VASCELLO (Vn Giacinto Car ni 72/78 Tei 
5381021} 

Alle 21 00 The Uv ng Tnealra presente 
AnaitNa Drammaturgia e rpgii di Hen 
npnRezn kov 

'ATTORIA (Pazze5 MerlaUbMttttfc6 T el 
5740580^740170) 

R poso 


tmwmi 


mMmmm 


ESSA» 


HCf9m*>f AlMOUtARUMIU 

(Teafo Ohmctoo Piazza G da Fabriano 
17 Tel 32346901 

Mercoledì a> e T\ 00 Al Teatro ONmptoo 
te eowate per pteneForta te Se ruttori età 
d u-ie da 1 te m oso p «n «ta AAdrae 8dW 
Rigitotti P'esso il tottoprino del tealro. 
orano continuato H 19 
AMMAT0168E 

(P^za te Pena S G!o*anni io Tal 
>00«9T-654619l| 

SALAI Mie21 OO OuateMtolNteMtonfe¬ 
te Mutechete Roeten DalfOrgero Mah 
te» SchmiWto Goplaid Turina 
A8&. AARCA UfCtt 

|Ctte Ostiense 195 Tei 5742141} 
OKT*e& a Amie» luta twrtW» 
tmpenl per completamento orgameo teto- 
wnere al 5126/^2 

ASSOCMflOm POME NOVA ARMONIA 

(Via A Serrarli 47 Tel 34521381 
14 Corale Nova A/mcne evea aspiranti 
canteri con conoecenra museale ci Dose 
rum I mtriedi e venerdì alle 19.15 m via 
dela Balduina 296 

j^^aSanRoao Largo S Rocco 1 Tei 

TeT?ediz»one dte concatti te Musica Sa¬ 
cre -Canto 0* Lode-Basilica te S Maria In 
Monte Sante (chiesa degli ariteli) are ore 
?t OOeSalaBorrcmn aie I0.3C 
Doma"» Coro co * Ionico CM* del Palesti¬ 
ne Oirettnre M. lebeeflane* mu3.cltod! 
paleainna An oc tallone corare Cenbco- 
n«m 3ubHe ed ccf-eava Nuova lastosi 
Oireoo'oS Genu.i Eseduirbla messa da 
Regutom in do minore di Cherutin 
MKWWMMUtOOMFJ»IWCB6 
Domani aLe 2iM» Presto Aula Ma^ia 
UNve'sta La Sapienza PieAidoUo'oi 
RsVm e Ratio nette sta# eeeervata d 
Mozart Messa dei: inooronazione e Va 
edera# Sotoo«\e* de coMeeaore te Mozml 
C aroFM Saracen orcnesira sirtioncadl 
Bene*erto e del Sannio (Ut GNeeetse 
Mititol 

attoOUZXMC HH/MCALf 

(Tel 3200416) 

La Cappella Mancalo Rimana care* g a¬ 
voni voci (prteer bi manto teneri) con co 
aoeconza muaka a te base per I attività 
1»4/95 Programma Polifonia tol anaCei 
Ri nasci ronco 

AUPCMflMNCPXJCiNTlW 

oìSSSSmSSSa 

|V* A Barbosi 6 Tol 23»71M| 
t* concorso di canti pontoton'a per ben 

bini scad enze 31 ape sto 95 

DI3.FRMP0NUB 

(Chiesa S Mane m Vaticeila Piazze 



Venerdì 2 grugno 1995 




O&ntcKi sue 2C45 Concerto n 2 Orato¬ 
rie ♦ Capette nei “500 mua'ea religiosa 
popoia'o e cotta. «Multo oe un coro com 
peate te soie donro i CoroFbmntinNe Au- 
ledano Od RruneUguoriV*lenti. Ingres 

muoia: 

(Viadetto Fornaci 37 Tel 637?»4) 
Martedì alfe 2T 00 Euromusica presenta 
Ctoudto D“ AittBfil ai t» aratoria MuakRa te 
Be'asi’ov Rachmaninav Cui Gertbam 

ORUIfO MKMf MKUMTMM0 

E Conine 24 Tei 47403381 

21 00 Orchestra da Camera Agl Mori. 
Saiiuei arti Dir Oebrteta Afrtge con ia 
parteciparono atteertenana dei (toutiue 
f i i| tert le Wose n eed e dati oftofsto Amen os¬ 
to Ausao Musiche d< Coroni AJtanom Vi 

va tifi to rtalo l 20 000 

fL im M c rro 

(Piazza Cempnoiii 9 Prenotazioni al tal 

4014400* 

Domani alto 216C C'oro uno «otte., in 
Oomonrea «Ito 17 4» {Tore uee rotta.- a 


ta VoàolUtoRatap 

Oomomea aUe 17 4 

«tarme bMbeap 


C dcl Carovita 6 Tei 32I9M6J 

•di eHe-21 00 Concerto « l i te Ce- 
tate (tiaroforto M jvcho di Ooch Lisa 
ForcN Uzaki Ber* Marmino 
•MMBPMtRNWMItal OCiUJIO 

jP^sv» Teetro Nazionale Vto del Vmuna 

Ooiitaroce aie Ti 00 Concert» delta Oe- 
menica Frano© Poiracch coni'abbastoto 
e cjirercre GabnetoPeranunzi viodnuto 
MuSKho di Buccm Botte*Mi Mortori 
Rod««i 

ptAjazoom 

(Piazza detta RopuebUca Anca a Pr#n> 
tazroniai 46U400) 

Oomenica alle 10 30 Oertamia Summer- 
>to «hezen Menai ni soprano Gioitane 
Cadali Francesco Paolo Mirtea p.«notor 
te 

PRMOIi 

(VtaGloueè Borei 20 Tel 6443523) 
Domani alta 17 30 I concerti di Musicala e 
Musihittaese Dir art fi BisJoeE Casi 
elione L Alta ee«Rs to eeio Mina Dragoni 
soprano Peota Pisa piano*orte Gianluca 
Petrocc «aula Musiche di Merendane 
Berlini Verdi Rosem Bemste-n 

23S&Sasu* 

(Via Oonne Olimpia 30 Tel 5A2C2369) 
Oomanr alle 1600 Presso U Scuoto Aula 
5 Segolo delie class di Pianoforte oamb 
ni Odi Flauto Dir 3C ing-eise i*bero 
Domani aito f9 45 Partecipai cne detti 
B g Band dirette da tttarro Ileo affa Festa 
delia Musica a G ar ba ta ne in piazza Saul 
Ingresso libero 



PREMIO OSCAR - MIGLIOR FILM D'ANIMAZIONE 

* OH» UIMIOUM •« W fi MI -M» MCJUII [«IIKF <t UOkW 

UNt NI imi KlttltMt R»IH CCMfUt CMFMn * »l* «MN « f.l« Ut» 

_ »» ni m". Kuar 4t »uUf4 Wruru tw iiw nevnts « *m r«* 

,.7!,. graUibM M»MM» MtN«1l«ai \dltfC 


I biglietti per I ingresso gratuito potranno essere ritirati presso la nostra sede in . 

via dei Due Macelli 2S13 martedì 6 giugno ttaSe ore 9IK Uno ad esaurimento • ? rT " naanaua 


NOVARADIO ROMA 
ACCOMPAGNA LA TUA GIORNATA 



COMITATO 0( ROMA 

(Palazzo Firenze Piazze Firenze *7) 

AH« 17 30 Concerto del Commesso Chef- 
de Chtterre materne Musiche di Bach Pa 
ganini Carote itwrt (ingresso Ubero) 
TEATRO DEUDITO 

(Piazza B Gigli Tei 40i7C»-4ii6C7| 
Oo^en « le 16 00 Metterne Bte»erit|f di 
Giacomo °i»ccn D'rsrore dorerie sua 
Yuri AVonoriNh Con Diana Sovtero Ni 
coletta Cunei e Kaiudi «eiudon Crchesira 
e cero dei Teairo don Of*e»a 


94 

MHZ 


1MDMISMCA KldD STOIP MlOSII€AILiE 



TEATRO DELL’OROLOGIO 

SALA ORFEO - Via del Filippini 17a - Tel 683083 

DAL 31 MAGGIO AL 4 GIUGNO 
^ J A GRANDE RICHIESTA ) 
Gruppo Teatro Essere presenta 
•orni iMtmm m mimmmsmmm 

scritto e diretto da Tonino TOStO 

musici c* Danilo Pace 


ora Lunedì 

700 neotao»»g*>^& 

7 20 NWAtiiilfflèSCJaiu 

srwmoSw' 

7 45 GR 

soo rtefl Cdtot Fto^oes 
030 GR 
VuO NRrhwyantn 
1 15 uà («roso* 

930 GR 

iooo NR«*to«$»n»»io 

Su passi otta r Muto 
10 » Appi* e «p unta 
1045 Getroxara 
'100 NHAAmalfli 
L i"t#r«e*a aitaci 
• t» GR 

n*5 v (McoALiiigenore 
I? Clà hARCullNS 

F «rigle s «o»r« 
1?» OR 

HffM WWAlMltfi 

13 2? H-to' S«<XjnUr»Ti 
Mtr RKcms 
isod Mc-y* etaCNUtarort 
15» OR 

Malte dms*a 
1700 teRRCKUi* 

17» OR 

17 AS NBA Afte «SpmsroK» 
$4. p«S9 osta 5 
>015 NRR/UMl àsctofaca 
Denta fa'ti 

'04S NRft Citava •togosa 
te?7 terami laro 


«eowtesitem» 
tteP ArtusM Bcunurs 
M» P*tw3 tu» economico 
GR 

nrr Culi»» fttepne 

GR 

NAVieyeiwp 

fteCuwsW 

GR 

KB» An*«SptnM>Tto 

Petoordriiw 

Gantecere 

NWtanaata 

toe^totìì’opiKMogoi 

GR 

inilnwcwimgttme 
NlACi*0<* 
u VHfifta«egnBÉt»o 
GR 

Ite 

leeiMSUW 
/*tfcni)eawuar"«ni 
•taceva i*m 
Appm « KpAiriue 
GR 

«MfOBRa 
NAA Citate 
GR 

KRRAtleeSpetacob 
Satiitiseeoo 
NAR Attuai IB e ntatf* 
Unta 5 l>«nge 
nw Citain rtago» 
«accori fiato 
UatMTOTC» econore*. 


‘Mercoledì 

Giovedì 

■ A P R1L 

nxKtai eJ gorre 

swt4roaig«mc' 

■Kontioslfllom 

«itoniio ttgicr ito 

NRR Aitualta e citai re 

MMAiMeJtaentati* 

PRRAttaMia e allure 

NRRAajtoiè »n( luta 

Msspsmordf'eancnueo 

Pepi» «parte 

ManarKM® SMnomoo 

Ou Roma 

OS 

GR 

GR 

GR 

FteR Cubila Rapato 

NRfi CitaitB Raiigote 

MRR Citai « Httajou 

NRRCteuraRmi^aa 

GR 

GA 

GR 

GR 

>#ìRrogrein(t« 

Tte Prosterni» 

NR PngfBmtr» 

NRPiograrnm 

NROitusta 

fteOriowft 

NR Cimosi» 

NBCtetetitt 

GR 

GR 

GR 

G« 

NRF tale eStofteOlO 

NRR Ani s Spettoro» 

NRR Atte e Spegno* 

NRR Arte» Spanacelo 

tax*. nbatin? 

P»or**pr* 

Siaiwi Horo 

A«ti3t) da scopree 

I>5»n»*easw4in»ri 

*xxt eappur4Ame"i 

A »i^ii e epviaitamenP 

Aconiti « aareiwa» 

Gemetiofirl 

NRRATMeU» 

Gemecnorti 

WRABunm» 

GemebOStrl 

MinAMafc. 

M1R Aooteta 

CMFtpms 

NWrocctejdttortjne 

■ tUrc-es cita 

L'tolP4Vigti4NflR 

GA 

GR 

OR 

ai 

(nlnezcotUjngtanr* 

intiwaronwigitftona 

In toea ceri mi gettone 

In teM erri i* jetone 

NPRCulure 

Citare 

tiRR Citaira 

NRRCmurt 

CcntBf^tv e coroscAtt 

S-Mir* «cenare 

Ugera 

Paqnsaoene 

GR 

GR 

GR 

GR 

NRRAlTUflIM 

MWAttoBi® 

Kflfl ‘XiualBà 

fteR Anioite 

o ccntiwiaicre 

Dteierowe 

Detaoiie» 

Nei Mon» di Sagno 7 

Appura 6 «ObantaftenD 

icc.te^?»/iw** 

apw'W'W* 

•WtaV 

Rarrm l«d» 

°Mx*va i»Nf 

(tatroro ttao 

Kacora IZ.U 

««tali «srpmirarwOi 

Appunti e MPuncriwrD 

AH* 1 "* e BC4mfnartiei«i 

Affini e aw<^i arreni 

GR 

GR 

G» 

GR 

V^<«e«esra 

ta&CB CttSKS 

Mj<*acB«»ca 

MtSiro a»»cj* 

KRfi Citare 

NRR Cefi** 

NflRCv'lita 

WR CiRura 

GR 

GR 

GR 

GR 

NRR AfteeSptearom 

ruRP a/» a Spettacolo 

NRftAtaajpatotCn») 

NRRArseSpeiiKoki 

Penwn^wcn 

tota» nottata 

Pieni a are 

ArttW ite: WQpl lift 

UAA Alta ad» « itakra 

HRR **Fa«è a «Mitre 

t«> ATIlU M f. Otaira 

MRR Alkiflltp e u liso 

irmfvTSac TftR 

» CtVlSlAtlfllOW 

(teFoKiwdaioeJcna 

F»tTi«tiiB a adDrtOM 

NFWCuliirfi m 

MRRCoJjra<6»jt l ii 

WtRCmwa egK« 

f*R Citai 6 «m^nea 

Recconn ter© 

Baccowi i_ib«P 

RacoK» Ltito 

2027 P«g*ia«[»(iD 

vua monowhucvs p rosea ttue 

Mareemniwo sc-reyn»» 

















































Spettacoli di Roma 


AcMtomyHaN 

V Stoffa 6 

T«f «423777$ 

Or 17.00 18 45 
20.40 22» 

^7 a* 

Mattai 

P VwMno. S 
T«J «41105 
O T6.15 1420 
2530 

i-fo* 

Adriana 

p C&vouf 22 
Tot 321 1898 
Or 10.» 10» 
20.30 2230 

Ak*»r 

v M DMVfri 14 

Tal WA.<W» 

Or 18» 14» 
20.» 2230 
Jt 7(W» 
Ambmada 
v Accanto A014M 
Tal 540 8901 
Or 1800 1810 
20.20-22 M 
7.000 
America 
v N doi Orando 6 
Tel 5810188 
Or W » 1810 
20» 2230 

uim 


<hJ Carpenti ton$. Netti (Uso, 95) 

Seri «ora ci tesi-MU*r »! a Stogtan Klr»g tcomgirA. Un 
«t*ct ve irutoflat-csioa.natauol romani € sor dolo¬ 
ri Un Carpati ter Jn ottima torma e motto ironico 

Horror** 


iltR Poims/b.c<mS. Werner B.Kmpley 5 Wilson 
Violemala a torturata sotto la dKttura erteti di av«r trova 
to quindici anni dooo H suo agunino. Chiusi nella vHia 
vittima e carnefice faranno i cooli con la vita 

Drammatico*** 


ài'f Smontau c pnJ L# Curia, V fftdgvce (Uso 94) 
Mammina diabolica- Cte ricompera neiPa vita di lamblia 
dopo tre anni di «senza E rivuoto i Ugttofitti Conte buo¬ 
ne ©con le cattiva, nv 

Thriller * 

«f4 epHw 

rtf i» mn.S Ctawl* WSM(Ux, IMS) 

Indonna era viene a cerno il mtitontutor* Hi» tl Ingor¬ 
gilo di Su™» Power Satira sul «mi di colpa • auirpltn 
ios»> d l Idioma M li d uona b«(Mi u »uc 

Commedia ** 


37 iAT5iw>rtOTdcarty 

Mammina diabolica Cito rioompam nello vita di famiglia 
dipo tre anni di «iterai E rivuoi** ftgtLatotf CcMabt» 
n«Dcon le cattive HV 

Thritfor* 


v Cicerone 19 
Tel 321368 
Or 1600 18.10 
2030 2230 

^ me 

Alto* 

* io JDataj!» 
in di libai 


Attornile 

v Tuttofarvi 745 
tu mam 


Augusti* 1 

vssat m 

Or 1445 1840 
2035-22» 


di D Latteo con S Or tondo. A Goftna, F Bai uvogko 
ottimo giorno discuoia ! professori danno i voti agii alito- 
vi ma anctie 4 tóro tiessi E non tempre meritorio la suffi 
danza. Dal romanzi di Qomenico filai non# 

Cornili ed kg a«« 

HMfUritaMi 

di A Porte con A Hoptets, B. Fonte M BtodmtA 
C *r« una voli* il Oottor Kellogg che Insegno agli ameri 
certi come osnere più soni • pki belli A base di clisteri <9 
yogurt*lloccM d avena Easfinenzasessuato 

Commedia ** 


! Empfc*2 

•4 W btM. M 
Tel 5010852 
or 1830 
2030 22» 

| t-T.MO 
1 EtO»* 
p ir* Lucine 41 
Tei «?6i« 

I Or 16» lé» 

2030 22» 

1 L 7 OO0(arta cena ) 

I Eiffdf» 

. » Ll&zt 32 
Tel 5910998 
I Or 15.45 1010 
»» 22-» 

L 7 000 

Europa 

I c Itone, 107 
Tel 44249780 
! Or T830 18» 

20 » 22 » 

L 7.000 
txc«Uior 1 

d-Vergine Carme o 2 
Ttl 5»H90 
Or 1000 10.10 
2020 22» 

*nt** 

ExcoWor 2 

6 Vergine Camielo. 2 
Tet B®?296 
Or 17.30 

2000 22» 

i rooo 

ExcoMor? 

8 Vergine Carmela 2 
Tel 5792296 
Or 1700 

1945 2230 


Musiva aatfva 


<fc W Wm«fcn;<na R. 9S) 

Viaggio h una Lisbona inda -merlato- di tallo una para 
boia sul cer(«riario «jet cinema Un Wantfer* leortoo 13 
anni dopo-Lo «aio «teNecoee- NonaNrettanioriuedw 
Orammaiico ** 


iJW 295 

* é sa 

V 7Mf 

«■toltoti 

«Sr* 
ì»w nv, 
t-'W 

«^wwa 

a *a 


« 


O 17 10 IBM 

3M0 

'->?•«« 

«■toltola 

! Barbarmi 52 
H «82 7707 
Or 1830 ’ 

20 30 
I, 7.000 

Coprici 

v Ql fiaccar J 39 
Tel 393 ?» 

Or 1800 1810 

»» a» 

v?*“ 

Capretta 

( Capranlce >01 
al 6792466 
Or 10 30 18» 

20 30 22» 

MW 

Csprankttstta 

g. Murrtctiotko 125 

Or >6» 18» 

».» 22 » 

f- 7 J)00 (aria c?roJ j 

CMa 

V Conia 064 

Tel 33251607 

O' 1600 
2020 22» 

^7,000 

Ciak 2 

v Cassia. 094 
Tet 33281007 
Or 18» 18» 

20» 22» 

L* 7 000 

CotadiniMuo 

b Cola di fliwizo 00 
le 3235M3 
Qt 1046 1010 
2020 22.» 

L 7 000 
DdPtccoN 

v*a dello P nata 15 
Tei 0653465 

Oi 15flù 

1700 1630 

L 7000 
Diamante 

via Prsreahrw 232/0 
Tal 295606 
Or 


Etto 

v Cotod Renzo 74 
Tei 30182449 
0» 17 15 2000 
2 ?» 

L. 7 OM 

Etnbmsy 

v Stocpan 7 
T% &Ò70745 
Or l?WJ 

1940 2?» 

L 7 000 

Smphe 

«lofi ua«gnp»u 29 
Io 041/719 
0 1000 10‘0 
■’QW 22» 
t 1 000 (ane cond 


ds O Lxfiem cortS Crtawfo. A. Gafi«nc r Sm «vagir t 
marno g«mo a scuole I professor» dsrv-c i voli ag i aìite- 
v maarchealorosieasi f non sempre iteritene to *J0i 
danza Oairt^nanjtdiOomencoSts.Tor* 

Cow.madA*** 


UIm 


m 


rfiJ Li*n anU frandó / tepp F Dwmvy(Usa , H> 

Ma Jori 4 uro psiehmba Dspp uno -sbarettoto- cfte cre¬ 
do di essere Ocn Juan Ma stomo sicuri che io -rada e ba¬ 
sta’ Morato crederà ancora alle favole to bene alla vita 
Commedia ** 

YewH Am srtcens 


o&flSt/MWjer toni) Canai. /V CaQe(Usa 1995) 

Jimmy vuoto uscuediprlg-floeprirradetterrgo Cosi c 
dde di tare l mtcrmatO’é r .nvraMos m una oanca Gii | 
butta male Remane di un fnmdf Hathaway inulto 

Th/Higr* 

heaUamrire 

diS Raatv coni Sorte C Hodtmcn R. Ck**(Usd9$) 

Per vendicare ia morte dei padi« deve pretta partecipare 
ad u momeo di duetto ad eimmazione Traged a gret 
ti vesti» da w«sie<n e girsu corre un horror 

Western** I 


Mure 

V <i tn*/fto t 

Tet «12496 
Cr 10 . 0 0 

20.20 22.30 

L 7.000 


ta'S»* 1 

O. T7X 

x oo a a 


èli Fama.cwM MmuaHm S ftowl. N. Bnerh 
Llttou. 18W L «lonlmo fMiMnwHII» aulì »*glnt cui- 
lur(UI di un qgolldlttO » ««>(• elmi cenagli uno tt lo 
ooòinchodvo OoliomozodlTotuttlii 

DfommoOoo *»* 

dsUantaUtPHls 

diJ lw*y cooN fMie, GrefaSaxduiVfa f995) 

Cosi visse ed amo in Frenc.di'T«rnta Jetle/son Muro 
piwndafito chowriwe lo Cèrte dei dirm dell uomo# che 
ere anche proprietano dt «chiavi Melar»© 2M9 

ConvKod f *« 

ri tti W V 

rt/M Colon domi, ran L Mtmon. J Lor*r ( GB J995> 

Rob Roy McGregor ctpitonfi nel 0lclott««imo secolo to 
lotta d* liberazione dogli scozzesi Ovetto » la sue storia 
Con Qualche licenza E con I «letico Llem 

Epteoem 


(hi Bsson, ani ^w. G Otfmon,/V. ftntman 
tt »lca«to a tobamWna. Qvvaro (a stori» « u *a educazw 
m» alla vile mollo partlcotore Con sottofondo «Il violenza 
quotidiana Folgorsn to amaro e divedente 

Drammatico*** 


tUO O/cteu con 5 Orlando, A Gattaia. F BcnmoalK) 

Uittmo giorno «fi scuola I professori danno i voti agli ailie 
vi m a anche a loto «toes £ non sempre mentano le autll 
e»en« Dai romanzi di Domenico SU/«or\« 

Commento*** 

&n>J«*fiOa«—cs 

di I Uvea, mi M Brando. J. Depp F truntoivylUw 94) 
Marion è uno psichiatra D«®P uno-abarellato* che ere- 
de di ettaro Don Juan Meaiamoslcuricbetoc/edseba 
sia’ Morale credere ancora alto tavole le bene «la vii» 
Commedia *» 


diti Complotti, conf dentwo&lto V Got^o, G Ckefim 
Co*i(iM*t atto òl «nvaso rornvio A «*w«»mer.riegaMw* 
sta torna a -ìoo £ rilrova i irateiil crudeli che i avevano 
soacaato Non sempre la vendetta*il migltor perdono 

Dramma! co** 

NOROttfO 

<t R Benigni omF Beni, 

£ lui o non 6 u* 1 mani 


f>*i994) 
^cercalo dalia poi 
ito’ Hot» A tot tach* cerchi <<r ha eeLiamo dei sani aope- 
hit s<mual Benigni colpisce ancora £ lasoa il segno 

Commedia** 


«mpode Ilei 
Tei 0M4395 
Or 17 00 10» 
2040 22» 

L 7.000 

Ftamma Ubo 

V BISSMW 47 
III 4X7100 
, O, 1070 «30 
1 3040 2230 

! L 7 000 
RMMMDUS 

v BKttKII 4? 

. TU. 4027100 
Ol 1630 «X 
XX 22X 

L 7.000 

fiamfm 

«uTrutmn 346 
Tel 0612046 

Oi 17 16 
iOO 33» 

I <-T>» 

! «Mollo 

v toomenuna 43 
Tel 44250299 
Or 17 Wl 1850 
2040 2230 

L 7 000 

auto Court* 1 

or ita.» 

L 7 .000 

OlaVo Couto 2 

VliSSH* ““ 

Tel 30730705 


l-TOM 

auto Cairo 3 

v le G Ceeere 260 
Ter 39720705 
Or 1645 

1945 3330 

L 7000 

SoMon 

. Terselo 36 
Tel 7049660! 

Or 1630 19 30 

XX nx> 

C. 7 000 

Oreonwlchl 

v BotìOn 89 
Tei 5745825 
0* 10.» 161X1 
19» 2100 22 » 

t 7.W* 

Giaajfwich 2 

v Bodon » 

W 57456K 
Or 16 30 16.» 

20 » 22 » 

L. 7 000 

Greoottch 3 

V Bodon 69 
Tel 5745825 
Or 18.30 18» 

20.30 22» 

L.7 000 

! Gngory 

v Gr«pc>no VII 100 
Tel tó&JWO 
Or 16 00 18 tO 
20 20 22» 
l 7 000[3i a corto \ 

HolWay 

, igoB Marcelo 1 
TM S5A03K 
Or 16 00 18 10 
2015 22» 
LTOOOtariaccnd ^ 




Vicolo Mo»or>l afa 
Tel «80» 

Or 17.» 

22 .» 


Gtf R Sewi-s H aNKfcffcvfVa 

É lui o non 6 Ito il maniaco sessuate ricercato dalla potl- 

aa’KonèKa Anche perché toi ha soHMtod* barn ippe- 

bh sessuali Benigni colpisce ancora- E Eaeca il segno 

Goaun»lto*« 

1*9 1 00 

die <on U GOard. 0 Stolto (Fronao #> 

Giovani francesi -senza valori- merlano tacili omicidi 
per ur soldi Ma non hanno davvero il fisico Quasi un 
-case Maao* aHa parigina. Ih53 

Dramma^co* 


«Hi. ferme anS Storte. G HaMmn R Ocur UOa95) 

Per vendicare la morte dal padre dove prima partecipi 
ad u "torneo Qi duetto ad eliminazione Tragedie yeca. 
travestite da western e girato come un ho"c« 

v. W——m ** 


•UD LucMK con 5 Orlando A Galiena f Bamxteo 
Vittimo pome o'i stuoia, i pretesati* danno* veti ag ' a5*a- 
vi ma anche a toro «ess 6n?i* sentore''er-tono la su tv 
ctoniA D«r«5menn di Domenico Siamone 

Commedia.*** 


|.7.fi 


'King 

v FMkarto 37 
T««»th2 
Or 18» 18» 
20» 22.» 


tiS fatmrnu. con A Fnflfy B Fbdter(GB 1994) 

Sun autobus di Didimo s parie d. Oscar Witoe E libato!- 
torio vuoi méttere ir* scene Sconto Me la compagnia tra. 
r*a prima delta prima Come to vMa 

Commedia** 


AR 8emgm conR fcrnim Bmcfu(fta/Fm 1994) 
t lui o non 8 lui il maniaco sessuale nowesto dalie poh 
iLa?Hoh8W Aw^opercHMbaatóantodtousvawa- 
«lisessuei Benigni co fervo ancora E lascia >1 segno 

Commedia ** 

*■> r»M * 4i 

diRSteiertson nei) Andmas.D.VùnDdie(Ite W> 
RHomap quasi musical Disney Chi non vorrebbe una go¬ 
vernante allegra e cantorini coma Julie Andrews7 Pise 
Questuiti arche agli Oecar NV 

Per ragazzi*** 


di A Brut rtrr L Forche. T kVù*rJon R Carde (GB9S) 

Il giovane parroco omoeeseui'# le ragazza vio'entola 
che si confessa sarda perdono la vocaZV*ie non basta 
quando non il vuole chiù dar* gli occh 

Orgmrnaticg *** 

dlFScfwpai a*M ftyan W Kcf/kì» (Usa 95) 

Beota Walter Maohau con ia parrucca da £ nstmn p«r giu 

•viftoare Vennaerma commer cia arnencsna con unto Oi 
aqtovociMh«n*enuil7Ato probatxlmenie non Ossia 

Commedia* 


àiR LtnVaete conFHowHJ D** (Ite/*95) 
Quattordici ore per dirsi n amo. nella Vienna mitteleuro¬ 
pea. Ouartord d ore di parole • variazioni #u tem* Piu 
pesVanoep^gariersWwro ti rw 

Commedia ** 

riobltof 

4M Cjaanfvvi (M^Meoon,/ Um(Gai995) 

Rob Rcy McUregor espilano, n« Oto-aie» mo set oc le 
lotta di liberazione dogi) scene* Questa 9 la sue storta 
Con «walcha licenza EconiaitoitooLiam 

Egr^** 

ritti O——rel 

éK South conB OM>W (Usa 94) 

Sesso a wjeotooee (non mancano le bugie) m un tohdj 
drug-storeddNawJetoey Gira in bianco onero un «di 
penderne americano da tenera d occhio Sari tomolo? 

Commedia** 

tti tta w ri r» 

aS Ramt.conS StoncC UatSmat RCrouaJfte95) 

Par vondioeto la morted« pad»* deveprtmi' , p0ftsflg!iii 
ad u ntqmeo di duello ad eiimirwztone Tragedia greca 
navemiaó^wetìernoguitocomeunlwro» . 

WMlitrn ^* 


v Chlabrera. 12t 
Tei 5417926 
Or 16.30 10» 
20 » 22 » 

H7JOO 


v Ctoabtera 121 
Tel 5417626 
Or 1715 
20.00 22» 

uro#i 


l v O latrerà. 121 
Ter 54179» 

Or 10» 18» 
20» 22» 
\r7MO 

Marito» 4 

. Ch«Mera 121 
Tel 5417920 
O 16 46 V6 « 

20 40 2290 

t 7 000 

MttMOl 

{Atti 

Or 17» 

19« 22» 

L i dm 

■\mr m 

* 19» 22» 
^7000 

Mtttto#o3 

Or 161S 

19» 22» 

L 7 000 


ritti ri > y 

ifiAf Cr#>nJonB.tanL facon J laogtfGB 1995) 

Rob Roy McGregor cab torto rei Ditìottesimo secolo U 
forte di liberazione de^» scozzesi Quelli sua stona 
Con qualche Kcifiza E ceni «toucoLiam 

Epico ** 

ritti imam l il l tt i 

tUl Uim. tori V Bruite J Ot p» F Duiuvqj (Uso 94) 

Merton è uno psichiatra Depp uno -ebareiisto- che cre¬ 
da di essere Don Juan Ma siamo stourj che lo creda • te 
HtC Morale credere ancora alto tavole la b^e alia vita 
Commedia** 

QJ**»o *«•«!* 

di) toh. conJ Twr P Fou***r (fnatoti »M7; 

Il postino Frangors * an mete da una strana eutoria £ cor 
re carré corre Ritorna un grande capolavoro del cine 
ma cosi come Talli aveva girato acctor 

Commedie *** 


tkG Complotti cotiF Bcvno$!to V GokooiC btormmi 

Jo's4 \AHSlì«^MnaMiMMgtf*«*• 
sia torna a casa E ritrova i fratoti ctudel che l avevano 
scacciato Nct* sempre «a venderle *• miglior perdono 

Dramma! co** 


d>U Pinate conF Berrnxvt'0 (/Mfiiz V5) 

La Irag ca parabola di Giorgio Ambroio ■ « l qu datore 
delia Banca Privata di Sindcna che verme assassinato ne' 
79 Ottimo-cinemacrvJie- Grate»SentwogM ih» 

Drammatico *** 


d IX liKhetn conS Ottante. A Gteeno F Bentuoainj 
Utt mo giorno d'scuola ! pio'esson danno i voti agli allie 
vi ri» a anche a loro siesv 6 non sempre mentono li «uhi 
clenza Dal romani d DomenicoSternone 

Commedia *** 


A*»"’ 

y-la ^ 

L7.HS 

Or 18'5 18» 

2055 22» 

LT.<m 

MMwpoHltt 

fe«as 7 

Or 1615 18» 

20 » 22 » 

L,T.0tt 

v Vtterbo. il 

Tei «S694» 

Or 16» li» 

26.50 22» 

l rooo 

Mi Wptex 5tt*y 1 

* arnhitr*, *»T05 
Tel 0541499 
Or 10» 18» 

20 » 22 » 

W. 7.100 

MuWpte* Savoy 2 

v Bergamo lft2S 
Te» 854'4M 
Or 10» 16» 

20 » 2230 


CINEMA 
ì BUIO 
SUOKANOt | 
SCHERMO 


4.(»W«»|7 SomooA.ljm(lia<atS) 
Woi»4''^mi4«vjK,1»lK« Ct»K«« 

sull* rtaces rTsis su* miaru'a s 6 * 11 * sua ciflè Efrario- 

w«*r«4 HfiO*a copie,( pomnuo 6161*na Foiiaitl». 

Drammac.co*** 


tflLfiesencoaT R7no.G OUmnto Ponrnon 
Il K*no « .* htpnCcu 0-VTO I* aioli* 61U6A OCJlCSICO- 
I» *1« v« •« Wltiwlac» Con Mt 0 Br 60 6 «W*OJ» 
Cuoddana FoigoranM. * 61*106 6iu«rraola 

OeammsliCO •«« 


i W Mam to aD HOhm RRusotUsa 1995) 

E virus Volto* minate * gli Sull Uniti e C«64r Cioefc Oh. 
r*«7 &46«r* *1 tuoio la cinaoin* o *6 u3*isi alla *cJ«ni* 
Uv.Tolo(op*on*Msoonli^*i6inooviuioacio(pl 3h07 

Fsntuclf nu ** 

4ìFS<)»*mÓwI 7 Aon W fkmai(UsttS) 

B*SU WalMe UHtiau conltpWTuceaOaEinWnptrolo- 
*1 incora 1 annaaima commadoia amoncona con larrto di 
epauoc'tanbmanuil»») pi*mll<-e<4anonkaaia 

Comioadia n 


(te tvrfnimr con6 Hai*t ) Dàtm<V&M,9S) 
Qunordici 01 # par Aiti a amo non* Visnna ir.no 01 * 0 - 
pso Quanwpitt co* A paicA* * rv acr-n sui j*Tn* Più 
parlanoOPIu pailarapùtro fi omo-* aquando? 

CommaOIO»» 


<7.5 ftjom (065.^*706 G H, iL*mon.R Oeuu’fUloSSJ 

Pai va-ilc*re la morta «loadra devepnmapanaapara 
ao U moroso a. dotilo ao «unntBons tragadia placa 
tra li m i 6*1 o n i m agnatoosmaonpixeor 

Woaiom •» 

L'i mura na.lall 

*M Ife-W eond Sonoaor. A bs't l'ato'X) 

Morta di una madia napoiatano quala tt Dalia cottomi 
sulla tracco c*<a ma Intanila a dalla sua citta EmoKo- 
n n- lo 0 fi Manoso eoo# il rmnaiuo PI Elana Farrani# 

Ui ammanco *00 

n»>— y 

èU Cavi Ante con L Alraon J loq(o fGS I99J^ 

Rpp « 0 » McGiapot eoo ano oal Dlcotlosimo laccio, lì 
lotta di nbdiarront dagl acumi Ciuntia a la sua aloni 
Concimeli*Meati» Econi aMM.es Uam 

Epico»» 

MiHKHti*» 

A DebfcluaeonA ftstoet A AnjuOfS»/»<> 
BaatoosTanoKimllMpoauonorapanarapila tnotardo 
tu un aH.o piaoaia 0 aoiiarziu in atta» dai natalo. Cr» 
abOUmptatlodi mal* par maritila Itti di MmodWllT 
fontaidan» » 

UHmS KmW 

4P. PiAolitPt,fonS «tali * fir&y S «timi 
VioltniaM» torturata lotto la diitaui* Ciana Oiavar POTI 
lo quindici anni dopo 0 suo aguzino Coluta nana «Mia 
ntt ma acomahulararno I 00 N (Mia mia 

Depmmoùcq **» 


A Ce*7/j*»«l»nA PBiwA Mfto (Sta (9M) 

Botatoti* *a wai-cian! neo au una mqam rapita traatanU 
auunaliroptonstadsotiauMain usua <M multo. Cka 
aOOIamo.'anodlmaiapar mof risici I FgM pi AtmoOouai? 

Fonlascioiua « 


(4P FbenACDnlr Umnurm 5 Onoio « CLorrTlr 
LoPono. *838 L ononiino roaponsobii* dallo pop no cui 
turolHpui'quoMdianot occupo cl» 8 corogglo uno SO lo 
può onci* duo Ota lumaio Ci itOuucn 

Oeainmatlco »** 

Cm g na 

•lEeonoilflA Urtici C trte.li|llUioSSj 
Omcdi Ipitum caoniPal.lmo II tuKo in salso par-geon* 
sra e [ po-l*cnolo>ca Fantasia a 'asili y aupaianoa vL 
canoa Perstomae torti nv 

G.alle. » 


ftMNpétxSriwya 

« BotOtat» 17f3S 
7#t ($114(8 
Or >7 76 

30.00 3230 
L.UJB8 

MatUMBiSwayA 

» Barpamo. 17/ii 

Tal «Stogo 

Or IMO-18.30 
3030 23» 

NvwYovk 

v Cev« X 
7e! 78T0271 
Or 18» 

28» 22» 

riatto Sttlwr 

otsst 1 

Or I019-1830 

30 25 32 X-DO 16 




«w* 

Or 1600 «10 
S30-22M 

L-T-to 


<t.T fanoni Otpp V toni !tSJ fc«f.(MSSj 
HrtlywooO o Otrtomi, nano OlooraOa dal dògolor autor* 
dalla storia dal cinama Ha fi proUportaia dal Mimo II'an¬ 
nulla Baia Lugosi evocotoda uno spianactoLtridau 

Biograi.copn. 

l » S «I O 

rtAijpjesi ixnB GnalwoatCH*toslm<Cai 91) 

Nat M(t» etiti, la caldo E la «Ma vanno a rotoli Como la 
sparan» dagli animali natura* in circa a 1*1 «modo, 
nd Co** no" si fa par tot linea a ansare ean. 

Orari! n»qj (co *»» 

«n u o tai 

ÓR Semgì aw» amami IV Bm#i (&i‘FnlS9t) 
t Irt 0 non 4 lui II maniaco Marnala «corcalo dada poli, 
zitiNonairt AncBaparcttairtMaoltaNodalsuiappo. 
mjuaaiuli Borvgivcrtptac*ancora Elucralsagno 

ppmmadla»* 

«'(■MIMMO 

dii Mortone rtttA BtirtMulteA li»|Urtar35) 

Morreu una madrinoporaon*.qual 14 a 1 Calia Ctiatorna 
aula foce» dalla tua intani** odano suo poi, Emmto- 
nani* 0 m latorioao coma 11 r omimo d I Et ano Farrinta 

OtaiTimsntoD*»» 


rt P. LudiriR con 3 Ortrtldo. A GMiVirt P dcnnortcì 
Vlttma giwiio di acuot* I in«»»aon darcol t» pju all«- 
virnaanchaploroatatsl EnonaompromafltanotasuHI. 
ctonia Dal romani! di Domante* Starno"* 

Commndo »*» 


««pdtaWida. !» O disi ■■d«M«l» 

? ?gW«« <r—aorti r .uta n ) 

30» 22.40 

SS* 

Oi 18.15 

1930-22» 

L. T J9fi ( le»to cote.) 

QiUnttta 

v MMtftotil « 

Tel ttCte2 
Or 1830 18» 

2030 22» 

ritttt 

{ Sono ITO 7 

W 001(12» 

Ol T7»-t848 
2040 22» 

«-i-W 


W>fi rm# 

ms am m tm 

4Q Tornino,«MtJ TwotufVsn, 94) 

Tra stano ciré al fruirccanc natta «a di Lo* Angttot 
gangster tomi pugili urti** me» dtscoitoill vtolanzaa 
naotsfntasampraolsangue) VMI83I136 

Satirico *» 


drC tt» Som coni/ Tumtrti KfteansfUsaW) 

GrandlpoVa gruinAidavntuna ragni* che tanno* 
manfrdpgll uomini guru glippontsL Cu toni «in cullo 
di 1 oro Botiti»s vai Wm a hai 90 -congta alo. N V 
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l biglietti per l’ingresso gratuito 
potranno essere Mirati presso 
la sede de I Unità in via dei 
Due Macelli 23/13, giovedì 8 
giugno dalle ore 9 lino ad 
esaurimento 
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iato svizzero a tre tifosi. Un urlo di giòia alle 
landò si nuova Gianluigi Ferrerò, è sialo à5 mF 
incubo bianco e nino sembra finito. La corea 


■irjffc' 


Da un anno e mezzo ho comincia¬ 
lo a lare l'autista di convogli per la 
j&snla e ho smaltilo lì I due ultimi 
còrrtjllaatittl, tra la gente che apprez¬ 
za In modò dlWrtp || valore vitale di 
questa ricorrenza’. HO visto Abele sta 
nella carne che nella paiola spreco e 
mi sono affezionalo a lui e alle sue 
citi* scotennale. E ho saputo che 11 
non sono nemico dì nessuno, di nes¬ 
sun popolo, di nessuno dei profughi 
espulsi dalle loro case e spinti lonta¬ 
no dalle tombe del loro cari. Non ca¬ 
pisco le loro ragioni perché non 
amo le panie, non capisco la loro 
devozione e la loro spietatezza, per¬ 
ché non partecipe di nessuna reli¬ 
gione. Ma non ho nemici in quella 
terra, nemmeno I Serbi di Bosnia, di¬ 
ventali per molti l'equivalente postic¬ 
cio di un Saddam Hussein. Ho cono¬ 
sciuto Abele e mi sono affezionato a 
lui. Non da innocente-, ho partecipa¬ 
to di una generazione che ha versato 
il sangue, il proprio e l’altrui. Ho par¬ 
tecipato della natura mista di una 
votomi di giustizia che ha consuma¬ 
to la parte migliore della mia genera¬ 
zione. 


Grave, anzi gravissimo. Il Mediterraneo - con i 
paesi che vi si affacciano - soffre di ipersfrutta- 
mento delle risorse naturali. I dati, drammatici, 
in una ricerca di Ecomed in preparazione della 
conferenza di Barcellona. Unica nota di spe¬ 
ranza: -invertire la rotta è possibile». 
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Ho conosciuto 
lo Spreco 
degli sprechi 


A PAGINA® 


MM 

N QUESTI giorni di ritorno da 
un altro viaggio in Bosnia co¬ 
me autista.di furgoni caricati a 
cibo, ho Iniziato a tradurre il li¬ 
bro che si chiama Kohèfef nel¬ 
la sua lingua, Ecclesiaste nella 
nostra. Appartiene al malloppo di 
scrltttradunati sotto la sezione «Anti¬ 
co Testamento». Mi senio pronto a 
questo perché credo di avere la stes¬ 
sa etì dello sconosciuto che scrisse 
quel versi e di stare nell’ ombra della 
sua notizia: «Hèvel havallm. haccòl 
hìveU. San Gerolamo risolse la diffi¬ 
cile frase scrivendo in Ialino un'e¬ 
sclamazione filosofica, suggestiva 
ma infondata: «Vanitas vanltatum», 
vanità delle vanità, il tutto è vanità. 
Non è questo il nervo scoperto di 
Kohèlet. Lui scrive una parola, *hf- 
vpl», che nella aia lingua è uguale al 
nome di Abele, è II nome di Abele 
diventato paiola. Allora Abete non è 

vanllà, né leggerezza affli re, ma è 
Spreco, spreco della vita della prima 
creatura umana ammazzata. Spreco 
degli sprechi, tutto è spreco, a partire 
dall'assurda sproporzione tra una 
ragione qualsiasi e la vita uccisa che 
svapora nel (timo del sangue. Se hai 
visto qualcuno esplodere d'inverno, 
sai che dal groviglio di ferite esala un 
vapore che va dritto al cielo, come il 
soffio di una caffettiera. Kohètet non 
parla di morti ammazzati, ma del di- 


Scalfaro elogia il cinema d'arte contro la logica 
del profitto e denuncia i rischi di un "inquina¬ 
mento da respingere sempre, non solo quando 
ci danneggia». Un'allusione a Berlusconi? Alle 
degenerazioni di una creatività mortificata dal¬ 
la ricerca dell'audience?. 


Sul Colle dell’Agnello la neve travolge spettatori e giornalisti. In dieci salvati dai soccorsi: nessuno grave 


L’allarme in un rapporto 

Le sofferenze 
del mare 


Scalfaro ai finalisti David 

«Cinema italiano 
attento a non 
farti inquinare» 


Slavine, il Giro nel dramma 


■ COLLE DEU-'ACNELLO (Cuneo) Tre «lavine sul Gi¬ 
ro. La Cima Coppi, i 2.748 mesi del Colle dell'Agnello, 
trasfoimano il tappe»* alpino In una angoscio» ricer¬ 
ca nella néve. Era nevicato nella notte. Tanti dubbi, fi¬ 
no all’annuncio di ieri mattina: «Si cene.. Si cotte, an¬ 
che se sulla neve vecchia se oe sono posati dai 30 ai 
60 centimetri dì riesca. Il Còlle si trasforma in una peri¬ 
colosissima trappola. La prima slavina si stacca alle 
1320 e blocca un mezzo della Telespazio ma nessu¬ 
no resta sotto. Mezz'ora dopo <1 serpentone dei mezzi 
che precedono la corsa sussulta, si ferma Un ragazzo 
uria: «Chiamate i soccorsi, è venuta giù una siavina. 
C’è gente sotto*. A salire sono le macchine del gioma- 


I corridori fermati 
ai piedi 
della salita 
Ma infuriano 
le polemiche 


listi e le ammiraglie. Sotto la neve restano la Toyota di 


intanto viene fermata a Chianale, ai piedi della salita. 
Mentre circa 20mila persone cominciano a scendere a 
piedi le pendici innevate, alfe 15 cade una terza slave 
na. Stavolta sotto la neve restano in sette. Li cercano 
con i cani e te sonde. Alla fine i ferttì saranno dieci, 
nessuno grave. Ma immediate, furiose, scoppiano le 
polemiche II Prefetto di Cuneo nega di aver autorizza¬ 
to la corsa e accusa: «Qualcuno sta scaricando le pro¬ 
prie responsabilità*. 


Torna il celebre testo 

Piero Gojbetti, 
un liberale 
rivoluzionario 


Dole all'attacco di Hollywood 


, A PARTE PEGGIORE, rimasta a 
casa, oggi è II ricambio di que¬ 
sto paese: affamala di ribalta. 
j macerala dal limbo. Sentono il 
—af bisogno di intervenire, per 
tmm esemplo In Bosnia, natural¬ 
mente non di persona ma per inter¬ 
posta truppa. È un bisognoche riflet¬ 
te la vecchia frégola di onnipotenza 
che Investe le coscienze dei paesi 
ricchi. Si dovrebbe smettere di cre¬ 
dersi polenti. Si è impotenti, ma que¬ 
sta non è una licenza a starsene a 
casa, ma è Invece la condizione per 
partire. Solo da inermi e da dispersi 
in terra, si può stare un poco dalla 
parte di Abele. Allora si può lare Cò¬ 
me i tanti che ho visto arrancare sul¬ 
le strade spaccate di Bosnia coi loro 
mezzi carichi degni soccorso Essi 
commettono l'unico gesto d'intesa 
comprensibile agli esseri umani in 
mezzo a odi inestirpabili da guappe¬ 
rie miliiari straniere. 

In quella terra ho conosciuto Abe¬ 
le e solo per questo ho imparato a 
tradurre l *hèvel havallm* di Kohèlel 
con «Spreco degli sprechi». Questo è 
il sentimento di cenere da cui riparte 
invincibile la vita degli offesi. Credo 
invece che chi voglia eserciterò giu¬ 
stìzia in quella tona con gendarme¬ 
rie d'oltremare, stia sono i! suggesti¬ 
vo abbaglio di traduzione di San Ge¬ 
rolamo e dello sua «vanità delle vani¬ 
te». 


Einaudi ripubblica -la rivoluzione liberale» di 
Piero Gobetti, uno dei testi più importanti del 
pensiero politico italiano de) ’90Ci, che illustra la 
necessità di uno Stato moderno nel quale con¬ 
vivano borghesia illuminata e classe operaia or¬ 
ganizzata. Utopia o profezia? 

A VAGINA S 


I REPUBBLICANI americani 
hanno dichiaralo guerra a 
Hollywood E anche all'indu¬ 
stria musicale, specialmente 
a quella del -rap-. L' operazione 
di attacco è dirette personalmen¬ 
te da Bob Dole, uomo di puma 
del partito nella corsa alla Casa 
Bianca. Dole in questo momento 
e politicamente lane latissimo: 
tutti i sondaggi dicono che vinvc- 
rà le primarie e nelle elezioni del 
96 slideià Clinton. Con discrete 

C ibili te di vittoria. E cosi Doto 
sera ha parlalo a Los Ange¬ 
les ad una manifestazione orga¬ 
nizzata proprio per raccogliere 
soldi a sostegno della sua campa¬ 
gna elettorale Ha dello che la 
macchina dello spettacolo sta 
producetelo «a mitico film o di¬ 
schi elle minacciano la saldezza 

morale della nazione Noi dob¬ 
biamo fissare un punto oltre il 
quale è lecito dite che la nostra 
cultura popolate rischia ili essere 


oal nostro cotmiseonofcNTE > nìw rotta 

IrtBRO CAMION ETTI 


minata alla base*. Poi si è rivolto 
direttamente alla *Time Warner*, 
una delle più importanti compa¬ 
gnie di distribuzione di film e di¬ 
schi -Vont-.i chiedere ai dingcnli 
della Warner: e questo ette voi in¬ 
tendete per spettacolo? È in que¬ 
sto modo che volete tare alteri e 
carriera 9 E poi. scusate, un altra 
domanda: voi avete venduto te 
vostra anima, d'accordo: ma è 
proprio necessario degradare in 
questo modo il nostro paese e 
minacciare il senso comune dei 
nostri bambini?-. 

Dole ha anche latto degli 
esempi. Ha citato i titoli di alcuni 
dei film che ritiene -incubi di de¬ 
pravazione che spingono al sesso 

o alla violenza* In particolare se 
! é presa con due film: -Ass.issini 
nate e -Una vita al massimo- Poi 
Ita stx-zzato una lancia tu facon¬ 
di aUti film, giudicali edificanti 
«Babbo Natale*. -Re Icone-. -Fot- 


resi Cump* e *True Lies*. È que¬ 
st ultimo titolo ciré ha stupito ta 
platea «Trae I.ics*è un film molto 
violento. Il protagonista. Arnold 
Schwaueneggei, compie gesta 
incredibilmente ardite e versa pa¬ 
recchio sangue. Come mai meri¬ 
ta il paradiso 9 Ci sono due spie¬ 
gazioni. Uria è che la violenza dr 
Scliwarzeneuger é a fin di bene, a 
difesa dvirOccidemc dalla mi¬ 
naccia musulmana. L'altra è che 
Schwarzcwgger é uno dei divi di 
Hollywood amici dei repubblica¬ 
ni. anche se è imparentalo coi 
Kenneth' Equando si dice amici, 
nel caso dei grandi attori, si inten¬ 
de anche «sostenitori finanziari*. 
Oliver Stono - regista di -Assassini 
nati- invoco, notoriamente, non 
é re-pubblicano. E un liberal. Ieri 
lui commentato l'uscita di Dole: 
■È incredibile. Sc.no lassali 4t> 
anni e st tunra al nutee alterno. 
Chh' agl: anni '50. quando il se¬ 


natore Joseph McCarthy diresse 
la Biande campagna contro la 
«cultura comunista che minaccia 
la sicurezza nazionale-, I dirigenti 
della Warner non hanno voluto 
commentare. Solo qualche battu¬ 
ta. Quella di Michel Ftjchs, ad 
esempio, capo del dipartimento 
musicale della Warner Ha detto 
Fuchs- «Mi piacerebbe sapere se 
Dole davvero ritiene che le co¬ 
scienze e la sicurezza dei nostri 
ragazzi siano più minacciate dal¬ 
le canzonette o dal mercato libe¬ 
ro delle pistole*. Già. questo è il 
punto. Dole tuona contro i film 
violenti, e intanto si sta battendo 
in Senato per l'abolizione del 
landò Imposto da Clinton che 
proibisce la vendita libera di lucili 
e rivoltelle. Vuole che il mercato 
delle armi torni libero, come ai 
tempi di Bush e Reagan. Quando 
chiunque, anche un bambino, 
poteva comprare un arma se ave¬ 
va i soWi. Magati risparmiati sul 
bigltetlodel cinema 
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Il film di Moretti nato per gioco e diventato subito «manifesto» di una generazione. Così lo ricorda un protagonista 
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■ Nanni Moretti non è solo ami- 
co e grande uomo di cinema, è so¬ 
prattutto una persona ernie, edu¬ 
cala, paziente. Estremamente pa¬ 
ziente. Altrimenti il film che doma¬ 
ni Wn A) offrirà ai suoi lettori, Ecce" 
bombo, non avrebbe mai vóto la 
luce. Perche, diciamolo finalmen¬ 
te, essere riuscito a domare una 
mandria di bestie, gli ideali attori 
hitchodòani, come H sottoscritto e 
gli altri amici coinvolti nella pelli¬ 
cola, fu impresa degna di Darix to- 
gnt. Invece Nanni, quello di noi 
che finalmente H cinema lo aveva 
fatto e lo stava tacendo sui serio, ci 
prendeva per mano ogni giorno, 
ogni notte, ogni scena, e riusciva 
nella titanica Impresa di Iteci. » di¬ 
ce cosi, «citare*. È la prima volta 
che mi viene chiesto di pariate del¬ 
la mia partecipazione al film e il 
primo pensiero va a Natuii, nec¬ 
ci «ero simpatico e severo che. do¬ 
minò la furibonda tempesta scate¬ 
nala ogni giorno dalie nostre igno-' 
ranze artistiche. Denso a lui e al ci¬ 
nema, a questo amore profondo 
fallo d'immagini, spesso in bianco- 
e nero, che ci lega, a Eoe bombo 
grazie ai quale anche l'illustre sco¬ 
nosciuto Paolo Zacc agnini si e rita¬ 
glialo una nicchia, piuttosto oscura 
c minuscola devo dire, nella storia 
del nostro cinema 

Sospetto che a far pendere la bi- 
lane la verso di me fu, come al tem¬ 
po di ftt sono un autarchia), l’a¬ 
spetto di pericoloso sovversivo 
neanderthaliano, di ideale cavia 
Ambrosiana che ho sin dalla Ire- 
«diissima gioventù: Nanni cercava 
personaggi veri e/o anacronistici e 
come farei scappare il «vecehto>, : se 
uno ha 1# barba diventa Immedia- 
mente vecchio. lacca? Lavorando, 
sul set, nessuno di noi pensava di 
partecipare a un littn che sarebbe 
piaciuto cosi tanto e avrebbe intri¬ 
so nel costume di parecchie gene¬ 
razioni. Ci si divertiva, questo si, si 
vedeva U giocattolo agognalo, il 
film, dal di dentro, se ne era parte e 
questocl metteva un'euforia strana 
mentre Nanni, onnipresente, ci rin¬ 
cuorava sempre quando una sce- 
lìftdfi tparaVe a meroofym ar¬ 
tico I annerite ostica, sembravano 
lune,. ttatl filosofici scritti in ittata 
con chiose Insanscrito. 

Era il 1977, facevo il giornalista 
da qualche arato ma non per que¬ 
sto avevo mollato la presa nelle fet¬ 
te politiche e quindi ricordo la diffi¬ 
colti nel far combaciare manife¬ 
stazioni, di nascosto del giornale, 
l'orario, quasi sempre notturno, in 
redazione e le riprese. Disastrose 
quasi sempre tantoché, finito di gi¬ 
rare, quando me ne tornavo a casa 
o al giornate da solo in sella al mio 
Guzzi 750, quello neroche compa¬ 
re lai una delle ultime steste del 
film, mi chiedevo chi glielo facesse 
(are a Nanni di aver scelto proprio 
noi lo, Piero Galletti, Mauro, lo stu¬ 
dente dallo faccia stravolta che de¬ 
clama la formazione delllntet, mio 
cugino, Cristiano Gentili, vale a di¬ 
re il poeta dal lunghi capelli Alvaro 
Rissa, l’esilarante Giorgio Viterbo, il 
telecronista di TefeColifomta, bal- 
tultere e baraellettiere implacabile. 

E Fabio, traversa, quello che aveva 
tinto il «premio conte pupo piQ 
beilo di San Lorenzo-, l’unico che 
abbia poi fatto davvero l'attore, 
contessere delle rabbie di Nanni 
mal nostri confronti. Che accozza¬ 
glia! 

Un vero «mucchio selvaggio- Il 
ciak delia famosa scena del sole 
che sorge, e noi lo aspettiamo dal¬ 
l'altra parte, l’avremo girato una 
trentina di volte dopo una notte al¬ 
l'addiaccio che era coincisa con 
una delie mie pochissime -corte*, 
giorni Uberi della razza giornalisti¬ 
ca; o toccava a me accusare since¬ 
ri crampi allo stomaco, retaggio di 
malanni infantili da combattere 
con la più classica delle mafette de 
lana, oppure Piero stralunato - si. 
Piero, eri stralunato - che dimenti¬ 
cava qualche battuta o si metteva a 
ridere guardandomi lare la faccia 
seria, quella richiesta dal copione, 
risata che contagiava tutta la trou¬ 
pe eche veniva bloccata dallo stop 
di Nanni, U'urto Ecce bombo, che a 
quanto pare mandava In visibilio 
lutto il litorale ogni volta che lo fa¬ 
cevo con un vaghissimo accento 
siculo, quante intemizioni avrà 
provocato? Vincenzo, Vitobelto, 
con la storia dell'aroico etiope che 
narrava dell'improbabile passag¬ 
gio di carri armali sotto le gallerie 
dell'autostrada, quanti morsi alle 
mani per non scoppiargli a ridere 
Iti facciaci sarà costato? 

Il mio improbabile trailo nella 
radio privata farà ancora ridere co¬ 
me allora il mio partner Luciano, 
ora provetto chirurgo? E la mano 


che quasi mi ruppi, in un empito di 
cinema-verità , distruggendo a pu¬ 
gni una robusta sedia di legno? Vo¬ 
gliamo parlare dell'urlo Kippe /Cop¬ 
pe ferii? E dello sguardo bonaria¬ 
mente austero del professor Luigi, 
il papà di Nanni, chiamato a recita¬ 
re, lui si naturale, in mezzo a que¬ 
sta mandria di incompetenti amici 
del figliolo? 

Comunque una sera, ridendo e 
scherzando, ci trovammo tutti in 
piazza in Lucina, alTEtoile. usciva 
finalmente Ecce bombo. Sala piena 
di estimatori di Nanni e lo sono un 
autarchico, la solita truppa insem¬ 
ina, molli amici, e innumerevoli fa¬ 
miliari di ognuno di noi travestiti da 
spettatori, e sìnceri applausi e 
complimenti alla fine. Ricordo che 
al giornale iniziò il «tiro all'attore*, 
(a presa in giro nei confronti di chi 
scrive, a quel tempo Impegnato al 
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servizio regioni, era divenuta pas¬ 
satempo aziendale che cessò la se¬ 
ra in cui Nanni venne a trovarmi in 
tipografia. Arrivò, conquistò con la 
sola presenza qualche tipografo 
appassionato di cinema che co¬ 
minciò a spargere la voce che lo 
sono un autarchia) e Ette bombo 
facevano ridere, che «et barbone - 
l'alternativa era -et cartonare-, dai 
canoni che usano i baritoni quan¬ 
do dormono all'addiaccio - i for¬ 
te, davero, te fa sbraci*, che la si¬ 
tuazione si placò, non nacque sti¬ 
ma artìstica nei miei confronti ma 
almeno non venivo più inseguito 
nel corridoi da voci anonime che 
mi gridavano frasi tipo «A Zacca. 
fa cercato Pettini, che ie dimo si 
arichiama?*. Ma una storia del mio 
Ecce bombo non è completa senza 
il capitolo Cannes II film andò be¬ 
nissimo. venne invitato a Cannes. 


Prove d’autocoscienza 

■ Ecce bombo è pieno ceppo dì Incontri di amici Incontri malinconici, 
incontri comici, incontri sul divani di casa, ai tavolini di un bar... Sono gli 
meontti a scandire il film in una specie di riflessione infinita suite osses¬ 
sioni dei groppo. Ecco di seguito il testodi una riunione di «autocoscien¬ 
za maschae» molto sp eciale... 

NANNI MORETTI: Nel rapporto fra un uomo e una donna mi piace: 
VinnamorameMo e il corteggiamento, ia prima vefea che si ta ali amore, 
anzi i preparativi della prima rolla, equanoocisl lascia, e restano I ricordi 
e la voglia di incontrarsi per poi non sapere più cosa dire. 

PRIMO AMICO Bene. 

MORETTI: Bene. 

PRIMO AMICO: Però penso non sia necessario andare al centro per 
parlare. Ho portato un regolatore. Partiamo da deste stiamo e registriamo. 

SECONDO AMKXt Ieri stavo con una mia amica. La conosco da po¬ 
ca A un certo punto mi è venuto in mente che volevo fare l’amore, lei 
non voleva, io mi sono scocciato. Ecco, penso che in queste occasioni, 
sempre, se alla fine detta serata non si è scopalo, furano non è contento. 
Ogni nostro atto ocomportamemo vesso la donna è finalizzato a questo: 
scopate sempre e comunque. 

MORII fi: Sono per urw sessualità espansa e sudaticcia. (Guardando 
il microfono) : Ma che cos'è questo mezzo cosi meccanico, cosi freddo, 
che ci allontana invece che avvicinarci lo parto a voce, pet me è meglio. 
Se non cominciamo da queste cose piccole ma importanti, secondo me 
non andremo mal avantL Sonò geloso. Sono inotto possessivo. 

SECONDO AMICO: Penso non sia possibile avere un rapporto con 
una donna, con una persona, se non « la qualcosa assieme. Ma die si 
deve lare, lo quando sto peggio mi ributto neilo studio: adesso sto se¬ 
guendo quattro corsi e due seminari all'università, ma forse d vado soio 
per incontrare qualcuno. 

TERZO AMICO: Mah, io non vorrei che questo nostro vedersi sia quasi 
soltanto per sfuggire al fatto che non sappiamo stare da sole Goffredu va 
aH'unfirotsttà per vedere gente. I bar sono sempre pieni di perenne che si 
muovono in branco. Qui vicino c'è una biblioteca dove ci s> va soltanto 
perché è sempre piena. 

QUARTO AMICO: lo non mi metterei mai Insieme a una donna che 
sappia giocare scarte... 
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La videocassetta 
con l'Unità 

Domani fintene a 4TMHe 
troverete la eaaeetta di-eoe* 
bombo- di Ntml Moretti. Crrit 
morta, ateo noiTg dopo I 
•ucooaao lanapettato di 4o aorte 
Mtert a r tM c»,fblwnu a lato arp 
Il DUWrtaato bellico <0 uno 

t anararionociif tfecmaataMa 

proprio dtMtetoJtle,ie dottatoci! 
ponderi* «eaSoraWL Michele 
(poi aploattal * I erari oneri preaont i 

anrld vi muovono fra la «ernia, I* 
donne, la casa, le vacanze. I» 
realtà, te retiovedo poca laalmoo 
mtevortarrtltei. Peri partano 
contenoamterte. Quòte dai 
-rtteUontt, è «tato detto, fumano i 

tatto etra andare a Odia ad 
aspetta re labe (ecop rendo 
naturalmente etto II solo sorge 
sufaNra ceda), aprire un 
tebatrtto, db* -fero, vado Conte*, da 
■Èco» beatbo* fit po! dhenuramw 
tcnrwateai proibiti. 
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chiesi al giornale se interessava un 
pezzo da 11 di un redattore ma una 
risata mi seppellì e cosi con lina 
Sastri, Olga nel film. Traversa c un 
suo amico, lui forniva la vecchia 
Simca e noi la benzina, si decise di 
partire' se la Creisene chiama è 
brutto laria aspettare. Partenza dal¬ 
le nebbie mattutine di piazzate 
Godio, casa mia, e arrivo stremati, 
a Cannes, dove già slava Nanni, in 
serata. Il tempo di riprenderci nella 
pensioncina poco costosa, acco¬ 
gliente ma un po' fontana dal cen¬ 
tro, praticamente un rudere nei 
pressi di Portofino, e via. a passeg¬ 
gio sulla Creisene Sulla Creisene. 
E come allori A casa, riposti Ira I 
miei più segreti ricordi, conserto 
gelosamente i trofei cannensi: la li¬ 
sta degli attori arrivati in giornata, 
ci sono i nomi di Jane Fonda e Jon 
Voight, in concorso con Tornando 
a casa, ma l'ultimo della lista sono 


io, Za<xagnini Paolo, l'invito per la 
prima di 77ie ter waltz, e lo vidi se¬ 
duto sulla stessa fila di Scorsese c 
Robbie Robertson, loro al centro e 
sotto i riflctton. io quasi spiaccicato 
sui gradini, tanti giornali con le no¬ 
stre fotografie Soprattutto l'emo¬ 
zione della proiezione al vecchio 
Palais. rimediai qualche risala, 
l'applauso finale, la stretta di mano 
del presidente della giuria, Alan J. 
Pakula, e due baci della giurata Liv 
Ullman sulle pelose guance. La sa¬ 
rabanda delle conferenza stampa, 
catapultato dalle mie realtà di gior¬ 
nalista alte prese con ì problemi di 
Foligno e Spoteto, Fermo e San Be¬ 
nedetto, Prosinone e la provincia 
romana, te pagine che etano di 
mia competenza, alle colte do¬ 
mande di giornalisti che venivano 
da tutto il mondo e volevano sa¬ 
perne di più su di me, su di noi. i 
contatti con impossibili agenti che 


Felici di essere spaesati e perdenti 


m Se è vero che i tratti ereditari saltano di 
una generazione, allora, passata l'euforia 
del decennio brutale, è negli adolescenti di 
adesso che si è trasmesso qualcosa di noi 
quarantenni. La lentezza, lo spaesamento. 
l'ostinazione irriducibile e aristocratica a ri¬ 
fiutare maestri e modelli, che sono tratti ab¬ 
bastanza comuni dei giovani di questi anni, 
somigliano mollo a quelli che impostarono 
le vile dei giovani di venti anni fa. Negli anni 
Settanta, ai tempi in cui venne pensato e gi¬ 
rato Ecce Bombo, l'unico obbligo riconosciu¬ 
to in modo tacito da tutti era quello di non 
aderire A niente, e a nessuno Ci si definiva 
cani sclolli, e l'orgoglio era abbastanza tra¬ 
sparente. Non meno decisamente, e signifi¬ 
cativamente, gli adolescenti di oggi rifìulano 
di riconoscere anche questa somiglianza 
Eravamo un po' Holden e un po' Marto- 
we. insofferenti e apatici, ingenui e smalizia¬ 
ti. amanti della notte. Sono più di venti anni 
che non rivedo il film di Moretti, da quando 
usci net cinema, e ricordo molto poco. Ma 
certo la scena forse più famosa del film, di 
quel groppo di giovani contusi, pieno dì rab¬ 
bie vaghe e di piccole, fortissime certezze, 
che se ne sta compatto come i (fon di una 


natura motta delSeicento.lisullaspiaggiadi 
Ostia ad aspettare l'alba, e rimasta nella me¬ 
moria di tutti come l'immagine che meglio 
(olografa quella generazione. Che sbagliava 
sempre, ma che netto sbagliare trovava pa¬ 
radossalmente la sua più orgogliosa identità. 
Chi non sbagliava era di un altro mondo, chi 
non sbagliava non conosceva Trionfava il 
mito del perdente, ci si abbandonava a ogni 
digressione sia nel campo sentimentale sia 
in quello dell'esperienza Net vagare era la 
vita, chi arrivava non aveva più nulla da im¬ 
parare né da raccontare Eravamo Pinoc¬ 
chio, burattini bugiardi e cialtroni, e sapeva¬ 
mo die nel momento in cui fossimo diventa¬ 
ti bambini veri ta nostra storia sarebbe ineso¬ 
rabilmente tirata. 

Cialtroni, spaesati, disertori e tanto stan¬ 
chi Stiravamo fino allimpossibite il presen¬ 
te, sempre impegnati con esami universitari 
perennemente rinviati (eravamo un esercito 
di Inori corsoi. a trovare idee ogni volta nuo¬ 
ve per tirare avanti. Le piazze si riempivano 
di bancarelle con le mercanzie più inutili e 
più estrose: braccialetti, collanine, quadri, 


prodotti artigianali esotici, tappeti, fotografie 
di Che Guevara e di Chartot ( gli eroi perdere 
ti). Ci si metteva II, nei sabati e nelle domeni¬ 
che, senza vendere quasi nienle. ma si stava 
tanto bene lo stesso Si guadagnava quel po¬ 
co che bastava pei partecipare alla vita qua¬ 
si francescana del gruppo: le sigarette, qual¬ 
che birra, tutte spartite a metà, e tante storie 
da raccontarsi Certo, quella stanchezza e 
tutta quella pigrizia si sorprendevano spesso 
a ostentare una supeibia irriducibile. Chi 
non era in crisi non era degno del gruppo, 
era normale, era banale (la normalità era 
vissuta insieme come diversità e come im¬ 
possibilità: ma l'impresa eccezionale, dammi 
retto, é essere manale, cantava pressappoco 
in quegli anni Lucio Dalla). Cera un senso 
di compassione altezzosa per tutti i mestieri 
normali, die mai avrebbero potuto innalza¬ 
re a quel dorato e nero stato di crisi, a quel 
regale malessere. Eravamo sul trono della 
sconfitta, che ci sfiniva. E lo sfinimento era il 
frutto della nostra disponibilità e curiosità, 
l'unico demento concreto che desse la sen¬ 
sazione di stare in mezzo a qualcosa come 


un popolo o una tribù, iresomma gente 
uguale, con te aesse passioni e i medésimi 
bisogni. 

G sì ritrova oggi, da padri, a specchiarsi in 
quello stesso ostinato rifiuto di accettare e 
vincere. Gli adolescenti stanno tornando a 
rifiutare lutto e dunque, come è giusto, an¬ 
che noi Forse vivono un po' più soli, ma la 
fame di esperienza degli adolescenti degli 
anni Novanta somiglia molto a quella dei 
Settanta. Quel modo spossato e musone di 
stare al mondo, un po' afasico, e violento. 
Non si cercano spiegazioni, che sono vie dì 
uscita, non si tenta oggi, come non si tentava 
allora nonostante le apparenze, di analizzar¬ 
si. Ci si racconta, più che altro. Cè il bisogno 
profondo di fermare il tempo e di narrarsi. E 
forse. In questo senso, possiamo anche so¬ 
spettare che ì ragazzi di Moretti non si fosse¬ 
ro sbagliali aspettando l'alba a ovest, e che 
forse si trattò di un calcolo inconscio. Proba¬ 
bilmente, se invece che a Roma fossero stati 
a Ravenna. D a Venezia, non avrebbero avu¬ 
to quella pazza idea. Perché cosa avrebbero 
fatto poi quei giovani, avvezzi a vìvere più 
nell'attesa che nell'eremo, quando il sole 
fosse uscito? 


volevano mettermi sotto contratto, 
il giovane regista nordamericano 
che un pomeriggio mi inchiodò 
spiegandomi come e perché io ero 
l'attore ideale per II suo film su Ra- 
sputin in chiare FVxverpower La 
portaerei degli armatori Niarchos 
te cui luci ilfeminavano la nostra 
squallida pensione Le bellezze su- 
perca rtniraie abbarbicate a muc- 
chietti «fossa miliardari, Sortout la 
discesa, dietro Nanni die torse 
avrebbe voluto e meritato di (arte 
da solo, delle scale del Palais dopo 
la proiezione, beccandoci cosi noi 
qualche (tastata. 

Anche quella volta fu paziente, e 
gliene sono gratissimo. Da allora 
sono passati diciassette anni, con¬ 
tìnuo ad accumulare ferie, ormai 
devo fluire di duecentoset giorni, 
neU’aitesa, vana, che Nanni chia¬ 
mi: non avrò tanto talento ma il 
tempo certo non mi manca Noti 
ridete, increduli, che sono stato 
convocato di nuovo, qualche anno 
fa, d'estate, per una piccola cosa 
sul Roma-firenze-Roma. Un viag¬ 
gio di reduci di quando, oltre ai 
sogni, avevo ancora 1 capelli Mi 
sono impegnato, come al solito, e 
dopo le riprese la passione antica 
per i dolci ci ha tatto sgranocchiare 
un chilo di cantuccini buttati giù 
grazie a acqua gassata calda. Una 
delizia Un martirio. I! filmato apri il 
Nuovo Sacher, il cinema di Nanni. 
Era domenica, avevo da lare al 
giornale, dove ia mia arte contìnua 
a essere misconosciuta e vilipesa, 
ta sorte dei grandi. Arrivai lardi, in 
tanti mi fecero i complimenti, forse 
proprio perché non ero stato pre¬ 
sente aita proiezione? Ancora per 
lo sono un autarchico e Fox bom¬ 
bo? Nanni sorrise, non si pronun¬ 
ciò sulla mia terza interpretazione 
sotto di lui. Ma l'adorabile signora 
Agata, sua madre, sempre prodiga 
di consigli e ottimi, abbondanti pa¬ 
sti, e Silvia. la sorella, mi giurarono 
che si erano divertite lantissimo. E 
io ci credo. Che dite, ho un futuro, 
dietro le spaile d’attore dopo i fasti 
del rock'n’roll? Hollywood è alle 
porte o Via del Tritone, vista la crisi 
delta carta, mi metterà al portone? 
Anyuxty, Nanni, grazie per avermi 
latto vivete quella (avola che anco¬ 
ra ci ammalia, scalda e appassio¬ 
na, il cinema. 






















In pochi attimi il dramma: sui tifosi in attesa dei ciclisti precipitano tre slavine. Ecco il racconto della giornata di paura 



Le colpe 


A DESSO SI DIRÀ che é un Giro mutilato, che,! 
non andando sul Colle dell'Agnello e suin- 
zoard il signor Rominger ha evitato I colpi di!! 
Bemn e di Ujpumov, quelle fiondate che avrebbero 
potuto mettere in disi il -leader*, ma è tutto da dimo¬ 
strare e allo stato attualedelle cose penso proprio che , 
nulla si deve togliere ad un campione che sin qui ha' 
dominato, che è apparso brillante su ogni terreno, 
«roi in pianura, vuoi ih salita. Certo, è un Giroche per- " 
dendo la Cima Coppi situata a 2.748 metri di altitudine 1 
e la leggendaria montagna che portava sul traguardo ' 
di Briancon. non ha rispettato il lappone alpino. Grave• 
mancanza sotto il profib tecnico, ma non mi sembra 
che gli otgan izza tori debbano recitare il -mea culpa-. ’ 
Si sono trovati alle prese con strade ostruite dalle slavi¬ 
ne, sono stati costretti dagli eventi a fermare la corsa " 
per evitare la stessa decisione più avanti, quando !.. 
corridori si sarebbero trovati alle prese con seri perico- • 
li. Per giunta, niente in partenza lasciava presagirti che 
il Colle deU'Agnello sarebbe stato intransitabile, per¬ 
ciò Cannine Castellano (direttore del Giro) non potè- - 
va comportarsi diversamente. 

Piuttostoc è un altro dirigente al quale bisogna tira-,! 
te le orecchie e non soltanto le orecchie. Quando 
mancava una settimana all’Inizio, 
dell'awentura per la maglia rosa,, 
ho scritto che con una partenza 
anticipala di una decina di giorni 
rispetto alle precedenti edizioni, il 
Girò rischiava di non poter valicare . 
tutte le sue montagne a causa (tal 
maltempo. D'accoìdo, questo me- 
se di maggio ha avuto più pioggia 
che sole, ma con tutta probabilità il 
9 o il IO giugno sul Colle dell'A¬ 
gnello non avremmo trovato vatan- 
rave fa# neve. Il dirigente In questkr- 

_y___ ne è l'olandese Vctbruggen, nu-' 
■NHVmi' mero tu» del governo ciclistico in 
qualità di prendente defilici. Eb¬ 
bene, questo petsonaggio ha rivo- 
luztonalo il calendario da cima a 
tóndo, ha portato il Giro di Spagna 
dal mese di aprile al mese di set¬ 
tembre, ha conferito al campfona- 
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sta processione. Piano piano, si va |] 
giù. Sembra una ritirata di guetra. 

Qui almeno le scarpe non sono di « 
cartone. 

Il caos è tremendo. Anivano i Dieci fetta, aeMuaein psrtcrNMltzirtefc e questo*-secondo H guastate di 
cani, altri soccoritori. gli elicotteri. C— so. «totale Meto n -bMtanota do tt oslnAnoetto«I«etto a bbat ta l e ta ti 
la tv. U telecronista delia fmnve* «ut Cotto rettt gm tte trio «ariti par la prima studila, setta poi tu seconda 
Claudio Di Benedetto. Si scava, si ut»turai), tre- cereiÉ«rote II tos o c fcm a»—tulto-ll «u redsl tariti 
sonda, soprattutto non si capisce potrebbe sopore in olio m ont u re, àt ri o irto Ori*, <1 tac co ni ^ ( C reo i), è 
se qualcuno è ancora sotto. Uriti- a f ta tatuata» do pnfuoitotradsouttto dopo Imitato «ta»tai.taÌj| 
ma colpo, la roonlagnai-ta-afena ..-red W ootudl p sulw g iuiratu.ori» è tono ricattatalo m olestatoli— 
alte 15. *Ho visto la slaviiia sorride- ‘ » dtl|)iroi,d»«ut*iW t o>»oldbiftuis . A l » il »fc èu rt o ire dÉi t o %, 
re lentamente vetso la strada* rac- thè Franco riretsrinta , 30 —il. <»b«ano,o»i ra torei»iin osannai I 
conta Stefano Vegliam, giomaléta produzioni tv retoare. Caets llinstaartiiiasta m rainir s o ditti naia dot te 
di/loto/ -lo stavo facendo marcia prfer n i f art M nrttann atrio,cenuri c atta t a. Francmcortamà,34anta 
ti nella neve. Sembrano insetti ago- indietro per tornare giù. Mentre te- Cre toilroet» ho riportato qretebs Onore twtla.*u«à è rimasto toso.-io 
nizzantl. che zampettano per iner- nevo il volante ho visto la neve nono ore oontonto-hareeoontoto poi Itreà-o rere mo Intrappolati noti 
zia wrso la carta moschicida. Brutti piombare addosso ad alcune mac- nostra auto o abbiamo cercato di Imi larga ooe li ewabetto dal la 
pensieri: ma con questo ciclo sem- chine: una Tempra dellorganizza- Inticnmnra. ta n n a rim nit l In tre ppo lH rell'buto. sommowo dal lo nere. 

zione del Giro, una Mercedes ver- por d tedm lmrt l, poi re n o «wM dltooocoret-. airelo lJ funere, a» «nnl. di 
de e un'altra vettura bianca. Tre- Cavabarmagttera,à»tatorlcov»fatolorec«no*' o s pr* « la dlfo*saoo 
mendo: la neve scende, e tu non ( Oa>oa ).daan4attaa taa l taan toIn « ta tart a tarit .funere«Mrorere In 
puoi lar nulla*. ce mpog d» di ottoni «miei, quando» alalo Involto dallo «lavina: gl—Hd 

Finisce meglio del previsto i te ire pal mi» momen to b o naa corcato attratto fuori, me hanno drente 
soccorsi arrivano subito, e la mas- at tau dsra l'antro dtl soccorsi. Un'oWia parata » , teoWre, è onte 
sa di neve viene toita con le pale e rie to n a t i na« ne a noMnloaSafeinc,manti» <3 «Uri foriti tono atto! 
le raspe. In breve sono tutti fuori wod te otloulpoeto.teflno,duogo ma ll st ldo-i'ocoaPoigom» .mono» 
Spaventati ammaccati ma vivi, si trovavano a bordo dola propria unto, sono start travoMdaHa terzo 
Dieci persone stando alle dichiara- timbra.riportando doli o lo ggo re ferito potsoIrenoolaHi k orei a l i ta 
zioni della questura di Cuneo. Al- n re a rv sT ton»-QteTttoComaocbi ferriate il rale m o n t oc arto, a'è trovato sai 
cuni sono dei giornalisti e vengono Coha dafl'Agnabo proprie quando t’è abbottata la pri ma ria v lna. -Sono 
portati aJI'ospedale di Fossano in atatl vanti aocondld'tpocanaao-ho raccontato CoaraacM-, Ho Mt» 
ambulanza. C'è anche Stefano Ca- paura ebe oaroouno ItalH tutti sommerei dalla «ore, co la slamo ritta 
venaghi, dell'organizzazione del 
Giro. Stava con il figlio in macchi¬ 
na. Tutti salvi, quasi un miracolo. 

■La fortuna - dice una donna del 
soccorso alpino - è che ci fosse po¬ 
ca neve. Finora infatti il tempo è 
stato clemente Altrimenti, sarebbe 
stato un disastro Con la monta¬ 
gna. quando c'è cattivo tempo, 
non si scherza mai*. 

Non si scherza con la montagna. 

A dirlo cosi, sembra una battuta 
supplementare, come uno di quei 
proverbi che dicono tutto e il con¬ 
trario di tutto. Eppure, ieri pomerig¬ 
gio. molla genie, allegramente, ha 
rischiato di morire- 


SSTpXSKuX Dal riso alla disperazio 
Sr.SSfr" KS sfera spettrale sul Colt 
SMaSSESB ce che sovrastano la si 
BKSfSSSMSlS! trisco. Poi le slavine, i 

lezione civile intabarrato nel man- - - ■ ■- . 

tetto arancione La strada che por- in Un gtOVIgUG Ur tlUlUI 
ta verso II pusso dell'Agnello è un •' **<*••- • 

nastro sottile et* s'ineiptca tra due • N v 

muragUonl di neve. Salire, anche - — 

perle macchine, è una gran fatica. 

La gente, inlreddolita, si la sotto: qua. la vera compagna di viaggio 
applaude, vuole notizie, cappelli- di questo Giro d’Italia.-Dir* Tony 
nL Dov'è il gruppo? Chi è In lugà? Rominger, la maglia rosa: «Sem- 
I,'atmosfera è spettrale: nuvoloni brava una piccola Roubalx in sali- 
tttigl coprono It Monviso, e U ter- la*. . 

mometro della macchina scende a Sul Sempeyrc ce la sfanghiamo, pre più nero non c'è da stare tanto 
precipizio. All'Inizio della salita è Ma sugli altri due Passi, il Celle deh allegri. La coda delle macchine in- 

intorno al IO gradì. Ora. a un palo l'Agnello e il leggendario Izoard. (amo. s'allunga. I mezzi dei soccor- 

dl chilometri dal valico non rupe- 1x11,8 male Comunque, si va avan- si singrovigliano con le auto di chi 

,a 13 Fa un bel freddo per essere tì - L'organizzatore del Giro. Carmi- vuol scendere. La paura aumenta. 

IO giugno Un ragazzzo, avvolto in uè Castellano, è sfeto chiaro: -Gli e alte 1 4 fe montagna rimbomba 

una coperta, quisì si mette a ride- ‘£““2* hanno sgombrato la ancora De. grossi btoarhid, neve 

re- «fini finn a olnverii sminiavann strada Problemi non ce ne sono. Si rotolano verso te macchine. Que- 

tó rSiSile .^eva n rr^ nv P"° ""dare avanti tranquillamen- sia «alfe picchiano duro un ca- 

Che frenatura' per II Giro* ^ te*. fhse «caramanticamente po- mionicino della tv svizzera è colpi- 

MaTriS^wlfe«« Soorat- 00lelice ' chenc0,darinsensa,a * 10 in P* no - T "’!»*"*■ a P^i. 
,Ì n S S SS?, curezza del capitano del Titanio, cercano di scappare. Niente da fa- 

yff* iceberg’ Ma quali Iceberg, pei la- re. stato anche toro, un uomo qua- 

«hi inò vore Cn transatlanhco non si ter- si anziano, rimasto senza scarpe, è 

più convitali. Uno scherza, pren- tiralo fuori Immediatamente. Così 

de appunti, nde del collega che si «Ehi amico, vuoi fermarti si o anche un ragazzo, terrorizzato so- 
ferina b far pipi su un cumulo di noV L'uomo della protezione civi- prattudo per H suo amico L'amico, 
neve Del resto, è cosi: La corsa e ^ meno ottimista dell'awucato intani, resta sotto per 45 minuti. Gli 
ancora indietro, noi si deve andare Castellano. Per forza: due cbilome- uomini dei soccorso alpino lo sco- 

avanti, per raggiungere Briancon. pj pjQ avanti la strada è bloccata vano con le sonde Sconvolto, ma 

dove si conclude la tappa più da una slavina. Slavina? La massa apparentemente illeso, viene por- 

montagnosa del Giro. Solo che. di neve scesa durante te notte, (or- feto in elicottero all'ospedale di Sa¬ 
per arrivarci, bisogna attraversare se per un lieve aumento della rem- vigliano II panico si propaga e. per 

del valichi die. con questo tempo peralura. è scivolala sulla strada, giunta, riprende a nevicare. La 

da lupi, fanno paura: a Sampeyre, Un mezzo televisivo è rimasto gente, salita sul Cotte lin dal matti- 

in vai Varaita. si tocca quota 2284 bloccato, Stanno già attivando i no, cerca dì tomaie a valle. Ma è 

metri. Neve poca, ma la strada è un primi volontari, e conviene farsi da pericoloso, c'è il rischio di nuove 

budello spaventoso che gronda parte. La genie, sempre più infred- slavine provocale dallo sposta- 

acqua come un temente in piena. E dolila, si guarda smanila, A piedi mento d'aria No. scendete da que- 

dalle rocce, che sovrastano la stra- vado a curiosare, ma si capisce su- sta parte, dicono gli uomini del ser- 

da. cade di lutto: pietrisco, sassi, bilo che la corsa finirà qui. Solo i vizio alpino. Nel versante dove la 

rami sporgenti, e ancora tanta ac- più testardi cicloturisti, la testa in- neve è più dura sì allunga una me- 




ter tiei Móh'dd la data d t lW Ì ÌÌ & lp £ 
brè, at'kintanahdo di efofue'settt-' 
mane lH prova per la maàllS'itm 1 - 
ta. Solo il Tour non è stalo toccato 
petché i francesi hanno mostrato 
le unghie, perchè chi tocca il Giro 
di Plancia è un uomo morto, come ■ 
si dice a Parigi. 

Verbmggen, a mio parere, non 
dovrebbe sedere sulla poltrona 
che occupa con inammissibile ar¬ 
roganza. Il suo agire è in funzione 
di uh affarismo identificato anche 
nette gare che ha tolto dal carretto¬ 
ne mondiale per lar posto ad altre 
meno significative, ma che procu¬ 
rano quattrini. Vedi il mountain bi¬ 
ke. Ionie di un grosso giro di inte¬ 
ressi. E perché Verbruggen prende 
la democrazia a calci, perchè con¬ 
tinua ad essere il padrone assoluto 
del ciclismo? Perchè tutti gli altri lo 
seguono in cambio di qualche pic¬ 
colo cadreghino. L'italiano Omini 
avrebbe molto da raccontare in 
proposito, ma fece per convenien¬ 
za E se i miei amici corridori non si 
offendono, aggiungerò che anche 
loro sono dei reggitori di coda. A 
voce si lamentano, protestano per 
questo andazzo, ma con i fatti as¬ 
secondano it presidente. C’è poi 
un sindacato di categoria senza 
spina dorsale, tornano dai proble¬ 
mi, dalla dinamica dei diritti e dei 
doveri. Signor Veibroggen: il Giro 
d’Italia è rimasto orlano di un (ap¬ 
pone e cosa succederà in un cam¬ 
pionato del mondo a 2.800 meni 
sopra il livello del mare? 


Dtecl feriti.*Il bilancioprowtaoriodall» tra alterinoeh», 

dalla etma Coppi al aono abbattuta tutte atrada 
dal Cobo date Agnèllo dova ara pravtato II paaaagglo dada 
19* tappa dal giro d'Italia. In quaalo tratto di parcorto 
sarebbero salata praaanli circa «Unita spettatori. La alavina 
sarebbero cadine a 4 km dalla verta, a 6 dall'lnterolro.^^^ 
«Mi carovana dai gl ro al a trasferita verno zCTftìj 
Il traguardo originario di Brtenpon attraverso 
un percorso alternativo. 


Piantoni» 


• Pòvero» 


Il prefetto di Cuneo: «Non ho mai autorizzato il passaggio sul Colle dell’Agnello 
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prudente deviare subito il percor¬ 
so visto che. dopo un giorno di 
duro maltempo, si transitava a 
quote cosi alte? Come si la a ga¬ 
rantire la sicurezza, in queste con¬ 
dizioni. a 2784 metri d'altezza? 

Tony Rominger fe maglia rosa, 
tira un respiro sollievo. Appena ar¬ 
riva al traguardo viene portato in 
una <lepei!dance- della Taverna 
del Sole, un albergo di Ponte Chia¬ 
rate. gestito dalia signora Marie 
Christine Boudoir), precettalo per 
l'occasione dalia Mapei Romln- 
gor. senza farsi neppure doccia, si 
nvc5te in qualche modo. =Beh, 
meglio così. Con quello che è suc¬ 
cesso. Castellano ha fatto bene a 
fermare qui la tappa. E stato di pa¬ 
rola. Difficile trovare un organizza¬ 
to re clic rispetta cosi i cometari. 


avanti qualcun altro, io lo lascio 
andare Se attaccano loro due. 
faccio lavorare di più la squadra c 
poi li vado a riprendere. Se cono¬ 
scevo la strada del Passo dell'A¬ 
gnello? No. io vado avanti giorno 
per giorno. Cosa serve conoscere 
ie strade a memona se poi uno 
non ha più le gambe por spingere 
i pedali, lo preferisco lar cosi L'u¬ 
nica tappa che ho studiato prima 
è stala quella di Selvino. Era stato 
il mio capo. Squinzi. ad insistere 
perché la provassi in febbraio So¬ 
lo che in quel periodo pesavo al¬ 
meno quattro chili in più di ades¬ 
so. In pratica, ero un altro corrido¬ 
re. Il Giro ti prosciuga, c- adesso 
comincio ad essere stanco. Mila¬ 
no. com unque. è ormai rnciria*. 

notiO. 


m PONTE CH1ANALE ( CnJ.L'arri¬ 
vo. all'intetgiro di Pome Chianale. 
è qtiusi surreale. Molli spettatori 
non hanno ancora capito cosa sta 
succedendo. Ma ia lappa finisce 
veramente qui? Non si va più in 
Francia? Mancano 70cl)iloroeni al 
traguardo di Briancon. ma la cor¬ 
sa si ferma in questo anonimo 
paese di montagna ciré sembra 
fatto apposta per ambientare un 
avvenimento triste. Andare avanti, 
comunque, non si puri. Sul Colle 
dell'Agnello, a quota 2784 metri, 

le slavino cadono stilla carovana. 
E la giuria, vedendo precipitare la 
situazione, opta per l'unica deci¬ 
sione saggia die si puri prendere 
ferirai! la tarpa facendola con¬ 
cludere al traguardo di Ponte 
CWanate -Tutto regolare- dice 


Ottusa 


l'avvocate Carmine Castellano, il 
successore di Ternani «Il Giro 
prosegue senza altri intoppi La 
prossima lappa ripane regolar¬ 
mente da Briancon- 
Non è molto importante, ma lo 
sprint di Ponte Chianale lo vince 
Pascal Richard, un altro svizzero 
di questo Giro dominalo dagli 
svizzeri, che si era imposto nella 
lappa di Rovereto Secondo è un 
italiano. Rodolto Massi, un corri- 
dorè sfortunato che nel 1988. per 
un grave incidente, rischio di in- 
tetrompere la carriera II terzo è il 
solilo Caca ilo- Rodrigucz, il co¬ 
lombiano che scappa sempre c 
non vince mai. il gruppo di Ro¬ 
minger anvracon 5 minute tei ritar¬ 


do. -Tutto normale" continua a ri¬ 
petere faivocato Castellano. Sarà, 
ma di normale non c'è niente. A 
meno che sia normale, durante 
una corsa in biciclette, rischiar di 
morire sotto una montagna di lic¬ 
ite Il prefetto di Cuneo, Luigi Scia¬ 
lò. è molto duro: «Nessuno ci ha 
consultato e quindi non abbiamo 
mai dato nessuna autorizzazione 
a transitare dal Colle Dell Agnello 
£ una vergogna scaricare in que¬ 
sto modo ie proprie responsabili- 
là-, Insomma, il solito balletto 
L'unica tortura è che non ci sono 
stati dei morii. Resta un interroga- 
liso: Insognava proprio aspettare 
la caduta delie slatino per fermare 
la corea? Non sarebbe stato più 


Orari Premio 
daba Montala 


Tenete conto, tra i altro. che si do¬ 
leva andare in Francia. Nonostan¬ 
te ciò. Castellano ha bloccalo rut¬ 
to Un gesto coraggioso, che (a au¬ 
mentare la mia stima nei s'uoi con¬ 
fronti*. Va detto, per fe cronaca, 
che quando Rominger ha partalo 
non sapeva ancora con esattezza 
cosa fosse successo sul Colle del¬ 
l'Agnello. 

Rominger. insieme a Tali, spie¬ 
ga Usuo punto divista. *010141 sia¬ 


mo lutti stanchi, abbiamo sulle 
gambe più di tremila chilometri 
Io, lo ammetto, su queste monta¬ 
gne non avrei staccato più nessu¬ 
no. Comunque, anche i miei av- 
vetsari etano molto contenti per il 
blocco della corsa. Qui aspettava¬ 
no tutti l'Izoatd per attaccare, ma 
fino a Pome Chianale non mi han¬ 
no mai messo in difficoltà, lo. in 
(ondo, doro controllarne solo 
due. Berzin e Ugrutnw. Se va 
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Quel mìtici 
anni Sessanta 

DI rigore II bianco e nero per là 
nurwa rilettoli» Martini che ritorna 
con Ironia al mitici anni Sessanta. 
9, quelli di Gianni Mini, ma rievo¬ 
cati m una chiave tutta diversa. 
Non cantautori, ma immagini di Vi¬ 
ta tutta fasulla, cioè di cinema, gi¬ 
rale tra Santa Margherita e Portoli- 
no. Quattro soggetti da spot in di¬ 
versi tonnati sono stati mostrali in 
anteprima aita stampa ieri a Mila¬ 
no, naturalmente alla Terrazza 
Martini, lì primo, che debutta il 5 
giugno su tutte le nostre piccole 
antenne, male in scena un gruppo 
da yacht: un amatore alla Chiassa, 
una blonda cotonata alla BB. e un 
«turo» Ironico alla Beimondo, lei 
(a le coccole al miliardario, ma, 
quando appare il giovane bellone, 
molla di punto in bianco il maturo 
compagno. Nell’altontartarsì, il ve¬ 
stitino esiguo le rimane impiglialo 
alla sedia e si siila come una calza, 
lasciando a nudo 0 suggestivo se¬ 
dere. sul quale si stampa pudico il 
marchio Martini. Spiritoso? Mah! 
Pili die altro costoso, accurato e 
machiavellico nella costruzione se¬ 
riale, Ogni spot rimanda ai succes¬ 
sivo e per vedere tutta la serie biso¬ 
gnerà arrivare al 96. Non state in 
ansia. Casa di produzione Savvyer, 
regni dì Moshe Brattili. Agenzia 
McCannErickson. 

_ 

L'anima 

della mortadella 

Lunedi sono stati presentati alla 
stampa intemazionale i lavori di re¬ 
stauro al Sancta Sanctowm di Pa- 
pei 1 Woytila, Opera benemerito rea¬ 
lizzata a spese del Palmacotto. Il 
presidente dell'azienda emiliana. 
Marco Rosi, che già si era 'illustra¬ 
to» tra coloro che hanno rivoluzio¬ 
nato Il marketing dei salumi ha 
raddoppiato il fatturato In 4 anni 
"fda 60 a 120 m il ioidi)' puntando 
r'iSirtià'lsuH» immagine 1 stagionata 

K dire?) di Sofia Loren, poi 
■nette di Christian De Sica. 
Ora pub petmetletsl. beato lui, di 
pensare allo spirito. Ha già finan¬ 
ziato il resluaro della Cupola di 
San Giovanni a Panna, la mostra 
sulla regina Maria Luigia e quella 
dedicata al Farnese. Ora, dopo 
l'Impresa del Sancta Sanctorum, ci 
place pensare che anche la morta¬ 
della abbia l suol satiri In paradiso. 
O per lo meno In Valicano, 

Wtet ic».. 

Verba 

volant 

L'agenzia Verba DCB Needham ha 
affidato alla società di ricerca Astra 
l'Incarico di condurre uno smdio 
sulla propria fama e popolarità II 
perfido relatore Enrico Rnzi non si 
6 fatto pregare e ha messo in luce. 
Ira gli altri difetti dicomunicazione, 
prima di tolto quello del nome.che 
Infatti sarà presto modificato e 
semplificato. Mentre poi sono an¬ 
che stati evidenziati i molti pregi di 
uno siile d’agenzia che si mantiene 
creativa mente elegante, non ag¬ 
gressivo e suggestivo. Basti pensare 
alle campagne Geli Pecora nera, 
Diadora, Pronto Light e (ora) 
guanti Mapà. Ma la cosa più nuova 
che è stato presentata ai giornalisti 
è In realtà la cassetta di 21) minuti 
girata da Piero Chiambretti per illu¬ 
strare i pregi della fabbrica Volks 
Wagen, Non si tratta di uno spot, 
ftatuyralroente, ma di un vero e 
proprio film che è stato mondato 
per posta a 400.000 potenziali 
clienti della Golf 101 cavalli Alme¬ 
no sHararaiodue risate. 

Cantari.. 

Oracula 
al bar 

Avrete visto anche voi lo spot Cam¬ 
pai! nel quale l'elegante come Gra¬ 
cula si rifa la bocca bevendo un 
Crodlno al bar. Lui Infatti coi demi 
■et campa». Arriva poi la creatura di 
ftankesteìn, che ha sicuramente 
meno stile, soprattutto nella cover- 
sazione, e lamenta vistosamente 
mal di piedi, fc tutta una storia in¬ 
sensata, ma molto divertente, in¬ 
ventata dal l'agenzia Armando Te¬ 
sta (direttore creativo Mauro Mer¬ 
latoli) che contìnua a tenere teli- 
cernente vivo in pubblicità lo siile 
parodistico della commedia all iia- 
IlaitB- La regia é di Riccardo Milani, 
ntenlre la casa di produzione è la 
solita Rimaster. 


la mostra. A Roma le immagini peruviane di un fotografo indio e di uno francese 


Una scatola 
magica 


WUUHMRO MfflMBtU 


m SOMA Una mostra straordina¬ 
ria. Una specie di grande e magni¬ 
fica finestra sul mondo andino, su¬ 
gli indìos, su Urna e Cuzco, su una 
civiltà per noi ancora troppo miste¬ 
riosa, ma viva e autentica nelle fo¬ 
tografie di Eugene Couiret e Martin 
aiambi, esposte per la prima volta 
in Italia. Il merito, anche questa 
ratta, A detlTstituto Italo Latino 
americanoche, alPEur di Roma, ha 
allestito l’esposizione. Rimarra 
aperta lino al 20 giugno: uriocca- 
sfone da non perdere 

Che cosa colpisce subito? La 
commistione delle razze e degli sil¬ 
fi, la sovrapposizione delle diverse 
culture, le reciproche influenze tra 
la vecchia Europa e una parie del 
•mondo nuovo». Poi il senso di tul¬ 
le quelle Immagini che testimonia¬ 
no immeditamente l'esporto di 
una cultura e di una tetra conqui¬ 
stata con la spada e la croce, sfrut¬ 
tata e piegata da stranieri senza 
pietà che ne modificarono le radi¬ 
ci, la religione e i concetti di vita e 
di mone, di lavoro e di gioco. 

Partiamo Immediaiamenie di 
Martin Chambi, il fotografo indio 
che i nordamericani scoprirono, 
con grande stupore, già negli anni 
Settanta. Da noi le sue foto non si 
erano mai viste e sono davvero 
preziose. Eun po', diciamolo subi¬ 
to, una specie di piccoia-grande 
vendetta dell'indio -civilizzato- 
che, plano piano, si mette ad usa¬ 
re, lino all» perfezione, uno suu- 
nx-rtto portato dai -bianchi» tra le 
foreste andine, per poi -restituire», 


proprio ai -conquistateci», tanti va¬ 
lori culturali, refigrosi e umani che 
gU europei avevano tentalo, in ogni 
modo, di spazzare via. Lo scrittore 
Mario Vaigas Uosa che presene, 
alta mostra, proprio ta figura di 
Chambi, chiarisce, in questo sen¬ 
so, quello che c'era da.chiarire, an¬ 
che se poi segnala, giustamente, il 
pericolo di un evocotonia&nvo 
culturale nell'impossessarsi, a mor¬ 
si e bocconi, da parte del norda¬ 
mericani e degli europei, di questa 
singolarissima e straordinaria figu¬ 
ra di fotografo -focale» 

Chambi. dunque, nasce nel 
1891 da genitori contadini, nel pic¬ 
colo villàggio andino di Coaza e 
viene sii brio spedilo a lavorare In 
una miniera d'oro. È fuori dalla mi¬ 
niera che conosce un impiegato 
•straniero» che gira con la macchi¬ 
na fotografica. 

Un apparecchio magico 

Quell’appatecchio -magico» e 
capace di -rendere la vita, con lo 
scatto di un animo, affascina 
Giambi che riesce a diventare aiu¬ 
tante di bottega nello studio Var- 
gas, ad Arequipa. Quando il foto¬ 
grafo indio ha imparato il mestiere 
si trasferisce a Cuzco. Siamo nel 
1920. Chambi comincia a girare in 
groppa ad un asino campi e mon¬ 
tagne, fattorie e paesi, con in brac¬ 
cio una vecchia e scassata macchi¬ 
na fotografica di grande formato. 
Usa, wriamenfe. lastre di vetro al 
bromuro ed obiettivi approssimati¬ 
vi. Ma può parlare con la sua gen- 


Ritrovato un documento fòieffifo 

Nel 1956 gli intellettuali 
proposero a Pio XII 
la «laicizzare» la cultura 


re ROMA. Dieci anni prima die 
l'Indice dei libri proibiti dal Valica¬ 
no venisse abolito, net 1956 uo 
gruppo di intellettuali cattolici si ri¬ 
volse a Pio XII per chiedere la revi¬ 
sione delle proibizioni di alcune 
opere letterarie. L'apptlio sorti un 
primo eifelto: il Papa si convinse 
delle ragioni della richiesta e con 
tutta probabilità intervenne presso 
il Sant’Uffizio perche agisse con 
minor severità nei confronti dei li¬ 
bri considerali contrari alla morale 
cristiana, L'inedito memoriale in¬ 
vialo a Pio XII e che lo spinse ad as¬ 
sumere una posizione più morbida 
sarà pubblicato sui prossimo nu¬ 
mero della rivista culturale -Lettu¬ 
re». Il documento fu stilato al termi¬ 
ne di un convegno degli ecclesia¬ 
stici addetti alla critica letterari». 


organizzato a Roma da -Letture» 
nel '56 per il decennale del perio¬ 
dico. allora di proprietà dei gesuiti 
del Centro San Fedele di Milano e 
oggi delle edizioni San Paolo Nel 
memoriale stilato da scrittori e criti¬ 
ci. ira i quali il conimerndiograto 
Diego Fabbri allora intellettuale di 
punta fra quelli d'ispirazione reli¬ 
giosa, si taceva presente come 
■certe opere di vero interesse arti¬ 
stico o scientifico sia oggi pratica- 
mente impossibile sottrarle alia co¬ 
noscenza del gran pubblico, per il 
quale una proibizione potrebbe 
riuscire più di incentivo che di re¬ 
mora». I promotori dell'iniziativa 
sollecitavano di sostituire l'indice 
■con una dichiarazione autorevo¬ 
le» che denunciasse e confutasse 
gli eitori presenti in ciascun libro. 


«Civiltà cattolica» contro Croce 

Un editoriale della rivista 
sul filosofo liberale 
e la sua idea della fede 


re ROMA La visione del crisiiane- 
simo espressa da Benedetto Croce 
è storicistica e non coglie il latto di 
fede che esso in realtà rappresen¬ 
ta. Lo sostiene la rivista -Civilià cat¬ 
tolica» che dedica l'editoriale del 
suo prossimo numero, del quale 
ha anticipato il testo, ad una rifles¬ 
sione sul saggio di Benedetto Cro¬ 
ce: -Perché non possiamo non dir¬ 
ci cristiani- La rivista esamina il 
saggio collocandolo sullo sfondo 
del pensiero religioso della storio- 
graia tedesca del pomo Novecen¬ 
to ed analizzandone le letture suc¬ 
cessivamente date. In definitiva 
■una cosa è la religione in senso 
stretto, e in essa il cristianesimo, 
fondala sulla trascendenza e sul 
rapporto Ira finito e infinito; un'al¬ 
tra cosa è la religiosità nella sua di¬ 
mensione patta, cioè sofferta o 


vissuta-. La religiosità come viene 
vissuta e insegnala da Croce -è cer¬ 
tamente sincera e tormentala e noi 
ci inchiniamo in silenzio dinanzi a 
chi la vive, forse drammaticamen¬ 
te. in se stesso, il lettore cattolico, 
però, deve sapere che essa si iscri¬ 
ve in un feimo giudìzio speculativo 
che rimane idealistico e sloncisli- 
co, il quale coglie de! cristianesimo 
solo il grande fenomeno Storico, 
che onora in Cristo solo la figura 
storica, non il Rivelatore divino che 
vede personificala in Cristo una 
precisa consapevolezza idealisti¬ 
ca. un autocoscienza critica, della 
quale la verità cristiana è soltanto 
immagine e Gesù il mito, il cristia¬ 
nesimo -conclude la rivista - rein- 
terpreiato storie Eticamente, diven¬ 
to un momento di un astenia filo¬ 
sofico e perde il carattere sovran¬ 
naturale, che gli é essenziale* 



•MnMtoprt*» 

CuztoiWS 

m il a loto 


•aa aorta 


te. spiegare e poi scattare e scatta¬ 
re Mette cosi insanite trentamila 
lastre. Ha ripreso di ludo: feste e 
passatempi, il cerimoniale dell’an¬ 
tica religione incaica, ma anche 
quello della nuova religione porta¬ 
ta dagli spagnoli. Poi le feste, i 
mendicanti, i suonatori, le grandi 
donne indio e quelle -bianche» 
con i loro figli. Riprende dei pae¬ 
saggi incredibili tra montagne 
enormi e torrenti scatenali quan¬ 
do il sole scende e quando sorge 
all'orizzonte il tutto con una tecni¬ 
ca magistrale e un senso dell'In¬ 
quadratura e della bellezza che, 
evidentemente, è innata in questo 
fotografo -focate- che non dimenti¬ 
ca mai le proprie origini. Volti e fi¬ 
gure straordinarie di andini poveri 
e meno poveri. Il mondo contadi¬ 
no con > suoi riti riva anche lo stnit- 
tamento tendale nelle hacienda* 
dei conquistatori. 

Le sue Immagini non sono mal 
venate dal solite piagnisteo diceria 
fotografia sociale, ma trasudano, 
nella tragedia e nella sofferenza. 


tutto l’orgoglio dì una razza mal 
domata. Le foto tonno il giro di tut¬ 
to il mondo latino-americano e 
vengono esposte un po’ ovunque. 
Vincono concorsi e vengono utiliz¬ 
zale dai giornali c pubblicale In vo¬ 
lumi. Martin Chambi. insomma, di¬ 
venta famoso ed £ membro di mol¬ 
le accademie e gruppi Nel 1938, 
inaugura addirittura una propria 
galleria d'arte e organizza diversi 
concorsi fotografici. Muore a Cuz¬ 
co il l3seHrembcedel 1973. Era or¬ 
mai Arenato un uomo coito e rai- 
. finato, ma sempre gentile e tutto 
teso a recuperare il patrimonio po¬ 
polare del suo Peni e del popolo 


II caso di Eugene Couiret è un 
po' diverso. Nato In Francia, arriva 
a lima già adulto e con una forma¬ 
zione culturale precisa. Ha giù vi¬ 
sto 1 grandi fotografi francesi al la¬ 
voro e conosce il mestiere Dal suo 
studio, tn una elegante palazzina 
di lima, passano tutti, monsignori 
e soldati, proprietari terrieri, frati 
cappuccine emigranti cinesi, balle¬ 


rine di lama, cantanti d’opera, si- 

K e della ricca borghesia, I foro 
e le loro serre. È molto snob, 
anche nella Urna dell'inizio del se¬ 
colo, farsi riprendere netto sbietto 
Couiret, uno «straniero» che viene 
dal paese dove la fotografia è siala 
inventata 

.L'MtoartdeiPar» 

Courret porrebbe essere definito 
un Alinari del Perù, per la sua ca¬ 
pacità dì scartare immagini molto 
nelle in studio. Le loto, come al so¬ 
lito ottenute con macchine di gran¬ 
de formato, sono tecnicamente 
-maestose- per capacità di inqua¬ 
dratura e di illuminazione. Rappre¬ 
sentano anche una incredibile te¬ 
stimonianza della commistione di 
razze e di culture che confluirono a 
Lima tra U IM3 e I primi anni del 
secolo nuovo 

Prendiamo i cinesi. In Perii, tra il 
1842 e il 1874. ne arrivano più di 
centomila, alla ricerca di un lavoro 
per rifarsi di una vita disperata. La 
prima cosa che tonno, appena rag¬ 


giunta una certa posizione di be¬ 
nessere, è quella di falsi riprendere 
nello studio Courret. Magnifiche le 
foto delie signore di Urna, ricche 

da (ar paura, in confronto al pove¬ 
ro mondo degli indios e degli emi¬ 
grati Lo stile ddlo studio Couiret, 
nella ripresa, è ovviamente tutto 
europeo: grandi fondali dipinti, tol¬ 
se scale, posafiori di legno un po' 
ovunque, divanetti c foto persino 
un po’ osée. Poi le feste nei grandi 
palazzi della città e i ritratti ai bam¬ 
bini -bianchi», sonetti da munta» 
del posto, coperte e velate dalla 
■tapa» Paiono ombre misteriose 
uscite da un mondo ignoto. Cour- 
rei riprende anche spose, bambini 
e anziani sfiori, subito dopo la 
motte. Proprio come facevano i 
vecchi fotografi siciliani e calabre¬ 
si, verso la Rne detl'800 e nei primi 
anni del '900. Insomma, Eugene 
Courret, è stalo un grande profes- 
sionista che ha messo insieme, 
con « proprio lavoro, almeno cin¬ 
que o sei culture visive diverse. 
Non era certo beile. 


IL 4- GIUGNO 
NON IMBOSCATEVI. 



DOMENICA 4 GIUGNO. AIUTACI A RIPULIRE I SOCCHI. È L‘Ol“ERA2aONE BOSCO Putirà, ORGANIZZATA DAL WWF ITALIA NELL.’AMBITO 

□ella bidonata europea onte Foreste. Tutto quello che ti chiediamo t di uscire allo scoperto, or coinvolgere 

QUANTI PIÙ AMICI PUOI E DI IMPEGNANE UNA TUA OOMFNICA PER AIUTANE IL WWF AO ELIMINANE • RIFIUTI DAI NOSTRI BOSCHI, t UN 
modo ner Proteggerci dagli inoenoi. pei» Rispondere all‘incuria e al oisbojìcamento- Per ba(*ebe il luogo « l'Ora 
DELL - APPUNTAMENTO. TELEFONA AL 144.000*946*2 A TE COSTA MENO Ol UN'INTERURBANA E 1 BOSCHI GUADAGNANO IL TUO AIUTO» 

Regalaci una domenica: aiutaci a ripulire un bq0Cd vicino a casa tua. 
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IL LIBRO. Lo stato, la borghesia e gli operai: ripubblicata «La Rivoluzione Liberale» dell intellettuale torinese 



Piero Gobetti 


del caso Italia 


■ «Rjvohuione liberate* Mi è poi davvero un 
ossimoro’ Ovvero una nozione confraddittorta 
e ambigua, come un maestro di studi liberali 
quale Norberto Bobbio sembrava tempo la sug¬ 
gerire, quando l'espressione è riaffiorala nel di- 
ballilo politico nostrano’’ Eppure U secolo XIX 
hi epoca di rivoluzioni liberali (e nazionali) 
Moderate e «passive» quanto si vuole. Ma indub¬ 
biamente eversive degli ordina menu pomici as¬ 
soluti, e creatile! di nuove sratuahtà, oHre che di 
nuova economia (liberista) Dove -scatta» allo¬ 
ra [’nOttimoK»? Scatta forse nell'enfasi eccessi¬ 
va sul termine -nvoluzlone», realtà negative di 
m-gqte-, divisione dei poteri e liberti. Enfasi fo¬ 
nerà di aspettative totalizzanti Che pure si po¬ 
trebbero ben calmierare, se solo si richiamasse 
l'autentico significalo moderno di quello sio 
gati, ifcoUeaandoto al nucleo dinamico delle 
■promesse liberali» E laie esattamente era il 
senso che Piero Gobetti, intellettuale pobgtafo. 
allievo «attivtsla» di Salvemini e Croce, infuse a 
quello slogan Prima utilizzandolo come nome 
di una straordinaria muta torinese di cultura 
politica Poi come titolo di un incandescente 
pamphlet scritto tra II 1922 e il 1924 chevalseal 
giovane autore prod.gio (23 anni appena) 
l'ammirazione di studiosi ben pia molali, oltre 
che una serie di bastonature fasciste diretta¬ 
mente commissionale da Mussotuu Oggi quel 
pamphlet, uscito originariamente da Cappelli, 
ritorna in una nuova edizione Einaudi Con una 
prefazione aituanzzante di Paolo Flores D Ar¬ 
cais e due ngorosi saggi InaoduttM di Ersilia 
AtessanAona Perona che ricostruiscono hkrio- 
guarnente la incenda «Atonale del tetto, in 
quadrandone la genesi sullo sfondo dei suoi 
antecedenti culturali (Piero Gobetti La Rivolli 
ztawr.mvmsmtosiittotnmprimiimnaKa, 
pp 194, LI2000, Einaudi tascabili) 

Ubwai«rtMto 

Dunque, qual era II significato della ■Rivolu¬ 
zione liberale» votola da Gobetti, instancabile 
animatore di riviste liberale ribelle 7 Questo 
promuovere In dalia, e per davvero, lo stalo Co¬ 
me? Una Rivoluzione per lo slato? SI per uno 
stalo moderno, garante e coordinatore -delle 
autonome Iniziative» della società civile Nobili 
tato da una vera «lasse dirigente» innervato 
dair«auiogovemo dei produttori» Autogoverno 
locale e federale, certo. Ma anche autogoverno 
di «libere intraprese economiche», associate 
Doro i produttori educavano se stessi a diventar 
•borghési», a sprigionare competenze e spirito 
civico Fu per questo che Gobetti scorse in 
Gramsci e nel Consigli operai un'occasione sto¬ 
rica pei l'Italia mobilitazione del ce® subalterni 
a Dm di selezione delle ètites nazionali tesa a ir¬ 
radiare nella società civile esperienze di demo¬ 
crazia sociale E qui, oltre I utopismo, balzano 
in pnmo piano gli Influssi pio forti assortati da 
Gobetti Mosca e Pareto, teorici dell elitismo, 
Sorel teorico del sindacalismo rivoluzionano 
Weber assertore di una -nazionalizzazione li 
berale» delle masse Infatti, tra I altro, la famosa 
espressione -Rivoluzione liberale» era stata già 
usala da Weber a proposito delia rivoluzione 
Russa del 1905 E anche da Arturo Labnola (da 
Gobetti poi avverato per il suo bellicismo) in 


relazione all'Italia di line inizio-secolo, allorché 
il Labtiola aveva perorato la trasformazione de¬ 
gli italiani da sudditi a •cittadini 

Ma Gobetti, a cavallo della presa di potere fa¬ 
scista. aveva inserito rullo questo entro una pre¬ 
cisa diagnosi della stona nazionale Intesa come 
stona di liberalismo mancato. Ed eccole, per 
Gobetti le a pone di quella stona, magbtral- 
mente evocate nel pamphlet Pnma di tutto la 
mentalità canea Italiana plasmatasi all'ombra 
delle corti municipali incapace di espandersi a 
coscienza umiana e feima alla fase fixalistico- 
corporatwa Poi. con l'unità nonostante il genio 
di Cavour, la saldatura nel paese di un blocco 
perverso Ira il protezionismo del non! e il privi¬ 
legio agrano al sud Infine la modernizzazione 
di Giolito, che aveva Alatalo a dismisura la bu- 
luciaiia integrando, in chiave subalterna, un 
movimento socialista messianico, proteso a sal¬ 
vare le proprie conquiste economiche, e dun¬ 
que a miliare il parassitismo del nuovo ceto me¬ 
dio di massa. Come si vede ci sono in questa 
denuncia luto l prodromi del -fascismo come 
aulobtogralia della nazione» (espressione co¬ 
rnata da Gobetti), e molla parte dei -problemi» 
agitati da Gaetano Salvemini, in seguilo passati 
a Gramsci, il quale da maestro ammirato da 
Gobetti al tempo dei Consigli, divenne m carce¬ 
re un allievo postumo di Gobetti (mono In 
FVanciauel 1926 nello stesso anno in cui Gram¬ 
sci veniva incarcerato) 

ParauMsmi 

Riassumiamoli ancora quei problemi italiani, 

« ance» pivi in breve etiitsnso bloccato, asserirà 
di conlhlto e di -liberismo». parassitismo corpo¬ 
rato degli interessi Ebbene quest» diagnosi 
non anticipa in modo folgorarne t rprobleml*- 
esplosi in Italia più di ottanta anni dopo cioè 
oggi 7 Quindi ha certo buon gioco Paolo Flores, 
nella sua prelazione, a mendicare la moderna 
profezia di Gobetti anticipatrice delta odierna 
questione delle questioni il nesso tra -borghe¬ 
sia die ha tradito» e recupero di massa della le¬ 
galità (per Flores incarnala dalla -rtvotuzrone 
del giudici») E nondimeno nell'incandescente 
pamphlet del 1926, coslellalodai ntratti in diret¬ 
ta di Sterzo. Gramsci Turati Mussolini, vi sono 
anche parecchie, ruvide ingenuità Ad esempio 
-I industrialismo» estremista che negava sbriga- 
livameme I autonomia di una -questione conta¬ 
dina' Ancora ri guidalo troppo sommano sui 
socialisti italiani Ai quali l'autore nmprovera 
contraddittoriamente -la tragicommedia del- 
I indecisione» (andare o no al governo 7 ) la 
mancala rottura rivoluzionaria e insieme il 
-massimalismo» Per non pattare della schema- 
lira condanna dell economicismo nlormisla 
delle cooperative germi in fin dei conti di de¬ 
mocrazia sociale sostenute da Matteotti pur 
celebrato in morte da Gobetti teline una cena 
mancanza di chiarezza sull'esito possibile del 
consiliarrsmo operalo torinese unita ad un ec 
cesso di benevolenza storicista sul -liberalismo 
di Lenin Ma in conclusione la Rivoluzione li¬ 
berale ci nguarda ancora da vicino E del resto 
basterebbe la sola pars destruens della batta¬ 
glia di Gobetti a lare di lui come autore e per in¬ 
tero ungrandeclassico Un classico A domani 
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Quella generazione 
di «storici» 


Uste letto»* Mero Gobetti 


L A PRIMA EDIZIONE de La 
Rivoluzione Liberale esce 
nel 1924 a Bologna nella 
«Wktteca di studi sociale diretta 
da Rodolfo Mondolfo edita da Li¬ 
cinio Cappelli Libra» Editore 
È stato Norbeito Bobbio a n sco¬ 
poni le origini del testo gobetttano 

C ani» le lettere inedite A 
Ilo a GobetU. Gobetti, nel 
1922, propone al direttore della 
•KMioteca di Studi Sociali- una 
raccolta di sento spara, che si n- 
chtamt anche nel btolo alla rivista 
da lui diretta e inaiata da pochi 
mesi. -La rivoluzione liberale» 
Mondolfo gli risponde con una 
tenera conforme a quanto normal¬ 
mente gli editori scrivono agli auto- 
n che propongono volumi di scotti 
van -Editori e pubblico sono al¬ 
quanto restii arie raccolte, di cui in 
wrrtànegli ultimi anni si A un po 
abusalo E dopo asm letto vi testo 
gli scrive -Per il volume si rendono 
necessari ritocchi ed aggiunte» e 
inoltre suggerisce di non riaie 
•t'impresuone di frammentarietà 
discontinua» Sabbiamo il miraco- 
la Gabetti 9 attiene «Ut «telwefetk 
Mondolfo, il libro esce rumi tonato, 
come oggi il lettore Ib ha a disposi¬ 
zione 

Nella prefazione alia prima edi¬ 
zione, riportata in quelle successi¬ 
ve, Gobetti scrive -La «ostia sarà, 
nel suo aspetto pHl originate, una 
generazione di storici tanto se ci 
applicheremo all'economia, come 
al romanzo o alla politica- Il che 
significa che nella lotta politica co¬ 
si come nella critica o nell'econo¬ 
mia si devono tener presenti le 

B di linee di tendenza che solo 
irta consente di offrire Nel li¬ 
bro che porta come sottotitolo 
Saggi stilb lotta politica in Italia, ci 
sono conbnui richiami all'attualità 

K a e sociale, basti pensare al¬ 
me sul consigli di labbnca. 
sul fascismo, su Mussolini .(fon fal¬ 
sate un pcch» aonqchjllco 

ma illuminale da una visione anali¬ 
tica,tragica, della stona 
la pnma edizione Einaudi viene 
pubblicala nei -Saggi» nel 1948 at 
lenendosi sostanzialmente all edi¬ 
zione Tappete, uniformandola ai 
erteti redazionali usaU ai giorni 
nostri in (afoni casi in modo tutta¬ 
via alterano Ledatene era arric¬ 
chita da una prelazione di Umber¬ 
to Morra il line letterato c studioso, 
amico di Gobetti sin dal 1922 Mor¬ 
ra difende Gobetti dall accusa di 
frammenlanetà -Non c è scrittore 
dew 11 frammento sia più organi 
co la critica più pensala» E anco¬ 
ra -Il suo sguardo storico e politico 
isola e intende il particolare imper¬ 
lante e lo scava Imo a indovinare le 
remote npercussioni, e cosi indica 
e anticipa (ante cose del futuro- 
Nel 1964 esce nella -Nuova Uni¬ 
versale Einaudi- un altra edizione 
del libro Abolita la prefazione di 
Morra, al volume è premesso uno 
scnltodi Gaspare De Caro checer 
ca di collocare I opera nello svilup¬ 
po del pensiero Gobefoano 'LaRi 
votazione Liberale' - afferma De 
Caro - è una sintesi «provvisoria- 
che ha la sua ragione -in un impe¬ 
gno politico immediato» il libro 
-deve necessanamente concluder¬ 


si nella genericità di un messaggio 
morale, di un incitamento alla resi¬ 
stenza nel quale c'è già nettissimo 
il presagio della sconfitta- In più 
De Caio sembra criticare la stesura 
definitiva del libro, prmlegiantte gb 
senili che sul medesimo tema 
compaiono sulla rivista -La rivetti- 
2 ioi*e liberale» Che sia slato l'edi¬ 
ting A MoodoHo a moderare la vis 
polemica di Gobetti? Potrebbe ve¬ 
nire questo sospetto leggendo le 
critiche di De Caro, fa cui prefazio¬ 
ne improvvisamente scompare 
nell edizione successiva, sempre 
nella -Nuova Universale Einaudi-, 
deH'83, per dar luogo a quella A 
Eistlta Atessandrone Perori», inte¬ 
grala da un profilo di Gobetti di 
Paolo Spnano. 

Giovanni Spadolini, attento cul¬ 
tore della memoria di Gobetti, 
mentre Ione non si era accodo 

a questa «vera e propna è&me 
attica» con una introduzione pun¬ 
tigliosa di fruita Alessandro!» Pe¬ 
rona E si domanda se Gobetti è già 
un classico, se le contradda ioni 
della società italiana hanno com¬ 
posto le «antinomie lampeggianti 
del suo pensiero- Sull'assunzione 
A Gobetti Ita i classici mi senta» di 
rispondere affermativamente 

E veniamo all'oggi Qui presen¬ 
tiamo Lo Rivoluzione Libemle negli 
Einaudi tascabili un'edizione eco¬ 
nomica pei il vasto pubblico so¬ 
prattutto giovanile, che - immagi¬ 
no - conosce Gobetti più per senti¬ 
to due che non per lettura e studio 
dei testi A questa edizione è ore- 
messa una prefazionedi Paolo Flo¬ 
res d’Aicais, che aitraverso una de 
samuia puntuale del temi de» libro 
nnvfa continuamcrite all'oggi La 
lettura pertanto viene attualizzata, 
operazione questa torse utile per i 
lettori A questo punto occorre una 
citazione del : Maestro Jlton ,dico 
che non* debba late un-tofane» 
quanto più spregiudicato,possibile 
del significalo storico della sua 
opera Ma non lo si può lare par¬ 
lando di attualità di una attualilà 
commisuralo al problemi del gior- 
noo A fottìi giorni- 

Per concludere, fa Einaudi ha 
stampalo quattro edizioni de La « 
votazione taberale uno nei -saggi», 
nel 1948 due nella -Nuova Univer¬ 
sale Einaudi», nel 1964 e 1983, a 
cura rispettivamente di De Caro e 
della Alessandrotve Perona e infi¬ 
ne, la quarta fa odierna, nella Ei¬ 
naudi Tascabili a cura di Paolo 
Flores D Arcavs Questo senza con¬ 
tare l'inserimento de La Rivoluzio¬ 
ne Liberale nel pnmo volume delle 
•Opere di Pie irò Gobetti», sempre 
Einaudi nel I960, a cura di Paolo 
Spnano In tutto, delle pome tre 
ertami da quella del 1948 a quel¬ 
la delt’83 sooo stale vendute - 
escludendo I edizione oggi in usci¬ 
ta -3S 000copie 

Il messaggio di Gobetti è stato 
colto sinora da quegli eroi solitari 
che -possono essere in ogni mo¬ 
mento ma sono soprattutto nei 
momenti difficili una voce sempre 
scomoda della coscienza- Oggi 
(orse i tempi sono matun per una 
piu larga Allusione del suo mes¬ 
saggio 




Spengo la tv e ritorno al dizionario 


■ -Il mio caso in breve è questo 
ho perduto ogni facoltà di pensare 
o di parlare coerentemente su 
qualsiasi argomento» Cosi Hugo 
von Hofmannsihal scriveva nella 
celebre lettera di Lord Chandos E 
proseguiva "In un pnmo tempo mi 
divenne gradualmente impossibile 
trattare tomi sia elevati sia comuni 
e- formulare quelle parole di cui 
ognuno suole servirsi corrente¬ 
mente senza stare a pensarci Pro¬ 
vavo un impiegabile disagio solo a 
pronunciare le parole spirito 
anima o 'corpo Trovavo im¬ 
possibile espnmere un giudizio 
sullo quesliom di corte i falli del 

Parlamento o quel che vogliale 
Le panile astratte, di cui fa lingua 
secondo nnlura si deve por valere 
por recare a giorno un qualsiasi 
giudizio mi si sfacevano nella boc 
cacume lunghi ammutirti» 

Questo testo è del 1902 e mi 
sembra che inauguri perfettamen¬ 
te il dissidio tra I uomo e le parole 
t Ire ha iraversato tutto il sec olo Mi 
viene in mente anche una bella 
canzone in cui De Gregun, ncor 
dando la propria Infanzia dice -E 


tulio mi sembrava andare bene tra 
me e le mie parole» Poi qualcosa 
si rompe e le nostre parole non ci 
convincono piu le sentiamo false 
stonate ci sembra di npeiete frasi 
che non sigml«.anu assolutamente 
niente 

È una sensazione di disgusto 
che in quest ultimo anno ho prova 
to spesso La gente parla giudica il 
mondo e già dalla pnma parola 
intuisco come il discorso prosegui 
rà che luoghi comuni ir riverserà a 
quali conclusioni mi porterà lo 
parlo e mi deludo senno e m avvi 
fisco Ho fa sensazione che la vita 
si allontani sempre piu dalle parole 
e quello che U fonane è un orato 
ria vuota che non serve nemmeno 
a passare il tempo Ecomc quan 
dosi va allo zooe ci si ferma davan 
tl a una gabbia sulla larghetta log 
giamo il nome dell animate ma 
I animale non c è la gabbia è de 
setta sixirea desolata Chissà st¬ 
anche di < io si può dare la < olpa 
«Ila televisione - in fondo I a uteri 
ira è un parali! Im me buono per 


MIMICO LOOOU 

ogni temporale - e cerio è che da 
lanlo guardo i programmi televisivi 
con il volume a zero e finché le 
immagini passano silenziose come 
pesci m un acquano tutto va bene 
Guardo i nodi delle cravatte le ma 
ni che si agitano le città distrutte 
le ballerine e mi sembra di capire 
ma se alzo il volume non capisco 
più nulla massaie la nausea lo 
sgomento È come se noi tutti par 
fossimo e scrivessimo ui una lingua 
morta imparata per sommi capi 
incapace a espnmere anche le 
idee e le emozioni pnl semplici Ne 
-La persuasione e la rettonca- Mi 
chelstaedter affermava di essere 
costretto a dichiarare -con ie paro¬ 
le guerra alte parole- È una guerra 
per la quale mi sentivo portalo mi 
illudevo di sottrane le parole al! u 
sura di restituire loro fola e colore 
o addirittura una verità Oggi mi 
sento piu stanco e ho 1 impress» 
ne che anche ie mie parole taci la 
no parte di un rumore indistinto e 
che non ci capiremo piu Nel mi 
gliene dei casi indossiamo le paro¬ 


le come un bel vestito ci vantiamo 
della loro eleganza di come cado¬ 
no bene ma ènei vuoto che cado¬ 
no 

Scnvo queste nghe davanti alla 
nuova edizione del Devoto-Oli. di- 
zionano che mi accompagna dai 
tempi della scuote e che ora si nn 
nova ospitando generosamente 
tanti termini nuovi stranieri o di 
conio recentissimo l ajonvab han¬ 
no dato sparto a imbarazzanti di¬ 
scussioni sulla maiuscola di Nutcl 
la < é chi due che ci vuole cèchi 
dice che non ci vuole si litiga un 
[io lo sfoglio il detonano ci pas 
seggio dee,fio senza una mera pre- 
c [sa come per un sentiero di mon 
ragna che sale e scende mi temo 
ad annusare le sillabe del nomi 
scordardimé raccolgo il suono fie 
to della cinciallegra e poche nghe 
piu in là quello pigro dei etnei 
schiariremo Mi nossigeno a caso 
e cosi mi sembrano fotte belle te 
panile fuori Ja ogni discorso mi 
sembrano umili e misteriose preci¬ 


se e innocenti Nessuna rctonca le 
costringe a dire quello che non vo¬ 
gliono E por accendo la radio e 
ascolto una canzonette della Nan 
nini che sembra piovute proprio 
dal cieto per danni una nuova fidu 
eia dice che non tornerà piu con 
lui (un lui che immagino ottuso e 
opaco) che da domani inaia una 
vita diversa si spera migliore e ina 
speltatamente a un certo punto fa 
Nannini dice -Da domani leggo il 
Azionano* Notiti utwcatttva idea 
Forse è un rito purificatone che do¬ 
vremmo provare fotti e come leg 
gere le mille e una none insieme 

alle istruzioni per I uso di un elei 
tiodomestico precisione t melavi 
glia forse ormai si sposano solo nel 
dizionario della lingua Quelle pa 
rote vomitate nei falli slvow rat 
trappite nei discorsi sempre piu fa 
ticosi con gli amici perdute nel vo 
ciarc frastornante del grande mer 
caro universale forse possono ri 
trovare senso nella pace mmuzio 
sa A un Azionano E noi lassiamo 
provare a siringete con loro un pai 
lo nuovo 
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Rapporto Ecomed sullo stato del bacino 

Le sofferenze 
del Mediterraneo 


■ ROMA. «Un mare che muore, 
diveniate una cloaca, òcwe preval¬ 
gono le tratture sulle convergenze». 
E i mpletoso - ma non potrebbe es¬ 
sere altrimenti - il referto, stilato 
dallo scrittore croato Predrag Mal* 
wfevfc, det dieck up condotti da 
Ecomed, l'agenzia per lo sviluppo 
sostenibile del Mediterraneo, sulle 
condizioni, appunto, del bacino 
che untace Europa, Nordafrtca e 
Medio Oriente. Uno degli ecosiste¬ 
mi più Importanti e vivaci del,pia¬ 
neta - il quarto per numero diape¬ 
nte di vegetali - oggi In condizioni 
di gravissima sofferenza e domani, 
in assenza di Interventi radicali da 
parte degli Stati rivieraschi, inepa- 
labilmente degradalo. 

Catastrofismo? Basta scorrere la 
notevole massa di dati raccolta ed 
elaborata da Ecomed - sulla base 
del lavoro finora svolto dall'Unep, 
Il programma ambientale dell’O- 
rur, e da una serie di enti e centri di 
ricerea a livello Intemazionale - 
per rendenti conto che l'allarme è 
più che gkisdflcato, anche se 
■un'Inversione di tendenza è anco¬ 
ra possibile - dice il presidente del¬ 
l’agenzia, Gianni Squilibri -. la 
conferenza di Barcellona sul Medi- 
terraneo In programma la prossi¬ 
ma settimana per dare il via a un 
nuovo plano d azione potrebbe 
dare una risposta*. Cosi come po¬ 
trebbe contribuire a darla la Medi- 
taranean Locai Agenda 21 Confe¬ 
rente che nel prossimo novembre 
vedrà riuniti a Roma sindact e am¬ 
ministratori di centinaia di citta del 
bacino. Ma senza farsi soverchie il¬ 
lusioni: non per nulla Greenpeace 
e Wwf intitolano -Barcellona, l'ulti¬ 
ma spiaggia del Mediterraneo- Il 
loro documento sulla conferenza, 
e segnalano come la convenzione 
finora non abbia funzionato. Le 
.i^ assrrclaoorii a^bftntaWe 
vWWW?W> l cprn.rjtì(iw IIWMSfpJ* 
analisi del problemi sul tappeto e 
avanzano una serie di proposte 
puntuali e di scenari che a Barcel¬ 
lona faranno certamente discutere. 

Otto i capitoli del rapporto di 
Ecomed, altrettanti i motivi di 
preoccupazione per lo stato di sa¬ 
lute del bacino. A partire dalla mi¬ 
naccia sempre più concreta a una 
delle principali ricchezze dei Medi¬ 
terraneo e dette sue sponde, la va¬ 
rietà di specie vegetali e animali. 
Disturbati dalla presenza umana, i 
deticatt ecosistemi rivieraschi (per¬ 
fino la meta o quasi di quelli deser¬ 
tici) e marini sono entrali decisa¬ 
mente in crisi. Anche gli animali 
domeslici sono in pericolo, su 464 
varietà di mammiferi, 6 sono ormai 
estinte (e quattro di loro vivevano 
in Italia e ta Francia), 27 sono con¬ 
siderate a rischtoe SO in condizioni 
critiche. Si la qualcosa? Poco: le 
aree protette continuano a rappre- 





Hmj 

iirSiHK! 







■ImìméIìHIIrÌ 





Lettere | 




1 "* r 

!J sul Disagio | 


sentare non più del 3* del territo¬ 
rio. E intanto le acque vengono 
progressivamente cotonizzate da 
300 specie «straniere* che spesso 
aggrediscono quelle autoctone li¬ 
no a sostituirle. Ma soprattutto cre¬ 
sce a ritmi sostenuti la pressione 
umana: un aumento del 2% all'an¬ 
no. Nel '90 la popolazione urbana 
costiera era il 66* del totale nel 
2025 toccherà 181%. con le punte 
più elevate nel Sud, mentre in co¬ 
stante aumento e anche la pressio¬ 
ne dei turismo. 

Drammatici sono poi i dati rela¬ 
tivi alte condizioni dei suoli: l'ero¬ 
sione è giudicata «elevata* nel 33% 
dei terreni e -bassa* o ■media* in 
un altro 29%, mentre contorna a rit¬ 
mo accelerato la deforestazione in 
Albania e perfino in paesi come 
l'Algeria, che pur essendo poveris¬ 
sima di foreste abbatte alberi alla 
media di 40.000ettari l’anno, men¬ 
tre altri 36.000 di terreno arabile se 
li mangia l'erosione. E se la terra 
sta male, il mare non sla meglio: 
ogni anno vi si riversano più di 
600000 tonnellate di petrolio, che 
in parie -asfaltano- i fondali e in 
parie raggiungono le spiagge sotto 
forma di catrame. Sostanze tossi¬ 
che di ogni tipo - provenienti per 
tre quarti da Italia. Francia e Spa¬ 
gna ma diffuse in lutto il bacino - 
mettono a dura prova la capacità 
di autodifesa delle acque e degli 
organismi che ci vivono, mentre il 
■sovrasfnittantento da pesca, su¬ 
pera le capacito di nproduzlone 
dei pesci. 

Altrettanto preoccupanti 1 .lati a 
proposito dell’acqua, bene scarsis¬ 
simo e prezioso in motti paesi rivie¬ 
raschi, ma che in Spagna, Egitto e 
Italia consumiamo in quantità 
enormi, dieci volte più che in Alba¬ 
nia e In Algeria. Unica nota positi¬ 
va - a fronte del progressivo impo¬ 
verimento delle colture . agricole 
egiziane a causa di un'irrigazione 
djaghatp che finisce per provocare 
una progressiva salinizzazionc del 
suoli - viene da Israele, paese che 
grazie al riciclo dette acque reflue e 
all'impiego di melodi innovativi 
riesce a irrigare moto dei terreni 
agricoli con un consumo minimo 
di acqua. Pesante anche il contri¬ 
buto dell'agricoltura all'Inquina¬ 
mento delle acque, con un record 
di tertlta»!* per l'Egitto (350 chili 1 
per ettaro) e di pesticidi per l'italia 
(8 chili per ettaro). Se qualche no¬ 
ta meno negativa viene inline dal 
contributo dei paesi del Mediterra¬ 
neo antedetto serra (Il 7% delle 
emissioni globali di anidride car¬ 
bonica), tutt’altro che da sottova- ; 
lutare è il capiloto energia per j 
ogni 1.000 dollari di RI si consu¬ 
mano mediamente 365 tonnellate ' 
equivalenti di petrolio (con punte 
di 800 in Egitto e Siria) conno le 
245deglillsa, 
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a Paolo Crepet 


Concedi 
una chance 
ai tuoi 
genitori 


Credo di aver bisogno di aiuto. Mentre le scrivo non 
mi rendoconto delle mie azioni, ho perso il contatto 
con la realtà, non piovo più niente: né dolore né 
paura. Sono entrata in uno stato confusionale che mi dà tregua 
solo in momenti come questo. Momenti in cui posso approfitta¬ 
re di un attimo di energia per chiederle aiuto. Mi sono ridotta in 
questo stato in seguito a una forte crisi depressiva. Una crisi che 
è scoppiata perché non mi piaceva più quello che studiavo: ero 
una studentessa di lingue. La paura di dirlo ai miei genitori coi 
quali tra l'altro ho sempre avuto un ottimo rapporto, ma soprat¬ 
tutto i sensi di colpa per aver fallito in questo mio scopo mi han¬ 
no condotto a questo stato di «incoscienza». Ora, vivo in una 
specie di trance, per cui non sono più sensibile a nulla. Addirit¬ 
tura non avverto più il dolore fisico o gli stimoli fisiologici più 
semplici. Nop si lasci incantare dal fatto che le abbia scritto 
questa lettera apparentemente lucida. Domani potrei non ricor¬ 
darmene affatto. Le chiedo aiuto, mi dica che cosa è H|H| 
possibile fare, se è ancora possibile fare qualcosa, ■EH| 

Maria gfy 


L'INTERVISTA. Nicholas Negroponte presenta il suo libro 

La scommessa di Internet: 

03 un mondo senza frontiere 


_ PALLA NOen>A INVIATA 

AMt fl ra n a raaraao w 

■ MILANO. Se le librerie ameri- Guardi l'Eu 
cane accolgono ormai decine e mentre si su 

asswngBW 

Mrre uno dei (ondtrtoridefMe- condirne al 
diaLab. veleggia ormai in vetta ventare un 
alte classifiche superando di gran ne. Ma sono 
lunga «mi gli alto, èssere digitali digitale" sap 
esce anche in Italia per la Sper- ni sino •“ 
UPg & Kupter (L. 32.000) e il «gu- pensare. La 
ru« dell'Informatica accetta limi- Posante in ' 
do questo altisonante appellativo 
e si sottopone volentieri alte do- r' 

mande sulla sua recente laica " 

lai parta spawo.nalMcMre.il 

*amondo chi sarà pM grande e 
più piccolo nego stesso tempo lo consto» 
grazio ala «hotaao dotto toc- whwiaot 
notagli digitati Che casa tota»- Senza dut 

fermare e t 

Il concetto di stato-nazione prendere alt 
cambierà completamente in tul- inventarei tre 
lo il mondo Cresce la tendenza pe regole. U 1 
al decentramento, ma i popoli ai nostri figli 
saranno molto più vicini, supe- con quanta | 
rando le barriere tradizionali ad utilizzare 


'Europa, ad esempio: 
i sta dividendo in entilà 


mentre si sta dividendo in entilà 
etnir^sempi^^iccole, cer- 

condùne al cinismo e qulndMi- 
ventare un freno all unlficazio- 
ne Ma sono certo che il «mondo 
digitale- saprà proporre soluzio¬ 
ni sino ad oggi impossibili da 
pensare. La distanza non è im¬ 
portante in Internet. Chi si colle¬ 
ga non ci pensa se il suo interlo¬ 
cutore sta dietro casa o due con¬ 
tinenti più in là 

Sono In motti • scommetterò 
tutta di totemet di qui a po¬ 
co. Una torta 4 Me «onda, lai 
lo ccnaMtra, tevace, aa prooaa- 
aokonaatabH*. 

Senza dubbio Non si puO più 
fermare e gli Sfati ne devono 
prendere atto, senza pensare di 
inventarei troppi ostacoli e trop¬ 
pe regole. Un processo in mano 
ai nostri figli, ira l'altro. Ha visto 


cede sempre più spesso che i . 
padri, oggi imparino dai figli. 

Sarà pa raf ala t u pa r a i a II dfvarto 
tra tfefd « Sud dal meado par 
rendete quatto procoato glutto 
e s o n dato? 

Certo, basta che i prezzi delle 
tecnologie diminuiscano II mer¬ 
cato è destinalo a crescere, i 
computer costeranno sempre 
meno. 

Come verte II futwo detta coma- 
attrazione agitato? Igtemel, ad 
eeomptoetatetestohme? 

Sarà l’informazione su richiesta 
a dominare l'era digitale. La te¬ 
levisione sarà molto simile ad In¬ 
ternet e la geme sarà capace di 
usarla con altrettanta disinvoltu¬ 
ra Saranno veramente impor¬ 
tanti i singoli lettori che sceglie¬ 
ranno una «gerarchla! di notizie 
in base alle loro curiosità e ai to¬ 
ro interessi. Non saremo più co¬ 
stretti a leggere notizie e com¬ 
menti che alto hanno scelto per 
noi. I giornali non saranno con- 


con quanta prontezza imparano cepili pensando a gusti di mas- 
ad utilizzare te tecnologie? Sue- sa. 


Illustrata al Senato una proposta di legge progressista sulla telematica sociale 

Diritti e doveri di chi entra in rete 


“te ARA MARIA, la sua lettera mi sembra contenere, pur nella 
' declinazione del tutto privata del suo dolore, qualcosa di 
petvasivo c di comune al disagio di tanti giovani che, diffe- 
. rentemente da tei, non sono stati nemmeno capaci di tro- 
■/ vare un lampo di serenità per chiedere aiuto: quando la vl- 
— ta diviene un buco nero dove si precipita, un vortice senza 
scampo. Tuttavia la sua lettera contiene qualche incongruità che 
rischia di renderla poco credibile, come quando parla di ciò a 
cui ascrive il suo attuale stato di crisi Infatti lei attenua che ciò 
che l'ha turbata cosi profondamente é stato il disincanto nei con¬ 
fronti degli studi e la paura di confessare ciò ai suoi temendo di 
deluderli. Ora. converrà che ciò appare semmai come un evento 
precipitante una crisi che lei cova da tempo, le cui origini sono 
protiabilmcnte Incoiate nelle pieghe irrisolte della sua biografia. 
L'individuazione, l'analisi e la possibile soluzione di questi «nodi* 
deve essere rimandata ad un lavoro introspettivo che mi auguro 
tei possa avere il coraggio e la costanza di alfrontate. Un'altra in¬ 
congruità emerge quando afferma che II suo rapporto con i geni¬ 
tori è sempre stato buono, eppure, non trova il coraggio di con¬ 
tessa re loro un problema apparentemente banale e assai comu¬ 
ne ai suoi coetanei: ovvero l'improvviso emergere di una fragilità, 
il non saper accettare una propria Incapacità Probabilmente i 
suoi si sono latti di lei un’idea astratta di una ragazza perfetta, de¬ 
cisa e determinata. Forse sarà stata colpa della loro superficialità 
o torse della sua eccessiva ambizione, comunque ho l 'impressio¬ 
ne che finora non vi siate partati affatto e che la vostra comunica¬ 
zione sia stata solo formale, rigida, prevedibile. Allora dia un'oc¬ 
casione ai suoi per capirla meglio, torse per scoprirla davvero e 
dia una possibilità a se stessa per volersi un po' più bene e per 
guardare ai propri limiti con maggior ironia e curiosità. Tanti au¬ 
guri 

Le lettere, non più lunghe di itemi righe, vanno inviale a: Paolo 
Crepa, ero l'Unità, via due Macelli 23. 00187Roma. O spedile in 
fax allo 06/69996278 
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■ ROMA. La chiamano l'area del¬ 
la «telematica sociale*. Per capire: 
si sta pattando delle organizzazio¬ 
ni det volontariato, di quelle asso¬ 
ciazioni di base che utilizzano i 
modem per scambiarsi informa¬ 
zioni, per fornire servizi Un settore 
che se l'é vista brutta nella prima¬ 
vera scorsa. Quando, prendendo a 
pretesto un'inchiesta sul traffico di 
programmi, la polizia operò centi¬ 
naia di sequestri, di perquisizioni. 
Arrivando a quello che in gergo si 
chiama crackdown: di fatto il bloc¬ 
co di una intera rete, Da quell'epi¬ 
sodio - «rivelatore dell'arretratezza 
della nostra legislazione" - è parti¬ 
to il groppo progressista del Senato 
(che a Palazzo Madama si chia¬ 
ma: pragressista-verde-Rete) per 
elaborare un disegno di legge sulla 
materia. Progetto che e stato pre¬ 
sentato Ieri, presenti i primi firma¬ 
tari. i senatori De Notaris e Falqui. 
Con loro c'era anche Claudio Di 
Blasi, un operatore, che ha coordi¬ 
nato Il lavoro di ricerea. 

Un disegno di leggo sulla mate¬ 
ria, dunque. «Non per regolamen¬ 
tarla*, hanno subito tenuto a preci¬ 
sare i due senatori. Nel senso che 
la «filosofia* del progetto non è 
Ispirata ai divieti, non punta a met¬ 
tere vincoli. «Piuttosto - hanno det¬ 
to - Il nostro obiettivo è quello di 


garantire a tute un ditelo, che altri¬ 
menti potrebbe essere violato* 
Un'ultima premessa: la proposta 
(«aperta-, nel senso che la sua de¬ 
finitiva stesura sarà latta col contri¬ 
buii di tetti gli operatori) non af¬ 
fronta i grandi temi della concen¬ 
trazione dei mezzi e degli accessi 
telematici Per la «semplice ragione 
che da qui a poco, su questo legife¬ 
rerà l'Unione europea* L'idea dei 
promotori è più modesta, ma, se si 
vuole, più immediata: stabilire di¬ 
ritti e doveri dei proprietari e degli 
utenti dei nodi (le Bbs) DI più (c 
siamo già a parlare dell’articola¬ 
to): il progetto comincia appunto 
definendo compiutamente cosa 
siano i «nodi., cosa siano i -pro¬ 
grammi di pubblico dominio-. Pa¬ 
role ormai entrate nell'uso corren¬ 
te per chi utilizza i messaggi via 
modem, mutuate dall'inglese, ma 
parole alle quali spesso non corri¬ 
sponde una definizione giuridica 
La proposta di legge lo la. parten¬ 
do da una didascalica definizione 
di «nodo come elaboratore elet¬ 
tronico in grado di ricevere o invia¬ 
re file, messaggi pubblici e privati, 
di consultare archivi, ecc; Imo ad 
attivare alla spiegazione di -un si¬ 
stema telematico ad accesso pub¬ 
blico* come un nodo - o una serie 
di nodi in rete - a cui tolti possano 


accedere. 

Stabilito di che si tratta, vediamo 
le norme La più importante. Col 
progetto si chiede che finisca Las¬ 
sù ida confusione fra un sistema te¬ 
lematico e una testata giornalisti¬ 
ca. Insomma. il titolare (o diretto¬ 
re) non può essere responsabile 
per le informazioni inviate dagli 
utenti Nessun controllo, allora? 
Tutt'altro I progressisti pensano 
che i gestori debbano fornire una 
-comunicazione d'esistenza* alla 
Prelettura, che la girerà a! Ministe¬ 
ro, che avrà cosi una mappa detta¬ 
gliata dei nodi Ed ancora: presso il 
garante per l'informazione sarà 
creata una -consulta per la telema¬ 
tica sociale*. Col compito di capire 
cosa sta avvenendo nel settore. Mi¬ 
sure ce ne sono tante altre. Una so¬ 
prattutto vale la pena d'esser citata. 
Perchè riguarda il copyright E non 
c’è dubbio che sarà una proposta 
che farà discutere. I progressisti 
chiedono che siano coperti dal di¬ 
ritto d'autore solo i programmi di¬ 
sponibili sul mercato. Programmi 
di scrittura, grafica, ecc: se I prte 
dultori di software hanno deciso 
che quei -dischetti* sono superali, 
chiunque li potrà prelevare, gratis, 
dar nodi Per gli a Uri, invece, si do¬ 
vrà applicare la norma sul copyri¬ 
ght. Scelta in qualche modo com- 
ivensata dalla nascita delle biblio¬ 
teche del software Pubbliche. 


I Nucleare 

Un sisma causò 
l’incidente 
di Chemobil 


■ Sarebbero stati lievi terremoti 
la causa del disastro nove anni la 
nella centrale nucleare di Cemo- 
bvl. in Ucraina: secondo levgheni 
Paricovski, un ricercatore deH'istitu- 
to di geofisica dell'accademia deb 
le scienze di Mosca, la notte del 26 
aprile 1986 tre lievi scosse sismiche 
ebbero i loro epicentri esattamente 
sotto la centrale, distruggendo l'e¬ 
dificio e il reattore numero quattro. 
Le scosse non sono state foni ma. 
ha alterniate Parkovski in una di¬ 
chiarazione all'agenzia Interfax, 
anche lem-moti lievi possono pro¬ 
vocare una catastrofe quando si 
verificano ai di sotto di stretture 
tecnicamente complesse. Nello 
studio di prossima pubblicazione. 
Parkovski afferma che ta catastrofe 
sarebbe stata evitala se il reattore 
numero 4 fosse state cnsttuilo non 
sopra ma anche solo a 100 - 21)11 
metri da quella linea di frattura tet¬ 
tonica non individuata dai geologi. 
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Il mio Friuli 
preda dei Turcs 


■ CASARSA (Pn).C'é una grande 
pianta d’aitoro, una parete di gel¬ 
somino, origano e erica bianca 
sulla tomba di Pier Paolo Pasolini 
e di sua madre Susanna Cobi ssi. 
Sono seppelliti Insieme, perché 
cosi doveva essere, sotto due lapi¬ 
di grigie e semplicissime nel pic- 
colocimitero di Casarsa linabnen- 
Ip.InqrvSafo di sole. CttWo, il (ratei- 

KS«&StSgN& 

sa, In mezzo ai tantiC ommi, Gam- 
bllln e Jacuzzi (proprio quelli del¬ 
l'Idra massaggio diventali poi cele¬ 
bri negli Usa) che popolano Ce¬ 
sarea da secoli. Non poteva che 
cominciare qui, questo breve e in¬ 
tenso viaggio nel luoghi Dasolinla- 
ni del Friuli che (anno da stendo 
alle prove del Turcs tot FWUt lo 
spettacolo che Blo De Capitani 

E teri li prossimo II giugno alla 
tinaie di Venezia, unico contri¬ 
buto italiano accanto a Recidivo di 
Enzo Moscaio. Qui, perche Turcs 
e un testeche paria alla motte e di 
morte, di sacrificio e di collettività, 
di rassegnazione e di lelScità im¬ 
possibili. 

Pasolini lo scrisse nel maggio 
del 1944, a wmttdue anni, celle 
stanze a pianterreno della casa 
materna che aveva destinato al- 
l'Academiuta de Lenga Furlana e 
che oggi, strappale alla profume¬ 
ria Caty e al lavasecco, sono la 
modesta sededetl'Aichivio Pasoli¬ 
ni, -È un'altra notte festiva. Sono 
disperato ma non laccio nulla 
perché nella mia disperazione 
non c'é più alcuna ingenuità», 
scriveva il 21 novembre di quello 
stesso anno nei famosi quaderni 
rossi conservali in una teca det- 


Pier Paolo Pasolini l'ha scrino a soli 22 anni nel 1944 ma 
va in scena solo adesso, dall i I giugno, alla Biennale di 
Venezia. I Turcs tal Friùl cinquant anni dopo porta la fir¬ 
ma di un regista appassionalo come Elio De Capitani che 
da tempo lavora a questo testo profetico e simbolico. Due 
mesi di prove, musiche di Giovanna Marini e quaranta at¬ 
tori in scena, quasi tutti non protagonisti, abitanti di quel 
Filimi, Cile Paglini ha vissuto. Studiato e molto amato-, o 
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l'Archivio. Alle pareti, le foto di che ci fa da 
Pier Paolo c Guido bambini, m tour, custoi 
mezzo alla madre Susanna, bella, ancora vivi 
elegantissima e bistrata- consistente 

A Casarea Pier Paolo era arriva- no, immet 
to due anni prima, sfollalo da Bo- da De Cap 
fogna insieme olla famìglia, e ci Un dislacci 
sarebbe rimasto fino al 49. anno canto dura 
del primo processo per omoses- dal’auttaM 
sualrtà. Non c’é rimasto molto, calcio coni 
della Casaisa che lui ha vissuto, a do bentos 
parte il sottoportico dei Cofussi miei ragaza 
dove aveva Immaginalo l’azione degli altri» 
del Tura £ stata la guerra, ma in Cina lavx 
parte anche il benessere, a buttar vale, una ri 
giù il vecchio cenno per costruire che paria 
tutto nuovo, in un desiderio di ré questo e re 
mozione che non ha mancalo di AAK scritte 
colpire anche Pasolini, l’intellet- no. lìngua. 
male scomodo. Il diverso sempre, nel tempo 
il non assimilabile corale di C 

Nella diffidenza, il lavoro pie- l’anno 149! 
zioso di pochi amici («delusimi, sllmonia la 
che consentano manoscritti pre- nella chiesi 
ziosi e immagini tentane. Come stessa dow 
Luigi e Andreina Ciceri, che il ma- bròi funere 
roscntto dei Turcs hanno preser- sula attrave 
vaio gelosamente per poi darlo al- telli, Paul! < 
le stampe, o come Angelo Battei, due diversìs 
bibliotecario della vicina San Vilo no Vimnùnt 


che ci fa da guida In questo mini- 
tour, custode generoso di ricordi 
ancora vividtesimi, nonché di un 
consistente patrimonio pasolinia- 
no, immediatamente precettato 
da De Capitani nello spettacolo 
Un distacco diffuso rotto per in¬ 
canto durante una corsa in taxi 
dal'autteia Toni Rosa: -Giocavo a 
calcio con Pier Paolo, me lo ricor¬ 
do benissimo. E si vedeva che 
quel ragazzo aveva qualcosa più 
degli altri» 

Cina laude, un mistero medie¬ 
vale. una rappresentazione sacra 
che paria di epicrlà contadina: 
questo e molto ateo è l turcs w/ 
FriOI, scritto ovviamente in friula¬ 
no. lingua antica e dura, lontana 
nel tempo e nello spazio. Stona 
corale di Casarea fotografata nel¬ 
l'anno 1499: storia vera, come te¬ 
stimonia la lapide votiva appesa 
nella chiesetta di Santa Croce, la 
stessa dove padre Turoldo cele¬ 
brò i funerali di Pasolini Storia vis¬ 
suta attraverso gli occhi di due ha 
telli. Paul! e Meni Colus che con 
due diversissime reazioni affronta¬ 
no l' imminente invasione delle ar¬ 


mate turche, eco rinascimentale 
delle aspre battaglie parttgiane 
che Pier Paolo respirava durante 
la stesura. 

La fede, la preghiera, la rasse¬ 
gnazione predica Pauli nel lesto, 
superato dallo scalpitante Meni 
che a rischio della vita sceglie di 
andare ad affrontare II nemico 
■Tu ricoidi l'entusiasmo di Guido, 
e la frase che per gtomi e giorni mi 
e martellala dentro, era questa: 
non ha potuto sopravvivere al suo 
entusiasmo. Quel ragazzo e stato 
di una generosità, di un coraggio, 
di una Innocenza che non si pos¬ 
sono credere», scrédeva Pier Paolo 
a Luciano Sena neil'eslate del '45, 
subito dopo morte del fratello Gui¬ 
do. ed e sin troppo facile pensare 
ai Tura come ad un libretto insie¬ 
me autobiografico, simboticoe tri¬ 
stemente profetico. 

■Sono cinque anni che conosco 
questo testo e che cerco di portar¬ 
lo in scena: me lo tesse per caso 
Fabiano Fantini, l'attore friulano 
che ora interpreta Meni, e me ne 
innamorai all'tetante», confessa 
adesso Elio De Capitani che nelle 


stanze dell'ex setificio di San Vito 
al Tagliamento prova e riprova la 
scena dell'awtslamenlo delle ar¬ 
mate turche. Lavora con pazienza 
e umorismo ad aggiustare un ge¬ 
sto, <i rinforzare untelo nazione, e 
anà un bel da (are: sono quaranta 
gli attori coinvolti in questo pro¬ 
getto-evento mollo atteso, copto- 
dotto da TeatridWialia e dallo Sta¬ 
bile di Trieste che aveva nell'ex di¬ 
rettore Mimma Gallina una solida 
sostenitrice. Quaranta protagoni¬ 
sti per la maggia parte non pro¬ 
fessionisti ad affiancare Lucilla 
Morlacchi, Fabiano Fantini, Rena¬ 
to Rinaldi, Giovanni Visentin. 
Francesco Lineila. -Un testo cora¬ 
le. loflemenle legato a questo 


paese e a questa terra 
non poteva non pa¬ 
larne in scena i volti, 
te espressioni, la ». 
quat.tù,, spiega De 
Capitani •£ la nostra 
scelta è ampiamente 
ripagata da quanti 
abbiamo coinvolto 
nello spettacolo: gio¬ 
vani, anziani e qua¬ 
rantenni che dopo il 
lavoro provano e 
cantano fino a mez¬ 
zanotte con un entu¬ 
siasmo commoven¬ 
te*. 

Nella passione die 
ha contagiato tutti è 
rimasta imprigionata 
anche Giovanna Ma¬ 
rini, autrice delle mu¬ 
siche dello spettaco¬ 
lo. Doveva essere un 
•semplice» commen¬ 
to. é diventata una 
, vera e pofgfopMgp, 

, qon canti, un rqigere- 

re e una afflijftqsa 

-cantata finale rin tor¬ 
ma di vento». Sarà la 
musica a sottolineare 
il timore dei vecchi del paese che 
temono di veder bruciare per 
sempre dalla furia turca la civiltà 
contadina, u musica, il coro di 
tutta Casarsa e la terza di una lin¬ 
gua schioccante che Pasolini ha 
molto amato e che sarebbe felice 
di veder per la prima volta alla 
prova del palcoscenico per la de¬ 
dizione * altri che motto hanno 
amalo 11 suo lesto. E a Venezia sa¬ 
rà il grande Prato della Campanel¬ 
la trasformato dalla scena essen¬ 
ziale di Carlo Sala in un immenso 
cortile bianco a celebrare quel 
paese antico, allarmato allora co¬ 
me oggi dall'attivo degli infedeli di 
Turchia. 


OREaONE DEL PUS. 

Svitare Nazionale data Faste 


L'INTERVISTA. Lucilla Morlacchi 

«Io, una madre 
contro il destino» 
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orti: 

manifesti in quadricromia 

(70x 100cori possibilità di sewstampa del Wiogoe datartela 
festa). 

coccarda Gratta e Viaggia 

nuova soBosaiztofte a ptwrtl con poss**tà <* vtocere ora 

settimana bianca. 

mostra "Perchè II disastro non si ripeta" 
a p«fi« dal «acanto sHuuior» in Piemonte si vuole affrontare il 
problema defassa!» Idrogeatogteo del territorio e più in gene¬ 
rale defambletrte. e composta da 15 manifesti 70 x 100. 

| Incontri e spettacoli 
tnforniaaotw - spettacolo, cabaret, Uscio, jazz... 


■ CASARSA (Pn>. Tristissimo de- 
slino, quello di Susanna Pasolini, 
sopravvissuta a due figli morti am¬ 
mazzati. Cosi nel 1982 la descrive 
Novella Canlarutti. poetessa friula¬ 
na che con Pasolini ha condiviso 
innovazioni e studi, nei suo Signoro 
d ombra. -Susanna Pasolini tornò a 
Casarsa un pomeriggio chiaro: nel¬ 
la chiesa troppo grande, cera po¬ 
ca genie intorno a lei Finalmente 
poteva avviarsi lungo la strada che 
la portava al cimitero e al suoi figli, 
senza confusione, nella limpidez¬ 
za e nel silenzio che si addicevano 
all ultimo alto della sua infelicità'. 
Per incarnare Lussra Cotùs. la ma¬ 
dre dei Turcs tal Fruii che ran'o do¬ 
lo rosa mente assomiglia alla madre 
di Pier Paolo e Cu rdo Pasolini, il re¬ 
gista Elio De Capitani cercava una 
donna insieme umile e fiera e 
uri mirice capace di cambiari fino 
in fondo la pelle. L'ha Irovala in 
Lucilla Mortaceli!, costengendo 
fattrice di Testori e Parenti, di 


Squarzina e Visconti ad abbando¬ 
nare Milano per tornare nel Friuli 
deHinlanzia. -Mia madre è naia 
qui, in queste campagne che ave¬ 
vo dimenticalo. Ira queste strade 
latte a biscia, piene di ruscelli dove 
facevo il bagno da piccola e di 
gente che ancora si terna a salula¬ 
re e lare quattro chiacchiere. Sono 
immensamente grata a Eiio per 
avermi coinvolta malgrado ie mie 
resistenze te questa straordinaria 
avventura: sio «vendo giornate di 
nrcquieiezza e di dolcezza strug¬ 
gente, oltreché di grande toatro- 
Udcàaals. rabbloaa: cerne Mtfi 
lawaUiMU? 

Una donna che prega ma inquie¬ 
ta. niente aitano rassegnata, che 
fa lame domande perche ammet¬ 
te di non capire più niente, ma 
neppure accetta fotte le prove che 
il destino le manda Si lamenta e 
nella sua preghiera alta Vergine, 
quando vede il corpo inanimato 


del figlio Meni ucciso nella batta¬ 
glia. l'amarezza che si porta den¬ 
tro le fa alzare la voce a invocare 
giustizia. 

Ha m li conosciuto i Coluul? 

No, mai e neppure Pasolini, ma da 
quando lavoro allo spettacolo 
non riesco a distogliere il pensiero 
da quella famiglia cosi sfortunata, 
da questo personaggio un po 
Lussia e un po' Susanna che pre- 
monisce la mone dei suoi figli. 

C'è aaehe un» profezia politica 
irei tette di Pascteli? 

I turchi elle erano i nazisti quando 
Pasolini scriveva la sua opera non 
hanno mai più finito di invaderci. 
Eun luogo comune, mi sento ba¬ 
nale a dire questo, ma come di¬ 
menticare che a pochi chilomelri 
da Casarsa c era la Jugoslavia? 

Lei he fatto molto teatro con- 
temperai», ma è al suo primo 


Mi vergogno a confessarlo, ma co¬ 
me Ivi motto amato Testori cesi 


ho conosciuto poco Pasolini. Sto 
recuperando solo adesso e mi vie¬ 
ne inevitabile mettere in relazione 
questi due grandi poeti italiani, 
uniti nelteccesso. Non parlo solo 
dell'omosessualità, ma proprio 
della loro arte: ogni battuta dei 
Turcs è un macigno che mi parla 
adesso con la stessa forza dei testi 
di Testori che ho recitato in passa¬ 
to. La loro umanità mi interessa e 
mi appassiona, il loro eccedere 
nei sentimenti, netta morte, nella 
disperazione e nella gioia, nella ri¬ 
cerca de! nosiro buco nero 
A proposito di Interi, a che pun¬ 
to è II suo progetto Bulle mona- 
cadì Monza? 

È termo, purtroppo, come molte 
aine cose nel mondo del teatro, 
sempre più stanco e indifferente. 
Iqjpuit- quella dorma è un perso¬ 
naggio straordinario, un simbolo 
pieno di forza anche per noi che 
viviamone! Duemila. O S. Ch. 


Cuori d’oro 
o di piombo? 

M ercoledì 31 maggio e 

stata celebrata in tutto il 
mondo la giornata con¬ 
tro il funoe la tv ce ne ha resocon¬ 
to mostrandoci su fitte le reti rile¬ 
vamenti statistici di straripante alle¬ 
gria: he milioni di morti l’anno, 
uno ogni dieci secondi. Dodici mi¬ 
lioni di italiani (più uno: io) che 
praticano questo svago criminaliz¬ 
zato sono siali avvertiti ancora una 
volta del rischio che corrono e fan¬ 
no correte, Ancora una volta a raf¬ 
forzare un concetto si freccisi alle 
cifre che ormai non si negano più 
a nessun fenomeno: Il Cimi, dopo I 
discussi exit-polt. s'fr preso un» va¬ 
canza corroborarne rilevando che 
l'attrice Anna Galleria è la donna 
preterita dagli italiani, numeri alla 
mano. Il 19% degli intervistati di fa¬ 
scia alia (opinion feodersha iquali 
il sociologa «betoni, quindi .) ha 
indicato proprio la Galleria come 
la prescelta con buona pace delle 
aire cosi va il mondo detta comu¬ 
nicazione. Mercoledì scorso era 
anche il giorno dell'ultima puntata 
di Cuai d'oro e ci siamo semiti in 
dovere di aspettarlo su Rete 4 per 
un congedo: l'abbiamo aspettato a 
fen|K> perché è partito con 45 mi¬ 
nuti di ritardo per via del satellite. 
Andava in onda in diretta da Pia¬ 
cenza: si ignorano i motivi del ge¬ 
sto. Ea suturare l'attesa, l'utente ha 
subito tre quarti d'ora di spole pro¬ 
nto, sempre gli stessi, un incubo 
Ripetuti allo spasimo i "prossima¬ 
mente» di un western dòn 
Peck, del thrilling Senza ditele 
d'uri film in costume sfigato emito 
ai cinefili come iettatorio. 

Intanto io (che non credo, 
ma...) non ho riportato il thoto de¬ 
nunciando un'altra debolezza ol¬ 
tre quella del fumo, finalmente 
Cuori d’om è riuscito a partire e a 
presentarci in una passerella finale 
I dieci più buoni del momento, t 
campioni dì generosità umana e 
non (c erano anche i cani da va¬ 
langa) , I più buoni fra gli spettatori 
hanno seguito anche le petto- 
mances dei canterini di supporto 
(Masini, Cuccarmi. Cutugno), Noi 
cattivi (e viziosi). dopo over anco¬ 
ra una volta rilevato la sicurezza di 
palcoscenico di Enrica Bo riaccerti, 
attorno chiesto asilo a Emozioni 
IV sul due, dove in un parlare de 
rais, s ricordava il 1978, l’anno del 
rapimento di Mero e del turbinio 
dei Papi (Paolo vi, Giovanni Paolo 
I e Wojtyla), Poco più di un flash 
su quell'anno di piombo e un dub¬ 
bio: possono un assassino o dei 
complici di assassini essere recu¬ 
perali dalla società e teinseritsi le¬ 
galmente? 

f L CONCETTO democratico 
della giustizia non solo lo 
consiglia, ma lo pretende. 
Qualcuna dissente. le ultime ap¬ 
parizioni della brigatista Adriana 
Faranda in interviste e talk show 
hanno evidentemente colpito mol¬ 
li: solo la Bonaccortl invita le per¬ 
sone perché sono buone ed esem¬ 
plari. Gli altri cercano mostri o ex 
tali. E anche Enrica, presentando 
Cuori d'oro, in un certo senso li 
esalta come campioni d'una bontà 
•mostruosa», quindi... La televisio¬ 
ne si ciba di fenomeni, evita quan¬ 
do può la normalità della vita quo¬ 
tidiana che 6 fatta anche (ne sia¬ 
mo sicuri) di persone perbene che 
fanno il proprio dovere con corret¬ 
tezza non viaosa, quasi monoto¬ 
na Persone ignorate dalla slalistica 
o coinvolte e raggrumale con l'of¬ 
fensiva e generica definizione di 
«gggente- Individui sui quali si può 
dèe poco, non si riesce a fare spet¬ 
tacolo. ai quali, se propno si vuol 
fare un complimento, si attribuisce 
la qualifica di -non fumatore». Che. 

quando muoiono d una brutta ma¬ 
lattia, questa non la si la risalire alla 
sigaretta. Solo alla sfiga. 0 ad una 
forza sirperiae. per chi ci crede, 
con la quale non si può drscutere. 

Persino |>apa Paolo VI ammise 
questa credete impotenza (ringra¬ 
ziamo Emozioni fu per avercelo ri¬ 
cordalo) nel discorso per la morte 
di Mao- -Dio non cr ha ascoltato», 
disse con disperazione. Che straa- 
dinario modo di essere cattolici. E 

umani. [ Enrico v.im.) 
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a ULANO Pare proprio un uomo 
' uanqutìtoStevie’Worvder.sorriileii- 
te, disponibile. cortese. In pace col 
mondo e con se stesso. E davvero 
lontano dallo stereotipo della star 
tutta divismo e scontrosità. È anco¬ 
ra incuriosito dal proprio mestiere- 
missione, che è poi quello del mu¬ 
sicista, e fetfce (quasi un po' incre¬ 
dulo) del seguilo che conlinua ad 
avere dopo oltre trent anni di car¬ 
riera. -Mi considero molto fortuna¬ 
to per aver saputo resistete con la 
mia musica per tutto questo tem¬ 
po: una tatuila e un successo che 
devo interamente a Dio, lo mi con¬ 
sidero semplicemente un amante 
della musica di ogni tipo: certo so¬ 
no legato alle radici africane, ma 
amo le contaminazioni o. come li 
chiamo io. i matrimoni ha generi 
diversi. Perche voglio che la genie 
conosca tutte queste differenze e 
impali a rispettarle e amarle*. È 
una grande (orma di comunicazio¬ 
ne, spiega Stevie che. caso più uni¬ 
co che raro, ringrazia apodamente 
anche i giornalisti: -Voi mi avete 
sostenuto e latto conoscere al pub¬ 
blico. E avete compreso l'ispirazio¬ 
ne e il messaggio della mia musi¬ 
ca. Siete mollo Importante . 

Wottder non si fermerà a lungo 
in tolto: V occasione del rovaio bre¬ 
ve incontro, avvenuto in una stilet¬ 
ta dell'aeroporto di Linate, è infatti 
la registrazione di un palo di pas¬ 
saggi promozionali per il Festival- 
bar. Quanto al concerti, si vedrà. 
Anche perché l’ultima volta di Ste¬ 
ve In (lato, un paio d anni la cima, 
é siala una delusione, sia dal punto 
di vista artistico che da quello del- 
r-illlucnza di pubblico (scarsa). 
Quello ciré gira ora per il mondo è 
k> stesso spettacolo, riveduto e cor¬ 
retto .Molta gente mi ha chiesto 
perchè non facevo un concedo più 


semplice, da solo al piano: si, può 
anche essere divertente, ma tanti 
l'hanno già (atto, deferisco allora 
suonare col gruppo, tarmi accom¬ 
pagnare da un'orchestra, studiare 
nuovi arrangiamenti: vorrei tornare 
a esibirmi in Italia, anche perché 
l'altra volta la gente si è lana un po 
{cappate i concerti. Chissà, Ione 
non c era II richiamo di un nuovo 
disco», 

Stavolta, invece, il nuovo album 
c’è e si intitola. ConivrsaHon Piace. 
è In cìreojazione da metà marzo e 
si nulre della consueta -block mu¬ 
si» mischiata a qualche tentazio¬ 
ne pop. "Ma il mio desiderio rima 
ne sempre quello di fare cose di¬ 
verse: per questo devo essere fles¬ 
sibile e adattabile ai cambiamenti. 
Anche se non accelto imposizioni 
o influenze esieme: ho sempre lat¬ 
to di testa mia. Pensate a quando 
ho usato I sintetizzatori e nessuno 
ancata lo lacera: mi piace la tec¬ 
nologia, sono apeno alle novità. 
Ma penso che si debba aare attenti 
a non abusarne e alternare la giu¬ 
sta dose di efenronica e strumenti 
acustici. Non ci devono esse re limi¬ 
ti all'Ispirazione: per me computer 
e sintetizzatori sono quello che la 
tavolozza dei colori è per un pillo- 
re. Cioè, Il mezzo per realizzate 
un'opera d’arte* spiega 

Sui progetti futuri non c'è nulla 
di preciso -Mi piacerebbe ancora 
lavorare come autore di colonne 
sonore come ho latto per Spike 
Lee, di cui sono diventalo subito 
amico. Ci sono trattative con la Di¬ 
sney, l'importante è che il lilm sia 
buono. Quanto ai duelli, (orse ne 
lato uno con Voussou N'Doui o 
con qualche rappet. E poi Celine 
Dton, Herbio Hancock... Vedremo. 
Sicuramente Inciderti un album di 
gospel- .. 


Magistrati contro cantanti, sfida su Raiuno 


m MILANO. Chissà se saranno In centomila stasera a San Sito. Sicura¬ 
mente saranno milioni a casa a vedere su Raiuno (ore 20,40) la *Paniia 
del cuore* tra la Nazionale Cantanti e la Nazionale Magistrati. La serata 
televisiva è presentata da Fabrizio Frizzi, con Bru no Pizzo! telecronista e 
Gianni tppoW e Andrea Mrngardi inviati alfe panchine. Ma. quale che 
sia l’audience, la sfida è stala organizzata a scopo benefico, per aiutare 
«re arsaciaxiooi (NOMO, ASM e ALMIS) che. dietro la difficile sigla, na¬ 
scondono molti dolori. Si traila infatti della Associazione donatori mi¬ 
dollo osseo, dell'Associazione italiana Studio malformazioni e della As¬ 
sociazione per i* ricerca sulle lesioni del midollo spinale. Tutti i soldi 
raccolti andranno a loro, che se li meritano 

Inutile ricordare che la Nazionale Cantanti è capitanata da Gianni 
Morandi e ha già alle spalle una lunga attività. Quello che la più meravi¬ 
glia è invece che le vere star In campo siano quelle delia Nazionale Ma¬ 
gistrali. una formazione finora imbattuta Molti sono i convocali e anco¬ 
ra non sappiamo qua# saranno i prescelti, ma è ceno che i punti di for- 


rei ree.* k,..,trev reale. 


za della squadra sono i goleador Filippo Di Benedetto (sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica di Bacamo del Grappa) e Retro Montronc (so¬ 
stituto procuratore di Venezia). Ma in lizza d saranno anche i difensori 
Felice Cassou. Andrea Padalmo e Gherardo Cotombo Mentre il centro¬ 
campista Mero Calabto. del tribunale di Monza, è. come ha riconosciu¬ 
to lui stesso, il -dittatore* di tutta fa squadra. A lui è toccato spiegare per¬ 
ché i giudici non abbiano sponsor. -Abbiamo pensate che il miglior 
sponsor di oggi potrebbe essere il peggioe imputato di domani-. Nono¬ 
stante ciO sulla maglietta apparirà il marchio «Seconda mano», con tra¬ 
sparente allusione 

Tra i cantanti non mancheranno Eros Ramazzimi (presidente della 
squadra), Enrico Roggeri. Luca Barbarossa, Riccardo Fogli, Fiancesco 
Baccini (portiere), Ligabue, il vecchio Mogol e uno "Straniero- illustre, 
lo scozzese Rod Stewait. offertosi all'ultimo momento. Biagio Antonac- 
ci promette miracoli: -Se stiamo ìrr piedi Uno al novantesimo inlatti è un 
miracolo*. DM. NO. 


L’Infanzia 
<H Mtchanl Jackson 
In copertina 

Dopo le tristi vicende che hanno 
ombrato la carriera di Michael 
Jackson, tacciala di pedofilia da un 
suo giovane amichetto, la popstar 
rilancia la carta dell’infanzia (sua) 
tradita: sulla cover del suo ultimo 
album campeggia una foto in 
bianco e nero di Michael bar Alno, 
tanicchiato in un angolo con un 
microfono in mano e due occhioni 
tristi, con l'annotazione a lato: .Pri¬ 
ma di giudicarmi, cercate di amar¬ 
mi*. E sempre in tema, -Infanzia» 
(Childhood) e -Grido- (Scremi). 
titoli di due (felle canzoni dell'al¬ 
bum, sembrano essere le nuove 
coordinate della sua ispirazione. 


maggio. Pochi spettatori ma buon successo per il «Freischutz» diretto da Sawallisch 

D diavolo e il cacciatore in cerca di pubblico 


■wtnraiiMMt 


re FIRENZE Solo un musicista te¬ 
desco poteva scrivere il Franco eoe- 
dature e solo uno spettatore tede- 
■ Sto puO appczzarlo pienamente 
lo giurava Richard Wagner tire in 
Cari Maria von Weber vede 11 Gio¬ 
vanni Boilisia del proprio verbo 
Come al solito. Wagner esagera. I 
dieci minuti di ininterrotti applausi 
che hanno coronato l’eccellente 
esecuzione del Frenchatz al Mag¬ 
gio dimostrano che gli spellatoli 
italiani non sono insensibili al la¬ 
scino della fiaba germanica. Salvo 
quelli rimasti u casa! Già. |X-rché 
nella gran sala del Comunale, i po¬ 
sti vuoti erutto numerosi. 

l’aro incredibile ciré un capola¬ 
voro assoluto come questo, saluta¬ 
to nel 1821 come una rivelazione e 
consacralo alla storia come il -ma¬ 
nifesto dell'oliera musicale roman¬ 
tica». abbi» ancora bisogno di rac¬ 
comandazioni. Ifortroppo basta 
scorrere l'elenco delle esecuzioni 
ili Italia, redatto con l.r consueta 
precisione da Guaterzl o Roscioni. 
Iter constatare la scarsa presenza 


di Weber nei uovo teatri C'ù da 
chiedersi, affoia, se non abbiano 
errato gli organizzatori di questo 
Maggio, imperniato proprio sul ro¬ 
manticismo. a declassare l'opera a 
concerto, inserita Ira altri spettaco¬ 
li. musicali e di prosa, riccamente 
addobbati Tanto più che, se c'è 
un lavoro nate per la scena, queste 
è proprio // borico cacciatore Nel¬ 
l'avventurosa storia del giovane ti¬ 
ratore che, per conquistare l'amata 
con le prodezze venatorie, acqui¬ 
sta dal diavolo le pallottole lalate, 
l'occhio dovrebbe essere il grande 
invitalo Basti ricordare la foresta 
come sfondo, le danze villerecce, 
le gare di tiro, le preparazioni nu¬ 
ziali e via via sino a! celebre qua¬ 
dro nella Cola del Lupo dove, ira 
lampi, tuoni e demoniache appari¬ 
zioni. vengono tosi t maledetti 
proiettili. E non basta, perché le 
sorprese continuano sino al colpo 
di fucile indirizzato dal demonio a! 
cuore della fanciulla amala che 
colpisce Invece il malvagio 
Weber, è evàdente, non pensava 
al concerto quando apriva le porte 


E II Comunale di Firenze pensa 
a come riempire I vuoti In platea 

Avranno «dffotorato ma fri fondo non tramo «xprMO troppo I 
nunreroa) vuoti allo "Storni and Orang-. Il drammone 
prammanttco toni» reEl» t* Loca Ronconi attutito da 
questo -Maggio Boran trito-. Viceversa, metà Teatro 
eoemmaie vuoto per SanaMhch stupisce, ta riflettere 
amaramente sulle abitudini degff spettatori, arineno dei 
florentlnl di oggi e rinnova un probiema serio e certo 
generale. Porli Comenalo li sopri irte ndan te Francesco 
Emani vuote Intensifica re I rapporti con le agenzie turietMie 
e con gti albergatori. In autismo preme tte so (riddo peri 
rapporti con » pittorico, prezzi del HglettJ al Uveite attuale 
e, nel la stagione ordineria. piè Utolldl repertorio. Emani 
confida ctvsl frutti maturar ani» conti tempo, ma ora deve 
scontrerai conl'opfnione comune, e spesso glumetta, cke 
arrivare a teatro arretrino minuto senza biglietto significa 
restarne Irrori. Per correre al ripari, ora. non esistono formule 
flessateli suite venata, eit uftkno minuto, di posti cke 
nessuno riempirà mal? 

Quanto al trirettori, dopo l'83enne Cedbidaclie che It 12 
magfflo dette forieri perché situppe il («nere (è stato 
operato a Monaco di Baviera e sta bene), mercotedi ■ 
(Rettore principale ospite Sychkov si è distorto la caviglia 
sinistra. Ma non rinuncia e ora dirige te prove del -Flerrabras¬ 
arti gara baierto gassato. l~S*f. 


al nuovo mondo romantico, pol¬ 
lando in scena il mistero della na¬ 
tura. il fascino e il terrore del so- 
prannalurale. Poi, perù, siccome 
era un genio, erede di Mozart e di 
Beelhoven, riuscì a trasformare 
questa abbondanza di visioni In 
musica, scoprendo inediti impasti 
sonori, cavando dall'orcbestra 
squisite dolcezze e lividi echi d or- 
rore. tutto cfo che. Stirato ira Don 
Giovanni e Fidelio, apre inedite 
prospettive ai grandi successori 
Wagner per primo e poi Mendeis- 
sefrm. Schumatvn. Braìmvs e via se¬ 
guitando lino al giovane Schùn- 
berg dei Gurrelieder che porta il 
demonismo romantico oltre te so¬ 
glie del nostro secolo. 

Rinunciando alle scene, l'esecu¬ 
zione fiorenlina ha puntalo, non 
senza successo, su questa eccezio¬ 
nale capacità evocativa della musi¬ 
ca. Aiutato dalle proiezioni del dia¬ 
logo sul boccascena, e concen¬ 
trando l'attenzione sull'orchestra e 
sulle voci, lo spellatole ha riscoper¬ 
to i tesori di una partitura a cui il 
tempo non ha tolto nulla della ori¬ 
ginaria ricchezza. Qui il Maggio 
non ha fatto economia. A dirigere 


l'opera ha chiamato uno dei più 
noli esperti della scuola tedesca. 
Wolfgang Sawallisch II maestro 
non ha deluso te aitese. Com'è suo 
costume, ha puntato all'essenziale, 
portando alla luce la freschezza 
popolare, la dolcezza amorosa e il 
colore tempestoso delle pagine 
«diaboliche». Qua e là, tolse, qual¬ 
che maglia si allenta e qualche 
preziosità sforna, ma l'assieme è 
trascinante, grazie anche all'ap¬ 
porto dell'orchestra, del coro istrui¬ 
to da Marco Balderi, e di una com¬ 
pagnia di prim'ordinc. Peter Seif- 
iert. autentico terrore eroico, dise¬ 
gna un Ma* arefilo e squillarne co¬ 
me occorre assieme a Ekkehard 
Wlaschiha, insuperabile nella 
drammatica disperazione di Ca- 
spar Ottimi nelle parti di fianco 
Giorgio Suqan (Curvo). Boris Tija- 
nov fOltokar), D’Artegna, Chiunv 
mo Nel seriore femminile Charlot¬ 
te Margiono è una soave Agalhu. 
limpida e delicata, e Barbara Kildill 
una aggraziala e un po’ fragile 
Annchen. Tutti, come s é detto. ap¬ 
plauditi senza risparmio, quanto 
meritavano. 


Sciopero alla Scala 
la forse 
la «Traviala» 

Rischia di saliare f'ullima recita 
della Traviai» in programma que¬ 
sta sera al Teatro alla Stala di Mila¬ 
no. I professori d’orchestra aderen¬ 
ti alla Fials, Federazione rtafiana 
autonoma lavorata! dello spetta¬ 
colo;’hanno dichiarato infatti lo 
sciopero rilevando che -non esiste 
j alcuna seria volontà da parte della 
sovrintendenza di pervenire a rapi¬ 
de soluzioni dei problemi sollevati 
dalla rappresentanza sindacate» 
Alla base dell'agitazione i rilardi re¬ 
lativi alla discussione del contratto 
integrativo aziendale che risale a 
sei anni fa, le difficoltà della Dire¬ 
zione a reintegrare alcune somme 
trattenute dal (ondo liquidazione, 
la volontà da Rite dell» Sostimeli- 
(lenza di non rispondere ad atro* 
questioni - sollevate da tutte te rap¬ 
presentanze sindacali -che riguat- 
dano la gestione amministrativa 
dell’Ente. La scotsa settimana la 
Guardia di Finanza aveva seque¬ 
strato in via Filodrammatici I bilan¬ 
ci relativi al 1994 e messo in mora il 
I Sovrintendente e il Consiglio di 
Amininislraztaie dell'Ente lirico. 


Restano gravi 
lo condizioni 
dlReeve 

Sono luttora gravi ni» stazionarie le 
condizioni di salute dell’attore Ch¬ 
ristopher Keeve. il superman dello 
schermo, ricoverato <to|*> una ca¬ 
duta da cavallo sabato scorso, (tul¬ 
le sue possibilità di recupero il pa- 
rcre dei medici è ancora controver¬ 
so e itoli si esclude la possibilità di 
un delicato intervento chinirgico 
ilei prossimi giorni. 


IL PERSONAGGIO. Stevie Wonder 


«La mia musica 
per la Disney» 











IL POSTINO 


diretto da 

Massimo Troisi e Michael Rad lord 

Fjnalmenlf in videocassetta l'ultimo, 
grande film di Massimo Troisi. 
Un capolavoro da vedere, 
rivedere <• conservare. 


PHILIPPE NOIRET 

MARIA GRAZIA CUCINOTTA 


Disponibile nei migliori negozi di limilo Video Per informazioni 
( ri ehi (-ori I Ionie Video Via loin.ibuoiii 17. SOI >ì i irenze • tri. iOSSI 21 «I il 




















Nuovi film Iif 

Un doppio 
Villaggio 
e poi Rosi 

oaunuuMmwt 

m ROMA. Comngfon, fono spifrin- 
gffsft, French Kos. Mia di neve, Mr. 
HoUand's Opus sono i cinque titoli 
di punta della M pef la prossima 
stagione, (ladani In minoranza? Per 
niente, dice Fulvio Lucisano, Inve¬ 
stimenti triplicali, una valanga di 
progetti anche come produttore e 
varie Idee sul ironie multisele - 
non manca la battuta polemica 
contro .la lobby degli esercenti" - 
visto die il Savoy di Roma va a 
gonfie vele. Tra i film da girare ce 
ne sono due di Una WertmoSer 
(Salo interessante con Harvey Keì- 
lel e Ninfa plebea dal'romanzo di 
Domenico Rea), uno di Pino Quar¬ 
tetto, uno di Maurizio Zaccaro trat¬ 
to dal testo teatrale Scocco pazzo 
(si chiamerà Tasto mattae avrà nel 
cast Alessandro Habe», Margherita 
Buy e Roberto Citrali), H Fontani 
non ce la fa proprio pio coprodotto 
da Cecchi Cori. E poi, pezzo torte, 

D costoso progetto di Francesco 
Rosi dalla ftegua pii rotte rinviato 
e ora in dirittura d’anivo. £ ufficia¬ 
le: al posto di John Turturro d sarà 
Sergio Castellino, anche perche la 
francese Ugc vuole un'opera rigo¬ 
rosamente europea. 

Produzione a parte, vediamo il 
fistino nei dettagli. Prima uscita a 
settembre (sperando che passi il 
ricorso conho II divieto ai minori di 
14) con L'anno prossimo vado a 
letto alle dieci, opera prima comi- 
co-grottesca dell'attore Angelo Or¬ 
lando che Lucisano descrive, Ione 
un po’ generosamente, come un 
nuovo Troiai. E la cronaca del Ca¬ 
podanno Ipermovimentato di due 
amici male assortili (sono Rlcky , 
Memphis e tasiesso Angelo Orlan¬ 
do). Arriva dalla Francia fzr morti¬ 
ne; un thriller futuribile che punta 
sulla presenza di Gerard Dcpar- 
dleu, ma è l’IngWttena a dominare : 
la scena soprattutto con Carring- 
m, appena osannato (e premia¬ 
to) al festival di Cannes, ma anche 
con Halaon Driys. inquietante miri- I 
go ad aho tasso erotico coti Ste¬ 
phen Dori! (Badtbcat) e Gabrielle 
Anwor. Chissà che il Regno Unito 
non porti di nuovo fortuna alla Iif, | 
che l'anno scorso azzecco a com¬ 
prare Quattro matrimoni e un fune¬ 
rale. 

Poi, naluralmente, c'è II doppio 
Paolo Villaggio (coti immancabili 1 
bambini): io no spib ìnglisb a otto¬ 
bre, Polla di neve di Maurizio Ni- i 
chettl (con Alessandro Haber, An¬ 
na Falchi, Monica Bellucci e Leo I 
Gullotta) a Nalale. E il nuovo film 
da regista di Jodie Foster, Hometor 
thè Hotydays. una specie di Grande 
freddo In versione familiare con 
Holly Hunter, Robert Downey ir, e 
Anne Bancroft riuniti per il Thank- 
sgivìng. Mentre è ambientata a Pa¬ 
rigi (va di moda) la commedia de¬ 
gli equivoci Prendi Klss di Lawren¬ 
ce Kasdan, con Meg Ryan, Kevin 
Kllne, Tlrnothy Hutton elle si inse- 
guono tra adulterii e collane ruba¬ 
te. C'è invece un quartetto al fem¬ 
minile in Moonlighl & Valentino (le 
stai sono Kathleen Tumer e Whoo- 
pi Goldberg) .altra commedia ma 
più «psicologica» Mentre Ur Hot- 
bnd's Opus con Richard Dreyluss 
Insegnante di musica con un figlio 
sordo dalla nascita dovrebbe com¬ 
muovere anche le pietre e andar 
bene al botteghino. Per la genera¬ 
zione X Wlnona Ryder: amori e 
traumi al college in Boys. 

LA RASSEGNA. I 



*95. Scalfaro contro «il profitto che uccide il midollo dell’arte» 


fi PMUmiMOk* lai(f Scattare* Vittorio CmcMMImI matta* dunattllacofitM al QiMiale 
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«Cinema italiano, grazie 
ma attento a chi inquina» 


Ammirazione nei confronti del cinema italiano, un rin¬ 
graziamento agli autori grandi e pìccoli e una difesa del¬ 
l'arte contro la logica del profitlo. Questo il messaggio 
che il presidente Scalfaro, ricevendo i finalisti dei David 
di Donatello, ha voluto inviare ai mondo del cinema. E fa 
discutere il passaggio del discorso dedicato all «inquina- 
mento da rifiutare comunque, non solo quando ci favo¬ 
risce». Achi alludeva il presidente? A Berlusconi? 


MICMIUANMUII 

■ ROMA Con chi ce l'ha il presi- messo d» r 
dente Scalfaro? È bastato che Ieri feto il scns 
mattina, nel cono del tradizionale libera scel 
Incontro al Quirinale con i finalisti stata la risi 
del premio David di Donatello, ai- nato! che 
ludesse al .piccolo Inquinamento» precisazic» 
che mortifica il noslro cinema per chiaro < 
scatenare la solila corsa all inter- rrlenmentc 
prelazione. Ole sia Berlusconi il «oMm chi 
grande inquinatore, con la sua di- essendo « 
sastrosa ricaca dell'audience ad 
ogni costo? Oppure l’oscuro pas- P ol °°- 
saggio (•L'inquinomento va de- P" 30 S P U 
nunciato non solo quando ci dan- -ringraziar 
neggia, ma anche quando ci lavo- ed 05pnm ' 
lisce») rimandava a un ragiona- 
mento più generale sulle condirlo- 
ni-conlraddizioni del cinema Italia 
no: stretto tra una logica del J* 
profitto che spesso sacrifica la (0 ,|| ab J 
creatività e una crisi industriale che 
mortifica chi ci vive dentro. -Que- ^ c . U( , |n( ( 
sto rende e questo non rende: è un esagerano 
discorso che uccide il midollo del- pj tì 

l'arte», aveva proseguito il capo „ ua g 
dello Stato, ricontando che -basic- mo ^ 
rebbe poco per superare certi osta- Panico!» 
cedi: e non mi pare che ci sia buo- presentì è 
na volontà». .grave pie: 

Nel Salone delie Feste ailoliaio geme del< 
di registi, attori, tecnici e ospiti illu- scortata. Ir 
stri il richiamo di Scattato e caduto cui si trovi 
come un lucido messaggio di spe- siero genti 
«Mira, subilo sottolinealo da un di discorsi 
caldo applauso Anclie se. a dire il non sono 
vero, più di un invitato ha poi am- quelli rim« 


messo di non aver afferrato per in¬ 
tero il senso del discorso. -Vi lascio 
libera scelta di inlerprelazione». è 
stata la risposta di Scattato ai gior¬ 
nalisti die gli chiedevano ulteriori 
precisazioni a fine cerimonia. 

Chiaro è apparso comunque il 
rifenmento allarmato alla crisi del 
nostro cinema «in (alto penoso», 
essendo «ina pagina indiscutibile 
di cultura e di ricchezza di un po¬ 
polo». Se da un lato Scattalo ha 
preso spunto dall'occasione per 
•ringraziare il cinema italiano tutto» 
ed esprimergli I suoi sentimenti di 
•ammirazione», dall'altro non ha 
evitato »la polemica sul cinema 
americano», ricordando 4 attrazio¬ 
ne maggiore che esercitano altre 
culture». Qui è scattato il riferimen¬ 
to atta battaglia dei francesi comro 
l'invadenza hollywoodiana. 4 no¬ 
stri cugini d Oltralpe magari a volte 
esagerano, ma se noi difendessi¬ 
mo di più l'Italianità. la nastra lin¬ 
gua. il nostro prodotto, non (arem- 
mocheadempiereadun dovere- 

Panicolarmente apprezzato dai 
presentì è apparso il riferimento al 
•grave prezzo umano pagalo dalla 
genie del cinema», spesso .delusa, 
scortala, ferita» dalla situazione in 
cui Si trova ad operare E un pen¬ 
siero gemile è andato, in chiusura 
di discorso, .anche a quelli che 
non sono enfiali nelle cerne, a 
quelli rimasti fuori della porta, a 


quelli che hanno la consapevotez- 
za di non possedere le vosire desi». 

■Mi è molto piaciuto I(maggio a 
Ed Wood, anche se ira quelli rima¬ 
sti fuori della porta ci sono fio» di 
registi», ha scherzato Mario Matto¬ 
ne riferendosi, mentre il direttore 
della Mostra di Venezia GiUo Fon- 
tecorvo ha apprezzato «I riferimen¬ 
to limpido, pe» niente (ormale, a 
due punti irrinunciabili: la difesa 
del cinema italiano contro l'inva¬ 
denza americana e una concezio¬ 
ne non mercantilistica dell'arte». 
Più stornala la posizione di Pupi 
Avali, cui è andato il "Premio Vi¬ 
sconti. collegato ai David: "Che il 
cinema sia sporcato dal denaro 
non lo scopriamo oggi. Non siamo 
poeti ai quali basta carta e penna 
per esprimersi. Credo che alla fine 
sopravvive chi riesce a far convive¬ 
re creatività e mercato, ispirazione 
e logica industriale.. Mentre per 
Claudio Sonivento. coproduttore 
di Pasolini, un delitto italiano, .nes¬ 
suno darà retta a Scattarci, perché 
dietro te parole non esiste la volon¬ 
tà reale di difendere r! nostro cine¬ 
ma- 

Lunga la lista dei presemi, tra i 
quali il regista macedone Milcho 
Manchevski (quello (fi Poma della 
pioggia), l'attrice fiancese Anne 
Parillaud. e poi Anna Bonaruto, 
Angela luce. Suso Cecchi d'Atni- 
co. Age, Furio Scarpelli. Giorgio Ar¬ 
lotto, Sabrina Fenili. Roberto Ci¬ 
trali, Paolo Virzl, Zeudi Araya, An¬ 
drea Occhipinli. Luigi Magni. Giu¬ 
liano Montaldo. Daniele Luchelti. 
Vittorio Cecchi Goti. Sandro Paren- 
zo. nonché Gian Luigi Rondi (pre¬ 
sidente dell cnle David di Donatel¬ 
lo), Carmine Cìanlarani (Anica). 
Carlo Berneschi (Agts) e Mario 
D'Addio (sottosegretario di Slato 
alla presidenza del Consiglio). 1 
David saranno consegnati domani 
mattina in Campidoglio nel corso 
di una veloce cerimonia. 


LA RASSEGNA. Pai 4 all’11 giugno alla Maddalena la decima edizione 

Il Premio Solinas si allea con Medusa 


■ ROMA Storie ispirate alla cro¬ 
naca, vicende di donne (perlopiù 
raccontate da donne, la metà que¬ 
st'anno degli autori finalisti), sce¬ 
nari Informatici a fare da sfondo, 
per la prima volta, perfino, una sto¬ 
rta di fantascienza. Sulla varietà e 
sulla qualità delle otto sceneggia¬ 
ture finallste del Solinas è pronta a 
giurare la giuria del premio, (orma¬ 
la quest'anno, Ira gli altri, dagli sce¬ 
neggiatori Age, Giorgio Aitano. 
Leo Benvenuti, Suso Cecchi D’A¬ 
mico, Sandro Petraglia. Stefano 
Rulli, Ugo Pirro e Furio Scarpelli, 
dai registi Nanni Loy. Luigi Magni, 
Olio PoMccotvo, dall'ex responsa¬ 
bile della Sezione del credito cine¬ 
matografico e teatrale della Banca 
nazinale del lavoro Gian Mario Fe¬ 
loni. Ui rosa dei finalisti, scelli Ha 
171 copioni pervenuti ala segrete¬ 
ria del premin riveriti i requisiti pre¬ 
scritti ila! regolamento, compren¬ 


de otto titoli: L amando desiderala 
di Federico Zais, Il (ridetto di Anna 
Samueli. Delinquente per tendenti 
di Ninni Bruschettà e Matteo De Si- 
mone, Di pari passo con limone di 
Domenico Astuti, E domani, doma¬ 
ni chissà di Antonia iaccarino, Il 
mostro della laguna di Anna Mez¬ 
zanotte. Viàggio di ritorno di Va¬ 
lentina Capecci e Viola di Fabrizio 
Betlelli Colpisce che si itoli in ben 
sette casi su otto, di sceneggiature 
scritte in solitudine, contrariamen¬ 
te a una ben consolidala tradizio¬ 
ne nazionale, non sappiate invece 
la presenza (è un'abitudine del 
Solinas) di nomi non del tutto sco¬ 
nosciuti al mondo degli addetti ai 
lavori. Niatà Bruschettà è autore e 
regista di spettacoli teatrali (Icani- 
binierì da Joppoto è in questi giorni 
in scena a Roma i. coautore di tutti 


P*MO non MIMMO 

desiderala i film del messinese Francesco Ca¬ 
io di Anna logero e co-regista di Visioni priva- 
r tendenti te. Fabrizio Betlelli è abituale cotla- 
itleoDeSi- boratore di Giuseppe Piccioni in¬ 
fu none di sieme con il quale ha firmalo i co¬ 
orti. doma- pioni di Condannalo a nozze e Pre- 
ccarino, Il stazioni straordinarie, il napoleta¬ 
na Mez- no Domenico Astuti ha lavorato 
mo di Va- per il cinema e la televisione e an¬ 
eli Fabrizio che l'anno scorso aveva fatto parte 
atti, m ben detta rosa de! tinatìsli. Quanto al 
neggiaiure vincitore, il Premio Solinas non 
trariamen- cambia prassi Benché sia già stalo 
a tradizio- scelto, il suo nome è custodito in 
sce invece una costa chiusa destinata ad es¬ 
odine del sere aperta, nel corso di una cen- 
I toltosco- monia pubblica, sabato IO giugno 
addetti ai sull'isola della Maddalena, in Sar- 
è autore e degna. 

ali (/rum I finalisii non corrono soltanto 
resti giorni per il premio da trenta milioni di li- 
ore di tutti re le le menzioni da cinque miiio- 


ni) ma quest'anno anche per il 
nuovo premio messo a disposizio¬ 
ne dalla Medusa: un premio di di¬ 
stribuzione consistente in una cifra 
compresa fra i trecento e r seicento 
milioni che dovrebbe risultare cosi 
un incentivo alia realizzazione de) 
film. In giuria Dario Argento. Anna 
Maria Testa e l'industriale Edoardo 
Nesi. 

Arche qoesl'anno l organzizza- 
zionc del premio riserva cinque 
premi ulteriori, di un milione di tire 
ciascuno, destinati a finanziare 
una borsa di sludro per partecipare 
al workshop di sceneggiature euro¬ 
pee -Soutcc*. l cinque "toh pre¬ 
miati sono Anni rnbati di Arnaldo 
Calmali. Assedio di Stefano Guerra 
e Massimo Mongai. Girotondo, gi¬ 
rli intorno al manda di Davide Ma¬ 
nuli. Pezzi di ncunrfwj di Tiziana 
Gagnon. Sorto il laiio ih'lh punta 
di Marcello Siena 
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ttwMr.dlbombMMcMi.ho 
fetta fc».R 0 om» dopo (Mfe 
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Exotica, aruzi erotica 

P ASSÒ QUASI inosservato 
a Cannes '94, ma chissà 
che l'uscita nelle sale Ita¬ 
liane (ad opera della Lucky Red) 
non porti un po' di fortuna a Bxo- 
tica, film scritto e diretto dal qua- 
; rantenne regista armentveanade- 
, se Atom Egoyan. Se la mèritereb- 
, be. Anche se il nome diti poco al 
pubblico Italiano (ma il suo 
tìladh Comedy usci regolarmente 
e Calendarè passato su Raitre). 
non per questo Egoyan è un ci¬ 
neasta sconosciuto. Prolifico e 
_ sofisticato. Egoyan predilige un 
cinema sensuale in cui gii echi 
della cultura armena si mischla- 

-no ai tumori al neon delle metro- 

fattUctt poli nordamericane. L'esotismo è 

jJJTJ »inmC«iiii spesso una scusa per parlare di 

SMnMfliatur..AtanEpoyar erotismo, evieeversa. 

Fotoarata ~. Paul «tram Qui si parte con un giovane gay 

Nazionalità. Canada 1904 che introduce di contrabbando in 

Durata... .1M minuti Canada preziose uova di pappa- 

tt.rao n. ppl adIntar p i r ii gallo: sulle, sue tracce c’è un fio¬ 
rranci».BracaOraMiraod lente funzionario della polizia. 

Christina. tal.Klr.hnw Francis, il quale perù sembra 

Thomas,.-.Owi tacitai ter pensare a lult’altro. Ogni sera, da 

riomaSavof _anni, si consola a «Erotica», un 

suggestivo locale tutto palme e 
araberie varie specializzato in strif r-tease personalizzati, nel senso che 
ogni cliente ha diritto a una spogl i. irelilsta (-Cardare ma non toccare», 
è l'unica regola della casa). La pi ù richiesta è Christina, una «studen¬ 
tessa. in gonna blu e camicetta bit jnca che sa mandare alle stelle la IL 
bido dei suol dienti, Francis comp reso. 

Per una buona mez 2 ' ora Erotti a si diverte a depistare ta spettatore, 
ma lentamente, mentre sale la ten iperatura erotica della vicenda, sco- 

K mo che Francis paga ogni giorno una ragazzina bionda perchè 
ia da baby-sitter al nulla; che la fanciulla suddetta è figlia del fra¬ 
tello paralizzato dell'uomo, torse r. -x amante delia suaex moglie perita 
in un incidente, e che soprattutto t Francis fu accusato inglustamentedi 
aver ucciso l'amarissima figlia, str angolata da un maniaco e ritrovata 
in un campo dal disc-tackey »scop piato» che ora lavora nel locale. 

-Mi piaceva l'idea di costruire il film come un strip-tease», spiega 
Egoyan si file note di regia. In elfel fi, Exotica introduce lo spettatore in 
un dima torbido ed eccitato in ci II il sesso (alluso, non consumalo) 
condensa il malessere anche fjsi< :o dei personaggi. Nessuno è total- 
mente innocente in questa storia «li degradazione familiare, ciascuno 
vi porta dentro un dolore imsolu > che il regista litqalizza attraverso 
uno stile cupo e sensuale, intonali: > alfe morbose risonanze dell'intrec¬ 
cio. 

Se l'impianto visivo può sembr are molto all'americana, Exotrai ne¬ 
ga un istante dopo le ragioni del t hrilter a stondo patologieo-sessuale, 
salvo recuperale nel finale posticc io, appiccicato con lo sputo, magari 
per chiarire allo spettatore i rapporti tra i personaggi, fiche non impe¬ 
dì a molti critici di uscire dalla pie rlezione di Cannes '94 brancolando 
nel buio e chiedendo lumi su «chi • è chi», Ma forse la qualità migltgie di 
Esotica sta proprio qui. perché rii etto la méssa in serro» rii ima fcc-ca 


celebre pubblicità), Egoyan ripre nde il suo discorso sulla sofferenza 
umana, applicando ad essa gli sfi indi, le luminescenze e i miraggi di 
un contemporaneo mal di viver» :. Andatelo a vedere prima che lo 
smontino. (UlctwI.aM.toil] 


I quesiti referendari sull’lnterro- 
zione pubblicitaria dei film in 
TV e sulle norme che consentono 
a RAI e FININVEST di racco¬ 
gliere pubblicità per più di due 
reti televisive. 

Enzo Argante intervista: 

Marcello Arosio 
Giorgio Bocca 
Dario Dal Zotto 
Nando Dalla Chiesa 
Ferraccio De Bortoli 
Giancarlo Ginepro 
Franco Godi 
Domenico loppolo 
Renato Mannheimer 
Walter Pancini 
Redento Mori 
Michelangelo Tagliaferri 
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Ut 101. <4823803 

«.# UHOBAim Con LnU Aaaritl. 
Loca Giuralo. Allinlemo: TG1 - FLA- h 

sh: re i; tur - economa. ' 

(21670*3) 

115 4T «WKMMWtaU MWB- ! 
BUCA. Cerimonia ammermitatlva. 
(6027338) 

IMI 701. (93386) 

H* TUTTA COLPA MIE POSTE- Film 

commedia (GB, 1968). AJTintamo: 
11.00TG 1.(580070) 

IMS UTUFUTU. nutrica. (8203173) 

Ito T01.RA8H. (77314) 

UJS UMNORAMGUUO. 11(1199687) I 


IMI TfUOMRNAU. (7311) 1 

unì Ttf-MffMM&MtS. (12260) !' 

1418 SAUOWCHL Gioco. (76802) 

IMO MELENCOROO. Lo pili belle stori* . 

In Tv. (41579) .) 

1145 SOLLETICO. ConlwrWo.porMirtl- 
(li. (2741009 

17J» ZUMO. Tortomi. (3314) 

IMI rei. (153141 

ILIO ITALIA KM. Attualità. (5315S6) , 

IMI CONCIATO N OCCASO* OBiA : 
RITA WUXWAIE DOLA REPUB- 
BUCA. Musichi d Giuseppe Verdi e j 
Ludwig VanBMdovon. (7938647) 


8J8 NEL KENOGCLU NATURA. Docu¬ 
mentarlo (2139802) 

TU GUANTI STORCI Contenuta. Ab 
l'interno (6908983) 

M6 l'ALSIROAZZUMO. (78479192) 
125 OMSAURL Tal eflm. (2223208| 

l« tACUHCA DELIA FORESTA MERA 

i;vTiMlm.(563K27) 

M0 QUANDO 51 AMA. (RI, (6326824) 
tl» TQ 2 • Si RtoHta d modo na. 
(4768683) 

11* TGI-MTTMA. (1161668) 

DM (PATIIVOSTRI VarMA(24083) 


IMI raj.QWttO. (731® 
il» Tv-ACreecwK. cnnmi 
II* QUARTE STORE-Omcr. Coda» 
Ma par barbini. (3*299) 

tue pombugg# su, dui cornane»- 

.-(«.Airìnlom»: (7118668) 

H» MMUKKACN. 11376) 

IM8 tANTABAHARA. (248® 

IMO 1COMMBSAJRO NA*A*». Tate- 

8lm All'Interno: TG 2 - FLASH 


MI VHOSAMC.AS'Men»: 

I L'ALTRA BUCCIA- («252799) 

1 1» MMNCCMMl (3731*401 
IH GKS71II061MWU (33181731 
UH FANTASTICA ETAOBIE. 


OH Mt-ORCDOORt (19395) 

UH reRITAUA-lAVORO, COMUNI I 
MMHTE. Amanti. (3534734) 

IL» reR-UOMMO.M>nca(63t11) 
VM am OAUA LfOOL Telefilm 

. •: nm 


»» TBEQNWttlE. (55) 

IMO TQ!-(FORT. NotUiarlosportivo., 
(21314) i' 

28» CAUSO. La parlila dal toma. Nazio¬ 
nale Italiana CanUdMIulonaia «»•( 
giurali. (8213869) 


mio res-SPORTOMI. (3415206) 
IM8 ItMMGBN)CON8818»VA» 

l£ Aduaild (44M206) 

| TL* NIINVKE. Tateilm (8502937) 
H* TQJ-SERA. (418201) 


2LU TOI-LO SPORT. No«zi«rlo sportivo I 21» R.O*. SI TUTTO ÉMP. VMetatm- 



7» 1REMPCT1E UNNAOSHROOMO. 

Telefilm (91® 

L» MANUELA Tdenoveb (88687| 

I» RUONA GIORNATA CeOeMwe 
Conduce Frinito (tassai. Animar¬ 
ne (51258) 

915 OUADAUK Telanoveta. (4154314) 
IL» FEDIRE D'AMORI. Tetetomriuo. 
(5044821) 

ti» T84. (4752482) 

11» (UH. Ttoenoveta. (5669805) 

UH SPECULI RBEAENBAL Aaualtt 

(7110209) 

11» cuore KLVAtun. m. tfam 


13» SOTBH Tataoman» 17937) 

UN TO4 fWAi 

M» CAMENI HOME. (#799) 
UH NATURAUIME BELLA-mCME 
A CONFRONTO. Rubro. (44186*0) 
U28 «TML TNaremaruo (3307024) 
U» LA DONNA DEI «STERO 2. Tdan» 
«eia (1134579) 

19» AQEMBAMA1MMNMLI. Con Mar¬ 
ta Flavi. (5268647) 

17» PERDONAMI SHOW. (506260) 

11» MITO U SVOLTA Attuto» Con 

Giarirarco Funeri All'vitemo 19003 
TG A (5192173) 


9» CIAO CIAO HATTKA Cotileritore 
par tamari. (71121573) 

6» CWS. Telefilm (5499531) 

19» VKiAGE IRepJta). (5305666) 

H» SPECULI REFMNOUIl Attuai 49 
W85) 

fl» L1TAUA DEL GM. Rubrica sporti¬ 
va. (74550'! 

12» AQU OROM PAPA'. Telefilm 

(08821 

12» STIMO APERTO. |5D09956) 

12» REFERENDUM» (2SSS3) 

■0* STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(5408314) 


13» SUP ERHU HAM SAMURAI Telefilm 
TUtanxkiutgiMMuW '7621) 
U» STUDIO APERTO. |6550) 

U» TARTAN. Tritono 'Mirata nana 
grigia-, (38691 

15» COMO. 78' Giro (fHNia Brat¬ 
to mGressoney SaW-Jen 2TT atta 
(256® 

17» STUUOTAPPA Rubrica.(80611® 

uh re»rrHu.wo». «sjismi 

16» HAYWATOt Telefilm. Ttatodapri 
vlvara'. (3403206) 

1930 STUDIO APERTO, (95*63) 
ft» STUDIO SONI. RoMiano 

(5633376! 


I» GUDA AL PARLAMENTO, Attualità. 


9» MAURI93 COSTANZO SNOB- Tak- 

show Condita Maurizio CoUanzo 
con la partedpazior» d Franco Bra¬ 
catili Regiadi Parto PMnnfai IRa- 
Pfea). (98864550) 

1141 FORUM, (tanca Conduca Rita Oab 
la Chiesa con II glodtaSwti lichen. 
Ragia d Eliubada Ntttlofli Lata!. 
(6659444) 




»» TO1. (8328181) . ...... 

29» SECONDA SERATA Tak-slKrW. Con ' 
Laura Laurenzi. (8508069) 

6 » TOI-NOTTE. (5855406) 

IH WH1M). Attualità. (172883) • u 
0» VKOSAPfH .il USI. DocunanU. 

13489512} ■>' 

1» SOTTOVOCE. Attualità. (M40999I 

sr 

3» OSCI HNUn CON; PB»6ENE0H5 

li Documanli, 19306851) 

3» TO1-N0TTE. («). (60375222) 


26» I FATTI VOSTRI Vanta'Rima II* 
La di aera' Conduca Giancarlo Ma¬ 
gali! Wi programmad t*cna»Guii- 
d, Marcello Cwdolinl, Giovani* 
flora. Ftay Zamponi. Regia di Muta¬ 
la Quard. (6273482) 


23» SPECIALE "PROSIKOTUO - . Rubri- 
ca rrilgoM. < 2821 ) 

21» re2-N0TTl |1192| 

24» VW08APERE-L'ALTRA EOCOIA- 
U CULTURA NI. 90AP8AIL 
-- BUON COMPLEANNO CMEMA Una 
brava testimonianza d'amore par il cb 
nana'. ( 88626 ) 

tu PAROLE E MU8CA (FAUTORE. Mu¬ 
sicala 'Appunti da) Premio Tenco 
, 84;EdoardoBenino' (6867067) 

1.68 9 C06HM6ARK) KBESS. tritoli* 

(7425970) 

1» 8»AH Musicala (32089338) 


: Ji» np-REPHncunà uum.it 
cura di NlMiO Neo. (96939561 
21» LE STRABI «IANFRAK288X); MS 
HE ITONE «TORNA Fila-Tv. Con 
Karl Metdm. Dibrab Farwbno. R* 
gMdrMNOamslo (3337753) 


sili ramai TattdsmaaisHtsao) 
23» tTORKINK. Amianti (33709(6) 
23» PRUA BUIA PRBM-0PBIAQUIZ. 

Rubrica (5849208) 

9» TOI • VBTTBUATTSO E TRENTA • 
EBKQLA 3 • NOTTE CULTURA 

(8233628) 

1» PU0M ORANO. Pruina: 

HRUtO.treG0BUL Fdnlmtslico 
.. (Giappona, I9W-VO.). (H86280) 

3» W9ijtapaca|.|62i4S8J)' 

s» uBBnot Crepare. FumwMm 

|USA. 1(721.(80366336) 


a» CONTO AliA IOVESCU Conduca 
GMrarta Funeri. (677579) 

21» MRAB0NE MORBOSA Film-Tv 
(USA t963) Con JuHi LigM. Judd 
HirsN Ragia di Gmrga Kauendar 
(596181) 

21» SPECULI ABBBINIà 12331578) 
22» PHUMA PAURA FU horror (USA 
1961). Con Trita 0 Neil. TadRtaan 
Ragli di James Camaron (1705560) 


23» ree-NOTTE. (65818) 

I» T9 4 • RASSEGNA STAMPA Aduli¬ 
ti (5876969) 

6» NATURALMENTE IELLA-ME0ICIC 
9 CONFRONTO. Rubrta (Rapita). 


218 M NOME 0& PAPA AL FUdam- 

mitico (Mìa 1977). Con «no Man- 

4»,UDOmiMNCA TaMlrn.Con 


umuitiiijRmgm 


ItM COMFLAIES. Ritolti 
W.N a nPVMO. Al- 


l'Iitnao. TELEKOM- 
MLNOO. 11(4901) 

I BE POWER Gioco. 


EKOM- «» 

H» 

Gioco. N» 


11» MHMNO I KOim 

tua Sp'roa». nana» 

17* CMS1ÌM, 14*4*4) 
UH 2OMIK0. (3835378) 
tl» PRUNI) L i.Vo."m:W 
n*lnaruaprln*acw3dl 
Smemorata [S54a»K| 
M» W««WAIE [907173) 
19* IPDMNCMa 1477)73) 
#34 CAM DANCE. (1942211 
n.M UH. Spedai. 9599KI 
tt» MH4PMNE. Magati- 
aa. 1842227) 

2L 34 VM GOMMI 

154123043) 



NM1AH5471 

14» ( Ù N D WNO «NBA 

WS) 

11 » *W 1 coanNV. 

»I2N9) 

n« mmmma. i* 

17» CARIE ROBA Omco- 
PO.NMM 

17* 04MCV. TaN«m 
WM885I 

#* PWaERMM Ato- 
ca(»25078) 

n» 3tpewABC«K»o- 

■MA. RiiìO) 

nx mnm tocm m 

C4MPARA ftnwaatwn 
(USA. 1971) (28MN) 
om wmtmwan- 
nm. ìmsiwti 


IL* ‘in |7*«R 

13» L CCWAGfln 01 UNA 
IOMIA Rtidrwnwa- 
co(U6A IMS)-1773296) 
M» I NESm DEL CEM- 
a* AtoictBTrcwi 
ss» inanpiRUAPF 
M MM E IPORO. RNiin 
min iusa dar- 

(S211I) 

il» Run e iLaaaa 

9B*«i 

1U» va. «4Mb. FU 
dnawwKt IOSA, 'Wi 
B95NR 

21» SOL LEVIATE, lift. 
tPNr |U6A 18S33 
1229400 

un d&LLt coaAoaaN* 

1A4MOAL FiUnifrm- 
maru» .US», 1493;. 
(232346*7) 


),U DONNA IKK 

Und**) Magne'. 
(16574664) 


■ mmmmm mmm 

wnr 

044 UMBOnW. FMav- 
mnura iRtoNtaJ 

tua UNNML fini» 

MUt lAtotal 


»N KARAOKE. Musicale. Conducalo 
Rorwllmo e * tuonali» Eoa (198401 
*48 DOUBLÉ MPACT - LA 4EN0ETTA FI¬ 
NALI. Firn I.natura (USA. )»)). 
Con JeanCuude Vjn Damma. Gaol- 
frwy l*»s Regìa d SnaWon Lauta. 
(780SJ7) . 

21» ODO SERA Rubrica scorna. 
140567531 


*10 REFERENDUM * AltuaKU. 
(4427802) 

23» 4M9UNETRL Sita. <5849561 
2U6 MAIVttTO. Ritorca (38® 

MI (T4UA t SPORT. Ritott* sportiva. 

(4356777) 

1» SGABBI OUOTDIM. Attualità (Re- 
plca) (6853CH) 

1» XUNORL TaMlnU595B845| 
3»<3«i' fetalm (Rapita) (2S73512) 
4» PAULO ROBERTO COTICItllO C84- 
'TRAVAtm Ol SFONDAMENTO. Film 
commedia (WiA 1963) (566KJ883I 


11» T81 NoDTiario. (17688) 

WS SGAretWTKM* (7816550) 

13» BEAUTM. Tetermano (612376) 
H» comorro « PAMHUA 

(7215647) 

19» GIOVAM NTItAPRBnRTI V0L0N- 
TEDIOSI OFFRO) PER OCCUPAZIONE 
OUAUMOII GENERE. Show. 
(442956) 

IT* BORBBL Show. (866206) 

17» FU6NTS9 Nttùrio. (496474462) 
1962 OR, 9 PKZZD f BUIDI Gioco. 

Conduce l.aZanbto (20t21444| 
TUO UMOlkUEUAFCCTLUA Gioco 
Co riduca Mi kaBongiorno (3111) 


KM T8lNotlMrt<L (39621) 

2928 STH6CU U I401TZU - U VOCI 
OEUBHHIBIZA Stw» Conduce 
no Emo totani e Udo Aram. Par¬ 
tecipai* Lata Freddi, Minane Ti* 
aia* 15074734) 

26» USTAMUTA-CHUFALAVET. 

Tl Venati Conduco U«4li Cuccari- 
ni con Entoiaitaam. (614079) 

22* rei Notùiafio.(40574821 


HiHiwninmTOtf m iwnt imiwi imi 1 

2118 MAUR0O COSTANZO 3N0M. Talk- 
show. Conduca Maurizio Costanzo 
Mirre ito 2345 REFERENDAND05 
ASuaUtA: 24.00TG 5. (2996192) 

1» SGARHOBOnDUN. (R) (8*2357} 
l* S1R8CIA LA NOTIZIA Show (Repli¬ 
ca) (B340116! 

2» TG5E04C0LA Attuai rii. Cor ador¬ 
ni manti alla ore: 3.00, 4.00, 500. 
(4968203) 

• 2» ATUTTOVOLUIC. (2572883) - 
3» L'AKaO. (Replica) (26616(6} 

4» MAC43TE ( LA MOHA DI 6AMAR, 

Film avventuri. (219664251 


7» EUH0NEWS. (2276) 

7» BUOMtOFMO MONTECARLO. Ab 

tuaJ ili (7637666) 

I» aGtNTE SPECIALE 46 UN WS ASTRO 
« LICENZA Teteflim. "L'asta’. 
(7463) 

IMO DALLAS. Telefilm. "Grande arrore". 
Con Larry Hagman. Palrick Orttg. 
(1«l® 

11» LE ORAI® FRI* (78376) 

12» SALE, PEPE E FANTI». FI tota 
Conduce WlmaDeAngOis. (8956) 
22» CASA COSAI Rubrica. Conduce 
OaudioLkpt» (73821) 


11» INC SPORT. Notiziario sportivo. 

m 

M» TBEGMRNALE. (50550) 

2116 II MAOmCO HAMDESE. Film 

drammatico (GB, 1965). Con Rod Tay¬ 
lor, Alia CtirisBa Ragia di Jack C»r- 
d». (6921299) 

H.26 TAPPETO V0UW11 Tad-show 
Con duce Luciano Pispoli. (5227043) 
UH LE ORMO FUMÉ. (512735) 

21» TMC9P0RT. Notiziario.(83227) 

26» TELEGIORNALE. (5686024) 

21» TALSJL. Vaiiati ‘Gióvani, musica 
egiocN'. (69621) 


26* TELEGIORNALE-LAVOCEHMOIP 
TANELLL 15222280). 

a» NOHffRONT-LA GUERRA ACA1A 

Miniserie. Con Kyie Ctiandler. Dick 
Anthony Wiliiana. (8851621) 

21» PRIMA CW ACCADA Attuali* Con¬ 
duca Oaniele Pruni. (45127) 

22» TBEOtORNALE. (5289) 


21» LE MUE E UNA NOTTE OEL "TAPPE¬ 
TO VOLANTE", TalkrShot (83260) 

34» MONTECARLO NUOVOOKJRNO. Ab 

tulli*. All'interno: OM RETTA D AR- 
WTO. Rubrica sortiva; 0.15 M34C- 
DON. Rubrica sportiva. (12970) 

9» TDMB. Roland Gairos. Sintesi. 
(5193154) 

1.H CASA COSAI CenditaClaudo Ito- 
pi pepita). (8971203)' 
"1HCI»4:'(4T767J87)"'. 

IN PROVA CESAMI: UMKRSITA'A DI¬ 
STANZA, Attuali*. (61324338) 


19» ^StSttAd* toc j- 
mwearle tastai 


0 o»n«in» Stipate) 
J9J4 a [W!2M 


ZI» UHWWAAUEOmi 

Opanei t Frwir LH» 
J iMem fttaard Bonp. 


QUUMSMOWVim I 

p»r raglflrar» H Vottro 
proommint Tv (J'gUar» i 
numer< thoreVè»» »»«m- 
peti eccedo «I proflrem- 
mi ohe wxme repiM/o- 
re. sui progremmeto»» , 
tkewviere lotcìe» l’iinw : 
U tfcOWVlmir sul Voslro 
v^»or»g4rr»?fv» e il pro¬ 
gramma vrrà automati 
cantante r*0»»freto » l'o¬ 
ra indicar* *er informa¬ 
zioni. D 'Servizio clienti 
ShOMrVlew" al Mietono 
02/21.07.J0.70. ShcmVWi* 
e un marchio de '»Oem- 
lar Oeve t e p mam Confo- 
n+** IO W -Oa>i>rtav 
Ob M ise m s m Ccrp Tutti < 
duna sono «isarvarv 
CANALI SMOWVIEW 
OOl • Rallino; OO? - Rai- i 
doa; 003- RaMre; 00* -Re¬ 
te 4; 005 - Canai# 5; 006 - 
Itene 1 ; OO’ • Tmc; OOO -vi¬ 
deomusic: OH * Cinque- 
stalla; 012 - Odeon; 019 - 
Taia* 1. 016 - Tele* 3; 
026-Tvueiia 


PROGRAMMI RADIO 


Glomelt ixtto: B OP. 7 00. 7 20 
aoo, eoo. 1000 : 1100 1200 
vvoo re 00 ; 18 . 00 ; 17.00 ia .00 
1BOO. 21.00 2200. 23.00, 7 00 
7 .» Óuesikme <fl «oidi: 7.47 Re- 
dlouito mifsice, 8 36 Bickciendo. 
144 TSP - flelefeotfom 86; 9 05 
Radio anch'io; 10 08 RadioZor- 
ro; II.O? Previsioni «vaaA-end; 
11.30 Spalto aperto; 11.46 Senti 
le montagna; 12.34 Pronto tes¬ 
se 13 25 Che si la stasera?. 
13 40 Sereno è,..: 14.13 Una ri. 
sposta af giorno; 14.32 Girod'l- 
scoio; 1S.32 Galassia 
Gutenberg. 1600 Ciclismo 79* 
Giro d Halle Briancon-Gresso- 
ney Som*-Jean 20* tappa: 16.07 
NoneotoVerde: 17.20 Uomirti e 
camion; 17.36 l'H alle in diretta; 
18 09 I mercati 18 32 Ra- 
doHeip7 0 ornar de sulla solida- 
rketàfiÓZS Mondo motori. 19 38 
Ascolta, 97 fa aera; 19.48 Zbfh 
P*ng; ^1.10 Radiouno Jazz 95; 
23 IO La telefonala; 23 30 Piano 


ì telefonala: 23 30 Piano tur* sui giornali 


Bar Gocce<fi luna. 

Rad lodi» 

Giornali radio: 6 M 7 30: 030; 
12.10; 12.30; 13 30; 19.30; 22 30; 
24 00. 5 30. 6 00 II buonpAomo di 
FladlodiM, 7.20 Momenli di pa- 
ce; 300 VSP - R*t»™n4um ta: 
» I* Ctudovacomegueedo. *52 
"Le voci deN'aria"; 914 Go*em. 
Idoli • televisioni. 9.40 f lempl 
che corrono; 10 » 3131, 12.54 
drude d'Italia, 13 do H ab 
BonaRMurAI 14.00 Rin‘ 
i4.3S Radloduetime: 20.05 Ar¬ 
iane: variati) moti*»® Butta cultu¬ 
ra eh» vVagata; 2' 36 RadVoaUT- 
aWp; 2240 Guglielmo '95, 0 30 
Notiurno ila Unno / Sto reo noti e / 
Indie a. roc 


Giornali radio: 8 45: t3.45; 16.45. 
6 00 Radlotre mattina; 7.30 Pri¬ 
ma pagina, 9.01 MaflInoTr» In- 
vfto al concerto All'lntamo; 9 30 
Segue della Prima Allre pagine 
e notizie / Terza pagina. La cul¬ 
tura sui giornali di oggi; 11 05 I* 


piacerò dal testo; il.Si Paoiixa 
da...; 12.15 La Bercacola; 13.15 
"-mola sonora. All'interno. 
_ nenrti Df>c: 14 30 Nota azzur¬ 
re Il lama del giorno. 15.16 Ar¬ 
chivi del suono; 15.45 Duemila; 
17.00 "Tre donne sole". Di Ce¬ 
sare Pavese; 17-45 Hollywood 
party; 19.15 Dentro la aera; 
20 15 Radiali» solle: l> Cartello 
ne. 20.30 Spirito della Terre Di 
Franz Wedekind / Oltre il alparto 
' La stanza della musica; 23.43 
adinmania I classici della ra¬ 
dio; 24.00 Radiose noti» classi- 


Giornali radio. 7; 8: 9; IO; 11:12; 
13; 14; 15; 16; 17:16; 19; 20. 8.30 
Wtlmora. 9.10 VollapegJna, 
1010 Filo diretto; 12.30 Comm¬ 
inando. 1310 Radiobox; 13.30 
Rocfcland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15 30 Cinema a strisce, 
15 45 Diario di bd'do, 16.10 Filo 
diretto. 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto « a capo; 20.10 Saranno 
radiosi 


24 ORE 




; da vedere 


In cinque miliioni 
per il fantasnia DenzeI 

VINCENTE: _ _ 

Striscia la notizia (Canale 5, ore £0.39).5-904. 


Benedizione mortale (Raluno, ore i!0.52). 

Beautllul (Canale 5, ore 13.49). 

Un fantasmaper amico (Canale S. ore 20.59). 

Donne al bivio (Raluno, ore20.51).. 

Luna Patir (flaiuno. ore 18.49). 


5.873.000 

5.706.000 

$.464.000 

$.003.000 

.4.246.000 


E »J Ci sono lame iv in questo noslro singolare paese 
:,D Rapido ripasso: ce ne sono Ire pubbliche e innu- 
JH merevoli privale, nazionali e non. ma a dar retta 
alVAuditel sembra chi: gli iialiani ne guardino solo 
due: Raluno e Canate 5. Date un occhio alla labellina e vedre- 
le come le ammiraglie di Rai e Fiminves! si dispulino i sei primi 
posti a suon di telenovelas, strisce comiche, programmi di va¬ 
ria» naturamlmeme lilm Cosi si piazzano benissimo sia lami¬ 
co fantasma mandalo in onda su Canale 5 che vede insieme 
l'inedita coppia Bob Hoskins e Dei)nel Washingion, un bianco 
u un nero nemici per la |)elte che lo sorte di un Impianto tra¬ 
sforma in inossidabile duo di soci, sia la Benedizione modale 
andata in onda su Rai uno. E qui il si (inor rilevamenlo d'ascolti 
incappa in un strano conteggio, asse,girando un ottimo piazza¬ 
mento al programma di Tamara Grejiorerti e Andrea Purgatori 
condotto ila Danila Bonito, Donne .al bivio Se diamo un'oc¬ 
chiaia all'orario, vedremo che si trama del momento delia tra¬ 
smissione ili cui la Bonito dà WÌ 2 I 0 alla messa in onda del film. 
Domanda: quanto avrà fatto il dibatti) o vero e proprio? 


LA CUMCAWUA FORESTA RAIOUE 845 

Una delle migliori serie tedesche propose già qualche 
anno la dalla seconda tele, è ritornata di prima mattina. I 
dottori Udo e Vollmen sono in un villaggio africano per 
curare i feriU di una guerra cMte. Ma vengono catturali e 
latti prigionieri. Uno di loro due contrae la malaria ma al¬ 
la (ine vengono salvali da un generale che riconosce in 
Vollmen il medico che ha salvatola vita di suo figlio. 

TAPPETO VOLANTE TElEMOWECAHtO. 1610 

Nel satorto di Rispoli Lue Monlalgner, lo scienziato che 
per primo ha isolalo il virus dell'Aids e ora ha scritto un Ib 
bro sull'argomento Oltre a lui, saranno ospiti Grazia 
Francesca». Anna Maria T atri, Giorgio Cosmacini, Chiara 
Rulfinengo. 

PARLATOBMPUCC RAIfflE.1T.15 

-Ristoranti, pane, coperto... marciapiede- per parlare del¬ 
la ristorazione nel nostro paese, spesso scadente A cip si 
aggiungono i tavolini spesso piazzali all'aperto all'altezza 
dei tubi di scappamento delle auto. Per non parlare dei 
servizi igienico-sanilari. Intervengono il giornalista Sandro 
Doglioe lo chef Angelo Paracucchi. 

MESAFHONE VIDEOMUSIC 22.30 

Con i Mudhoney si conclude il viaggio nelle terre del nuo¬ 
vo in musica e la band di Seattle parlerà delle sorti del 
grange E poi ci sono gji Speathead, la nuova band che 
oscilla tra acid tazz e black music di Miche! Franti, fonda¬ 
tore dei Disposable Heroes ol Hipoprisy. Chiude un servi¬ 
zio sull'ultimo film diTim Burton <Ed Wood=. 

B MILLIMETRI ITALIA I 23.20 

I video degli amatori vi portano oggi vicino Torino, dove 
la comunità di Damanhur ha costruito la propria città sot¬ 
toterra Per passare alle centinaia di prologhi alba nesi elle 
approdano ogni giorno sulle coste pugliesi Da Torino il 
■giro della morte- eseguito da un Mig tosso e infine il sal¬ 
vataggio di un delfino 

WEEKEND RAIJNO 015 

1 luoghi più caratteristici di Udine in una visita che Carlo 
Sgoiion ha latto nell'antica città celtica visita ndo il luoghi 
del Barocco e i dipinti di Gian Battista e Gian Domenico 
Tiepolo 



Capitan Malden 
Dalla serie al film 


21.35 LE STRADE DI SAN FRANCISCO 

NUIW tatal. tm bri Dito* hriaa Cnr. Mklwl 9**#t*J Ita 
118921 I» MIMI 

RAITRE 

Sono passali parecchi annetti da quando il capitano Karl Malden ov¬ 
vero Mike Sorte accumulava successi su successi nella sene televisi¬ 
va Un po' più anziano ma sempre pimpante rieccoki spumare in 
questa specie di epilogo cinematografico. Dove lo vedrete alle prese 
con due casi tuli i «i Mern valdipanimento Bene,un bel giorno ilcapt- 
lano Sione dà appu tuamentoal suo ex assisterne che nel Irattem po è 
divertalo docente di criminologia. Ma all'appumamenlo non arriva 
nessuno L'uomo sarà ritrovalo cadavere qualche giorno dopo, e i so¬ 
spetti cadono subito su una vecchia conoscenza di Stone. un pregiu¬ 
dicato da lui arrestalo... 


14.10 IL MAGNFICOIRLANDESE 

«•*« tak C««. CM M TrjtH, M** SM. Julia Brilli*. Ita 
|II6» 116 tonti 

Lo cominciò a girare John Ford, lo lini Cardili, che non 
era John Ford. E la biografia di Sean O' Casey, operaio, 
irlandese incazzato, militante nella resistenza anilbrltan- 
nlca. poi drammaturgo celebre. Le dittico)» quotidiane, 

I 'incontro latale con Nora, la lulura moglie 
TELE MONTECARLO 

22.40 «RANA-PAURA 

«*|fi NJwn CNtota. ne Tritìi l'Noi. Tto Bttot. Sin* Manekot 

II debutto dietro la macchina da presa di Cameron è un 
horror acquatico. Strani pesci si annidano dentro quel re¬ 
litto abbandonato da decenni. Hanno te ali, pappano car¬ 
ne umane, si divertono a sfigurare cadaveri ■ Saranno 
Irutto di un'invenzione perversa? 

RETEQUATTRO_ 

01.00 HKWKI THE OOBUN 

■*•* « Uri lottato ck Ktaf Sorto*. KM* Tritarti. Nitriti 
Mi. trito*** 11918). 65 toiNI. 

Glapphorrof di marca con studenti di archeologia cattura¬ 
ti letteralmente dalle loro slease scoperte scientifiche, 
mosto che vivono nel sotterranei, altari dotati di magici 
poteri Tra Poe e un James orientale, altra prova dell'au¬ 
tore di quel cult splatter che tu -Tetsuo-, Per chi ama ir 
genere. 

RAITRE 

02.15 IN NOME DELPAPA RE 

•»* « Le» Muri. «** Mae Mirti. Sto* Buine. CMter, San»*, 
«ri* (16771.165 tori* 

Una contessa e un monsignore hanno avuto un tiglio, na¬ 
turalmente segreto. Ora il ragazzo è diventato un cospira¬ 
tore e ha bisogno di aiuto. Urge l'intervento dei monsi¬ 
gnore... Ma si puO proteggere un figlio della colpa? La Ro¬ 
ma papalina, la storia rifatta a immagine e somigiianza 
del la commedia, una lugace apparizione di Ron 
RETEQUATTRO 
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Sport In tv 

CICLISMO: 78* Giro d'Italia 
MUTICI LEGGERLI 
NUOTO: Trofeo sette coll I 
MOTOCROSS: Campionato del mondo 
CALCIO: La partita del cuore 


universo 


MSHHiEMBraaM 







Rugby 

Per l’Italia 
gli elogi 
dei sudafricani 


Boxe & doping tennis. Quarta giornata a Parigi. Vince l’ultimo italiano rimasto in gara 

E ora Rosi 4 
sceglie 
il silenzio 


v. ^ '*' - • ‘- ’fT,-e»***- 


■ La pattila che ha condannato 
lllalla ad uscite dalla Coppa del 
Mondo è stala anche ta partila che 
ne ha riabilitato l'Immagine dopo il 
dtett'Aroso esordio contro te We¬ 
stern Samoa Al Krng's Park, di 
fronte ad oltre ventimila spettatori. 

1 ragazzi di Coste hanno fatto vede¬ 
re come la crescita tecnica del 
gruppo sa amai una te ahi. han¬ 
no impressionato pei capacità di¬ 
fensiva ed alla fine sono siati battu¬ 
ti solo grazie alla grande precisio¬ 
ne nei calci piazzati di Roti An¬ 
drew, mediano di apertura ingte» 
li giamo dopo il Sudafrica ha final¬ 
mente scoperto che anche i'halia , 
ha una nazionale <11 tugby e i me- j 
dia locali hanno avuto commenti 
entusiastici nel contraivi della 
squadra allenata da George» Co¬ 
ste Lo stesso tecnico azzurro ha 
masso In mostra qualche sorriso 

•Lamia squadra-ha détto-ha di¬ 
feso reputazione ed orgoglio in 
modo ammirevole e questo mi 
riempie di soddisfazione È vero, 
abbiamo commesso qualche erro¬ 
re non forzalo, ma io non sono in 
campo e questo non può dipende¬ 
re da me, al livello in cui sdamo 
giocando oggi i giocatori devono 
prendersi le responsabilità per gli 
errori che commettono Abbiamo 
segnato due grandi mete loro ci 
hanno punito le uniche Aie volte 
in cui abbiamo commesso degli 
errori, ma sapevamo che llnghil- 
tetfa è maestra nel capilalezare gli 
sbagli altrui. Dopo avo visto all o 
pera gli inglesi, Coste si è sbilancia¬ 
to sul pronosheo del mondiale 
•Hanno una buona chance per ar¬ 
mare Imo in fondo Stanno cre¬ 
scendo tn modo graduato ed han¬ 
no I esperienza percnpire-m quale 
momento dovranno cambiare 
marcia La loto Coppa del Mondo 
inizierà coni quarti di finale» Culli- 
ma battuta è per I «stutto, 1 iriande- 
se HldlHch <L età comincia a farei 
sondre e por lui é conosciuto come 
uno che non ha mai perso il vizio 

di fare II protagonista. Misurale le 

dtehlarauont del capitano azzurro 
Massimo Cuttilla. autore di una 
splendida meta sul fischio di chiu¬ 
sura. «L'Inghilterra ha giocato una 
grande partita ma noi per una vol¬ 
ta non slamo stati da meno Penso 
che I Inghilterra del '91 fosse mi¬ 
gliore di questa ma d’altro canto 
anche quest Italia è meglio mollo 
meglio di quella di aitata. Le do¬ 
mande sull'assenza decisa dal tee 
luco del fratello Marcello trovano 
sol» una veloce risposta "Dedico 
la meta alla mia famiglia sono pel¬ 
licolarmente soddisfatto di aver se¬ 
gnato su quello che era il mio cam- 
po, il King s Park, 6 una cosa da ri¬ 
cordare per tutta la vita- 
ten la squadra è volata ad Easl 
Umdun dove domenica alle 13, 
chioderà la sua avventura m Cop¬ 
pa del Mondo affrontando I Argen¬ 
tina 


■ Chiuso nella sua abitazione di 
Perugia con la moglie. Gianfranco 
Rosi non vuole parlare con nessu¬ 
no <Ha deciso di non parlare per¬ 
ché poma vuole capire cosa è ac¬ 
caduto», spiega Mareo Prosciutti, 
nipote di Rosi e campione italiano 
dei leggeri L'altro ieri il presidente 
del CmiI, Mano Pescante aveva 
annuncialo che in uno dei due 
campioni di urma prelevali al pugr- 
ie umbro il 17 maggio scorso dopo 
ia conquista del mondiale super- 
welteis Wbo contro !’ americano 
Verno Fhillips erano state trovate 
consistenti quantità» di anfetami¬ 
na e metilanfetamlna I pochi ami¬ 
ci che hanno incontralo Rosi di ri¬ 
torno da Roma, dove era sialo rice¬ 
vuto da Pescante, lo hanno descrit¬ 
to 'amareggiato ma neanche Pop¬ 
po nervoso- Sconcerto anche nel¬ 
la -sua. Perugia dove I afosi del 
pugile si interrogano su come sia 
potalo accadere questo episodio, 
convinti della ■pulùtia» del campio¬ 
ne Nessuno vuote credere alla sua 
colpevolezza e tra le ipotesi che 
vengono fatte ci sono l'errore lo 
scambio <b campioni o addirittura 
U complotto «Siamo convintissimi 
che qualcosa non abbia (unztona- 
10 - ha detto lo sponsor di Rosi, Ai- 
varo Chlabolom perché Gian¬ 
franco non ha latto nulla Sono 
pronto a giocarmi la testa sulla stia 
innocenza» 

Intanto i suol collaboraion pre¬ 
parano le mosse dei prossimi gior¬ 
ni «Non sappiamo assolutamente , 
spiegare quanto accaduto - ha a I- I 
fermato I organizzatole Giulio Spa- | 
gitali - e per questo stiamo stu¬ 
diando come venire a capo di que¬ 
sta situazione CI attendiamo che 
le analisi dei secondo campione di 
urne diano un risultato diveiso dal 
primo» Nella giornata di staio 
scelto STferito dhtf gè#)!®-jier Rosi 
gli aetWàmemi che Sàrahno pro¬ 
babilmente compiuti lunedi nei la 
boraton dell'Acqua Acetosa di Ro¬ 
ma «A Rosi - ha spiegato Spagnoli 
- martedì la Federazione pugilisli 
ca aveva ventilato la possibilità che 
qualcosa non andasse nell antido¬ 
ping, ma gli era stato detto di non 
pariante con alcuno perché anco¬ 
ra non ne erano certi Forieri c è 
slato Invece I annuire» ufficiale- Il 
manager del pugile perugino Sil- 
verio Cresta ha parlato invece del¬ 
la possibilità di uno scamb» dei 
campioni da iivnaie all antidoping 
I «Nelle operazioni di peso pnma 
del mondiale Phillips era di olire 
un chilo e 200 grammi sopra al li 
mite della categoria Poi dopo 
un ora, senza sudare, era riuscito a 
a rientrare nel peso e deve aver si¬ 
curamente preso qualcosa Non 
vorrei che in perfetta buonafede 
cl sia sialo uno scamb» delle uit 
ne» Cresta ha sottolinealo poi che 
Rosi «si era sottoposto all anudo- 
pmg per la ventottesima volta Lui 
sapeva quali sono le sostanze che 
non si possono prendere e la seve¬ 
rità delie analisi fatte in Italia Sono 
pronto a giocarmi i miei 40 anni di 
camera per I innocenza di Gian 
franco" 


CHE TEMPO FA 




■oiNBicMr ai terzo tan a: fcor » p«»Ubri*i»»e*« «i I Ma id Orerà» 


M Bfambah/ Ansa-gpa 


Furlan, porte aperte 


Grazie al sofferto successo sul cèco Rild, il ten¬ 
nista veneto ha l’opportunità di giungere sino 
ai quarti di fmale senza incontrare temibili av¬ 
versari. feri successrdi Stich fin tre set su Ed- 
berg), Becker, Chang, Larsson e Bruguera. 


RANMAS ASSOMMI 

m PARIGI Nel Metro si fanno stia- ni più ditti 
ni incontri Sui manifesti che fa- Memi delti 
sciano te stazioni c'è un faccione non vengo 
nero con un sorriso da Z» Tornei droni Per 
capelli bendi a boccoli, fin giù sul- (ma contr 
te spalle II volto è indubbiamente gunarooci; 
quello di Yannick Noah, la messa scioglie co 
in piega invece ncorda da vicino assotliglia 
quella di &csn Borg II messaggio sciare il ca 
dice, più o meno «Ho sempre avu- fancaron, i 
lo un debole per gli attaccanti sve- Anche Ut 
desi. Il Roland Garros rincorre i quasi più, 
suor ricordi ma sul passato e sulle dei Pana» 
nostalgie ci si può anche scherza- immediab 
re Però il tasto e dolente, e non so- caposfipttt 
lo per il lomeone alla Pone d Au- almeno di 
leui) Lulumo attaccante a vincere è squisitar 
da queste pam tu proprio YannScW più beili a 
Noah ed era il 1983 Pnma di lui tura ludicc 
nuscl a Panatta dopo, purtroppo il secondo 
a nessun alno F una razza di g» so avesse 
calori in ma di esitazione quella d attaccan 
dei tennisti d attacco, che chiudo- somi tenni 
no il punto in verticale e sembrano sarebbero 
allronlaie a viso aperto te situazio- come è si 


ni più difficili, magan anche i pro¬ 
blemi della vira E quel pochi cerio 
non vengono a Parigi a laria da pa¬ 
droni Per un Becker che va avanti 
(ma contro il doppista Palmer fi¬ 
guriamoci) c'è un Edberg che s 
scioglie contro Stich, e la mippa si 
assottiglia di giorno in giorno, a la 
sciare il campo libero ad arrotini e 

fancaron, a maratoneti e paltettan 
Anche lltalia non ne possiede 
quasi più, a ribadire che la serpe 
dei Panatta non cé mai stala si é 
immediabilmenle conclusa con il 
caporiipite Ed è un peccato fter 
almeno due buoni motivi II primo 
è squisitamente estetico - erano 
più belli a vedersi - se non addirit¬ 
tura ludico - ci si draeriiva di più -, 
il secondo tira in ballo il buon sen¬ 
so avessero avuto qualche gene 
d attaccante in più nei toro cromo 
sorm tennistici forse gli italiani non 
sarebbero stati costretti a subire 
come é successo in questi pomi 


giorni del torneo 

«Forse- non vuol dire «sicura¬ 
mente, Niente nel tennis é cosi 
scontalo Sampras non avrebbe 
mai dovuto perdere da Schaller, 
che siSSapeia » offltni'WHKd'ma 
non al puMò'daperfiteflèWW 
chiudere lè p6ifmn«tàfia <3af- 
ros in faccia aB’ex primo della clas¬ 
se Per non tt*e di Ivanisew. che 
«dalla (male di Wìmbledon defi an¬ 
no scorso non ha più vinto un in¬ 
contro nel tornei dcUo Slam Ep¬ 
pure, mente a toglie dalla testa che 
se solo Gaudenzi avesse avuto un 
pizzico di spavaldena in più, o se 
volete di masochismo in meno, 
non st sarebbe offerto a Goellrw 
su un piatto d argento, incapace di 
cambiare un modulo che si capiva 
lontano un miglio stesse favorendo 
■I tedesco 

E forse anche Furlan avrebbe 
sbrigato pnma ta sua dolorosa in¬ 
combenza conno un ragazzetto di 
Brandys, Repubblica Ceca, tale Da¬ 
vid Rikl. che lo ha costretto al quin¬ 
to set non senza avergli offerto I il¬ 
lusene di ima vittoria facile facile, 
addirittura a mani basse Furlan 
che domini, che controlia te geo¬ 
metra; del match te impone al suo 
avversano e infine raggiunge il 
match pomi E qui I incontro cam¬ 
bia, perché Renzo se ne guarda 
bene dall andare a cogliere il pun 
lo che gli manca ma aspetta che 
glielo dia il generoso Rikl Grave er¬ 
rore Perché il ceco non cista e tor¬ 




AfMtrl, Trantalanfa 
va due masi 
tot Qlappoav 

Grandi riconoscimenti per gli arbi¬ 
tri italiani I intemazionale Trenta- 
lange infatti sarà per due mesi in 
Giappone a «tingere alcune gare 
dei campionati nel paese del Sol 
Levante econ l'occasione insegne¬ 
rà te tecniche arbitrali italiane 
Trentatange sari in Giappone da 
agosto a settembre 


na a combattere, mentre l'italiano 
butta il match pomt sul suo seiviz» 
e ci resta mate, si scoraggia, e la¬ 
scia sul campo il Uri-break del terzo 
e, insieme un bel po di fiducia tn 
re 3tfe»”Wc«rii<*il!.lata a fatica so¬ 
lo nel quàìfo set e dòpo uiTintcmi- 
z»nc di tdìTira e meUò' (ter'la 
pioggia Furian se lè cavata al do- 
dicesuno gioco (6/4 6/4, 6/7 
4/6,7/S) Cè ancora un italiano In 
campo dunque nel tabellone ma¬ 
schile, e ben due ragazze In quello 
lem mimi w, la Baudone che affron¬ 
terà oggi Stetti Gral sul centrale e la 
Sena-Zane» che se la vedrà con la 
Martinek. 

Nel rumo dopo per Furlan c è 
I argentino diventato brasiliano 
Fernando indigeni, un tipo che 
gioca un tennis tutto stono e corre 
con stile da maratoneta, il sedere 
poggiato sulle caviglie Due anni fa 
raggiunse gli ottavi, qui al Roland 
Garros. ma non » e mai sentito un 
campione E lo dice, senza cr» i- 
plessi -Quando mi drrerto riesco a 
giocare anche bene, ma ci sono 
giorni che I allegria se ne va, e II 
mio tennis finisce per segunta» Un 
peone «iella racchetta Anzi un po- 
parr-ao come suggerisce lo stesso 
Fernando «Da noi vuol dire uno 
che come e nbatte tu» i colpi voi 
come lo chiamate 7 Ah si, panetta¬ 
io Bé è lo slesso lo sono un po 
pomo un palletlaro- Anche lue 
come tanti alta II tennis in mano ai 
popoimo L avreste mai creduto 7 


. . «««««««aaaeaaa»» 

Calcio, oriundi 
Matarreaa «frana» 
Balbo o Canoini 

Matarrese frena gli enlusiasmi di 
Roma « Panna sulle possibilità che 
Abel Battio e Nestor Senstni olten- 

S ino il riconoscimento della citta- 
inanza italiana II presidente fede¬ 
rate ha espresso massima cautela 
sulla vicenda «Non è un'opetazlo 
ne facile Bisogna stare attenti a 
non rompere determinati equili¬ 
bri. 


a ldo, oriundi 2 
«caso» 

aneto# a Marsala 

Da ien pomeriggio Aldo Sanchez. 
25 anni, centrocampista dello 
Spon Oub-Maisala, dopo il giura¬ 
mento nel Municipio di Mazara del 
Vallo, e cittadino italiano L acqui¬ 
sizione della cittadinanza non con¬ 
sentirà peto a Sanchez di poter di¬ 
sputate con il Maisata, alla cui pro¬ 
mozione in C2 ha conmbuito. il 
prossimo campionato perché per 
I la Figc, provenendo da una federa- 
2 »ne sportiva straniera il g»c«ito- 
re continua ad essere straniero 


Baskat a razzismo 
La Stoc tosi 
promossa In B2 

Con la vittoria per 69-1» I ottenuta al 
Palasport di Jesi contro il Lugo di 
Romagna ta Sicc Basket • totma- 
zlone in cui gioca il cestista ebreo 
Piero Coen - si é aggiudicata il 
campionato e la promozione nella 
sene B2 E stato un momento di 
grande entusiamo per |a,sqiradra 
marchigiano e per il pubblicò ac 
corso a sostenerlo una soddisfa¬ 
zione thè Sembta aver Inda di-' 
mentieare il toste episodio di razzi¬ 
smo avvenuto durante te semifinali 
con il Comeca Monlecch» 


Ciclismo e ippica 

Ctilappucct 

contro un cavallo 

Una iniziativa simpatica, ottre che 
nobile e socialmente olila (poiché 
F Incasso delia serata sarà devolu¬ 
to in beneficenza) è in programma 

K i 8 giugno all ippodromo di 
io-trotto di Milano daud» 
Chiappuixi sfiderà Peace Kronos, 
campionessa indigena, vuicltoce 
tra I altro di una battana del G P 
della Lotteria ad Agnaoo 

Formula 1 
La Simtek dice no 
alGpdoI Canada 

La Simtek non parteciperà al Gp 
del Canada di FI in programma 
111 giugno II propnelatto delta 
scudena britannica Nick Wirth ha 
spiegato che gli sponsor sui quali 
taceva affidamento per poter por 
tare avanti I attività sportiva non si 
sono tatti vivi in tempo tifile 


A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



li Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE' la vasta circolazione de¬ 
pressionaria che insiste sull' Italia si tra¬ 
sferisce lentamente verso levante atte¬ 
nuandosi 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni si 
prevede inizialmente cielo irregolar¬ 
mente nuvoloso con addensamenti piu 
estesi al nord e sul versante adriatico as¬ 
sociati a locali precipitazioni anche tem¬ 
poralesche Nel corso della giornata ten¬ 
denza a graduale attenuazione dei feno¬ 
meni ad iniziare dalle regioni di ponente 
TEMPERATURA, in aumento ad iniziare 
dalle regioni di ponente 
VENTI: deboli o moderati dai quadranti 
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mercato. I nerazzurri concludono col Manchester. Trattative della Fiorentina 


Ince è dell’Inter 
Baggio, desiderio 
troppo caro... 

Ince, attaccante del Manchester United, è del- 
l’inter, che spera di cedere Bergkamp e Ruben 
Sosa per Roby Baggio. Ma anche la Roma è in¬ 
teressata allo juventino. Grandi manovre della 
Fiorentina e del Cagliati dì Trapattonì. 


t ufficiato: 
toeatottl 
ala Rcgflaaa 

Artcetrati traete la 
mtaMrt». Datari* 


Castana cha, topo 


Muterai, «irete 


■ l.'lntet smerli» il centrocampo 
con l'inglese Paul tata. L'opera¬ 
zione è stata latta a tempo di re¬ 
cord. Nelle casse del Manchester 
United andranno ben 18 miliardi 
luce era la prona scelta del presi¬ 
dente nerazzurro Dopo Jeofc,'fini¬ 
to al Psv anche l'aldo olandese. 
Ditdi—ip sta per lasciare la pi¬ 
gila nerazzurra. Lo vuota II Checca 
che deve avere soldi a palaie Do¬ 
po aver garantito oltre due miliardi 
a duini ora sembra disposto a 
sborsarne addirittura 21 perii bion¬ 
do olandese. Sr farà. Raben tosa 
ha già pronta le valigie. Due le pos¬ 
sibili destinazioni- Cagftan otóga- 
mo Morata vuote mandare In por¬ 
to l'operazione per completare la 
manovra che potrebbe portarlo a 
Rato ito Saggio Qualcuno sus¬ 
sulta che II presidente avrebbe of¬ 
ferto ai Codino, un contratto trien¬ 
nale per complesstn IO milioni 
(netti) Più una serie di benefit nel 
caso la squadra facesse strada in 
Coppa Uefa (ammesso che cl aiti¬ 
vi). Il problema resta il parametro. 
La Juve vuole 21 miliardi e non è 
disposta ad una lira di sconto II 12 

S iugno, dopo la Coppa Italia col 
arma dovrebbe esserci una prima 
ehlunlicazlone Probabilmente 
Baggio dir* qualcosa. Nel frattem¬ 
po Ieri lo juventino qualcosa l'Ira 
già del» «Non sono stato lo a vote- 
re Il confronto di mercoledì col tifo¬ 
si. Glraudo dice di si? Prima o poi 
dovrà rimangiarsi anche questo. 
Una conferma della definitiva tot 


tura 

Anche dalla Roma nessuna no¬ 
ria sulla vicenda Baggio È eviden¬ 
te che il costo complessivo dell o- 
perazzone è esagera». 121 miliardi 
de) parameno in realtà diverrebbe¬ 
ro quasi 40 complessivi mentre i IO 
mStarcL d'ingaggio, wgolaimcme 
dichiarati diventano il doppio In 
sostanza l'operazione Baggio ver¬ 
rebbe a costare sul 60 «uhaidi Ep¬ 
pure qualcuno è pronto a scom¬ 
mettere che a tempo debito il club 
giallorosso potrebbe anche partire 
in contropiede E stupire lutti Fan- 
Umercato’ Puf» darsi Intanto il 
procuratore di Carboni (conside¬ 
ra» come paniate contropartita 
tecnica) Moggi iunior è In stato 
d'allarme 

Grandi manovre alla Fiorentina 
Dopo Bigtea e PmaoMo Vittorio 
Cecchi Goti punta dnuo sul centro¬ 
campista inconinsta BtaoN del Ca¬ 
gliari L'operazione £ da conside¬ 
rare fatta Alia sofiMfrwpla vanno 
2.5 miliardi p» il veniente centro¬ 
campista Amorini. Intere I viola 
hanno avviato una trattativa col 
Tonno per la compropnetfi di Fes¬ 
soti» giocatore emergente nel» 
scacchiere di Sorelli U presidente 
Cccchl Goti vuoi mettere sul piallo 
della bilancia come contropartita 
DI Mauro Intanto il Caglian ha 
preso II portiere Abate dall'Andna 
Trapaaoni olire a Sosa pensa ad 
un aliti due nerazzurri Angelo Or- 
tanrio e AloHaodro Bianchi 


reHCHKlo. 
toctexa sorta c«o 
dato stori tecrtee 

granate. Non fio 
sneoro B iste n» i v * 
1* categorici, riavrà 
aa » a»e i tele sto Sa 
te ateo ta tt ile 0, Ha 
tonato ao Maanate 
par oomataaatri altea 
800 «Mota «dita 


II 

zona. Paratola aeotta 
«Ancalate, topo I 
■MudteUKeaca, 
Oton^o temoni? 
■ParaU-ha riatto D* 
Cte-a(amseonristt 
«h a atea ii te r è an 

grida tatenrtora. 
vogNamocrsaeara 
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Fronte Lazio il proprietario Cra- 
Inotti gioca sempre d'astuzia per 
Vinter Aspetta che ta Juve (accia 
la prima mossa - in precedenza 
aveva tenuto sull* corda anche la 
FlorenUna - perché sa che il cen¬ 
trocampista dei Suonarne £ la pri¬ 
ma scelta di Lippe Per averlo Mog¬ 
gi dovtA sbottare almeno T miliar¬ 
di Nel contempo Casiraghi sta 
andandoapiccobpassi verso il Me 
lan Si tolta di dare una valutazio¬ 
ne equa del giocatore Juve e Lazio 
(comproprietan dell attaccante) 
partano di 11 miliardi In caso i ros¬ 
soneri hanno pronta un alternati¬ 


va il cagliaritano Munì 
U Roma pensa a Btecdritta co¬ 
me eventuale sostituto di Carboni 
mentre per il molo di difensore 
centrate seno he In lista Bai an i ! 
del Genoa. Cannavaro del Napoli 
e Faste dell inler Abbondanza in 
attacco alla coite di Sensi amva 
Maniero Dal Padova e toma Bran¬ 
ca da Pam» per Ime prestito 
Il Milan cerca di piazzare alcuni 
giocatoti che sono lomau per Ime 
presti» Antontoll e Torri* si siste¬ 
meranno al Bologna in B, Dionigi 
potrebbe andare al Vicenza Coz¬ 
za va al Tonno 


il neopromosso Piacenza non 
vuol lai follie sul mercato anche se 
sogna uno straniero Per questo il 
ds Marchetti ha chiesto ali inter in 
prestito Rambtet. ex Indepen- 
diente e ha aperto un discorso col 
Velez Sarsheld per un altra punta 
Flores Una cosa è certa la pane» 
za di De Vgs ha lasciato un vuoto 
che dovrà essere colmalo 
Allenatori. In sene B ci sono di 

verse panchine libere per la pressi 

ma stagione Rumignanl potrebbe 
andare ad Ancona Seogfca Pe¬ 
rugia BolcM a Cosenza Oddo sa¬ 
rà confermalo a Pescara 


Le notti» anta* al TotoGoi centrante, t) U 
numero d’ortfin» in achedM; 2 ) i gol tetti a 
tubili da ogni squadra nel cono di quatto 



9) Urtatatelo dada atsaaa parte* 
sto patta». Lai ferisco tettino 
Indie* Il notare ■ 


18. LECCE-PESCARA I 

Gollitii leccesi Pescara43 

Gol subiti Lecce* Pesce™ 59 

£ amo scorso Lecce inserte A 


23. ATL. BLBAO-OVEDO D 

Gol latti All Bilbao 37 Oviedo44 
Gol subiti All Bilb»4II OvieOo» 

£ anno scorso Ad BriùaoOmdo l 1 


1. BARtSAMflXMA 

□ 

Golia» 8in39 

Sampdorie49 

Goiwbltl BariAI 

Jimpfloria» 

£ annoscorso, Bari In seneB 



8. NATO LPP ARMA 

□ 

Gol latti Napoli» 

Panni 51 

Gol subiti Napoli» 

Panca 30 

£ anno scorso 'tape::-Parma 2-0 


18. PALERMO-COMO □ 

Gol Ititi Palermo» Como 22 

Gol tuòni Palermo» Como 56 

tanno «Olio ComomserieC/t 


24. GUON-REAL SOCCO AD □ 

GolUlli Giion 40 Reai Socieded Sd 

Golsubiti Gijonfil Resi Socredadtj 

£ anno scorso Gi/on-Beel Sxiedad 3 2 


2. CREMONESE WMA 

Ooi farti Cremonese» Roms4t 
Goisubili Cremonese» Roma» 
i inno scorso. CremontstJloms VI 


8. REGGIANA-FOGGIA 

• 

Gollatli Reggrena23 

Foggiasi 

Gol subiti Reggiana 55 

Foggia 49 

£ annoscorso Roggianafoggie0-0 


17. PERUGIA-AClREALE □ 

Goduti Peragia 42 Acireale» 

Gol sutHh Perugia a «.reale 39 

£ anno scorso Perugia in serie C/t 


28. SANTANDER-TENERFE □ 

Gol latti Santander 37 renenle55 

Golsubih Sanlsndet 46 Tenerne» 

£ anno scorso Sanlander-Tenerile M> 


3. FtORENmA-MLAN 

Gol latti Fiorentina» MilanSl 

Goisublli Fiorentina 55 Milan3t 
£ anno scorso Fiorentina in sene B 


10. ASC0U-U0WESE □ 

Gol fatti Ascoli2S Udinese» 

Gol suòni Ascoi 147 m a rn e» 

£ annoscorso Udinese inserte A 


18. PIACENZA-VERONA □ 

Gol tari Picena 54 Verona» 

GolsubrH Piacenza» Verona39 

£ annoscorso Piacenza in sene A 


28. ESPANOL-VALENOA □ 

Gol tatti Esjmi»i 45 Valencia 47 

Golsubrti Espino'34 Valencia 40 

L anno scorso EsapnoItnP’dvisione 


4. GEN0A-T0RIN0 □ 

Qollaiu Genoa» Torlno44 

Gol subiti Genoa49 Torloo47 

l'annoscorso Genoa-Tonno VI 


11. CESENA-ANCONA 

• 

Gol felli Cesena» 

Ancona 49 

Gol subiti Cesena» 

Ancona 44 

£ anno scorso Cesena-Ancona 00 


18. SALERMTANA4.UCCHESE □ 

GoUalti Salernitane 55 Lucchese 47 
Gol suòni Salernitana 37 Lucchese 53 
L anno scaso Salernitana m serie Ct 


27. COMPOSTEIA-ATL MADRID □ 

Gol fatti Compostela» All Manna 51 
GolsuMi Compostela 5t Atl Martiri* 

£ anno scorso Compostela in?'divisione 


8. INTER-RADOVA 

□ 

Gol latti Inler 37 

Riceva » 

Gomita',l Itasi» 

Pascila» 

£ annoscorso Padova inseneB 


12. CHEV0-VICENZA 

□ 

Gol fatti Chiavo 34 

Vicenza 14 

Gol subiti CtusvoM 

Vicenza» 

£ annoscorso CtuevoinseneC/’ 


20. BETS4ELTA 

□ 

Gol latti tosar 

Celti 3? 

Gol subiti toiS» 

Cete 45 

L annoscorso w 


28. SARAGOZZA-SWIGUA 

Gol falli Saragozza 54 Si«glis 51 
Gol sebi’ SaiagouaAS Srogl,»37 
£ anno scora» Saragoaa-Smgha 


8. JUVENTUS-CAGUARI • 

Gol lam Juventus 56 Caglian» 

Goi nubili JovenfesJl Caglian» 

£ amo scorso Juvontus-Cathari l-t 


1*. COSENZA-ATAIANTA D 

Gol talli Cosenza» Alatola 18 

Gol subiti Cosenza» Alatola» 

£ anno scorso Atslanra in sene A 


21. LOGRONES-BARCELLONA • 

Gol latti LogrohesM BarcettmaM 
Gol Scòlli LogroAes67 Barca o-a43 

£ annoscorso Logrotes-BarcellonaO-a 


28. TOLEDO-VILUREAL I 1 

Gol tatti Toledo 44 Vittareatrii 

Gol subiti Toledo* Villareai» 


7. LAZtO-BRESOA 

• 

Gol latti Lazio» 

Branda 18 

Odi lutati Lazio 34 

grascia 84 

l annoscorso Brasca m sene B 


14. F. ANOff A-VENEZIA • 


22. AL6ACETE-VAUA00LC fi 


30, OSASUÙA-LLEDA 

11 

Gol talli F Andna33 Venezla42 


Gol fitti Arcacela « ValladoM» 


Gol tatti Osasnna 35 

Iteri» 47 

Gotsubiti F Amica» Venezia41 


Gol subii, Aitacele» Vantate! 6£ 


Gol sub»' Osasuna 23 

Liei da 31 

£ annoscarso F Andns Voneiiè 0-0 


£ sono storno Ariamo vatedoAd f t 


L annoscorso Osasi*fa-d&da 10 


Turni 


a cura di 

MASSIMO FILI PRONI 


1 40% 
X 20» 

2 40% 


1 35% 
X 30% 

2 35% 


1 40% 
X 35% 

2 25% 


1 50 % 
X 30% 


2 20 % 


1 45% 
X 40% 


2 15% 


1 33% 
X 34% 

2 33% 


1 70% 


X 25% 
2 5% 


1 40% 


X 30% 
2 30% 


1 45% 
X 10% 


2 45% 


1 35% 
X 40% 

2 25% 


1 30% 
X 40% 

2 30% 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


1 45% 
X 30 % 

2 25% 


•JMttttiinflHL 


I pugliesi salutano il proprio pubblico al 
termine di una stagione tutto sommato 
positiva I punti in pillo servono sili 
Sampdoria che so» con una vittoria puù 
sperare in un agganclo-Usla Mancheranno 
BigicaePlatt. squalificati Andata 1-1 

.. 


I grigiorossi hanno conquistalo a Brescia la 
salvezza matematica, la Roma è certa del 
posto in Coppa Usta All’andata l ragazzi di 
Simon! imposero il pareggio all’Olimpico 
Gialloross* senza Statuto, il centrocampista 
piu in forma 


JMMMMMÌMl 


I rossoneri sono reduci da tre sconfitte di 
fila, due in campionatoe una in finaiedi 
Coppa dei Campioni Con una vittoria la 
Fiorentina raggiungerebbe quota 50 e torse 
la speranza dell'Europa MI lan senza 
Baresi, viola senza Luppl 


jKBmaswL 


Nel calcio contano le motivazioni ebbene 
domenica l rossoblu ne avranno in 
abbondanza con tre punti (e la 
concomitante sconfitta del Padova) ct 
sarebbe lo spareggio Totcsenzepretea* 
Francafoni e Bortolazzl squalificati 




L'unica gara che vede impegnate due 
formazioni ancora motivate L Inter cerca la 
qualificazione per la Coppa lieta (se il 
Cagliar* non vince a Tonno « necessaria una 
vittoria). Il Padova con un punto eviterebbe 
lo 8pareggiocon il Genoa 

..tìwefmj&CMiwm.. 


Oa una parte I neo-camplonl d Italia (3 Lo 
nelle ultime 4 gare interne), dall'aura una 
squadra che ancora pud conquistate un 
posto m Coppa Uela La Juve dive anoora 
giocare le finali di Coppa Italia Olivelra e 
Tornoelll out 


jjmmmm~ 


43 punti dividono le due squadre, questo 
spiega il pronostico completamente 
sbilancialo in favore del blancoazzurn 
L arbitro Olnelli ha già diretto la Lazio in 
questa stagione 1-0 sulla Cremonese 
Fermati dal giudice Adam e Baltislinl 

.meoy-PARM*.... 


Tre vittorie di fila Con questo biglietto da 
visita li Napoli si accinge a salutare i propri 
'Vosi con la possibilità di regalare loro la 
qualificazione per la Coppa Uefa 95-96 II 
Parma ha perso 4 volte in trasferta, 4 anche I 
successi 


.MMM».. 


Emiliani e pugliesi non hanno piu nulla da 
chiedere a questo torneo che le ha viste 
entrambe retrocesse Peni Foggia la 
chiusura ili un ciclo perla Reggiana un 
ritorno in B senza particolari traumi 
All andata vinsero i rossoneri 1-0 

ASCOUUIMNESE _ 

Se non vincono i bianconeri marchigiani 
potrebbero retrocedere già dopodomani , 
bianconeri friulani sarebbero in A con una 
vittoria t> - In alcuni casi - anche con un 
pareggio L ultimo successo dell'Udinese ad 
Ascoll risale all 84-SS 


..CHIEyfl-yWgNZA. 


Due squadre in grande torma II Chiavo si è 
p rauca mente sai vato grazieail4punti 
reallzzafi nelle ultime sei partite stesso 
ruotino di marcia per II Vicenza di Guidolm 
ad un passo dalla sene A Probabile che 
continui la serie positiva 

.RiRHg'à^ciSiftME.. 

Un punto andrebbe bene ai siciliani reduci 
dalla vittoria sul Piacenza II Perugia e fuori 
dal giro promozione Gli ultimi precedenti 
tra le due squadre (divise da accesa rivalili) 
risalgonoalcempionatodiC Mei92-93 
vinse l Acireale 


SAIERNITANA-LUCCHESE. 


I granata si giocano ie speranze di 
promozione nelle ultime due giornate 
Dopodomani con la Lucchese Isolo 9 punti m 
Ira8lerial e poi nello spareggio con 
I Ataianta a Bergamo I toscani hanno un 
punto di vantaggio sulla quarl ultima 
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